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Accordo per i tranvieri 


A conclusione della vertenza Iniziata alla fine del 
*63 e sfociata In due scioperi nazionali del pubblici 
trasporti urbani ed extraurbani, è stato raggiunto 
Ieri al ministero del Lavoro l’accordo sul contratto 
del centomila lavoratori autoferrotranvieri. Esso pre¬ 
vede miglioramenti complessivi pari al 25 per cento 
circa delle attuali retribuzioni, e contempla una serie 
di diritti sindacali nell'azienda. 
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Misure antipopolari e inefficaci del governo contro Finflazione 
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Aumentata di 14 lire la benzina 


« 


Tornare a 


Palazzo Chigi 


» 


E‘ 


ASSAI significativo che dopo poco più di due 
mesi di vita del governo Moro, la direzione del PSI, 
malgrado la scissione che ha portato all’allontana¬ 
mento dal partito e dai suoi organismi dirigenti di 
coloro che avevano più pienamente avversato la par¬ 
tecipazione socialista (sulla base delle condizioni 
imposte dalla DC) alla compagine governativa, ha 
dovuto prendere in seria considerazione, la possi¬ 
bilità d’una rottura della maggioranza. 

La crisi è stata per il momento superata e vie¬ 
ne anzi ufficialmente « ridimensionata », ma di 
essa restano intatti i due motivi di fondo che l’hanno 
determinata: gli indirizzi che si vogliono imprimere 
alla politica economica, e il ricatto continuamente 
esercitato dalla DC sul Partito socialista — è dell’kl- 
tro ieri l’episodio addirittura scandaloso della legge 
mezzadrile, di ieri quello della «cedolare» — per 
imporre la sua interpretazione degli accordi gover¬ 
nativi. E della crisi resta intatta l’assurda e perico¬ 
losa motivazione che Nenni e pochi altri membri 
(a quanto sembra) della direzione socialista hanno 
dato della necessità di non rinunciare a «tornare a 
Palazzo Chigi »: sarebbe — avrebbe detto il vecchio 
leader del PSI — dare alla destra una troppo facile 
vittoria. 


Limitate le rate 


i^ULLA questione degli indirizzi della politica eco¬ 
nomica abbiamo più volte, ed anche nel nostro edi¬ 
toriale di ieri, esposte non solo le nostre critiche ma 
le nostre proposte positive. Ciò che vogliamo oggi 
sottolineare è come ogni giorno di più venga in luce 
l’errore irrimediabile commesso dal PSI nel momen¬ 
to in cui accettò il « rinvio » a miglior tempo d’una. 
nuova politica economica e la realizzazione, per il 
momento, delle classiche misure anticongiunturali 
proprie di tutti i governi conservatori in uno stato 
capitalistico 

Si dice che, data la situazione economica difficile 
esistente nel Paese, ciò era inevitabile e che in caso 
contrario bisognava rinunziare ad andare al gover¬ 
no; e che è una posizione massimalistica, per un par¬ 
tito operaio, rifiutare dì assumersi l’onere anche di 
provvedimenti « impopolari ». 

I vizi d’un tale ragionamento sono evidenti. An¬ 
che in una situazione economica difficile ci sono 
possibilità di politiche «d’intervento» diverse: e 
mai forse, come nel caso dell’Italia — proprio per le 
ragioni strutturali di fondo che stanno alla base del¬ 
l’attuale negativa congiuntura — s’imponeva con 
evidenza un mutamento radicale, una rottura anzi, 
rispetto agli indirizzi tradizionali di politica econo¬ 
mica Il torto, o l’errore, del PSI non è dunque quello 
di essere andato al governo in una situazione eco- 
' nomica difficile: il suo torto, o il suo errore, è stato 
quello di aver accettato di andarci per affrontare tale 
situazione sulla base di una determinata politica. 
In senso inverso, lo stesso torto, o lo stesso errore, 
esso avrebbe avuto o compiuto se, andando al go¬ 
verno in una congiuntura economica favorevole, si 
fosse accontentato di partecipare alla distribuzione 
delle briciole d’una politica di marginali concessioni 
in quel caso possibili. 

Né ci si faccia belli del coraggio della « impopo¬ 
larità». Una politica economica è sempre «impo¬ 
polare » presso questo o quel ceto. Importante è però 
vedere da quali ceti essa raccoglie la propria « im¬ 
popolarità ». Importante, in particolare, è non pre¬ 
sentare come soltanto « impopolari », a causa della 
«cecità» o del l’« egoismo » delle masse, misure che 
, in verità sono « antipopolari » per il quadro generale 
di politica economica nel quale s’inseriscono. 


/ 

Colpo alla cedolare 


Le decisioni del Consiglio dei ministri non intaccano i profitti dei monopoli — I socialisti si piegano 
alla » linea Carli » imposta dalla DC — Preoccupati commenti di Moro e De Martino sulla situazione 
economico - politica — Il 10 maggio le elezioni regionali nel Friuli-Venezia Giulia 


QUESTO proposito, vogliamo anzi aggiungere 
che anche una politica di profonde riforme struttu¬ 
rali e di orgànico intervento anticongiunturale e 
antimonopolistico quale quella che noi proponiamo 
può richiedere determinati sacrifici o restrizioni set¬ 
toriali. e dunque rischiare d'incorrere non soltanto 
nell’ostilità dei ceti possidenti e privilegiati ma an¬ 
che in una momentanea « impopolarità » presso certi 
strati di lavoratori o di ceto medio. 

In quel caso, sarebbe però legittimo e possibile 
fare appello alla coscienza politica delle masse e 

Mario Alicata 

• (Segue in ultima pagina) 


Ecco i provvedimenti 


Beniina 


Il prezzo della benzina è stato 
aumentato di 14 lire sia per il tipo 
normale che per la « super > per 
1 effetto dell’aumento dell'imposta 
di fabbricazione. Il provvedimen¬ 
to va in vigore alle ore 0 di 
. martedì 25, giorno successivo al¬ 
la data di pubblicazione del de¬ 
creto sulla Gazzetta Ufficiale. 
Sono esenti dalla maggiorazio- > 
ne le auto dei turisti stranieri. 
E’ istituita per due anni una tas¬ 
sa speciale d’acquisto sugli au¬ 
toveicoli e i natanti nella misu¬ 
ra dal 7 al 13%. - - 


Vendita a rate 


dendi e farsi registrare (in que¬ 
sto caso la cedolare si chiama 
« d'acconto * perché viene poi 
scalata dalle altre tasse) oppure 
pagare il 30% (cedolare « sec¬ 
ca ») sottraendosi ad ogni altra 
conseguenza fiscale. * Il ministro 
Colombo ha affermato che in tal 
modo si ridarà « fiducia » agli 
operatori economici: in realtà è 
stato compromesso e seriamente 
intaccato • un ' sistema ' che ' pre¬ 
cedentemente era stato presenta¬ 
to come un cardine della politica 
economica del centro-sinistra e 
sono state in grandissima parte 
accettate le pressioni - che -la de¬ 
stra economica .aveva pesante¬ 
mente esercitato contro la ce¬ 
dolare. 


azione sarà condotta per la ridu¬ 
zione dei prezzi nel settore dei 
medicinali ». 

Dal comunicato di ieri non è 
in sostanza possibile ricavare 
quale concretezza si intende da¬ 
re ad operazioni che più di una 
volta sono state annunciate ma 
che i consumatori non hanno 
mai viste realizzate. Sono note 
le implicazioni politiche di que¬ 
sto problema (basti pensare alla 
Federconsorzi) • e le scelte che 
in questo senso si pongono e che 
dal comunicato del Consiglio so¬ 
no ancora una volta eluse. * 


Mercato 


finanziario 


Con un provvedimento che è 
ancora in corso di perfezionamen¬ 
to e che poi sarà presentato dal 
governo, verranno limitate le 
vendite a rate. Il provvedimento 
stabilirà l’obbligo del pagamento 
di un anticipo non inferiore al 
30% del prezzo delfacquisto e 
limiterà le rate ad un massimo 
di 12. E’ stato chiesto al ministro 
Giolitti se il provvedimento con¬ 
terrà anche l’istituzione della 
< cambiale rosa » non rinnova¬ 
bile: il ministro ha risposto che 
ciò è ancora da definire. 


Prezzi 


Cedolare 




Nel 1962 era stata istituita la 
imposta cedolare, chiamata cosi 
perché a pagarla venivano chia¬ 
mati i possessori di azioni al mo¬ 
mento del «distacco della cedo¬ 
la ». ossia quando si incassano i 
dividendi. Questa imposta dove¬ 
va servire ad irfdividuare con 
esattezza i redditi provenienti dal 
possesso di azioni ai fini della ap¬ 
plicazione della imposta comple¬ 
mentare che ha aliquote progres¬ 
sive ed è quindi capace di col¬ 
pire gli alti redditi. 

Questa innovazione è stata du¬ 
ramente colpita in quanto — con 
le decisioni prese ieri — i pos¬ 
sessori di azioni potranno a loro 
scelxa o pagare il 5% sui divi- 


Una parte del comunicato go¬ 
vernativo è dedicato alla que¬ 
stione del contenimento dei prez¬ 
zi. Vengono — almeno per ora — 
indicati soltanto generici orien¬ 
tamenti per misure che tuttavia 
sono dichairate urgenti. « L’azio¬ 
ne del governo — dice questa 
parte del comunicato — si pre¬ 
fìgge di intervenire in modo di¬ 
retto sui prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari - di più largo consumo, 
assicurandone adeguatamente la 
disponibilità e la distribuzione. 
Le previste importazioni di car¬ 
ni e di burro congiunte ad una 
azione diretta a facilitare l’im- 
mediata immissione sul mercato 
di congrui quantitativi a prezzi 
convenzionati, agiranno in modo 
immediato sulle disponibilità e 
sui prezzi - dei. prodotti essen¬ 
ziali. La manovra diretta su al¬ 
tri fondamentali prodotti ali¬ 
mentari. quali l’olio, le uova, il 
pellame e le patate, permetterà 
di agire adeguatamente sul li¬ 
vello dei prezzi e del costo della 
vita. 

Il prezzo dello zucchero non 
subirà variazioni poiché l’aumen¬ 
to convenuto del prezzo delle 
bietole troverà compenso in una 
corrispondente riduzione dell’im¬ 
posta di fabbricazione. Analoga 


I maggiori introiti fiscali che 
verranno realizzati con l’aumen¬ 
to del prezzo della benzina — 
dice il comunicato — e col con¬ 
tenimento delle spese per auto¬ 
veicoli verranno utilizzati « pre¬ 
valentemente » in investimenti 
per le aziende a partecipazione 
statale e per accrescere le dota¬ 
zioni degli istituti speciali di cre¬ 
dito a “iedio termine che agisco¬ 
no nel Mezzogiorno. 

Sia il comunicato che il mini¬ 
stro Colombo, nelle dichiarazio¬ 
ni fatte alla TV, hanno insistito 
sul fatto che ciò « alleggerirà la 
pressione delle imprese pubbliche 
sul mercato finanziario*, mentre 
nello stesso tempo lo Stato au¬ 
menterà il proprio concorso nel 
finanziamento delle iniziative 


private. 

In altri termini viene deciso 
l’arretramento delle aziende pub¬ 
bliche per lasciare campo libero 
ai grandi gruppi economici e fi¬ 
nanziari. i quali potranno rastrel¬ 
lare denaro senza che alcun con¬ 
trollo e vincolo sia esercitato cir¬ 
ca gli investimenti. Con questa 
direttiva si compromettono gra¬ 
vemente le possibilità di una 
programmazione democratica del¬ 
io sviluppo economico del paese. 
E’ una chiara scelta a favore dei 
gruppi monopolistici. 




Dichiarazione al rientro a Roma 


Segni insiste sulla fraternità 


europea con il gen. De Goni je 


Saragat ha proseguito per Bruxelles do¬ 
ve parteciperà a una riunione del MEC 


A Napoli dal 12 al 15 marzo 
la Conferenza d'organizzazione 


E’ stato confermato dalla 
Direzione del Partito che la 
V Conferenza nazionale di 
organizzazione ci terrà nei 
' giorni 12, 13, 14, 15 marzo a 
Napoli al Teatro Mediterra¬ 
neo della Mostra d’Oltrema- 
re. La decisione della Dire¬ 
zione sottolinea l’importanza 
«he i problemi del Mezzo¬ 
giorno o dello sviluppo del- 
l'organizzazione comunista 
notte ragioni meridionali as- 
sumono In questo momento, 
richlodsndo l'impegno gene¬ 


rale del Partito, impegno che 
la - Conferenza nazionale di 
organizzazione rifletterà am¬ 
piamente. In un suo comuni- 
cato la Segreteria della Fe¬ 
derazione di Napoli, dando 
l’annlincio'delia scelta decisa 
dalla Direzione del Partito, 
invita tutte le Sezioni a rag¬ 
giungere e superare il 100 '> 
degli iscritti dello scorso an¬ 
no, dando nuovo impulso al¬ 
l’azione di tesseramento e di 
proselitismo a partire dalla 
giornata di domenica 23 feb¬ 
braio. 


Conclusa la visita in Fran¬ 
cia, il Presidente della Re 
pubblica Segni è rientrato 
ieri sera a Roma, provenion 
te da Reims. dove ha reso 
omaggio ai cimiteri degli ita 
liani caduti in terra francese 
Il ministro degli Esteri Sa 
ragat non ha accompagnato 
Segni a Roma; da Reims egli 
è partito in auto alla volta di 
Bruxelles dove parteciperà 
alla riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri dei sei paesi del 
MEC, che avrà luogo lunedi 
nella capitale belga. ' 
presidenziale — un Caravel 
Appena sceso dall’aereo 
dcll’Alitalia giunto a Ciampi- 


no alle ore 17.20 — Segni 
ha letto una breve dichiara 
zìodc m cui di notevole c’e 
solo un accenno più netto che 
nello stesso comunicalo pari¬ 
gino alle Dossibilità di un ac¬ 
cordo tra i due paesi sui 
problemi dell'Europa La 
« fraternità che ci unisce alla 
Francia — ha detto a questo 
proposito Segni — è un gran¬ 
de patrimonio morale, che noi 
vogliamo custodire e svilup¬ 
pare. non solo nell’interesse 
perenne dei due paesi, ma an 
che come potente contributo 
all’unificazione dell’Europa» 
Dopo un ■ breve colloquio 
col presidente del Consiglio 
Moro, il Capo dello Stato 


on. 


è rientrato al Quirinale. 


Bilancio del 


viaggio 


Da noo dei «ostri inviati 


PARIGI. 22 

Segni ha preso congedo sta¬ 
mani da De Gaulle nel corso 
di una breve cerimonia • cui 
il Generale ha impresso un 
tono di severa solennità ed 
è quindi partito alla volta 
del cimitero italiano di Bh- 
gny donde ha raggiunto più 
tardi la città di Reims Da 
qui ha lasciato il territorio 
francese alla volta dell’ftalia 
accompagnato dal suo se¬ 
guito. 

' 1 giornali francesi di stama¬ 
ni dedicano quasi tutti am¬ 
pi commenti ai risultati dei 


colloqut II tono generale è 
di soddisfazione, anche se 
viene sottolinealo l’elemen¬ 
to insolito ( in comunicati 
conclusivi di visite di questo 
genere) costituito dal pas¬ 
saggio in cui si fa cenno a 
differenze di concezione o di 
metodo. « Al di fuori del 
campo politico tdell’opportu¬ 
nità cioè . di un rilancio del-, 
l’Europa politica - n d r ) — 
scrive ad esempio Le Mond 
a conclusione del suo edito 
naie — la cooperaztone prò 
segue e si intensifica. Il eh 

' Alberto Jacoviello 


Dopo un’ultima riunione dei 
ministri economici, ieri il Con¬ 
siglio dei ministri si è riu¬ 
nito dalle 18 alle 22,30 e ha 
varato i principali provvedi¬ 
menti « anticongiunturali » an¬ 
nunciati da tempo. Si tratta, 
come elenchiamo in dettaglio 
qui accanto, di una serie 
di gravi misure la cui im¬ 
popolarità è pari solo alla 
inefficacia nel raggiungere 
l’obiettivo di dare un colpo 
serio airinfiazionc. Il gruppo 
dei provvedimenti varati (li 
nutazione delle vendite a ra 
te, aumento del prezzo della 
benzina - e dell’immatricola¬ 
zione automobilistica, sdoppia 
mento della «cedolare»), men 
tre non intaccano i profitti mo 
nopolistici chiamano invece al 
sacrificio milioni e milioni di 
consumatori piccoli e medi. 

Tale linea emerge, in par¬ 
ticolare, con il duro colpo alla 
«cedolare», ridotta al 5 per 
cento (dal 15 per cento) o tra¬ 
sformata in una imposta « sec 
ca » del 30 per cento. Basti 
ricordare che la cedolare era 
slata concepita come un car 
dine della nuova politica eco¬ 
nomica del centrosinistra, co¬ 
me un’imposta cioè che dove¬ 
va permettere di accertare la 
reale entità dei redditi di pos 
sessori di azioni per poterli 
adeguatamente tassare. Con i 
provvedimenti di ieri il siste¬ 
ma di accertamento viene no 
tevolmente intaccalo e si ri- 
badisce l’attuale ingiusto e an¬ 
tidemocratico sistema fiscale 
che permette, com’è tristemen¬ 
te noto, larghissime evasioni 
ai ricchi possessori di titoli. 

Nel complesso, come si può 
comprendere dall’elenco dei 
provvedimenti, le famose 
« contropartite » di cui VAvan¬ 
ti! aveva parlato (espansione 
del mercato della carne e del 
burro, con riduzione di prez¬ 
zi) sembrano restare confinati 
nel labile regno delle buone 
intenzioni. Altrettanto dicasi 
per tutti quei provvedimenti, 
pure anticongiunturali, che il 
governo non ha osato prende¬ 
re. Vedasi il rinvio di una 
tassazione più forte per le co¬ 
struzioni di lusso, misure con¬ 
tro le evasioni fiscali e le fughe 
di capitali all’estero, e altre 
possibili e ben più solide mi¬ 
sure antimonopolistiche, inva¬ 
no reclamate — ancora nella 
riunione della Direzione del 
PSI dell’altro ieri — anche 
dai sindacalisti socialisti e 
dai « lombardiani *. 

La sensazione che su tale 
grave linea antipopolare si sia 
mosso il Consiglio dei mini, 
stri si è avuta ascoltando le 
dichiarazioni che al termine 
di esso hanno rilasciato una 
serie di ministri. Delle Fave 
ha precisato che i provvedi¬ 
menti essenziali sono Ire, ce¬ 
dolare, aumenti di benzina e 
immatricolazione, limitazione 
vendite a rate. Anche Colom¬ 
bo. Tremellom e Giolitti, han¬ 
no fatto alla televisione dichia¬ 
razioni in tal senso. Tremel- 
loni ha specificato che il prez¬ 
zo della benzina sarà aumen¬ 
tato a partire dalle ore zero 
di martedì e che i turisti stra¬ 
nieri ne saranno esentati. Gio¬ 
litti. da parte sua. a propo¬ 
sito delle «contropartite» nell 
campo alimentare, si è limi¬ 
tato a parlare di « prospetti-] 
ve» e, al termine della suai 
dichiarazione, ha tenuto a »ot-| 
tolineare che il successo delle; 
misure «sulle qua’: non ci 
facciamo - illusioni » dipende 
- dalla coscienza civile dei cit¬ 
tadini e, soprattutto, dei lavo¬ 
ratori ». Anche VAvanti! di 
oggi, nel tentativo di trovare 
nelle misure prese ieri un ele¬ 
mento positivo di • contropar¬ 
tita ». si è dovuto limitare a 
informare che, nel futuro, la 
azione del governo cercherà 
di « intervenire in modo diret¬ 
to sai prezzi dei prodotti ali- 
entari di largo consumo ». 
Ma di tali riduzioni, al mo¬ 
ni. f. 


A Milano 




Oggi Togliatti 


celebra il 


quarantesimo 


dell'Unità 


Saranno presenti anche il direttore 
della » Pravda » Satiukov e il redat¬ 
tore capo dell'« Humanité » Andrieu 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Una grande manifesta¬ 
zione celebrerà domani 
mattina, nel teatro Lirico 
di Milano, i quarant’anni 
di vita e di lotte dell’Uni¬ 
ta. Con Togliatti — che 
pronuncerà il discorso ce¬ 
lebrativo — saranno in¬ 
fatti presenti membri del¬ 
la Segreteria della Dire¬ 
zione del Partito e del Co¬ 
mitato centrale, i dirigen¬ 
ti di tutte le Federazioni 
del nord, i compagni che 
in questi quarant’anni 
hanno > diretto l’Unità nel 
breve periodo ' semilegale 
del ’24-’26. nei diciotto an¬ 
ni di clandestinità e. in¬ 
fine, nei venti anni suc¬ 
cessivi alta Liberazione. 
Saranno ricordati i com¬ 
pagni scomparsi, alla cui 
memoria sarà consegnata 
una medaglia d’oro: i di¬ 
rettori dell’Unità Curiel, 
Montagnana, Platone, Ugo¬ 
lini,—Negarville, .-Griecoi- 


% V 


1.616.603 


comunisti 
con In 


tessera 


del 1964 


La campagna di tes¬ 
seramento e di prose, 
litismo al Partito e 
alla FGCl continua a 
svolgersi con elevato 
slancio in tutte le or¬ 
ganizzazioni in vista 
dell’Impegnativo tra¬ 
guardo costituito dal¬ 
la Conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione 
che si aprirà a Na¬ 
poli il 12 marzo pros¬ 
simo. La quinta tap¬ 
pa della campagna se¬ 
gna nuovi significativi 
successi. 

A tutto il 21 feb¬ 
braio risultano tes¬ 
serati per il 1964, 
1.616.603 compagni, di 
cui 1.490.841 al Par¬ 
tito, pari al 92,3 per 
cento sugli iscritti del 
1963. e 125.762 alla 
FGCl pari al 72,4 per 
cento. I nuovi militan¬ 
ti, entrati per la pri¬ 
ma volta nelle file del¬ 
la organizzazione co¬ 
munista sono 135.911 
di cui 106.634 al Par¬ 
tito e 29.277 alla FGCl. 


( A pagina 2 la gra¬ 
duatoria delle fede¬ 


razioni) 


giornalisti, diffusori, tipo¬ 
grafi morti in questi anni. 
Per tutti facciamo due 
nomi: quello del tipogra¬ 
fo Conca e del diffusore 
Garanzini. Lavoravano al- 
l’Um’fò clandestina, duran¬ 
te la Resistenza: furono 
arrestati, torturati e uccisi > 
dai nazifascisti proprio 
per l’opera prestata nel lo¬ 
ro giornale. 

Altre medaglie d’oro sa¬ 
ranno consegnate, nel cor¬ 
so della manifestazione, a. 
tutti gli ex direttori del 1 
giornale e a quattro dif- ’ 
fusori • in rappresentanza * 
di tutti i diffusori d’Italia , 

Saranno presenti 11-no-’ 
stro direttore compagno 
Mario Alleata, i condiret- < 
tori delle due edizioni. 
Coppola e Pintor, i diret- * 
tori amministrativi Fonta¬ 
na e Antelli. il segretario 
nazionale dell’associazione 
«Amici dell’Unità». Pal¬ 
lavicini, il responsabile 
della commissione edito¬ 
riale del partito, compa¬ 
gno Terenzl. 

I giornali degli altri par¬ 
titi dei lavoratori hanno 
inviato, come è stato pub¬ 
blicato nei giorni scorsi, 
messaggi di augurio e di 
felicitazioni. Alla manife¬ 
stazione saranno presenti 
di persona 1 rappresentan¬ 
ti della Frauda (col diret¬ 
tore, compagno Pavel Sa- 
tiukov) e deli’Humanifé, 
col redattore capo compa¬ 
gno Andrieu. Anche un 
gruppo di compagni del¬ 
l’organo del Partito comu¬ 
nista olandese, in Italia 
per motivi di lavoro, han¬ 
no annunciato la loro pie- 
senza alla manifestazione. 

Una manifestazione, co¬ 
ma è evidente, che assume 
<i Milano particolare im¬ 
portanza poiché a questa 
città è legata la storia del¬ 
la nascita del giornale del 
partito, qui venne stam¬ 
pata l’Unità della Resi¬ 
stenza: dalla prima tipo¬ 
grafia in via Settala — do¬ 
ve l’Unità rimase nei due 
anni di vita semilegale — 
alla redazione di via Laz¬ 
zaro Palazzi, i due stanzo¬ 
ni che si affacciavano sul¬ 
la strada e contro i quali 
potevano liberamente ar¬ 
cani rs: 1 fascisti spalleg¬ 
giati dalla polizia. E pei, 
negli anni successivi, le ti¬ 
pografie clandestine, di 
fortuna, i centri di smista¬ 
mento attorno alla stazio¬ 
ne centrale: quindi le tre 
« tipografie » che a Milano 
e a Vaprio d’Adda consen¬ 
tirono all’Unità di venire 
pubblicata ininterrotu.- 
mente durante tutto il pe- 
riodo della Resistenza, an¬ 
che a costo della vita dei 
suoi tipografi, dei suoi dif¬ 
fusori. dei suoi redatto!:. 


novità 


(Segua in ullimm pagina) { (Segue in ultima pagina) 


Jean Schwoebel 

-, .« : 

Kennedy e Krusciov 


II dialogo interrotto su Berlino c la pace 


L’emozione provocata in tutti i popoli dall’assassinio 
dì Kennedy ha dimostrato quale importanza avesse il 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell’uma» 
nità. J. Schwoebel, di « Le Monde », descrive il lento 
e faticoso avvio alla distensione intemazionale, e la 
lunga strada che ancora rimane da percorrere. . 
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sovietici in Italia 



' 7 , 



Mentre si attende la sentenza per Genco Russo 


come 




consigliere 



de Ce 


Si chiama Sinatra, di Vallelunga, membro del comitato provinciale nis* 

- \ 4 • * 

seno della DC — Gravissime dichiarazioni del de Del Castillo in un 

dibattito a Caltanissetta 


Al centro di Roma 


Manifestano 


contro lo Scià 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA. 22. 

La sorte di Clerico Russo è 
oià praticamente segnata, ma 
per ora la conoscono soltanto 
i tre giudici della Sezione spe¬ 
ciale del tribunale di Calta¬ 
nissetta che decide sulle mi¬ 
sure di prevenzione a carico 
dei mafiosi della provincia. 
Proprio in queste ore, infatti, 
il presidente del tribunale, 
dott. Palazzolo, sta stendendo 
la motivazione dell'ordinanza 
in base alla quale il boss del 
Vallone sarà costretto al sog¬ 
giorno obbligato fuori della Si¬ 
cilia per un periodo che può 
variare da uno a cinque anni. 

Gli stessi tre magistrati (Id¬ 
ranti ai quali è comparso Gen¬ 
co Russo in «n mese hanno già 
spedito al confino decine di 
mafiosi per due, tre e persino 
quattro anni. In gran parte si 
trattava di scassapagghiara. co¬ 
me si dice qui per definire il 
mafioso di mezza tacca; oppure 


di figure rilevanti, ma non cer¬ 
to di primo piano nell'ambiente 
mafioso del N issato. Ora (c 
sembra che di questa tesi si sia 
servito il P. M. nella sua breve 
requisitoria di ieri), se il mas¬ 
simo della pena non è, come 
non deve essere, una pura iti 


dicazione teorica, è chiaro che 


questo è il momento di appli¬ 
carla. Ma siccome la singolare 
procedura prevista dalla legge 
sulle misure di prevenzione 
non prevede i due distinti mo¬ 
menti della condanna e della 
motivazione, ma trova la sua 
fase di compimento in una or¬ 
dinanza motivata. bisognerà 
aspettare ancora un paio di 
giorni. 

Se dunque il lungo braccio 
di ferro tra il cupo della mu- 
fin del feudo (non alieno, tut- 
tavia, dal rafforzare il pro¬ 
prio potere anche nel campo 
della droga) e lo Stato si con¬ 
cluderà lunedi, cominccrà su¬ 
bito dopo la fase finale della 
clamorosa vicenda. Il capoma- 


La graduatoria 


nel tesseramento 


Ecco la graduatoria in 
percentuale al 22 febbraio 
delle Federazioni e delle 
regioni: 


SCIACCA 

SIRACUSA 

MATERA 

ENNA 

TP TESTE • 

CATANIA 

AOSTA 

LA SPEZIA 

CARBONIA 

PARMA 

REGGIO EMILIA 
BOLZANO 
PORDENONE 
TERAMO 
ASCOLI PICENO 
TARANTO 
TORINO 
BIELLA 
CASSINO ' 
CHIETI 
MONZA 
PRATO 
RAVENNA 
RIMINI 
MILANO 
VARESE 
- VERBANIA 
ANCONA 
CALTANISSETTA 
FERMO 
UDINE 
LIVORNO 
PALERMO 
i PESARO 
PISTOIA 
AQUILA 
BERGAMO 
CASERTA . 
MODENA 
VENEZIA 
LECCO 
FIRENZE 
SIENA 
. NUORO 
BOLOGNA 
IMOLA 
PESCARA 
TERNI 
“ GENOVA 
FORLÌ’ 

SAVONA 

ASTI 

PISA 

. GORIZIA 
SONDRIO 
CREMONA 
BELLUNO 
AVELLINO 
FERRARA 
GROSSETO 
TERMINI IMER. 
MESSINA 
CROTONE 
NAPOLI 


112.7 

110,0 

104.3 

102.8 

102 , 2 ' 

« 102,0 
ioi t 7 ; 
101.1 . 
100,9 • 
100,8 
100.7 

100.4 

100.3 

100.3 
100.2 
100,1 
100.1 
100.0 
100,0 
100,0 
100.0 
100.0 

98.3 

98.1 

97.1 
- 97.1 

97.1 
' 97,0 

96.9 

96.9 

96.7 
96.6 
90.5 

90.5 

96.3 

96.1 
96.0 
96.0 

95.9 

95.8 
' 95.6 
. 95.5 

95.1 
95.0 

94.6 

94.5 

94.3 

94.2 
94.0 

93.5 

93.4 

93.2 

93.2 
93.2 

93.1 
93.0 

92.6 
92.0 

91.7 
91.7 

91.5 

91.1 

91.1 
91.0 


MANTOVA 

PROSINONE 

TRENTO 

CUNEO 

AREZZO 

LECCE • 

MELFI 
POTENZA 
CREMA',; . i 
VERONA 

MASSA CARRARA 

PIAGENZA 

ALESSANDRIA 

VITERBO 

ROVIGO 

TEMPIO 

AGRIGENTO 

NOVARA 

BRESCIA 

RIETI 

IMPERIA 

SASSARI 

VICENZA ! 

COMO 

SANT’AGATA M. 
PADOVA 
PERUGIA 
AVEZZANO 
ORISTANO 
CAGLIARI 
' TREVISO 
VIAREGGIO 
CAMPOBASSO 
BENEVENTO 
- REGGIO CALABRIA 
PAVIA 
TRAPANI 
LUCCA 
BRINDISI 
LATINA 
BARI 

CATANZARO 
VERCELLI 
RAGUSA 
ROMA • 

SALERNO 
FOGGIA ‘ 
MACERATA 
COSENZA 

• • • 

VALLE D’AOSTA 
FRIULI V. G. 
EMILIA 
LUCANIA 
ABRUZZO 
•LIGURIA 
MARCHE 
TOSCANA 
SICILIA 
TRENTINO 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
VENETO 
UMBRIA 
PUGLIA 
LAZIO 
CALABRIA 


90,9 

90.8 

90.7 

90.5 

90.1 
90.0 
90,0 
90,0 
90,0 
89.0 
89.0 

88.6 

88.3 

88.1 

87.9 

87.8 

87.5 

87.1 

86.9 

86.9 

86.8 

86.4 

85.9 
85.0 
85.0 

84.2 
84.1 

84.1 
84.0 

83.6 

83.3 

82.7 
82.6 

81.9 
81.0 

80.8 
80.6 

80.5 

80.1 

79.7 

78.9 

78.5 

78.3 
78.0 

77.8 
77.2 

70.9 

76.1 

69.1 


101.7 

98.2 

96.2 

95.1 
95.0 
94.8 
94.5 

94.3 
93.7 
93.7 

93.3 
93.0 

89.1 
89.0 
89.0 

87.3 

82.3 

81.1 
78.1 


A Roma» Genova» Torino e 
Trieste si sono svolte ieri 
semplici cerimonie di omag¬ 
gio alla memoria del soldati 
sovietici caduti nel nostro 
paese combattendo fianco a 
fianco dei partigiani Italiani 
contro i tedeschi. Al nome 
di cittadini sovietici sono le¬ 
gate molte pagine gloriose 
della guerra di Liberazione: 
■ Poetan », Insignito di Me¬ 
daglia d’oro al V. M. che 
cadde sul monti di Genova, 
• Mikhail » che a Bergamo 
affrontò il nemico da solo 
per salvare dall’accerchia¬ 
mento I compagni italiani, 
Il famoso * Battaglione rus¬ 
so » che Irruppe nella bat¬ 
taglia di Monteflorlno dove 
si combatteva in ottomila 
contro trentamila, sono al¬ 
cuni degli episodi più fulgidi 
di quella comunanza d’ideali 
cementati nella lotta- arma¬ 
ta che la Resistenza seppe 
creare. • ■ 


A PALESTRINA, a 40 chi¬ 
lometri da Roma, dove ri¬ 
posano le spoglie di tre par¬ 
tigiani sovietici caduti In 
combattimento contro I te¬ 
deschi, si è recato Ieri matti¬ 
na l'ambasciatore dell’URSS 
in Italia, 8emion Kozlrev, 
per deporre corone di al¬ 
loro sulla loro tomba comu¬ 
ne. Insieme con l’ambascia¬ 
tore erano l’addetto militare 
col. Khomenko, l’addetto ae¬ 
ronautico col. Kapalkin, l'ad¬ 
detto militare aggiunto Ka- 
sckov, il primo segretario 
dell'ambasciata Kapalet. A 
riceverli erano gli assessori 
comunali di Palestrina, Ta¬ 
gliaferro e Fatello, in rap¬ 
presentanza del sindaco Im¬ 
possibilitato ad intervenire, 
il presidente dell’ANPI di 
Roma, Renato Cianca, Libe¬ 
ro Llzzadri dell’ltalia-URSS, 
Francesco Sbardella che co¬ 
mandava le formazioni par¬ 
titane della zona, il segre¬ 
tario della sezione comunista 
ed altri compagni e parti¬ 
giani. Rispondendo ad un 
indirizzo di saluto dell'as¬ 
sessore Fatello e di Re¬ 
nato Cianca, l'ambasciatore 
sovietico ha riaffermato I 
sentimenti di amicizia del 
popolo sovietico verso quello 
italiano. GII ospiti sono stati 
quindi ricevuti in municipio 
dove è stato loro offerto un 
rinfresco. 


Giugliano 


Contro f aumento 


bloccati i tram 


Dall» nostra redazione 


, NAPOLI, 22 

' Alia 7 e 30 di stamattina, al¬ 
cune centinaia di lavorator. 
hanno bloccato, in piazza S. 
Sofia a Giugliano, i mezzi d. 
linea delle tranvie provinciali 
per protestare contro la deci¬ 
sione adottata dalla direziona 
aziendale di aumentare le ta¬ 
riffe su tutte le linee di oltre 
il 20 per cento. 

• In breve tempo la piazza è 
; stata occupata da operai, im¬ 
piegati contadini, donne che 
hanno bloccato tutti i mezzi. 
La calma è tornata solo più 
tardi, quando una delegazione 
v tonnata da numerosi lavoratori 
... « cittadini ai è recata dal «!n- 
Pdaco di Giugliano ed ha otte- 
^nuto assicurazioni che questi 
interesserà della situazione le 
fautori* locali e governative. 
&r: n Mvimeato di protesta — 


che oggi ha trovato sbocco nel¬ 
la manifestazione di Giugliano 
— è tuttavia assai più vasto 
I primi a dare il segno della 
opposizione popolare al vessa¬ 
torio provvedimento dell’azien¬ 
da pubblica di trasporti, infatti, 
sono stati gli stessi lavoratori 
dipendenti, i quali hanno già 
effettuato una serie di scioperi 
di protesta. Altre manifesta¬ 
zioni di spontanea protesta sono 
state effettuate a S. Antimo 
ed in numerosi comuni serviti 
dalie TPN. Tra l’altro, analoghe 
decisioni 'di aumentare i prez¬ 
zi su tutte le corse» sono state 
adottate da altre aziende nub- 
bllche. • come la Piedlmonte 
d’AUfe. e da numerate aziende 
private. In pratica. I prezzi 
delle tranvie provinciali sono 
stati portati da 45 a 60. da 70 
a 90 e da 85 a 110 lire sulle 
varie come. - * 


A GENOVA II vice preai- 
dente della rappresentanza 
commerciale sovietica in Ita¬ 
lia, ing. Kovalienko, ed il 
direttore della mostra sovie¬ 
tica ing. Cervlakov. accom¬ 
pagnati dal rappresentanti 
dell'ANPI e della sezione li¬ 
gure di Italla-URftS. hanno 
deposto una corona di alloro 
sulla tomba dell'eroico par¬ 
tigiano Fiodor Poletaiev 
(« Poetan ») unico soldato 
straniero insignito della me¬ 
daglia d’oro al valor mili¬ 
tare, massima onorificenza 
italiana. 

A TRIESTE il ministro 
plenipotenziario Paaclutin. 
dell’ambasciata sovietica a 
Roma, accompagnato dal¬ 
l’addetto navale cap. Bikov, 
ha deposto corone di fiori 
sulla tomba dei 32 partigia¬ 
ni caduti nella Venezia Giu¬ 
lia le cui spoglie tono rac¬ 
colte nel cimitero militare 
di S. Anna. Erano presenti 
rappresentanti dell’ANPI. 
deH’ANPPlA. di Italia-URSS, 
del PCI e del PSI. Il comu¬ 
ne di centro sinistra ai è 
fatto rappresentare da un 
semplice capo Ripartizione. 

A TORINO un drappello di 
soldati del coro dell'- Ar¬ 
mata Rotta • al comando 
del col. Boris Alexandrov ai 
è recato al cimitero per de¬ 
porre due corone d'alloro 
sulla tomba del soldati so¬ 
vietici nel - campo milita¬ 
re > e nel « campo della glo¬ 
ria >, dove sono sepolte le 
spoglie del partigiani caduti 
durante la guerra di Libe¬ 
razione. Ha pronunciato un 
breve discorso l'addetto cul¬ 
turale dell’ambasciata sovie¬ 
tica Korsciov cui ha rispo¬ 
sto il comandante partigia¬ 
no Nicola Grosa, consigliere 
comunale di Torino. 


Possibili nuove frane 


Verso lo sgombero 


del centro di Cimolais? 


Crisi in tutti i centri della Valcellina * Allarme per il pericolo di epidemie 


Dal nostro inviato 


CIMOLAIS, 22- 
Il Consiglio superiore del 
lavori pubblici ha sollecitato 
gli organi tutori, la provincia 
di Udine e i comuni della Val¬ 
cellina ad esaminare l'oppor¬ 
tunità di uno sgombero totale 
dì Cimolais e a predisporre a 
Barcis e a Claut la organizza¬ 
zione degli alloggi di fortuna 
in cui la popolazione di Cimo¬ 
lais e i profughi di Erto e Cas¬ 
so colà residenti potrebbero 
trasferirsi. Una riunione per 
esaminare questi problemi si 
è svolta ieri mattina nel salo¬ 
ne della Prefettura di Udine 
presenti il nuovo prefetto dot¬ 
tor Sandrelli. 

L'eventualità dello sgombe¬ 
ro di Cimolais che - l'Unità- 
aveva ventilato già alla fine 
dell'anno precedente (dato il 
pericolo incombente di una 
nuova frana dal monte Toc che 
potrebbe provocare una onda¬ 
ta che scavalcato il passo di 
S. Osvaldo investirebbe l'abi¬ 
tato di Cimolais) si è fatta va 
via più probabile con l'aumen¬ 
to del livello delle acque del 
bacino del Vajont e con i fra¬ 
namenti che in altre zone del 
Friuli si vanno verificando in 
queste settimane in seguito al 
disgelo. 

Purtroppo, le misure precau¬ 
zionali per sgomberare la po¬ 
polazione di Cimolais. sono ri¬ 
dotte solo a una prova dei vi¬ 
gili del fuoco con una auto¬ 
colonna di furgoni, effettuata 
nel mese di dicembre scorso 
Per quanto riguarda gli al¬ 
loggi non si è ancora riusciti 
a sistemare decentemente i 
profughi di Erto e Casso che 
si contendono le poche decine 


Adesione 
degli studenti 
iugoslavi al 
congresso UGI 


di casette prefabbricate eret¬ 
te nella piana che precede 
L'abitato di Claus. 

La situazione non sarebbe 
cosi grave se tale eventualità 
fosse stata presa in considera¬ 
zione in tempo, quando cioè 
il nostro giornale denunciò il 
pericolo incombente e i con¬ 
siglieri provinciali comunisti 
chiesero la convocazione stra¬ 
ordinaria del consiglio, anche 
per esaminare tutti gli altri 
gravissimi problemi determi¬ 
nati dalla sciagura del 9 ot¬ 
tobre. 

Infatti in seguito al disastro, 
una grave crisi ha investito 
tutti i centri della Valcellina 
e particolarmente Cimolais e 
Claut: centinaia di lavoratori 
hanno sospeso o abbandonato 
la loro attività rinunciando a 
recarsi all’estero o nelle città 
in cui svolgevano il loro la¬ 
voro. per rimanere accanto ai 
loro familiari e soccorrerli in 
caso di necessità. I parlamen¬ 
tari comunisti hanno tentato 
di suggerire i rimedi indispen¬ 
sabili con un loro progetto di 


legge che da oltre tre mesi 
attende di essere discusso dal¬ 
la Camera. 

Gli abitanti di Cimolais. in¬ 
tanto. mentre sono entrate da 
qualche giorno in azione le 
idrovore che scaricano le ac¬ 
que del bacino di Erto attra¬ 
verso il passo Osvaldo, nel tor¬ 
rente Cimolana, sono allarmati 
da possibili epidemie che po¬ 
trebbero verificarsi con il fer¬ 
mentare, nella stagione calda, 
delle acque inquinate dalle ca¬ 
rogne di animali, provenienti 
dal Vajont. 

Secondo informazioni che i 
tecnici dell'ENEL hanno dato 
ieri alla riunione svoltasi »n 
Prefettura le idrovore rimar¬ 
ranno in funzione fino alia 
metà di marzo, data in cui le 
acque dovrebbero essere ri¬ 
portate sotto un livello di 700 
metri, permettendo di indivi¬ 
duare rimbocco della galleria 
di sfioro che in questi mesi è 
stata scavata per trecento me¬ 
tri di profondità 

Stefano Falco 


Firenze 


Il Convegno 
italo-ungherese 
sull’urbanistica 


Dalla nostra redazione 


Nella foto: l'ambasciatore 
sovietico in Italia Kozirev 
presenzia alla cerimonia 
svoltasi a Palestrina. 


FIRENZE 22 

Giornata ded.cata ai saluti e 
alle riunioni dei gruppi, quel¬ 
la di oggi, al XIV Congresso 
naz.onale dell’Unione Gciiard.- 
ca Italiana Al centro deìle di¬ 
scussioni. oltre, naturalmente 
l'atteggiamento da tener-* no 
confronti dei temi generali af¬ 
frontati nella relazione intro¬ 
duttiva di De Michelis. è la 
richiesta di alcune associazoni 
locali di tornare a far parte 
dell'UGI 

Nel corso della seduta ant-- 
meridiana. la rappresentiate 
dell'Unione studentesca iugo¬ 
slava ha portato il saluto della 
sua organizzazione, sottolinean¬ 
do come sia la prima volta che 
1UGI e l'USJ co!labor*no Per 
fi Partito socialista ha portato 
il saluto al congresso l'on Tri¬ 
stano - Codignola il qua:e ha 
chiesto airt’GI dì essere più 
moderata, per non disturbare 
il governo nella sua opera d 
riforma della scuola Discorso 
che l congressisti hanno accol¬ 
to con molta freddezza In se¬ 
rata Famministrazione provin¬ 
ciale ha offerto un ricevimento 
ai 150 delegati presenti a Fi¬ 
renze. 


FIRENZE. 22 

Si concluderanno domani, a 
Palazzo Riccardi, i lavori del 
convegno italo-ungherese sugli 
studi urbanistici e dell'edilizia 
popolare, indetto dall'Associa¬ 
zione Italia-Ungheria. al quale 
partecipano studiosi e tecnici 
dei due paesi, amministratori e 
studenti. Il convegno ha messo 
a fuoco, nelle giornate di ieri 
e di oggi, una vasta gamma di 
problemi che vanno dal rap¬ 
porto tra pianificazione urbani¬ 
stica e programmazione econo¬ 
mica. allo sviluppo dell'edilizia 
popolare, alla tutela dei contri 
storici, alla valorizzazione del¬ 
le zone turistico-panoramichc 
e alla prospettiva offerta dallo 
sviluppo deH’edilizia popolare. 

La manifestazione, che si prò-: 
pone di affrontare in un quadro 
abbastanza ampio i problemi 
urbanistici e socio-economici 
dei due paesi e di verificare le 
esperienze compiute <o da com¬ 
piere). nell'uno e nell’altro, ha 
raggiunto felicemente il suo sco¬ 
po: il convegno, infatti, non si 
è limitato soltanto a fornire in¬ 
dicazioni di carattere metodo- 
logico. ma è andato oltre, in¬ 
dividuando modi, tempi e stru¬ 
menti per la reaiizzazione di 
una politica di pianificazione. 

Naturalmente, l’attività e i 
problemi delio sviluppo urbani¬ 
stico del nostro paese e del¬ 
l'Ungheria si svolgono su piani 
e in condizioni profondamente 
diversi. Proprio per questo. la 
esperienza in corso di svolgi¬ 
mento in Ungheria si è dimo¬ 
strata, alla luce della nostra si¬ 
tuazione. particolarmente inte¬ 
ressante. Gli architetti Fekete. 
Novak e Taryàn. affrontando i 
problemi della pianificazione 
urbanistica nel loro paese, han 


no messo in risalto lo stretto 
rapporto esistente fra program 
mazione economica e pianifica¬ 
zione urbanistica, la pianifica 
zione urbanistica è conseguente 
alle scelte compiute nel quadro 
dei piani di sviluppo economi¬ 
co: il dimensionamento, la cre¬ 
scita c l'estensione del nuovi 
centri urbani avviene sulla ba¬ 
se del potenziamento e della 
creazione di nuovi centri di 
produzione, industriale e agri¬ 
cola. Le città (nuove e vecchie: 
in 1 questi anni ne sono state 
realizzate 10 con una media da 
40 a 25 000 abitanti», debbono 
costituire, infatti, i - nodi - del¬ 
le nuove industrie, avere una 
struttura - omogenea- senza pe¬ 
riferia <per quelle già esistenti, 
si tratta di compiere un'attenta 
opera di risanamento». 

Gli squilibri socio-economici 
del nostro paese possono essere 
affrontati nel quadro di una 
politica urbanistica che sia 
strettamente legata a un piano 
di sviluppo economico nazio¬ 
nale (articolato su scala regio¬ 
nale. intercomunale e per zone 
omogenee), di un piano - scor¬ 
revole -. il quale possa essere 
elaborato attraverso la spinta, 
l'intervento dirotto di forze pe¬ 
riferiche di base la cui volontà 
deve potersi esercitare attra¬ 
verso la creazione di istituti di 
democrazia diretta Si deve ten¬ 
dere cioè — è stato affermato 
— a una dimensione urbanisti¬ 
ca qualificata che abbia precisi 
contenuti sociali (urbanizzazio¬ 
ne delle campagne, come rot¬ 
tura delle condizioni ambien¬ 
tali del mondo rurale; diversa 
e razionale organizzazione dei 
centri urbani, ece.1: cosa che 
presuppone la pubblicizzazione 
del suolo urbano. 


fia di Mussameli sarà scarce¬ 
rato e affidato a una squadra 
di agenti (li P.S. per essere uc-_ 
compagnato al comune fissato 
dal tribunale per un soggiorno 
obbligato (non si parla più (fi 
un comune dell"Abruzzo, ma di 
Montuione. in provincia di Fi¬ 
renze). 

Non passa giorno, ormai, che 
non trapeli . qualche altra pe¬ 
sante indiscrezione sugli uomi¬ 
ni de di questa provincia, com¬ 
promessi a tutti i livelli con le 
cosche mafiosi’. Ce n'è uno. per 
esempio — c non si tratta di 
personaggio di poco conto, in¬ 
fognato come è nel sottobosco 
delle cariche pubbliche — che 
carabinieri hanno indicato, 
ma non ancora denunciato, co¬ 
me compare di Genco Russo c 
Litcfcj/ Luciano nelle trattati¬ 
ve palermitane per organizzare 
il traffico della droga. 

A un altro, anch'esso consi¬ 
gliere comunale democristiano 
addirittura, anche lui, com¬ 
ponente del comitato provin¬ 
ciale del partito, e stata noti¬ 
ficata la diffida, proprio come 
mafioso Si tratta di Calogero Si- 
nutra. di Vallelunga, al quale 
è stata ritirata anche la patente 
di guida. Sinatra è il quinto 
componente dei comitato pro¬ 
vinciale de di Caltanissetta a 
carico del quale polizia e ca¬ 
rabinieri adottano le prime mi¬ 
sure di prevenzione. 

E' assai sintomatico, del re¬ 
sto, che anche l'onorevole Vol¬ 
pe. il leader doroteo locale, 
continui pervicacemente a ta¬ 
cere persino proprio quando 
viene personalmente tirato in 
ballo da un manifesto del PCI 
che lo accusa di avere ancora 
per - socio - di corrente proprio 
Genco Russo. 

La prova del nove del rifiu¬ 
to dei dirigenti della DC nis- 
sena di aprire un dialogo co¬ 
struttivo sulla lotta antimafia 
si ò avuta questa sera, a Cal¬ 
tanissetta. in occasione di una 
tavola rotonda indetta dal lo¬ 
cale circolo di cultura e alla 
quale hanno preso parte — mo¬ 
deratore il presidente del so¬ 
dalizio prof. Amato — iiuattro 
parlamentari che rappresenta¬ 
vano la stessa DC (Del Castil- 
lo), il PCI (Di Mauro), il PSI 
(Pantaleone), e il MSI (La 
Terza). 

Pur sapendo che occhi e orec¬ 
chi del foltissimo e attento 
pubblico erano puntati su di 
lui, l’on. Del Castillo ha fatto 
alcune affermazioni cosi gravi 
che neppure il fatto che a pro¬ 
nunciarle fosse lo stesso per¬ 
sonaggio il quale, tre anni fa, 
aveva assunto la pubblica di¬ 
fesa di Genco Russo, può me¬ 
nomamente giustificare. 

Il parlamentare de. dunque, 
ha detto: 1) che -la mafia non 
esiste più. tranne che a Pa¬ 
lermo: ma forse là è degene¬ 
rata in gangsterismo e questo 
può accadere ovunque 2) che. 
quindi. -la iniziativa della com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia è tardiva 3) che la DC 
non ha avuto mai legami di 



Centinaia di giovani hanno manifestato Ieri al centro di 
Roma contro la presenza in Italia dello Selà di Persia. Poco 
prima delle 19, giovani aderenti alle organizzazioni giovanili 
del PCI, DC, PSI e PSIUP, aU’UtìI e aU'Intcsa, sono usciti 
dalla Galleria Colonna Innalzando una selva di cartelli c 
hanno formato un corteo. Giunti in piazza Venezia 1 dimo¬ 
stranti hanno sostato scandendo slogans contro 11 regime ti¬ 
rannico dello Scià c sono' nuovamente tornati al Corso; qui 
c però Intervenuta la polizia che ha stracciato i cartelli e 
fermato due giovani. 


Per l'applicazione della 167 


Fissare al 1958 


il prezzo delle 


aree edificabili 


Un progetto di legge dei senatori del P.C.I. 


Sugli indennizzi che i Co¬ 
muni dovrebbero corrispon¬ 
dere ai privati per gli espro¬ 
pri di aree fabbricabili at¬ 
tuati in base alla famosa leg¬ 
ge 167, un gruppo di senatori 


alcun genere con la mafia --e. - j sti ha presentato Fal¬ 
che - chiunque ha detto cose' ^ -- - 


del genere ha dovuto ritrat¬ 
tare le sue accuse -; 4) che • la 
polizia può anche sbagliare nel 
decidere diffide, ammonizioni 
e denunce, specie se le sue 
sono decisioni prese sull’onda 
della psicosi che si è diffusa -; 
5) che -l'inchiesta ordinata da 
Rumor non riguarda le inesi¬ 
stenti collusioni tra DC e ma¬ 
fia nella provincia, ma si è li¬ 
mitata soltanto ad accertare le 
modalità della raccolta delle 
firme - in calce alla petizione 
pro-Gcnco Russo. 

Ma non basta. Il compagno 
Di Mauro, nel suo serratissimo 
e forte intervento — con il 
quale denunciava ancora una 
volta la presenza della mafia 
nei gangli dell'economia nis- 
sena. presenza che il rappre¬ 
sentante de ha totalmente ne¬ 
gato —. aveva infatti lanciato 
a Del Castillo una corda di sal- 
vataggio affermando che esisto¬ 
no nell'interno della DC forze 
sane e valide per portare avan¬ 
ti. aH'interno del partito. la lot¬ 
ta contro la mafia Ma questi ha 
respinto e negato tutte le ac¬ 
cuse e le precise circostanze 
che gli venivano confettate. E* 
stato uno spettacolo sconcertan¬ 
te e deprimente, che ha creato 
serio imbarazzo tra molti de 
presenti in sala Anche i gior¬ 
nalisti. ammessi al contraddit¬ 
torio. hanno rivolto natural¬ 
mente tutte le loro attenzioni 
all’on. Del Castillo Noi. per 
esempio, gli abbiamo chiesto, 
tra l'altro: - Mai le DC sicilia¬ 
ne ha trovato il momento di 
coraagio che le consentisse di 
cacciare dalle sue file un solo 
mafioso: come spieaa questo? 

La risposta dell' autorevole 
esponente de. che è stato tra 
l'altro segretario provinciale 
del partito, è sfata allucinante, 
ma. confessiamolo, anche ab¬ 
bastanza umiliante : -Sino a 
quando una persona è incen¬ 
surata — ha detto Del Castil¬ 
lo — i sospetti non servono a 
nulla Tra tei. e, per esempio, 
il signor Sinatra. già membro 
del comitato provinciale d c„ 
ora diffidato, ma sempre in¬ 
censurato. in questo caso nonj 
r'è nessuna differenza -: e ha 
appitmfo: »Comunque posso 
assicurarla che Genco Russo 
non ha la tessera della DC 

L'Unità — -Da quando?-. 

Del Castillo (imbarazzatissi - 
mo) — - ...Questo non sono In 
grado di precisarglielo -. 


tro giorno un disegno di leg¬ 
ge. Il progetto comunista 
prevede la modifica dell’arti¬ 
colo 12 della legge 167 e sta¬ 
bilisce che il valore dei ter¬ 
reni espropriati deve essere 
fissato sulla base del valore 
medio che le aree stesse ave¬ 
vano nel 1958. Il disegno di 
legge reca le firme dei com¬ 
pagni senatori Adamoli, Per- 
na. Vacchetta, Montagnani 
Marelli, Bertoli, Cipolla. Fa¬ 
biani. Gianquinto, Gaiani, 
Giacomo Ferrari. Fabretti, 
Spezzano, Guanti e Vidali. 

L'articolo 12 della legge 
167, che i parlamentari co¬ 
munisti intendono modificare 
con il loro progetto, prevede 
che le aree espropriate dai 
comuni per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare, vengano va¬ 
lutate, per l’indennizzo, sulla 


Conferenza 
a Roma 
sul Portogallo 


Martedì prossimo. 25 febbraio, 
alle ore 17 nella saia XXV Apri¬ 
le in via degli Scip oni 271 avrà 
luogo una conferenza stampa dei 
delegati portoghesi al colloquio 
internazionale della Resistenza. 
Parleranno .1 prof. Ruy Cabe- 
cadas e il prof. Pedro Soares. 
dir.gent: del Fronte patriottico 
d. liberaz.one nazionale Presie¬ 
derà il dottor Fausto N:tt: vice 
pres.dente dell'ANPI. La confe¬ 
renza è organizzata dall’ANPI 
e dal Centro ital.ano per la li¬ 
bertà del Portogallo. 


Marchilo Uzzerinl 


G. Frasca Polara 


Nuova stazione 
dell'autostrada 
a Firenze 


FIRENZE. 22 

La stazione di Firenze Signa 
sull’Autostrada del Sole, situata 
sulla Fircnze-Roma fra le sta¬ 
zioni di Firenze Nord e quella 
di Firenze Certosa, è entrata in 
funzione questa mattina. 


base del loro valore medio di 
due anni precedenti la deli¬ 
bera di adozione del piano di 
esproprio. Questo articolo è 
stato uno dei principali osta¬ 
coli alla piena attuazione del¬ 
la legge 167. Infatti, l’alto co¬ 
sto raggiunto dalle aree fab¬ 
bricabili dopo il 1961, specie 
nelle zone di sviluppo indu¬ 
striale, turistico e residenzia¬ 
le, ha messo le amministra¬ 
zioni comunali nell’impossi¬ 
bilità di procedere agli espro¬ 
pri dei terreni nelle adiacen¬ 
ze dei centri Cittadini, co¬ 
stringendo, quando è stato 
possibile sopportare l'onere 
finanziario per l'esproprio, 
l'insediamento della edilizia 
popolare all'estrema peri¬ 
feria. 

La richiesta di fermare il 
valore delle aree espropriate 
al 1958 era stata avanzata 
anche nel corso del Convegno 
per l’attuazione della leggo 
167. tenutosi recentemente a 
Roma. 

Oggi, i senatori comunisti 
con la presentazione del pro¬ 
getto di legge, hanno portato 
in Parlamento il problema 
della modifica dell’articolo 12 
della legge 167. Questa mo¬ 
difica — e detto fra l’altro 
nella relazione illustrativa 
della legge comunista — si 
inquadra nelle previsioni che 
l'accordo politico program¬ 
matico per la formazione 
dell'attuale governo ha posto 
come elemento base della 
nuova legge urbanistica pre¬ 
vedendo l’indennizzo per gli 
espropri anche nel periodo 
transitorio con l’anticipata 
applicazione in zone di ac¬ 
celerata urbanizzazione, con 
riguardo ad aree metropoli- 
tane, ad aree di sviluppo in¬ 
dustriale ed a zone di rile¬ 
vante interesse turistico, ai 
valori venali riferiti al 1958. 

L’adeguamento dell’inden¬ 
nizzo per l’esproprio — con¬ 
clude su questo punto la nota 
illustrativa — e l’acquisizio¬ 
ne delle aree nei piani delle 
zone da destinare alla costru¬ 
zione di alloggi a carattere 
economico e popolare, non¬ 
ché alle opere e servizi com¬ 
plementari, urbani e sociali 
ivi comprese le aree per ver¬ 
de pubblico, alla nuova disci¬ 
plina che tl governo ha pre¬ 
visto nel suo programma ap¬ 
pare perciò Indispanaablle c 
urgente. 
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(da *Cultura Medica•) 


COME I STATA VINTA LA POLIO IN. 


CECOSLOVACCHIA I URSS 


. fi i ' , 

In una settimana 


Vaccino 


operazione completa per tutti 


' PRAGA, — In Cecoslovacchia il risultato otte¬ 
nuto con il Sabin a tre anni di distanza dalla prima 
vaccinazione generale della popolazione infantile per 
il gruppo di età dai 4 mesi ai 14 anni si può definire 
entusiasmante. La poliomielite è <* praticamente» 
spanta dalVelenco delle malattte presenti sul territorio 
del paese. I giovani medici non la conoscono'più. Il prof. 
Skovranek, capo del servizio di Igiene ed Epidemiologia 
dei ministero della sanità ceco —--- 

slovacco ci mostra le statistiche: lislava. Kosice, ecc. Ancora un 
la curva della diffusione della giorno nei centri provinciali per 
poliomielite è caduta rapida- i a divisione delle dosi per t di- 
mente. dal maggio all’agosto dei stretti, che il giorno stesso prov- 
1960. il periodo della prima vedono a fornirlo negli appo.ti- 
vaccinazione di massa, a zero, ti termos ai singoli medici dei 
Ed è poi rimasta sullo zero fl* centri infantili. In tre giorni, 
no ad oggi. tutta la popolazione infantile 

I - primi esperimenti furono riceve nello Stredisko (il centro 
fatti nel - 1958. La Cecoslo - per l'assistenza medica all’infan- 
vacchia era il primo paese zia. che esiste in tutti i rioni e 
ad affrontare la campagna di fin nei più sperduti villaggil 
vaccinazione con il Sabin, senza le gocce di liquido dalle mani 
il conforto di precedenti in al- delle infermiere e dei medici 
tri stati. Data la novità assolu • Praticamente, nel «irò di unì 
ta del medicamento, fu neces<a■ settimana, calcolando qualche 
rio allora procedere per gradi indisposizione che impedisce di 
Un primo gruppo di ragazzi fu vaccinare tutti i bambini nei 
vaccinato col Sabin quell'anno tre giorni previsti, l'operazione 
L’anno dopo, lo stesso gruppo Sabin — soluzione, divisione 
venne rivaccinato una seconda delle dosi, trasporto, sommini- 
volta, e vi si aggiunse una gran * strazione — è finita. In questo 
de aliquota dì bambini non an* modo e nello stesso periodo di 
coro vaccinati. Nel '60, dopo un tempo, nel ‘60 si vaccinarono 3 
minuzioso controllo e confronto milioni e mezzo di ragazzi, 
dei risultati raggiunti, si passò I>a vaccinazione antipolio, qui, 
alla vaccinazione generale, te- è obbligatoria, come del resto 
nendo fisso il principio che è tutte le altre. 
necessario ripetere la vaccina- Per non parlare naturalmente 
rione completa — con i tre tipi della possibilità di concentrare 
di vaccino — per due anni con- tutti gli sforzi dello Stato di 
secutivi per raggiungere il 100 dirigere e controllare central- 
pcr cento di immunità. mente tutta l'azione preventiva 

- Si i molto parlato, in Italia. e della eliminazione degli iute- 
del -difficilissimo - problema resst privati dell industria far. 
della conservazione del vaccino ’aaceutlea. vi sono ancora due 
alla bassa temperatura necessa- 'tementi che meglio carattere, 
ria. Ho chiesto al prof Sko- ; a ^P tutta l organizzazione sam- 
‘ vranek di spiegar ci come la tana . e particolarmente la pre¬ 
cosa è stata risolta qui. Il prò- ^‘ one deUe malattie di un 

blema della conservazione non Ai t X? 11 ? 0 /J- e l 

presenta alcun intralcio per * jaiato fornito ai medici 

il semplice fatto che Pope- dalla mobilitazione di organismi 

razione è condotta — come de V?? cr . a „ Uc \ , „ . .. 

era necessario e indispensabile Per la ^inazione antipolio 

che fosse - a tempo di record ~ C °™ P ”l e altr f* 

Tutto il vaccino è convo- ai. ad esmpio. sono le orpa- 

gliato nell'Istituto centrale sieri »•««£?'**'*£?<*? deUa Cro ’ 
e vaccini di Praga, munito, co- V 'J ha ™o appari¬ 

rne è ovvio, degli appositi fri- to ù ^J ra,t ,. rc dl f? an J dl ° raa ' 
pidaires che mantengono il prò- w /. n, „ ^ ■ he P JT 

dotto concentrato alla tempera- , r .^ 0 "«. a " a compilazione de le 
: “ H _ tn liste dei bambini none per rio 

hrZdi ne. al controllo sulla avvenga 

0 . ' .. vaccinazione di tutta la popola¬ 

li prezioso liquido coneen- -ione infantile, alla ricerca dei 
trato resta nei frigidaires del- bambini » 

l'istituto ■ fino al giorno della Ogni avvenuta vaccinazione 
grande * operazione antipolio • v j ene notata negli elenchi degli 
che — specifica ancora il prof *;red:ska e sull'apposita •carta 
Skovranek dece essere il piu d'identità sanitaria » che la ma¬ 
possibile istantanea e ueloce. ^ re riceve al momento di lascia¬ 
tila data stabilita nazionalmen- re j a clinica col neonato 
te il liquido viene estratto dat n secondo elemento è una 
frigidaires e il personale dello formidabile organizzazione pre- 
istituto prepara in un piorno la ren tj r< ^ capillare. - minuziosa, 
soluzione e le dosi dinse per diffusa in ogni anaolo del pae- 
le province se, che accompagna il bambino 

Comincia da questo momento dalla nascita alla scuola, e poi 
la parte più appassionante della tino al giorno in cui entra nei 
operazione nel giro di 2 -1 ore ranghi dell'assistenza medica 
tutti i centri pronnrialt prov- normale Una organizzazione che 
vedono al ritiro del caccino dal- ha permesso di raggiungere in 
la centrale, per i centri più pi- pochi anni non solo primati 
cini con macelline munite di come quello della liminazione 
' speciali •Ire-box» — a questo della poliomielite, ma ha fatto 
' punto, si ». Il vaccino può es - conquistare alla Cecoslovacchia 
1 aere conservato a una tempera - socialista la più bassa percen- 
, tura da 0 a —40* C per una set • tuale mondiale della mortalità 
. timana-dieci giorni — e con infantile. 

’■ e rpe ti *li "aereo-taxi» per le VawHÌ 

IobnUM pi* lontane, come Bra- V«r« Vtgini 


Il 2 marzo comincerò finalmente la vacci nazione antipoliomielitica con il metodo «Sabin» 
anche in Italia, il paese europeo con la più elevata percentuale di colpiti dal terribile male 



, *V. ì • ' .1 

Il vaiolo, malattia che In al> 
tri tempi mieteva migliaia dl 
vittime nei coreo dl apaven* 
tose epidemie, è stato com¬ 
pletamente debellato nel paesi 
civili, grazie alla vaccinazione 
obbligatoria alla quale tutti i 
bambini vengono -- sottoposti. 
Oggi abbiamo H mezzo per 
sconfiggere definitivamente an¬ 
che la poliomielite e sembra 
impossibile che ancora vi sia¬ 
no genitori che manifestano 
una ostilità preconcetta dinan¬ 


zi all'arma potente che la 
scienza cl ha messo In mano e 
si ' assumono la terribile re¬ 
sponsabilità di lasciare I loro 
figli alla mercè di un morbo 
che li pub uccidere tra atroci 
sofferenze o può farne degli 
Infelici per tutta la vita. 

Da che deriva la mancanza 
di fiducia dl diverse persone 
contro questo moderno alleato 
dell'uomo nella sua secolare 
lotta contro la malattia? Non 
bisogna temere di ripeterlo: 


soltanto l'ignoranza. La mam¬ 
ma che deve vaccinare il suo 
bambino, - infatti, ha oggi la 
massima garanzia della inno¬ 
cuità della vaccinazione. ' La 
garanzia A data non soltanto 
dagli esperimenti sugli ani¬ 
mali, che numerosissimi prece¬ 
dono ogni applicazione all'uo¬ 
mo, ma soprattutto da una 
colossale ' esperienza - umana, 
che ha preceduto la sommini¬ 
strazione dl questo preparato 
anche nel nostro Paese, tra 


gli ultimi, purtroppo, ad adot¬ 
tarlo. 

il vaccino Sabin è stato In¬ 
fatti collaudato su centinaia di 
milioni dl persone. 

1 Si tratta, come è noto, di 
un vaccino vivo: esso contiene 
cioè una piccola quantità di 
virus debitamente indebolito, 
che causa una sorta di polio¬ 
mielite in miniatura, cosi lieve 
e limitata- da non provocare 
alcun sintomo, ma pure ca¬ 
pace di immunizzare l'orga¬ 


nismo attraverso la formazione 
dei cosiddetti anticorpl. La 
persona vaccinata che dovesse 
venire in contatto successiva¬ 
mente con ii virus naturale 
ed aggressivo sarà cosi capace 
di - difendersi da esso, e non 
avrà pIQ la malattia poliomie¬ 
lìtica. 

Bisogna 1 inoltre tener pre¬ 
sente che, come è successo 
per tl vaiolo, soltanto quando 
tutta la popolazione sarà vac¬ 
cinata il pericolo della polio¬ 


mielite scomparirà definitiva¬ 
mente, mancando ogni veicolo 
dl Infezione. Ogni persona non 
vaccinata non solo rappresenta 
un pericolo per se stessa, m/i 
anche per le persone con le 
quali viene a contatto. In que¬ 
sto senso, dunque, la vaccina¬ 
zione rappresenta non solo una 
salvaguardia per l'individuo, 
ma anche un obbligo sociale. 

Dottor Felice Piersanti 


SEGUITE QUESTE 


, V 

INDICAZIONI 




Chi deve farsi vaccinare ? 

«Vaccinare il maggior fatti i bimbi dal quarto al 
numero di persone possi- quinto anno di vita. A loro 
bile, nel più breve tem- quindi occorre dare la pre- 
po possibile »: • in questa cedenza assoluta. Ma la 


Quali sono i vantaggi della vaccinazione 
con il Sabin ? 

Il vantaggio maggiore ta la moltiplicazione nel- 


frase del dott. Albert Sa¬ 
bin è compendiato il con¬ 
cetto di vaccinazione . in 
massa. La poliomielite ha 


vaccinazione è consigliabile 
a tutti. La infezione polio¬ 
mielitica colpisce non sol¬ 
tanto l’infanzia e Padole- 


della vaccinazione con ì 
virus vivi attenuati (Sa- 


l’intestino di virus Selvaggi 
che vengono poi eliminati 


una triste predilezione per scenza, ma anche le per¬ 
la prima infanzia: il 90 per sone adulte e i vecchi, seb- 
cento dei casi colpisce in- bene più raramente. 

Chi ha diritto alla vaccinazione gratuita? 


bin) consiste nel meccani- e difusi, ancora virulenti, 
smo di formazione della nell’ambiente, andando a 
immunità contro la polio, òontagiare soggetti non vac¬ 
che segue le stesse vie del- cinati o non sufficiente- 
la infezione naturale (pe- niente immunizatti e facen- 
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E’ gratuita per tutti dal 
quarto mese di vita ai 20 
anni. Durante i primi tre 
mesi di vita, il neonato 
non deve essere vaccinato 
poiché gode di una immu¬ 


nizzazione naturale contro 
la polio. Coloro che sono 
in età superiore possono 
vaccinarsi acquistando il 
vaccino in farmacia. 


netrazione appunto per 
bocca e localizzazione nel¬ 
l’intestino). Con il « Sabin > 
si viene a stabilire una pro¬ 
tezione locale nella muco¬ 
sa intestinale, quindi • una 
solida barriera difensiva, 
una eccezionale resistenza 
proprio nei centri dove i 
virus selvaggi si insediano. 


doli ammalare. E’ un fatto 
che nei paesi dove la vac¬ 
cinazione « Sabin » è stata 
praticata intensivamente 
( U.R S S., Cecoslovacchia, 
Ungheria, Germania orien¬ 
tale. ecc.) la morbosità da 
poliomielite è praticamen¬ 
te scomparsa, mentre i ri¬ 
sultati ottenuti nei paesi 


In che cosa consiste la vaccinazione? 

In tre dosi di vaccino do — oppure una zolletta 
(due gocce ogni volta) som- di zucchero — e, così di- 


La vaccinazione con vi- dove è stato introdotto il 
ras inattivati, cioè morti Sa!k (fra cui ntalia) i ri- 
(Salk) determina un certo sultati sono stati deludenti, 
livello di protezione indi- „ n altr _ „ anfaaain 



MOSCA. 

- Nella sua relazione all'an¬ 
nuale congresso dell’Accade- 
’ mia delle scienze mediche 
deil’URSS il presidente prof. 
Blokin ha detto che la polio- 
= mielite sta scomparendo dal- 
1 l'Unione Sovietica e che si può 
( preventivare per un futuro 
: abbastanza prossimo la sua 
totale eliminazione. 

Verso il 1950 nell’URSS, co¬ 
me nel resto del mondo, l’epi¬ 
demia di poliomielite aveva 
assunto un carattere preoccu- 
, pante. In quegli anni fu fonda¬ 
to a Mosca l'Istituto antipolio- 
_ mielitico e si cominciò la vac- 
[ cinazione di massa con il 
J « vaccino morto - creato da 
’ Salk. 

Successivamente però :-i 
constatò che il vaccino Salk 
.. presentava serie insufficien¬ 
ze. Prima di tutto il malato 
restava contagioso perchè il 
virus continuava a vivere 
nel suo intestino, in secondo 
luogo gli effetti immunizzan¬ 
ti del vaccino erano di breve 
durata. 

Si ricorse allora al - vacci¬ 
no vivo attenuato -, che era 
stato creato in America ua 
Albert Sabin. Due scienziati 
sovietici. Mikhail Sciumakov 
e Aleksandr Smorodintzew 
sulla base delle culture Sa¬ 
bin. riprodussero il vaccino e 
ne studiarono minuziosamen¬ 
te l'azione nel corso di cen¬ 
tinaia di esperienze Su que¬ 
sta base essi misero a punto 
un metodo originale per la 
produzione su larga scala del 
vaccino 

Tra l’altro, il prezzo di pro¬ 
duzione del nuovo vaccino 
risultò di quaranta volte in¬ 
feriore al prezzo del vacci¬ 
no Salk. 

■ Nel '59. intanto, si era re¬ 
gistrata nell’URSS una je- 
crudcscenza dell'epidemia di 
poliomielite con undici casi 
per ogni 100 000 abitanti. 

Col nuovo preparato Sabin 
fu allora sferrato un decisi¬ 
vo attacco contro la polio¬ 
mielite In poco più di un 
anno vennero vaccinate 90 
milioni di persone da due 
mesi a venti anni Nel 1961 
i casi di poliomielite erano 
scesi a due per ogni 100 000 
abitanti. 

Nel 1963, secondo le ultime 
statistiche, erano state effet¬ 
tuate 230 milioni di vaccina¬ 
zioni, di cui 126 milioni su 
individui già vaccinati com¬ 
prendendo anche gli adulti 
. fino a 60 anni di età. 

I risultati ottenuti dagli 
scienziati sovietici sono sta¬ 
ti messi a profitto da molti 
altri paesi Nel ’63 il Giappo- 
' ne ha acquistato oltre nove 
milioni di dosi del vacci.io 
preparato dall'industria so¬ 
vietica 

In questi ultimi tre anni 
l’Unione Sovietica ha fornito 
a 26 paesi stranieri 160 mi¬ 
lioni di dosi del vaccino an¬ 
tipolio. che, a giudizio - dei 
medici giapponesi, risulta mol¬ 
to più efficace di quello cana¬ 
dese, prodotto sullo stesso 
principio del dottor Sabin. 

Augusto Pancaldi 


ministrate a un mese di 
distanza l'una dall’altra. I 
virus della polio si divido¬ 
no in tre tipi diversi, cia¬ 
scuno dei quali richiede 
una immunizzazione spe¬ 
cifica. La prima dose di 
vaccino contiene il virus di 
tipo 1, la seconda dose il 
virus di tipo 3 e la terza 
il virus di tipo 2. Ad al¬ 
meno tre mesi di distanza 
dal completamento del ci¬ 
clo va somministrata una 
quarta dose di vaccino, 
contenente tutti e tre i ti¬ 
pi di virus ("polivalente”). 
Le statistiche dimostrano 
che, dopo le prime tre som¬ 
ministrazioni, risultano im¬ 
munizzati il 90 per cento 
dei soggetti. La quarta do¬ 
se permette quindi il re¬ 
cupero del rimanente 10 
per cento. Le somministra¬ 
zioni avvengono per via 
orale: le gocce, misurate 
con l’apposito contagocce 
(unito al flaconcino) tenu¬ 
to in posizione verticale, 
vengono fatte cadere in un 
cucchiaino contenente un 
po’ d’acqua o di latte fred- 


luite, vanno ingerite. 


viduale, ma, dal momento 
che non segue la via del 
canale alimentare, non evi- 


La polio in Italia 


Il grafico Illustra l’andamento della poliomielite In Italia: 
negli ultimi anni, nonostante l’introduzione nel nostro paese 
del vaccino Salk, la situazione si ì quasi stabilizzata su 
una media di 3 mila casi all’anno. La punta massima del 
grafico corrisponde alla grande epidemia del '58. • 
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Un altro vantaggio della 
vaccinazione con il « Sa¬ 
bin » è dato dalla facilità 
della applicazione, perché 
questo vaccino viene som¬ 
ministrato per bocca e non 
per iniezioni, come il vac¬ 
cino Salk. L’immunità otte¬ 
nuta con il Sabin inoltre 
è più pronta, più cospicua 
e più duratura che con il 
Salk, protegge l’individuo 
vaccinalo « dalla culla alla 
tomba ». 

C'è qualche rischio 
a ; prendere un 
vaccino con virus 
vivi ? 

Fino ad oggi quasi 250 
milioni di persone sono sta¬ 
te vaccinate'con il Sabin in 
diverse nazioni e non si è 
verificato alcun incidente. 
Quando si verificarono ca¬ 
si di polio seguenti alla 
vaccinazione in massa fu 
dimostrato che i soggetti 
colpiti avevano già in in¬ 
cubazione la malattia al 
momento della vaccinazio¬ 
ne orale. 





Quando e dove si deve andare a farsi vac¬ 
cinare ? 


E' pericoloso per un bimbo non vaccinato 
avere contatti con altri che lo sono? 


Il 2 marzo avrà inizio 
contemporaneamente i n 
tutta Italia la vaccinazio¬ 
ne, che proseguirà fino al¬ 
la fine di maggio. Si pre¬ 
ferisce vaccinare prima 
della stagione calda perché 
è proprio nel periodo esti¬ 
vo ed autunnale che si 
manifestano più frequente¬ 
mente i casi di poliomie¬ 
lite. E bene quindi affron¬ 
tare preparati il pericolo 
dei mesi caldi. 

I centri di vaccinazione 
funzionano in tutti i paesi 
e le città presso gli Uffici 
di Igiene; gli ambulatori; 
i dispensari dell’ONMI; gli 
ambulatori dei medici con¬ 
dotti; gli asili nido azienda¬ 
li; alcuni ambulatori ospe¬ 
dalieri e mutualistici. 

In ogni capoluogo di pro¬ 
vincia, in ogni comune. 


compariranno dei manifesti 
che specificheranno indi¬ 
rizzi e orari. Le frazioni e 
le località più sperdute ver¬ 
ranno raggiunte da « uffici 
mobili » che effettueranno 
la vaccinazione in determi¬ 
nati giorni (di preferenza 
la domenica mattina). Sa¬ 
ranno inoltre mobilitati, là 
dove è possibile, medici 
scolastici e assistenti sani¬ 
tari. L’ONMI ha preso la 
iniziativa di dare una tes¬ 
sera a tutti i bambini in 
età pre-scolastica dei comu¬ 
ni inferiori a 10 mila abi¬ 
tanti. La tessera consente 
— attraverso la collabora¬ 
zione delle anagrafi comu¬ 
nali — l’individuazione e 
• il ' reperimento di tutti i 
bimbi e aiuta a tener se¬ 
gnale con precisione le date 
e le scadenze dell’intero ci¬ 
clo di vaccinazione. 


Il consiglio del medico è 
di vaccinare contempora¬ 
neamente tutti i bimbi del¬ 
la stessa famiglia. La pre¬ 
senza di virus attenuati 
nelle località dove si ope¬ 
ra una vaccinazione in mas¬ 
sa si moltiplica di 30-40 
volte nel giro di una setti¬ 
mana. 

I virus attenuati che ven¬ 
gono eliminati dai vaccina¬ 
ti prendono rapidamente il 
predominio sui virus « sel¬ 
vaggi », che determinano la 
malattia. Dopo questo pri¬ 
mo attacco da parte dei 
virus attenuati, i virus 
« selvaggi » subiscono gra¬ 
vi ' perdite, fino a ridursi 
a sparute schiere, che inu¬ 
tilmente vanno alla ricer¬ 
ca del « terreno adatto » 


per la loro moltiplicazione. 
Si ha così la ' prospettiva 
della sparizione totale del¬ 
la poliomielite con parali¬ 
si. Ma per ottenere questo 
risultato è assolutamente 
necessario vaccinare, in 
breve tempo tutti i sog¬ 
getti suscettibili di infezio¬ 
ne. Sabin ha dimostrato du¬ 
rante la campagna di vac¬ 
cinazione in Toluca (Mes¬ 
sico) che la « rottura » del¬ 
la catena di diffusione dei 
virus poliomielitici « sel¬ 
vaggi » si verifica quando 
si proceda a vaccinare, in 
un breve periodo di tem¬ 
po (una settimana circa) 
almeno il 70-80 per cento 
dei bambini e dei giovani 
fino a 20 anni. 




I 4 tipi di vaccino Sabin (in alto) da somministrare in periodi 
diversi. E’ semplice: basta dosare due gocce e farle ingerire 


Quanto c osta vaccinarsi privatamente ? 


Presso le farmacie auto¬ 
rizzate il vaccino è in ven¬ 
dita in confezioni da una 
dose, del costo di 600 lire. 
Occorre che sia sommini¬ 
strato subito, cioè nello 
stesso giorno in cui è sta¬ 


to acquistato. 
Naturalmente chi gode di 
assistenza farmaceutica da 
parte di enti o mutue si 
regolerà come per l’acqui¬ 
sto di tutte le altre medi¬ 
cine. 


Perchè chiediamo la vaccinazione obbligatoria 

9000 bambini dm si potevano salvare 


Esistono controindicazioni per il Sabin ? 


E’ bene evitare di som¬ 
ministrare il Sabin duran¬ 
te i periodi febbrili, a per¬ 
sone affette da malattie 
gastro-intestinali con vomi¬ 
to, diarrea o dolori addo¬ 
minali, a persone affette da 
malattie acute o sottoposte 
a terapie di corticosteroidi. 
La vaccinazione non . va 
eseguita nelle 4 settimane 
precedenti o susseguenti la 


vaccinazione antivaiolosa, 
la antidifterica e l’operazio¬ 
ne alle tonsille. E’ da evi¬ 
tare infine la somministra¬ 
zione del Sabin alle donne 
durante i primi quattro 
mesi di gravidanza. Presso 
ogni centro di vaccinazio¬ 
ne sarà presente un medico 
per valutare Io stato di sa¬ 
lute dei vaccinando Con¬ 
viene ingerire la dose di 
Sabin lontano dai pasti. 


- L’Italia affronta l’opera¬ 
zione Sabin contro la polio¬ 
mielite con una triste espe¬ 
rienza alle spalle: il falli¬ 
mento della vaccinazione 
Salk, un insuccesso che me¬ 
dici. studiosi, autorità sa¬ 
nitarie hanno riconosciuto 
concordi e con amarezza. 
L’introduzione del Salk in 
Italia, dopo la spaventosa 
epidemia del ’58. che colpi 
8.377 bambini, migliorò la 
situazione, ma la mantenne 
poi quasi stabile su una ci¬ 
fra di 3.000 casi di polio¬ 
mielite all’anno, un primato 


Per tre anni si è continuato 
a insistere sul metodo Salk 
con una ostinazione degna 
di miglior causa: dietro 
questa ostinazione le gran¬ 
di industrie farmaceutiche, 
che hanno continuato a pro¬ 
durre e a vendere il vac¬ 
cino Salk, ingrossando i 
propri profitti. Le autorità 
governative hanno seguitato 
per tutto questo tempo a 
rimanere passive 
Finalmente anche in Ita¬ 
lia, dopo polemiche, lentez¬ 
ze e disorganizzazione, si è 
varata l’operazione Sabin. 


negativo che ci relega in ‘ Questo tipo di vaccino ha 


Come deve regolarsi chi si è già vaccinato 
in tutto o in parte con il Salk ? 


E’ sempre bene rivacci¬ 
narsi con il Sabin. Non esi¬ 
ste nessuna incompatibili¬ 
tà fra il vaccino Salk o il 
vaccino Sabin. Chi ha già 
completato l’intera - ciclo 
Salk si rivaccini con il Sa¬ 
bin. Chi ha già fatto la 
prima e la seconda inie¬ 
zione di Salk interrompe il 


ciclo e si vaccini daccapo 
con il Sabin Occorre di¬ 
stanziare sempre di alme¬ 
no un mese la vaccinazio- 
ine Sabin dall'ultima inie¬ 
zione di Salk. E’ certo que¬ 
sto: anche chi è già stato 
immunizzato dal vaccino 
Salk, rafforzerà con il Sa¬ 
bin tale immunizzazione. 


fondo all’elenco di tutti i 
paesi che hanno affrontato 
con più successo la grande 
battaglia antipolio. 

Le altre nazioni, dove I 
risultati ottenuti con il Salk 
erano stati altrettanto de¬ 
ludenti, corsero immediata¬ 
mente ai ripari, sostituendo 
alla vaccinazione con il Salk 
quella con il Sabin. 

In Italia si è continuato 
ad aspettare tre anni, pa¬ 
gando uno scotto di 9.000 
casi dl paralisi Infantile. 


dato ovunque risultati mi¬ 
gliori de! Salk, i vero. E’ 
quindi auspicabile che anche 
nel nostro paese i benefìci 
effetti non tardino a rive¬ 
larsi e a capovolgere ' le 
statistiche. Ma occorre far 
tesoro della passata espe¬ 
rienza. La vaccinazione con 
il metodo Salk è fallita an¬ 
che perchè non è mai riu¬ 
scita ad assumere nel no¬ 
stro paese le proporzioni di 
una vaccinazione di massa. 
Prova ne eia che nei paesi 


scandinavi, dove essa ft riu¬ 
scita a raggiungere il 100 
della popolazione, ha dato 
ottimi risultati. 

Da noi le difficoltà orga¬ 
nizzative, la insufficienza 
dei servizi sociali e sani¬ 
tari sono state le ragioni 
che hanno impedito un si¬ 
mile risultato. E’ indispen¬ 
sabile non ripercorrere la 
stessa strada. Non si pud 
e non si deve affrontare 
una battaglia nuova con le 
stesse, vecchie armi del 
passato. La vaccinazione 
Salk non è stata obbliga¬ 
toria: è necessario rendere 
obbligatoria — e al più pre¬ 
sto — la vaccinazione Sa¬ 
bin. Un simile programma 
deve partire dalle scuole 
materne, trasformandole in 
centri propulsori della cam¬ 
pagna antipolio. La situa¬ 
zione della medicina scola¬ 
stica va potenziata. In Ita¬ 
lia essa presenta attualmen¬ 
te carenze gravissime: su 
92 capoluoghi di provincia, 
10 sono privi di servizi me¬ 
dici scolastici. Su 7.900 co¬ 
muni scio 150 dispongono dl 


servizi -- di medicina scola¬ 
stica specializzati: tutti gli 
altri debbono affidare per 
questo settore il compito di 
vigilanza ai medici condotti, 
sui quali grava un lavoro 
ogni giorno più insosteni¬ 
bile. E’ indispensabile in¬ 
vece un grande sviluppo del 
centri medici direttamente 
legati alle scuole perchè 
possa effettuarsi un control¬ 
lo globale non solo della 
poliomielite ma di tutte le 
malattie infantili. 

E per finire: l’esperienza 
del Salk ha rivelato ancora 
una volta che non si può 
più abbandonare all’arbitrio 
delle Industrie private II 
problema della salute pub¬ 
blica. Il vergognoso ritardo 
che ha giovato ingenti pro¬ 
fitti al monopoli è costato 
9 mila vittime. Non c’è dub- 
bio che gran parte di esse 
sarebbero state evitate se 
l’operazione Sabin fosse ini¬ 
ziata tre anni fa. 
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Intervista con Trivèlli 
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Lfl POSIZIONE DEL P.C.I. 
SULLA CRISI CAPITOLINA 


Il rapporto con la DC e le masse cattoliche 
Un giudizio sulla Federazione romana del 
Partito Socialista — Lo sviluppo del Partito 


,. Sulla crisi capitolina e le proposte 
pagno Renzo Trivelli, segretario della 
rilasciato la seguente intervista. . 

, **.* t 1 4 ’ * *■ * » ' n * 

Come giudichi l’attuale «Ituazlo* 

ne in Campidoglio? 

Con la mozione presentata dal nostro 
gruppo consiliare (c di cui sollecitiamo, 
anche pubblicamente, la discussione) noi 
affermiamo che in Campidoglio si è giunti 
ad una vera e propria crisi della politica 
di centro-sinistra. Questa crisi non è solo 
quella di cui si parla ,e che dovrebbe ri¬ 
solversi con la sostituzione dell'attuale 
sindaco, Della Porta, con l'assessore e 
leader regionale della De Amerigo l’e- 
trucci. Per quanto si possa'oggi giudicare, 
una simile operazione darebbe al centro¬ 
sinistra una ancor più accentuata qua¬ 
lificazione dorotea e moderata e non si 
comprenderebbe proprio come il PSI e 
la stessa sinistra d.c. potrebbe accettarla. 

A quasi due anni dalla sua costituzione 
il centro-sinistra •delimitato - presenta 
un bilancio fallimentare. Non è riuscito 
ad operare una svolta nei settori fonda- 
mentali della pubblica amministrazione; 
non ha affrontato con una ardita politi¬ 
ca democratica i grandi problemi di Ro¬ 
ma; non ha avuto la forza di rivendicare 
una nuova politica governativa, indispen¬ 
sabile per affrontare e risolvere bene i 
problemi di Roma. Una confessione, in 
parte stupefacente, di questo bilancio 
llfalmentare l'abbiamo avuta giorni fa. 
allorché fu resa nota una lettera della ( 
Federazione romana del Psi nella quale 
si diceva a tutte lettere, che bisognava 
passare dalle parole ai fatti. Dopo quasi 
due anni di centro-sinistra non è questo 
un troppo disinvolto modo di dire che 
si i* stati fermi? 

Ora, di fronte a onesti fatti, noi ripe¬ 
tiamo che la crisi del centro-sinistra, in 
Campidoglio, è crisi politica; essa non è 
risolubile mettendo un uomo al posto di 
un altro. Ecco perchè noi chiediamo un 
dibattito politico e una chiarificazione. 
Dalla attuale crisi si esce risolvendo due 
grandi problemi: il primo c quello di un 
indirizzo, di una concreta politica che 
affronti in modo nuovo — come da noi 
più volte concretamente indicato — i 
problemi di Roma e che li colleghi alla 
rivendicazione di una politica di riforme 
sociali c di programmazione democrati¬ 
ca; il secondo problema da risolvere è 
quello di andare oltre al - centro-sinistra 
delimitato -. Noi non abbiamo mai posto 
nè poniamo un problema di formule, po¬ 
niamo però con forza una questione: se 
si vuol fare qualcosa di nuovo, in Cam¬ 
pidoglio. si deve trovare un nuovo rap¬ 
porto con noi, con la forza che noi rap¬ 
presentiamo. Ogni altro espediente non 
potrà che incontrare la nostra ferma e 
decisa opposizione. 

Che Intendi dire quando rivendi- 

■ chi questo « nuovo rapporto »? 

Mi spiego con un esemplo. Nel quadro 
di un bilancio fallimentare v'è un punto 
di indubbio interesse. Ed è la questione 
della applicazione della legge 167. Le vi¬ 
cende della discussione, tuttora in corso, 
per l'applicazione della 167 dimostrano 
che questa battaglia si è dovuta fare non 
solo contro la destra esterna, ma anche 
contro quella interna alla De. Il nostro 
ruolo, in proposito, è stato decisivo. Senza 
di noi a questo risultato non si sarebbe 
pervenuti. Ove si vogliano affrontare dav¬ 
vero tutti i complessi problemi di un ge¬ 
nerale sviluppo urbanistico moderno e 
democratico, della scuola, del traffico: ove 
si voglia trasformare tutto il sistema della 
rete distributiva per combattere il caro 
vita, attuare una politica tributaria seve¬ 
ra in alto, pervenire ad un decentramento 
dell’Amministrazione comunale e cosi via; 
ove si voglia tutto questo, che è attuare 
una vera svolta, è necessario aprire un 
discorso con noi, determinare con noi gli 
indirizzi nuovi, le nuove battaglie. Altri- 
‘menti la situazione peggiorerà, e questo 
tanto più se si tiene conto che le misure 
• anticongiunturali * del governo rende¬ 
ranno più difficile, ed anche drammatica, 
la situazione al Campidoglio. 

Che cosa farà il Partito su que- 

sta linea? 

Ho già detto che sollecitiamo una di¬ 
scussione in Consiglio comunale. Per par¬ 
te nostra abbiamo convocato, per il 4 
marzo, un Convegno cittadino nel quale 
non-solo trarremo un pubblico bilancio 
sulla gestione Della Porta, ma indichere¬ 
mo i contenuti programmatici e politici 
necessari per risolvere i problemi di Ro¬ 
ma. Invitiamo sin d'ora tutte le forze po¬ 
litiche ad essere presenti, a discutere, a 
presentare proposte, idee, soluzioni. 


da tempo sostenute dui PCI. il com- 
Federazione comunista romana, ci ha 


Per quanto riguarda il PSI, qual 
è il tuo giudizio sulla politica della 
Federazione romana? 

Per l’Ammiuistrazione comunale non 
ho che da riconfermare che la presenza 
del Psi nella Giunta non ha introdotto una 
svolta nella direzione della città. I socia¬ 
listi sono stati quasi sempre costretti a 
subire l’egemonia e le scelte dei dirigenti 
democristiani nelle cose essenziali. Per 
quanto riguarda clementi politici più ge¬ 
nerali, vorrei fare alcune considerazioni. 
La reazione dei dirigenti romani alla na¬ 
scila del PSIUP è stata una reazione nb- 
bastanza complessa Nel momento stesso 
in cui dichiaravano che a Roma non era 
successo nulla ,si affret lavano a cercare 
una subitanea caratterizzazione a sinistra 
della loro politica Affermavano cosi di 
voler affrontare i problemi agrari, la con¬ 
dizione operaia, la questione d“l carovi¬ 
ta. Vedremo, dalia pratica, se si tratta di 
una azione politica conseguente o di qual¬ 
cosa di diverso. Per intanto sottolineo che 
su quei terreni indicati v‘è una larga 
base unitaria per la discussione e per la 
azione. Condurre una lotta, a Roma e nel 
Lazio, per la riforma agraria ed il rinno¬ 
vamento delle campagne, è cosa decisiva 
e noi ci auguriamo di poterla condurre 
insieme ai compagni socialisti ed a tutti 
i lavoratori. Anche per conquistare nuovi 
diritti sul luogo di lavoro ed una nuova 
condizione operala, è possibile e necessa¬ 
rio un discorso ed una azione comune fra 
lavoratori socialisti e comunisti, ed anche 
con i lavoratori cattolici, del Psiup, indi- 
pendenti ecc. Perciò noi abbiamo deciso 
di invitare tutti i nostri compagni e le 
nostre organizzazioni di base a premiere 
immediatamente contatto con i lavorato¬ 
ri socialisti, del Psiup, democristiani, allo 
scopo di discutere la situazione ed i pro¬ 
blemi attuali — soprattutto le misure eco¬ 
nomiche del governo — per ricercare in¬ 
dirizzi e soluzioni unitarie. 


L'occasione 
di un dibattito 


.Vaturalmenfc non ci fermeremo al Con¬ 
vegno. Vogliamo aprire una vastissima di¬ 
scussione con tutti I cittadini. Il momento 
i propizio. Proprio in questi giorni tento 
la De quanto il Psi, a Roma, hanno sen¬ 
tito il bisogno di svolgere assemblee, riu¬ 
nioni , dibattiti. La cosa è interessante. Di 
più: è una occasione per un grande con¬ 
fronto democratico. Il linguaggio che han¬ 
no usato i dirigenti De romani per aprire 
questo dialogo è assai indicativo. Per 
Bubbico, c'è una opinione pubblica che 
chiede alla De di essere tranquillizzata 
da - sensazioni di allarme e di disfacimen¬ 
to ideologico per Ettore Ponti, segre¬ 
tario della De di Roma, c'è bisogno di una 
«riscossa» democristiana. I dirigenti d.c. 
avvertono cioè che il loro rapporto con 
la pubblica opinione si fa difficile. Essi 
sentono, nello stesso tempo, che noi comu¬ 
nisti siamo oggi più che mai i veri inter¬ 
locutori. Su questo insiste Rumor, su 
questo insiste - Il Popolo -. Sembra qua¬ 
si, permettimi una malignità, che la De 
consideri il Psi non più come forza con 
la quale fare i conti, ma un po’ come 
elemento subalterno del proprio potere. 
Essa vede perciò ergersi di fronte a sè 
stessa la nostra forza, la nostra larga, de¬ 
mocratica, unitaria, positiva linea di op¬ 
posizione e si ritrova di fronte il pro¬ 
blema che credeva di aver facilmente ri- 
, salto con il centro-sinistra.’ * 


Strumentalismo 
ed « equidistanza » 

Debbo però dire francamente che l'in¬ 
dirizzo politico di Palleschi rivela subito 
la sua natura un po' burocratica e stru¬ 
mentale. Poiché nel momento stesso che 
sottolinea quel tipo di impegno afferma 
che esso deve servire a battere le destre 
e a dimostrare ai lavoratori che i comu¬ 
nisti sono fuori gioco. Palleschi si è 
espresso in questo modo nell'ultima riu¬ 
nione del C.C. Ebbene, noi polemizziamo 
apertamente con questa posizione di cqui- 
distunza. e diamo alla nostra azione un 
fine realmente democratico, che è quello 
di far progredire, attraverso il dialogo ed ' 
anche la polemica, una coscienza nuova, 
unitaria, come base di più larghi e avan¬ 
zati schieramenti capaci di trarci d'im¬ 
paccio dalle secche del centro-sinistra e 
di imporre una svolta reale. 

Da respingere, infine, è la visione che 
Palleschi ha del sindacato, e del rapporto 
partito-sindacato. Nella sua dichiarazione, 
formalmente poco corretta, sullo stato 
della C.d.L. di Roma dopo la formazione 
del PSIUP emergeva una concezione del 
sindacato che ne offendeva l'autonomia 
e la originalità, e lo abbassava ad un 
mero strumento gestito a mezzadria dal 
Psi e dal Pei Che questa posizione riflet¬ 
tesse una concezione burocratica c stru¬ 
mentale del sindacato più che un errore 
frutto di nervosismo è dimostrato dal fat¬ 
to che a mente fredda, qualche giorno do¬ 
po, all'attivo del Partito socialista, che ha 
promosso un referendum sullo statuto dei 
diritti dei lavoratori. Palleschi ha affer¬ 
mato che il Psi ha il diritto di portare tut¬ 
ta intera la propria azione politica in tut¬ 
ti i campi, ed anche nel sindacato, - dove 
appunto — precisa Palleschi — il Psi sol¬ 
leciterà una adesione all'azione delincata 
dallo schema dello statuto». Ora, questa 
posizione è da respingere poiché, accettan¬ 
dola come posizione di principio si su¬ 
bordina il sindacato al Partito e si rende 
burocratico c caporalesco un rapporto 
che invece è ricco e complesso. Non esclu¬ 
do, del resto, che queste antiquate posi¬ 
zioni del segretario della Federazione ro¬ 
mana del Psi derivino da mancanza din- 
formazione e di una conoscenza reale del 
movimento sindacale. Sempre all'attivo 
cui mi sono riferito Palleschi ha afferma¬ 
to: -Tutti i sindacati, senza distinzioni, 
nel momento attuale svolgono una azione 
limitata ai problemi salariali». Ora, ogni 
sindacalista socialista potrebbe spiegare a 
Palleschi che questo è precisamente il 
contrario di quanto avviene per la CGIL, 
la quale ha una sua rfsione generale nel- 
l o//rontare i problemi economici del pae¬ 
se. una sua visione della programmazione, 
della linea delle riforme di struttura, una 
sua impostazione sui problemi dei diritti 
del lavoratore nella fabbrica c nel luogo 
di laroro etc. Mi sembra abbastanza stupe¬ 
facente aver dimenticato tutto ciò. Anche 
questo è dunque uno dei temi che noi to- 
’ gliamo discutere con i lavoratori sociali- 
sti, ai qua li rinnoriamo qui l’espressione 
della nostra volontà unitaria 

Un’ultima domanda: come va il 
tesseramento? 

Attualmente abbiamo tesserato 42.759 
compagni, fra i quali 4.350 nuovi iscritti, 
ai quali rivolgiamo un affettuoso sciato 
Siamo cioè all'S4% degli iscritti dello scor¬ 
so anno. S6 Sezioni hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100 c r. E‘ un risultato discreto, ma 
ancora insufficiente. Soprattutto se si tie¬ 
ne conto che noi voaliamo andare ben 
oltre ali iscritti del 1963. ed avvicinarci ci 
60 mila. Nel confronto con questo obìett irò 
noi siamo appena al 73°l. Sento perciò la 
necessità di rirolgere a tutti i compagni 
ed a tutte le nostre organizzazioni un in- 
. rito ad intensificare il lavoro per il tes¬ 
seramento cd estendere il reclutamento. 
Ógni nostra organizzazione deve raggiun¬ 
gere non solo gli iscritti del 1963, ma lo ' 
obbiettivo che insieme abbiamo concorda¬ 
to, per la data della conferenza naziona¬ 
le d'organizzazione. Perciò occorre svi¬ 
luppare orunque l'iniziativa politica, la 
propaganda, il concreto lavoro di tesse¬ 
ramento. 
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«L'ho perdonata» 
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I protagonisti della vicenda: Maria Trimeliti, Angelo Catania c la piccola Giuliana, nata a Itcbibbia 

Sposerà la ragazza 
che voleva ucciderlo 


Sciopero 

Giovedì 
bloccate 
le autolìnee 
private 

Giovedì prossimo tutte le 
autolinee private del Lazio 
resteranno bloccate da uno 
sciopero di 24 ore. Autisti, 
bigliettai, operai e impiega¬ 
ti riprenderanno cosi la lot¬ 
ta per le rivendicazioni a ca¬ 
rattere nazionale della cate¬ 
goria. 

I concessionari di autoli¬ 
nee. che servendosi dei gior¬ 
nali benpensanti hanno ispi¬ 
rato una massiccia campa¬ 
gna di stampa contro la «na¬ 
zionalizzazione. dei servizi 
attualmente gestiti dai pri¬ 
vati con criteri speculativi, 
avranno quindi una nuova e 
forte risposta dai lavoratori. 

• La paralisi dei trasporti 
extraurbani — dovuta alla 
intransigenza dei Zeppieri. 
Lazzi e soci — provocherà 
disagi per migliaia di lavo¬ 
ratori e studenti « operai »: 
non mancherà neanche in 
questa occasione la piena 
solidarietà degli utenti, vit¬ 
time anch’essi del disservi¬ 
zio, con i lavoratori in scio¬ 
pero. 
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Il dramma a Monte Mario - In 
carcere è nata una bambina 


« Certo che ci sposiamo. Appena sistemate le 
cose con la legge, ed ormai è questione di qualche 
settimana, ci sposiamo. Siamo tutti d’accordo, io, 
lei, i nostri genitori. E poi c’è la bambina, nostra 
figlia che cresce, ed è bella... ». Chi parla cosi è An¬ 
gelo Catania. Ora ha 26 anni. Soltanto dodici mesi fa. 
esattamente il 28 febbraio, venne ferito gravemente con 
due colpi di pistola dalla fidanzata. Maria Trimeliti. che 

attendeva un bimbo ed 
aveva paura che lui vo¬ 
lesse lasciarla. La ragazza 
è ancora in carcere, in at¬ 
tesa di processo. Giuliana, 
la bambina, è nata e cre¬ 
sciuta a Rebibbia: ora ha 
nove mesi. Un « fattaccio > 
di nera si è trasformato in 
un episodio pieno d'amore. 

I due giovani (lei ha 20 anni) 
si sono incontrati per la pri¬ 
ma volta, dopo quella dram¬ 
matica mattina del 28 feb¬ 
braio 1963. cinque mesi fa. 
Avevano deciso contempora¬ 
neamente di rivedersi. Maria 
Trimeliti si era rivolta ad 
un’assistente sociale, lui al 
giudice istruttore. Le due do¬ 
mande di colloquio seguirono 
diverse strade nel labirinto 
della burocrazia giudiziaria: 
cosi, nello stesso giorno, ven¬ 
nero concessi due permessi. 
Da allora le cose sono andate 
avanti: i due giovani si sono 
visti regolarmente ogni ven¬ 
ti, trenta giorni ed ora hanno 
deciso di sposarsi: prima del 
processo se è possibile. 

Solo Ieri Angelo Catania 
ha ottenuto un permesso pre¬ 
zioso: un notaio si recherà a 
Rebibbia per far firmare alla 
giovane donna una delega a 
sua madre, affinchè la rap¬ 
presenti davanti al sindaco. 

II matrimonio, infatti, sarà 
celebrato in Campidoglio, per 
procura. In carcere è impos¬ 
sibile: il Vicariato, inspiega¬ 
bilmente. non ha dato il per¬ 
messo per il rito religioso. 

Poi, forse in aprile, il pro¬ 
cesso. « Speriamo bene, — di¬ 
ce Angelo Catania — abbia¬ 
mo già sofferto tanto, tutti e 
due. Ora vorremmo tornare 
insieme a vivere tranquilla¬ 
mente. Eravamo in torto tut¬ 
ti e due. ma lo abbiamo ca¬ 
pito. ed abbiamo chiuso con 
le recriminazioni. Ci vogliamo 
bene, abbiamo una figlia... 
Questo è importante. Dovre¬ 
mo trovarci una casa. I nostri 
genitori non si sono ancora 
riappacificati: sì. sono d'ac¬ 
cordo per il matrimonio, ma 
non vogliono incontrarsi. Io 
ho ripreso a lavorare, faccio 
il saldatore, solo da due mesi. 
Ma dovrò tornare in ospe¬ 
dale: ho ancora una pallottola 
nella schiena, e mi dà fa¬ 
stidio ». 

In casa Catania sono con¬ 
tenti che le cose si siano si¬ 
stemate. La madre di Angelo 
è andata a trovare la ragazza 
a Rebibbia: si sono abbrac¬ 
ciate piangendo .Ogni quindi¬ 
ci giorni esce per fare le spo¬ 
se per la nuora e per la nipo- 
tina: golfetti di lana, vestitini, 
generi alimentari. ~ In un an¬ 
no — dice — sono diventata 
nonna tre volte. Prima Giu¬ 
liana. poi quella del mio figlio 
maggiore e ieri è nato Alfre¬ 
do. i! primogenito della fi¬ 
gliola. Vorrei averli tutti vi¬ 
cino ed Invece Giuliana l’ho 
vista una sola volta, che an¬ 
cora era piccola. Vorrei por¬ 
tarla a casa mia. per un po' 
ma la madre non vuole. Dice 
che riesce a sopportare il car¬ 
cere solo se ha vicino la bam¬ 
bina. Poveri figli, povera Ma¬ 
ria... Ha sofferto anche troppo 
dopo aver quasi ammazzato 
Angelo: io le ho perdonato ». 

Angelo Catania rimase per 
dieci giorni tra la vita e la 
morte, vegliato dalla madre. 
Poi si riprese. Ancora tre me¬ 
si - di convalescenza, tanti 
giorni passati a pensare, a 
cercare di capire, poi la de¬ 
cisione di parlare alla ragaz¬ 
za che voleva ucciderlo. 

Quattro colpi di pistola, la 
mattina del 28 febbraio dello 
scorso anno, per un equivoco, 
per un malinteso senso del¬ 
l'onore. Quasi un delitto per 
nulla, ed i fatti Io stanno di¬ 
mostrando. Ma intanto una 
giovano donna sta passando 
lunghi mesi in carcere 


A Marino 


Un operaio 
schiacciato 
dal camion 


Un operaio . è r rimasto 
schiacciato dal camion che 
stava riparando. La terribile 
disgrazia si è verificata Ieri 
alle 18 a Cave di Peperino, 
nei pressi di Marino. Gio¬ 
vanni Pescatori, di 35 anni, 
stava riparando l'autocarro 
« 666 Fiat » insieme al suo 
compagno Sante Bartolozzi 
anch'egli di 35 anni. Improv¬ 
visamente. per cause che 
non sono state ancora pre¬ 
cisate, il camion si è rove¬ 
sciato schiacciando i due 
uomini. Pescatori è rimasto 
ucciso mentre Bartolozzi è 
stato trasportato e ricovera¬ 
to nell'ospedale civile di Ma¬ 
rino. 


CRI 

L'autoemoteca 
al Tuscolano 

L’autoemoteca del Cen¬ 
tro nazionale trasfusione 
sangue della CRI sosterà 
oggi in piazza S. Maria 
Ausiliatrice per raccoglie¬ 
re sangue per gli ospedali 
cittadini II sangue si può 
donare dai 18 ai 60 anni 
d'età «dai 18 ai 21 con l’au¬ 
torizzazione dei genitori). 


I lavoratori del Coni 


Manifestano 

/ 
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all’Olimpico 
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I lavoratori del CONI mentre manifestano al Foro Italico 

Un vero contratto 
e aumenti salariali 


I lavoratori del CONI durante lo sciopero di ieri 
hanno vivacemente manifestato al Foro Italico; 
oggi distribuiranno migliaia di volantini allo stadio 
prima deH’inizio del derby Roma-Lazio. Tende 
quindi ad inasprirsi a causa dell'intransigenza del CONI 
la lotta di lavoratori che sono vincolati con contratti in¬ 
dividuali e sottoposti a un regime di sottosalari. Da lu¬ 
nedì le organizzazioni sindacali proclameranno altre 
astensioni dal lavoro. La 
manifestazione di ieri è riu¬ 
scita in pieno con la parte¬ 
cipazione in massa dei la¬ 
voratori i quali, innalzando' 
decine, e decine di cartelli, 
hanno fatto il giro degli im¬ 
pianti sportivi. Tra i mani- 

^ Commemorazióne^ 
di Roberto 
Battaglia 

* t 

I Questa mattina alle 
10,30, alla sezione Ostia I 
Lido del PCI. il com- 1 
pagno Lucio Lombardo I 
Radice commemorerà, * 
nel primo anniversario • 
della • morte, Roberto | 

^Battaglia. j 


festanti erano numerosi ex 
campioni: tra i dipendenti 
del CONI sono infatti Gi- 
gliante D'Este. medaglia d’oro 
alle Olimpiadi del 1936 (ca¬ 
nottaggio), Roberto Archi- 
mard. campione italiano dei 
- 400 piani - nel 1938. Gustavo 
Ansini. campione d’Italia dei 
pesi piuma nel 1935. Giannino 
Bulzone. campione italiano di 
maratona nel 1936. Otello Ab¬ 
bruciati. campione italiano dei 
pesi leggeri nel 1938. Spartaco 
Bandinclli. medaglia d’argen¬ 
to alle Olimpiadi del 1948 
(pesi mosca) e numerosi altri. 

Tutti questi lavoratori ven¬ 
gono retribuiti in modo avvi¬ 
lente: i salari variano dalle 
quindicimila alle quarantacin- 
quemila lire al mese e non 
sono regolarizzati da un con¬ 
tratto collettivo SI tratta d’un 
vero scandalo con tutti i mi¬ 
liardi che circolano m certi 
ambienti - sportivi - e con i 
prezzi di - acquisto - dei cam¬ 
pioni di calcio. . . 


| Il giorno | 

I Oggl, domenica 23 , 
febbraio (54-312). 11 j 

sole sorge alle 7,15 e 

I tramonta alle 1$. Lu¬ 
na nuova 11 27. 


I 


piccola 

cronaca 


< Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 
64 femmine. Sono morti 29 
maschi e 24 femmine, del quali 
sette minori di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 25. Le tempera¬ 
ture: minima —2. massima 11. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso e tempe¬ 
ratura senza variazioni. 

' Istituto Gramsci 

Domani alle 19,30 il prof 
Umberto Cerroni terrà, in via 
del Conservatorio 55, la deci¬ 
ma lezione sul tema « Le solu¬ 
zioni democratiche di Rous¬ 
seau ». 

Zoo 

Stamattina sarà presentato al 
pubblico delio zoo, dnU'attrice 
Antonella Lualdi, il nuovo 
scimpanzè « Lola d clic e stato 
rinvenuto sperduto a sud del 
fiume Congo in Africa Come 
al solito l'ingresso sarà gra¬ 
tuito. 

Visite 

1 Stamattina avranno luogo due 
visite guidate, una alla mostra 
del Belli con la dott. Cecilia 
Pericoli (appuntamento alle 
10,30 a Palazzo Bruschi) l’altra 
alle mura aurellane con il dott 
Lucos Cozza (appuntamento al¬ 
le 10,30 presso i| lato esterno 
di porta S Paolo). 

Farmacie 

Acllla: largo G. da Montesar- 
chio il Iloccea: via Monti di 
Creta 2. Ilorgo-Aiireliu; Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255. 
Cello: via Sun Giovanni Lu¬ 

terano 119. Centocede-quarUc- 
clolo: via del Castani 253; 

via Ugento, -14-46; viu Prede¬ 
stina 365; via dei Gitemi -14 
Ksqulllno: via Gioberti '<7; 

piazza Vittorio Emanuele H3. 

via Giovanni Lunga 69. via 
S. Croce in Gerusalemme, 22. 
via di Porta Maggiore, 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina, 122. Flaminio: v.le Plntu- 
riechlo, 19-a; via Flaminia, 196. 
- Garhatclla-S. Paolo-Crlstoforo 
Colombo; via L Fincati, 14: via 
Fonie Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16; viale Cristofoio 
Colombo 308. Magllana: piazza 
Madonna di Pompei. 11. - Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere); via Et¬ 
tore Rolli, 19: via Filippi, 1. 
Mazzini: via Oslavla, 68. - Me¬ 
daglie d'Oro: p.le Medaglie 
d’Oro 73: via F. Nicolai 15. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano, 48: via Isole Curzolane. 
il 31: via Vai di Cogne. 4. - 
Monte Verde Vecchio: via G 
Carini 44. Monte Verde Nuo¬ 
to: piazza S Giov. di Dio 14. 
Monti: via dei Serpenti. 177; via 
Nazionale, 72: via Torino. 132 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42. 
Pome Milvio-'lordlqitinto-Viglia 
Clara: corso Francia 166, Por- 
turnse: via Leopoldo Rus’poli 1 
Prutl-Triontale: via S Bon. ai: 
v.le Giulio Cesare. 211: via Co¬ 
la di Rienzo, 213; p za Cavour, 
n 16 ; p.za Libertà. 5; via Ci¬ 
pro 42. Prenestlno-Lalilcano: 
via A. da Giussano 24. Prima- 
valle: p za Capecelutro 7. qua- 
draro-CIneclltà: via Tuscola- 
na 800. Regola-Campitrlll-Co- 
lonna; p za Cairoti 5; c so Vltt. 
Emanuele 243; via Arneodi 21 
Saiarlo-Nomcntaiio: p za San¬ 
tiago del Cile 78; p.za Vcrbu- 
no 14. p za Istria 8; via Pad- 
ili 15; via Salaria 84; v.le Regina 
Margherita 201: via Lorenz» il 
Magnillco, 60. via Moriebini. 26. 
v le Eritrea. 32: via Ponte Ta¬ 
zio, 61; via Alessandro Torlo- 
nia, 1-b; via di Villa Clilgl. 99; 
via Chelini, 34. 8aIlustlano-Ca- 
siro Pretorio - Ludnvlsl: via 
delle Tenne, 92; via XX Set¬ 
tembre. 95: via dei Mille. 21; 
via Veneto. 129 - S. Basilio: via 
Kecanati |.to 29. 8. Eustacchio: 
corso Viti. Emanuele. 36. - Te- 
stacclo-Ostfcnse: via Giovanni 
Branca. 70; via Piramide Ce- 
stia, 45. . Tiburtino: p za Im¬ 
macolata 24: via Tiburtina 1. 
Torplgnattara: via Torpignatta- 
ra 47. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Giardinetti 22; via 
Casilina 977. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Son¬ 
dino 18. Treil-Campo Marzio- 
Colonna: via del Corso. 496, via 
Capo le Case. 47; via del Gam¬ 
bero. 13; via Tomnrelll. 1. - Tu- 
scolano-Applo Latino: via Cer- 
veteri. 5; via Taranto, 162; via 
L. Tosti, 41: via Calila. 83: via 
Tuscolana. 462; via Suor Ma¬ 
ria Mazzarello, 11-13. 


Officine 


F.lll Regoliti! (riparazioni), 
via Pinciana 81. tei. 8637179. 
Vallr (riparazioni), via Livor¬ 
no 84. tei. 428 818; l.upaloli (ri¬ 
parazioni), via Vespasiano 32-a, 
tei 315 856; Falasca (riparazio¬ 
ni), via Prenestina 370. telefo¬ 
no 250.544; Atro (riparazioni 
carburaton - elettrauto), vi.» 
Nemorense 187. tei 8 319 451; 
Gtrzl il- Di Maggio (riparazio¬ 
ni). via Latina 129. tei. 796 804; 
Quadrini (elettrauto), via La¬ 
tina 131. lei. 796.804; Taglioni 
(riparazioni elettrauto). via 
Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735 317; D! Tivoli (elettrau¬ 
to). via dei Taurini 35, telefo¬ 
no 497 071; 8antarnn| (ripara¬ 
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tei. 580.274; Barbieri (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria), 
viale Paridi 117-a, tei. 878 436 

Soccorso Stradale: jiegreterla 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: Via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz Servizio Agip - 
pie della Posta, tei 6 020 909. 

Pomrzla: Officina De Ldlis. 
via Roma 40. Officina SSS 
n 395 - Morbinati - via Pon¬ 
tina. tei. 908 025. 


Ringraziamento 

in questi giorni, dopo una 
degenza di un mese, è stato 
dimesso dalla Clinica Medica 
del Policlinico di Roma, dove 
era stato ricoverato per distur¬ 
bi dd sistema circolatorio, 11 
compagno Tullio Pietrobono, il 
quale ora dovrà osservare un 
periodo di convalescenza. 

II compagno Pietrobono, In 
occasione del suo ritorno in 
Prosinone, ringrazia tutti 1 com¬ 
pagni che hanno formulato 
gli auguri di una rapida gua¬ 
rigione. - . 

Mostre 

Alla galleria « ’63 » ‘ espone 
da oggi il pittore Rosta. Alla 
galleria d'arte Stagni ha luogo 
un’esposizione collettiva di pit¬ 
tori. 


Urge sangue 


Anna Calzini, ricoverata pres¬ 
so la clinica delle figlie del San 
Camillo di via Acqua Bulllcan- 
te. ha bisogno urgente di tra¬ 
sfusioni. „ 

Lutto 

1 SI ò spenta la signora Di Mar¬ 
co Maria Ernesta. Alla figlia 
compagna Marisa De Grossi e 
al compagno Alberto le più 
vive condoglianze della seziona 
Valmdaina e dell'Unità. 


partito 


Colombi 
a Fiano 


Martedì alle 20, a FIANO, 
nel cinema, si terrà una 
manlfcstu/ioiie sulle leggi 
agrarie governative con 
Arturo Colombi della Di¬ 
rezione del PCI. Presiederà 
Giovanni Ranalll. 


Conferenze 

organizzazione 

Campo Marzio, ore 10, cel¬ 
lule Messaggero, Giornale 
d'Italia. 8-K.T.I, con nonché; 
Prenestlno, ore 9. con F’redduz- 
zl; Borghigiana c »n Marini; 
Nettuno, ore 9. con Verdini; 
Torpignattara, ore 9, con Per¬ 
ini e Buffa; Quartlcclolo, ore 9, 
con Madrrchi; Rocca Priora, 
ore 19, con Cesarotti; Cesano, 
ore 17. assemblea di sezione 
con Ranalll; KUIt. ore 9. con¬ 
gresso con Itnccbdll: Vellctri, 
ore li, assemblea di giovani 
con Franco Vellctri. 

Commissione 

agraria 

Domani, alle 9. nella sede del 
Comitato regionale, é convoca¬ 
ta la Commissione agraria. 
Terranno le relazioni sul due 
punti all'ordine del giorno I 
compagni Ranalll e Compa¬ 
gnoni. 

Commissione 


cittadina 


Domani alle 18,30, in Fede¬ 
razione, si riunirà la commis¬ 
sione cittadina. Ordine drl 
giorno: « La situazione politi¬ 
ca drl governo r del comune 
e le Iniziative del partito. Re¬ 
latore Trivelli. 

Convocazioni 

Suhiaco, ore 10,30, segretari 
del mandamento con Ricci sul¬ 
le questioni comunali e la 
scuola; Srzione Tiburtina, ore 
10,30, direttivo con Gozzi; Ma¬ 
rino, ore 10. dibattito sul va¬ 
lori e prospettive della Resi¬ 
stenza italiana con Franco Ra- 
parrlll; Olevano, ore JO. assem¬ 
blea al cinema con Cesaronl. 
Domani 2t febbraio: sezione 
Vescovlo. ore 18, prima riunio¬ 
ne del comitato fabbriche del¬ 
la zona Salaria (Squibb. Auto¬ 
vox. 1FI. Boano. Europea, Lan¬ 
cia. ATAC, Cartiera, Poligra¬ 
fico. Peroni. Cornei), con Mi¬ 
rella D’Arcangeli. 


Comunicato 


La segreteria della zona 
Ostirnsr del PCI precisa: « ve¬ 
nerdì scorso, il nostro giornale 
nello spazio riservata alia "Tri¬ 
buna della Conferenza*, ha 
pubblicato partr della mozione 
della nostra zona riguardante 
l'aspetto del nostro lavoro cul¬ 
turale. 

■ In questa mozione si fa 
cenno alle esperienze compiute 
all'EUR ed a San Saba; cosi 
com’è scritta pub prestarsi ad 
Interpretazioni errate. 

« Intendiamo precisare che 11 
Circolo di San Saba non e sta¬ 
to istituito dalla sezione drl 
nostro partito, ma da un gruppo 
di giovani di diverse tendenze 
drl rione, tra cui anche del 
comunisti. • - 

« Inoltre rhlartamo che esso 
é sorto come esigenza del grup¬ 
po stesso, per incontrarsi e di¬ 
scutere su tutti I temi politici 
e culturali dell'attuale società, 
in un organismo democratico 
ed antifascista ma comunque 
indlprndrnte da qualsiasi par¬ 
tito politico; tutto ciò nel ne¬ 
cessario conlesto dialettico e 
nrl rispetto dello statuto del 
Circolo stesso >. 


Dimessa la ragazza aggredita 

E' tornata a casa Stefania Bartolini. t'impiegata che aveva 
dichiarato di essere stata rapita a S Silvestro dal meccanico 
Augusto Licore!. La giovane ha lasciato ieri mattina l'ospedale 
S. Giacomo, dove era stata ricoverata in stato di choc e per 
alcune contusioni ed escoriazioni. Prima ha firmato 1 verbali di 
denuncia contro Augusto Licocci. già inviato a Regina Coell. il 
quale dopo averla invitata a salire sulla sua auto avrebbe cer¬ 
cato di usarle violenza. 

Si getta dalla finestra 

Il venticinquenne Bruno Sarra ha tentato ieri di uccidersi 
lanciandosi dalla finestra della sua abitazione al secondo piano 
dello stabile di via Ca«a!otti 17 II fatto é accaduto alle 21.30 per 
motivi che non sono ancora stati chiariti. Il giovane é stato soc¬ 
corso da due passanti. Giuseppe Tobia e Alessandro Socci. che 
lo hanno trasportato all'ospedale di Santo Spirito. I sanitari Io 
hanno ricoverato in osservazione. 

In due ustionati dall'acetone 

Due giovani operai sono rimasti ustionati ieri ncll'offlcin* 
in via Tommaso Fortifiocca por l*e<piosione improvvisa di un 
barattolo dt acetone I due operai. Renato Notarangelo (27 anni, 
via dei Salesiani) e Giuseppe D'Agostino (28 anni, via Savor- 
gnan 43). ricoverati ai San Giacomo, sono stati dichiarati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Ruba un anello all'ex moglie 

Un industriale. Giacomo Soderini di 41 anni, abitante In via 
Tomassetti 7. e stato denunciato perché aveva impegnato un 
prezioso anello appartener,t« a sua moglie, Frances Dorothy 
Heineman di 54 anni proprietaria di un noto ritrovo di via 
Veneto. Il Soderini. dopo il divorzio, aveva ripreso a frequen¬ 
tare la moglie che ieri si è accorta della sparizione del prezioso 
anello. 
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L'inchiesta dell'Unità 
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La città si sta scontrando con 

l'automobile, l'«amato mostro»: 

» » 

sul futuro urbanistico in relazio¬ 
ne ai problemi del traffico e dei 
trasporti si è svolta ieri una « ta¬ 
vola rotonda » presso la nostra 
redazione. V4 hanno preso parte 
gli architetti Mario Manieri Elia 

«i 

e Manfredo Tafuri, la prof. Pao¬ 
la Della Pergola, direttrice della 
Galleria Borghese, e il consi- 

. 1 Y K ( . r i " • * ' ( ■ 

gliere comunale comunista Piero 
Della Seta. Per l'Unità ha parte¬ 
cipato Candiano Falaschi. 
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I partecipanti alla « tavola rotonda ». Da sinistra: Paola Della Pergola, Mario Manieri Elia, Piero 
Della Seta (di spalle), Manfredo Tafuri e il nostro redattore 
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Traffico e trasporti : 
giovedì il convegno 


- Da alcune settimane, sulle colonne del nostro 
giornale, abbiamo aperto il dibattito sui problemi 
del traffico e della circolazione. Abbiamo dato la 
parola ad uomini di tutte le tendenze, agli ammi¬ 
nistratori pubblici e ai tecnici, ai sindacalisti ed 
agli esperti, agli urbanisti e agli uomini della 
strada: attraverso i tagliandi del referendum ci 
sono giunte centinaia e centinaia di proposte, di 
suggerimenti, di osservazioni di ' notevole inte¬ 
resse. Ora siamo giunti alla fase conclusiva della 
discussione: giovedì prossimo, alle 17, nella sala 
azzurra di Palazzo Marignoli (via del Corso, 184), 
avrà luogo il convegno conclusivo della nostra 
inchiesta. All’incontro — aperto a tutti — hanno 
assicurato la loro partecipazione senatori e depu¬ 
tati del Lazio, consiglieri comunali, tecnici, am¬ 
ministratori delle aziende pubbliche, sindacalisti, 
rappresentanti delle varie categorie. Alla assem¬ 
blea — che sarà presieduta dal direttore del¬ 
l’Unità, on. Mario Alicata — interverranno anche 
i dirigenti della Federazione romana del PCI. 


J 
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La città fa i conti 
con V«amato mostro » 

Il bilancio, per ora, si chiude in passivo - L’incertezza del futuro e i trasporti 


L’UNITA’ — La città sta facendo i conti con 
l'automobile. ’ Finora, il bilancio è fortemente 
passivo: non a caso il prof. Buchanan — autore 
del celebre rapporto « Traffic in town » —, a 
proposito dell’automobile, parla di « amato mo¬ 
stro >. La città, insomma, si trova dinanzi a una 
crisi di grosse proporzioni; ma domani? Come 
potremo uscirne? La pianificazione urbanistica e 
la progettazione architettonica, cosi come sono 
state concepite fino ad oggi, conservano tutta la 
loro validità? • Occorre una città diversa? Quali 
soluzioni è necessario « reinventare »? 

MANIERI ELIA — Esiste un problema di 
fondo, ed è quello del distacco della città dal suo 
territorio. E’ il problema che si cerca di risolvere 
con ì trasporti. La situazione attuale delle prin¬ 
cipali città del mondo, completamente staccate dalle 
campagne, richiede servizi di viabilità veloce, per 
ripristinare un collegamento che esse hanno perduto 
con la svolta neocapitalistica nell’economia della 
città. Negli Stati Uniti sono stati spesi ben sei milioni 
di dollari per le hif/h ways e le espress ioays: il 
.75 per cento della spesa pubblica, cioè, è stato assor¬ 
bito dalla grande viabilità. Evidentemente, tutto il 
traffico raccolto va poi a convogliarsi sulla città, la 
quale mantiene una struttura ancora tradizionale. 
Nasce così il primo elemento di « esplosione - della 
città capitalistica. Vi sono cosi concezioni come quel¬ 
la di Kenzo Tange per Tokio, città di 10 milioni di 
abitanti: si tratta — più che altro — della matura¬ 
zione di una problematica giunta allo stadio cance¬ 
roso e della razionalizzazione di una situazione or¬ 
mai insostenibile (portata tuttavia dal Tange al 
livello dell’espressione artistica!. Nelle città euro¬ 
pee un problema • di questo genere assume una 
gravità estremamente esaltata dai valori architetto¬ 
nici degli aggregati urbani. 

TAFURI — Pur concordando con quanto ha 
detto Manieri, penso che ci sia da fare una distin¬ 
zione, prima di andare ad esaminare quali sono le 
operazioni da compiere. Le scale di operazione, in¬ 
fatti. sono due: la prima è quella territoriale, la 
seconda è quella, se vogliamo chiamarla cosi, setto¬ 
riale. Ed è bene dire subito che è solamente su 
scala territoriale che possiamo affrontare in maniera 
organica la questione. I più recenti studi di urba¬ 
nistica hanno portato alla formulazione di teorie 
sulla città-regione o città-territorio. 

Clic cosa è la città-regione? Aymonino. nel con¬ 
vegno delle grandi città indetto dal PCI, l’ha defi- 


TAFURI — Giusto, Volevo precisare il concetto 
del tessuto uniforme di traffico e di servizi. Che 
cosa significa? Significa innanzitutto equilibrio tra 
mezzi pubblici e mezzi privati. In America, ap¬ 
punto, accade che quella che sembrerebbe condi¬ 
zione di libertà — vale a dire l’auto per ogni per¬ 
sona — diventa un fatto di squilibrio, perchè le 
reti delle ivays diventano sempre più gigantesche 
e sempre più paralizzate nella loro funzione, per¬ 
chè non esiste pianificazione nè della motorizza¬ 
zione (i monopoli condizionano con vari sistemi il 
consumo dell’auto), nè una pianificazione che col- 
leghi tra loro mezzi pubbliche privati. E chiaro 
quindi che una rete Uniforme, senza squilibri, si 
può realizzare solo attraverso una fittissima maglia 
metropolitana di mezzi pubblici e solo se esistono 
adeguati nodi di scambio tra mezzi pubblici e 
privati. ■ ■ 




In America — affer- 
ferma Manieri Elia — il 
35 per cento della spesa 
pubblica si accentra 
sulla grande viabilità. 
Il traffico raccolto va 
naturalmente a convo¬ 
gliarsi sulla città, che 
« esplode ». 


nita la città per tutti: una città che moltiplica le 
possibilità delle scelte, spezzando la situazione di 
oggi, situazione a consumi condizionati. E fra i con¬ 
sumi condizionati c’è appunto quello delineato dal 
rapporto tra automobile e servizi. Ora, in una città 
che si propone democratica anche nella sua strut¬ 
tura urbanistica, in un territorio in cui non ci sono 
rapporti di subordinazione tra città e campagna, fra 
zone preferite come localizzazione di servizi e zone 
subordinate ad esse, fra centri e periferie, il modello 
della distribuzione del traffico è quello di una rete 
che in urbanistica si cniama equipotenziale, cioè un 
sistema che non ha infrastrutture primarie e secon¬ 
darie. ma una rete territoriale per il traffico e i 
servizi. Perchè? Perché una volta che noi stendiamo 
sul territorio un tessuto completamente omogeneo 
di traffico e di servizi realizziamo la possibilità del 
contatto diretto fra una località (residenziale, ad 
esempio), i centri di produzione e i vari altri centri 
disseminati sul territorio stesso. Questa è la - libertà 
urbana ». Ma una tale condizione oggi è ben lontana - 
dal poter essere realizzata. Innanzitutto perchè, per 
far questo, occorre la completa indifferenza dei 
proprietari del suolo rispetto ai prezzi del suolo 
stesso e alla sua destinazione. Indifferenti sia al 
sorgere di un parco pubblico che alla nascita del 
grattacielo 

Il traffico segue automaticamente gli effetti della 
speculazione. Una città, quindi, diventa allora non 
per tutti, ma per pochi. 

L’UNITA’ — A questo proposito, rbeentemente, 
un discorso assai Interessante ci è stato fatto dal 
direttore dell’ATAC, il prof. Guzzanti. Il traffico 
converge — egli dice — dove la rendita fondiaria 
è più alta (cioè dove sono fortemente concentrati 
i centri di attrazione). Superato un certo limite, 
la rendita sconfìgge l’automobile. Il caso-limite i 
quello di New York, dove l'automobile i quasi 
InwtllluabUe come mezzo di trasporto. 


Non ci debbono esse¬ 
re — dice Tafuri — zone 
preferite e zone subor¬ 
dinate, centro e perife¬ 
ria. Servizi e traffico si 
debbono diffondere sul 
territorio in modo omo¬ 
geneo. 


L’UNITA’ — In questo campo, sono state com¬ 
piute recentemente esperienze interessanti? 

TAFURI — I primi studi del piano di Milano, . 
per esempio, fissano con sufficiente precisione i 
nodi di scambio tra la metropolitana e i mezzi 
privati. Interessante, per lo studio il disegno 
della metropolitana di Londra, anche se. ovvia¬ 
mente, si tratta di un disegno tradizionale. A 
Milano lo maglie della metropolitana sono a un 
livello troppo basso. E ancora difficile, in queste 
condizioni, prefigurare un passaggio verso la città 
futura. 

L’UNITA’ — E il rapporto Buchanan? E la città 
a tre piani? • - 

• TAFURI — Il rapporto Buchanan è un fatto im¬ 
portante. perchè è uno studio scientifico compiu¬ 
to iu Inghilterra su scala nazionale. Ed è interes¬ 
sante anche come - lancio propagandistico - di 
certi problemi La progettazione architettonica 
d'*\e però intervenire dopo la razionale pianifica¬ 
zione territoriale, non prima. Solo dopo una cor¬ 
retta utilizzazione del territorio possiamo essere 
d'accordo con una sene di invenzioni (che tra l’al¬ 
tro servono a far vedere a! pubblico quale può 
essere la città futura). 

OELLA SETA — Il discorso di Tafuri è sugge¬ 
stivo. M: domando però, in concreto, in quale mi¬ 
sura oggi può rispondere alla situazione concreta 
di Roma eci alle svolte obbligate che si impongono 
a brevissima scadenza. Il territorio di Roma è 
interregionale e riguarda anche regioni non con¬ 
tigue ai Lazio, e questo complica un po’ le cose 
rispetto a Milano e a Torino Cè il pencolo che 
il d.segno della città che ci proponiamo diventi... 
troppo futuro. 

TAFURI — La scelta immediata è intanto l'asse 
attrezzalo 

MANIERI ELIA — Ho già parlato del piano di 
Tokio II pericolo è che certe soluzioni — prescin¬ 
dendo dalla scala territoriale, che è quella giusta 
— diventino dei - monumenti al traffico ». L'urba¬ 
nistica. particolarmente a Roma, è stata sempre 
. fatta a forza di opere pubbliche: al tempo di Ce¬ 
sare si facevano le Terme e li Circo Massimo; al 
tempo di Cioccctti si giunse fino a paragonare il 
buco d. un sottopassaggio all’opera di Michelan¬ 
gelo A questo arriva la retorica’ Prima di dare 
corpo a speranze artitettoniche per problemi che 
sono ancora lontani dalla nostra conoscenza di 
indagine, affronterei questi problemi a livello 
scientifico. Intanto, si continua a fare piani regola¬ 
tori bacati sulla motorizzazione crescente all’infi¬ 
nito. E soprattutto sulla motorizzazione privata, 
sull'automobile E bene che sia chiaro che questa 
è una scelta: non è inevitabile che sia così. La gente. 

- poi. non conosce un’alternativa all’auto, quale può 
essere rappresentata da una valida organizzazione 
dei trasporti pubblici: quindi l’impiegato e l’ope¬ 
raio. appena possono, appena credono di farcela. 

. si comprano I'- utilitaria ». La supermotorizzazione, 
invece, può essere controllata in sede urbanistica, 
ed arginata. Ma per questo occorre una libera or¬ 
ganizzazione della destinazione del suolo rivolta a 
ridurre la necessità degli spostamenti. Ne guada¬ 
gnerebbe certamente la salute pubblica, anche se. 
fone. la cosa non potrebbe entusiasmare la FIAT. 

DELLA PERGOLA — Appunto. Vorrei richia¬ 
mare l’attenzione sull’entità del fenomeno dei lavo¬ 
ratori - pendolari », che debbono venire da lon¬ 


tano la mattina e tornarsene a casa la sera. Anche 
questo è un problema di traffico, oltreché un pro¬ 
blema sociale. Molti di questi lavoratori, forse, 
sognano il trasporto in elicottero... 

DELLA SETA — Le osservazioni di Manieri mi 
trovano concorde. Pensate che il piano regolatore 
di Cioccetti era stato fatto in funzione dello « svi¬ 
luppo illimitato della motorizzazione privata ». 

MANIERI ELIA — Anche nel nuovo piano si 
parla di una « nuova entità » rappresentata dal¬ 
l'uomo motorizzato, e a questa « entità » si sacri¬ 
ficano altre esigenze. 

L’UNITA’ — Recentemente, la questione è stata 
oggetto di polemica, anche aspra. L’uomo, prima 
di tutto, è uomo anche quando possiede una mac¬ 
china (« via dal volante — scriveva un collega —, 
siamo tutti pedoni »). I possessori di automobili, 
inoltre, sono molti, certamente, ma ancora una 
minoranza: quattrocentomila su due milioni e 
mezzo di abitanti. 

' DELLA SETA — A questo punto credo che 
occorra rientrare nel tema già accennato delle 
scelte immediate da affrontare. Che cosa si può 
fare, se non per risolvere, almeno per arginare 
questa situazione? Dico subito che fino a qualche 
tempo fa ero fermamente convinto che la costru¬ 
zione dell’opera viaria principale prevista dal 
piano regolatore — l’asse attrezzato ad est della 
città — avrebbe rappresentato la soluzione del 
problema. Oggi credo che ciò non basti. Mi sem¬ 
bra che occorrano anche misure tali da creare 
le condizioni perchè il traffico all’interno della 
città si svolga sostanzialmente con i mezzi pub¬ 
blici- Si tratta certamente di mettere mano non 
solo ai divieti del traffico e della sosta, ma anche 
al potenziamento sistematico dei mezzi di tra¬ 
sporto. 

, Altro aspetto della questione: qualche anno fa 
si pensava che bastasse vietare o almeno limi¬ 
tare il traffico nel centro storico per dare respiro 
alla città. Ora è evidente che non basta più nean¬ 
che questo, poiché i punti più difficili si sono spo¬ 
stati verso la periferia. Quindi le misure per il 
traffico debbono essere applicate su di un’area 
più vasta. Anche l’idea di creare una corona di 
parcheggi intorno al centro storico rappresenta, 
secondo me, una misura sbagliata, che contrasta 
con lo stesso piano regolatore. Sarebbero un ulte¬ 
riore richiamo del traffico. Inoltre — allo stato 
delle cose — non saremmo in grado di assicurare 
neppure l’entrata e l’uscita delle macchine in 
una fascia già eccezionalmente congestionata. 

Per una città come la nostra, la mobilità può 
essere assicurata essenzialmente dal mezzo pub¬ 
blico. Forse sto portando aH’estremo questa posi¬ 
zione, ma credo che in molte zone del centro 
l’automobile non dovrebbe circolare. 

MANIERI ELIA — Il trasporto collettivo, dal 
punto di vista economico e sociale, comporta tre 
vantaggi: lo spazio occupato è estremamente ri¬ 
dotto. i percorsi sono sistemati lungo canali ben 
definiti e lo spazio di sosta è ridotto a zero (per 
l’auto, invece, bisogna considerare che, per due 
o tre ore giornaliere trascorse in movimento, ve 
ne sono 21 o '22 di sosta, quasi sempre su aree 
pubbliche). 

DELLA SETA — Certo, anche come costo, la 
motorizzazione incide parecchio sul reddito. 

L'UNITA* — Il calcolo, per Roma, & di circa 
250 miliardi spesi ogni anno. Naturalmente, il 
costo sì aggrava mano a mano che aumenta la 
crisi del traffico. , 


L'UNITA' — E’ vero. Certi vecchi nuclei del 
centro sembrano fatti apposta per il pedone. In 
ogni caso, sono esattamente la negazione del traf¬ 
fico moderno. __ 

DELLA PERGOLA — Occorre anche trovarci 
d’accordo sili mezzi di trasporto da utilizzare. Io. 
francamente, li preferirei di dimensioni più ri- 
5 dotte. • 

DELLA SETA — Mi pare che vi sia qualcosa 
da aggiungere al discorso urbanistico di prima. 
Il piano regolatore non è una panacea per tutti i 
mali. Anche oggi si tende a presentare la previ¬ 
sione urbanistica come un elemento risolutivo. 
C’è. anzi, una sorta di attesa messianica. In realtà, 
gin il piano regolatore fissa, come elementi » per 
qualificare subito il nuovo organismo urbano » 
— la città nuova —, sia la rete stradale, sia il si¬ 
stema dei trasporti. Non è stata fatta invece nè 
una cosa, nè l’altra: mentre però si parla dell’asse 
attrezzato, non si parla affatto del grosso problema 
dei trasporti (che non si riduce, come crede qual¬ 
cuno, alla copertura dei ” deficit ’’ delle aziende 
comunali). Nel Lazio, in cinque anni, sono stati 
spesi 250 miliardi per le opere pubbliche (escluse 
quelie delle Olimpiadi); ma quanto è andato nel 
frattempo ai trasporti? 




Il centro storico — se¬ 
condo Paola Della Per¬ 
gola — non è fatto per 
l'automobile. Alcune sue 
zone, anzi, sembrano 
fatte apposta per servi¬ 
re come • isole pedo¬ 
nali ». 


DELLA PERGOLA — Molti progetti vengono 
superati via via dalia crescita della città. Du¬ 
rante la discussione sul piano regolatore sono 
affiorate concezioni assai ristrette del centro sto¬ 
rico, per esempio. Certo, la stretta del traffico 
rappresenta un gravissimo pericolo per molte 
delicatissime zone della città. Dopo i tanti par¬ 
cheggi che già deturpano piazze che dovrebbero 
essere meglio salvaguardate, ora sono stati messi 
gli occhi anche sul Circo Massimo e c’è chi dice \ 
anche sul’ galoppatoio di Villa Borghese. L’uso ’ 
prevalente del mezzo pubblico potrebbe favorire ' 
anche la creazione delle cosiddette • isole pe¬ 
donali... •. 


C’è un'attesa messia¬ 
nica — osserva Della Se¬ 
ta — nei confronti dei 
risultati della pianifica¬ 
zione urbanistica; ma il 
piano regolatore è una 
arma da usare, non una 
panacea. 


TAFURI — Occorre distinguere due elementi: 
uno di scelta urbanistica ed uno di programma¬ 
zione di altro genere (che è urbanistica fino a un 
certo punto). E l'urbanista, quando si trova di 
fronte a comunicazioni di massa che non esistono. 
~ non può inventarle lui: può porre l'istanza dal 
punto di vista culturale, ma si trova molto spesso 
dinanzi a realtà precostituite. Per questo, l’urba- 
mst'ca. in Italia, non si fa. Siamo abituati a pen¬ 
sare all'urbanista come a un personaggio riso¬ 
lutore dì una serie di conflitti che esistono nella 
città, ma in reaità non è così, perchè l'urbanista 
dà un assetto a certe scelte compiute in sede po¬ 
litica cd economica 

L'UNITA’ — Certo, il discorso è più generale. 
La polemica è invece spezzettata su mille que¬ 
stioni che apparentemente sembrano non risol- 
‘ vibili, dati i mezzi a disposizione. Vedi il caso 
delle stazioni delia metropolitana: sull'interro- 
gativo » al centro o no? » sono stati spesi fiumi 
d’inchiostro. 

MANIERI ELIA — Per me si tratta del solito 
fatto della mancanza di studi. Non avendo mai 
fatto organiche indagini, tutto nel campo del traf¬ 
fico e dei trasporti rimane problematico. Per la 
pianificazione a più breve scadenza delle strade, 
si può dire che — in mancanza di indicazioni pre¬ 
cise per la qualificazione territoriale — occorre 
mantenere intorno ai tracciati una salvaguardia 
sufficiente, uno spazio per consentire una quali¬ 
ficazione successiva 

L'UNITA’ — Insomma, non come nel caso della 
via Olimpica, già soffocata dai palazzi soprattutto 
nei punti nevralgici. 

MANIERI ELIA — Il pericolo esiste sempre. 
La \;s Pedemontana, per esempio, nella redaz.o- 
ne del piano regolatore viene considerata come 
l'a«o attrezzato del territorio, nel d.segno del 
piano, però, è soltanto una strada di rapido scor¬ 
rimento, 

P “T quanto riguarda l’interno della città, si può 
dire che il problema fondamentale è quello del 
collegamento fra i quattro grandi centri direzio¬ 
nali: quelli che sorgeranno a Pietralata e Cento- 
celle, quello dell’EUR e quello, infine — che in una 
certa misura dovrà rimanere —. del centro sto¬ 
rico Come fare? Il problema non può essere risolto 
che attraverso una completa trasformazione della 
parte orientale della città, con una nstrutturaz.one 
(pianificata m modo scientifico) di tutte le zone 
comprese fra via XX Settembre, via Merulana, 
viale Morgagni e quello che sarà — ad est — l'asse 
attrezzato 

L’UNITA* — Si tratta, senza dubbio, di grossi 
problemi, urbanistici e di politica dei trasporti, 
• che comportano anche scelte coraggiose nei cam- 
. po dell’orientamento della spesa pubblica. Anche 
per questo la crisi del traffico e dei trasporti di 
massa comporta cosi tante implicazioni sul piano 
economico e politico. 
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I coniugi Bebawc davanti al giudice 


(Telefoto) 


Sette mesi 
per Bebawe 


Jousseph Bebawe è slato condannato ieri mat¬ 
tina ad Atene a sette mesi di carcere per porto abu¬ 
sivo di una pistola calibro 38 tipo Smith. La moglie 
Gabrielle è stata invece assolta con formula piena. 

Il Tribunale di prima istanza ha ritenuto colpevole 
l’egiziano non essendo stata ammessa la sua ignoranza 
della legge ellenica, tesi sostemfta, durante il processo, 
dalla difesa. Gli avvocati di Bebawe hanno presentato 

ricorso in Appello. « Il - 

verdetto dei giudici è sta- ri autorizzazioni. Ma il presi¬ 
to severo — ha commenta- dente del Tribunale è stato 

to l’imputato. Non è sta- drastico nel suo giudizio: 

ta presa in considerazione t* L ignoranza della legge non 

» *, „• * è una discolpa » — ha dichia¬ 
ne la mia nazionalità, nt ra t 0 cont jannando il Bebawe. 

la buona fede con cui ho jj r j corso j n Appello sarà dì- 

agito ». Durante il proces- scusso fra una ventina di gior- , 


so Jousseph Bebawe ha 
affermato di aver compe¬ 
rato la pistola per andare a 


ni. I due coniugi sono tornati 
in carcere in attesa del pro¬ 
cesso per l’estradizione che 


caccia nel Sudan. La difesa I avrà luogo il 29 febbraio. 


ha insistito sulla differenza 


La condanna inflitta ieri a 


delle leggi che esistono fra Bebawe può essere commuta¬ 
la Grecia c la Svizzera, luogo ta in una multa pari a tre 
di residenza dei Bebawe. In dollari per ogni giorno di pri- 

quel paese, infatti, gli abitan- gione. Tra il pubblico che 

ti, una volta ottenuto il per- ha assistito all’udienza vi era- 
messo di acquistare un’arma, no il vecchio padre di Jous- 

non hanno bisogno di ulterio- seph e quello di Gabrielle. 


» 600 » contro camion fermo 

Coniugi muoiono 
sull'autostrada 

Una c 600 ». lanciata a forte velocità sull’Autostrada 
del Sole ha tamponato con estrema violenza un autocarro 
in sosta sulla « banchina d’emergenza ». I due coniugi 
che erano a bordo sono morti sul colpo e per estrarli 
dai rottami deirutilitana è stato necessario 1 ’intervento dei 
vigili del fuoco. E' avvenuto alle 21.30 all'altezza del chilo¬ 
metro 10 , 200 . nei pressi del casello di Monteporzio. Cataldo 
Aputiiii e sua moglie Lea Paci, rispettivamente di 42 e 36 anni, 
abitavano in via Fanfulla da- 


Lodi 29: l'uomo era un ope¬ 
raio. A bordo della - 600 » 
quasi nuova (era targata Ro¬ 
ma 687122) tornavano da una 
gita. L’autocarro tamponato 


stradale, si era fermato per 
chiudere bene uno sportello 
del suo mezzo. 

L’urto è stato violentisii- 
mo. Il conducente della «600» 


(un tre assi Fiat targato Ro- non ha neppure tentato di 


ma 639189) condotto dal pro¬ 
prietario. Cesidio Gregori, 
era in sosta da pochi secon¬ 
di. con le luci di posizione 
accese, sulla banchina di de¬ 
stra. dove Ja sosta è permes¬ 
sa solo in caso d’emergenza. 


frenare: forse si è accorto 
troppo tardi del colosso in 
sosta. L'allarme al casello di 
Roma-Sud è stato dato dagli 
automobilisti di passaggio: 
sono giunte due ambulanze 
con un medico, ma per i co- 


L'autista. stando a quanto ha mugi Aputini non c’era più 
dichiarato agli uomini della nulla da fare. 


Ambulatori 
per il Sabbi 


Ecco l’elenco dei consul¬ 
tori ONMI dove avranno 
luogo le vaccinazioni: 

Acilia: via Romagnoli, 
n. 11: Appio Tnscolano: 
via Aulo Plauzio. 9; Bor¬ 
gata Alessandrina: via O- 
Ieandri, 24; Borgata Flde- 
ne: via Rapolano. Il: Bor¬ 
gata Fogaceia: via Toma¬ 
buoni. 33; Borgata Otta- 
via: via Stazione Ottavia, 
n. 5: Borgata Trullo: via 
Ventimigha: Casilina: via 
Casilina. 699; Centocelle: 
via delle Acacie. 28; Ce¬ 
cilia Metella: via Appia 
Antica. 220; Cesano di Ro¬ 
ma: Stazione Sanitaria; 
Cinecittà: via Carlo Ca- 
lissa. 4: Divino Amore: 
casa Madonna (Orfano¬ 
trofio): Esqnllino Cello: 
via Licia ang. via Iberia; 
Fiumicino: via dei Capi¬ 
tani. 14; Flaminio: via 
Cassia. 1-B; Forte Aure¬ 
lio: via dei Torriani. 99; 
Garbateli»: via del Com¬ 
mercio. 12; Gianicolense: 
via Donna Olimpia. 5 : 
Giustlntana: via Trionfa¬ 
le, 12386: Latino Metrnnlo: 
via Licia ang. via Iberia; 
Udo di Roma: piazzale 
Vega. 51: Maccarese: Casa 
del Popolo: Monte Mario: 
via Trionfale. 8317; Monte 
Sacro: via Monte Sacro, 
n. 17; Palatino: via dei 
Vascellari, 80; Balocco - 
Pietralata: via di Pietra¬ 
lata, 197; Pigneto: piazza 


dei Condottieri. 34; Ponte . 
Regola: piazza del Mon- f 
te; 99; Portuense: via di * 
Portuense. 407; Prati Bor- I 
go Aurelio: via Domenico | 
Silveri, 2; Prenestlno: via 
Prenestina, 106; Prima I 
Porta: via delle Galline • 
Bianche, 45; ‘ Primavalle: ■ 

• via Ludovico Jacobini, 6 ; I 

Quadrare: via del Quadra- * 
retto, 28; Quarto Miglio: I 
via Pozzo Bonelli. 10; i 
Quarticcioio: via Manfre- 
donio. 43; Salario Macao: I 
viale Castro Pretorio, 28; * 

S. Basilio: via S. Benedet- ■ 
to del Tronto, 9; Savoia I 
Nomentano: via Salaria, 

n. 140; Testacelo: via del I 
Commercio, 12; Tiburtino I 
Porta Maggiore: via dei _ 
Sardi. 28; Tiburtino III: I 
via del Frantoio: Torma- * 
rancia: via dei Lincei; ■ 
Torplgnattara: via Oreste | 
Salomone. 45; Torre Mau¬ 
ra: via delle Rondini. 68 ; | 

Torre in Pietra: Località I 
Arenaro: Torre Spaccata: . 
via G. Martelletti, 8 : Tor | 
Sapienza: via Tor Cerva- 1 
ra, 33: Trastevere: vicolo | 
Moroni, 2: Trevi Colonna: | 
via del Corso. 504: Trion¬ 
fale: via Angelo Emo. 13; | 

Valle Aurelia: via Valle I 
Aurelia, 49; Val Melaina: ■ 
via di Vai Melaina. 34; I 
Villa Gordiani: via Citta- 

• nova d’Istria, 2; Villaggi* I 

T Giuliana: via Clppico; VI- • | 

tini*: via Sarsins, Iti, >- 
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Lo scandalo «SFI» 


Napoli 


(MIMI 


tx,1t W4U»i^ 


L'Italgas 

-, • • • , • i • ■ . 

passa alla 
«Total»? 


n 




hfrw 




itiincriminati con 


Abrogato dalla Corte Costituzionale l'art. 573 CP 

t * t 

Non è punibile 

la madre che 

* 

«rapisce» il figlio 


Dalla nostra redazione m m m ^^ v 

- MILANO 22. ‘ 

. Il «crack in frigorifero» della Società w *e if -fii 1 

Finanziaria Italiana (trenta miliardi di pas- ^ axJLmjl/ÒXsd ^ 
sività, di cui tredici a danno di migliaia di 

risparmiatori) è come un « giallo »; procede ’ , .. ra#h . f j np - 

per colpi di scena con sviluppi tuttora imprevedibili. 11 caso Ul 

Come si risolverà il problema della restituzione dei Cnoslr rho f» Honyri- 

depositi ai risparmiatori? Quale sorte toccherà alle " ' 

Jr V cuit SF? efà ^"miliardi di passività Clilta dal marÌ, ° W m # ■■ 

ffildnAìff £“"tai’Sìa;ft essere fuggita con la VfANniA Il £>1121 FIO 

mento, una risposta precisa, significa che una grossa som- MLlfKJUItf NN^^NNU 

E’ tuttavia quasi sicuro che ma di risparmio pubblico — piCCOld SdDNnd "■mmwm 

saranno 1 depositanti, che e s i aspetta di sapere l’entità 

hanno affidato 1 loro rispar- precisa della cifra — viene , , .. -, _ _ m 

mi o 1 loro titoli di Borsa alla sottratta al credito bancario, La madre che sottrae 1 ?' ■ # l#l 

Pelosi “rei"- d n!lòf t a are e en"e 8T, Snella C S a-Tome PO.T.TT/nTuà siere'To,- f|||fft AHAFAI (III 

perderà buona parie del suo qualcuno (a^crede- górte" Cosm.u4oSale™d“chiL a . Ull“ UUvIClI UH 1 

piuto dal mlntstrodel Tesoro ed operatori di Borsa coin- Ij! 11 a el il JSJ|lL ,n J en 1 à?I l,, 3lS 

tjovernntore '"detlT” 0 Banca SFI.' Questo dTrmfam°ento d° •‘■WUrn utjcelacojdun- Recentemente fNttlt Operai 6171110 H- I 
d’Italia Carli) riguarda ner risparmio per il salvataggio na n "° a , tlue anni ai ...... ■ 

ora soltanto la Borsa di Mi- di speculatori - che ricorda minoTTlla pote- ItlOStl feriti in UH incidente OnologO 

lano. Ci sono stati come è casi pressoché analoghi del “J ri JJ more aua poie ^ D 

noto due provvedimenti: col tempo fascista — avviene nel p 

primo la SFI veniva sciolta e momento in cui viene negato Di questa sentenza, per fa- «v . . cormnondente undici, sotto al capannone an¬ 
nominata un’amministrazio- 1 credito alle piccole e medie re un esempio che si rial- Dal nostro corrispondente dalo quaS( comp |£ tam ente di¬ 
ne straordinaria, col compito imprese. Con questa opera- laccia a un recente e a- BRESCIA, 22. strutto. Era uscito pochi mo¬ 
di pagare le sole passività di zione. Colombo e Carli si so- moroso episodio • Due onerai sono morti e un menti prima per svolgere un 

Borsa. Non mancammo d, ri- ™ c juinch assunti una grave got™ c ^^ a ^ enu ^ a h t ^ altro % r f masto ferito . nel tra - lavoro esterno al proprio re¬ 
levare 1 arbitrarietà di questo P • marito Der ratto di minore gico scoppio di una polverie- parto e questo lo na salvato, 

provvedimento, il quale si La Banca Manusardi, alla marito pe ra a Ghedi. nei pressi del U capannone che è saltato 

avvaleva della legge banca- quale abbiamo accennato, sa- La Corte Costituzionale, carnpo d’aviazione militare. in aria, serviva, — cosi ci è 

ria nei confronti di una socie- rà inoltre incaricata di ra- annullando l’articolo in que- „ . stato riferito — come deposi¬ 
ti che non essendo una ban- strellare tutti i titoli di prò- stione, ha anche indicato la rpntr’ArAcriTnn to P er d materiale esplosivo 

ca aveva raccolto illegalmen- prietà della SFI, per conto via per regolamentare in mo- « ‘ ... torri fiennie usato per la produzione di 

te risparmio tra il pubblico dell’Istituto Mobiliare Italia- do diverso questa materia, . munizioni per uso civile. Lo 

Col secondo provvedimento no. Ma a questo proposito, ri- consigliando una nuova leg- boato, i corpi orribilmente sc0 p p ; 0 s j è verificato in una 
la SFI veniva messa in liqui- sulta che qualche gruppo 6 e c ^ e punisca tanto il pa- straziati di due operai, Mario delle < camere » chiamata an- 


la camorra 
del latte 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22. 

E' stato finalmente accertato in forma ufficiale che i 
napoletani, per mesi, hanno bevuto latte mescolato con 
acqua, siero e polverine americane acquistate presso t 
contrabbandieri di Forcella. La notizia, che non ha stupito 
nessuno, c contenuta nei documenti trasmessi dal pub¬ 
blico ministero, dott. Bertone, al giudice istruttore del¬ 
la quinta sezione del tribu- 


CAGLIARI 

7-22 MARZO 
t964 


<0 

m 








Presso Brescia 


Scoppio nella polveriera 
due operai dilaniati 


Recentemente quattro operai erano ri¬ 
masti feriti in un incidente analogo 

Dal nostro corrispondente bbdici, sotto al capannone an. 

r dato quasi completamente di- 

BRESCIA, 22. strutto. Era uscito pochi mo- 
Due operai sono morti e un menti prima per svolgere un 


naie di Napoli, dott. Sapìena, 
relativi all’incriminazione del 
capoanallsta e del primo ca¬ 
pocentro del Consorzio stabtese 
per la raccolta del latte. 1 due 
tecnici, infatti, sono accusati 
di aver lasciato passare attra¬ 
verso i laboratori di analisi del 
consorzio le partite di latte rac¬ 
colte nelle campagne di Ca¬ 
stellammare da una delle più 
potenti famiglie di camorristi 
operanti nei territorio: quel 
Moresca che la cronaca nera 
ha reso famosi, svelando (con 
i delitti a catena del mercato 
ortofrutticolo) uno degli aspet¬ 
ti della loro intensa atticità 
di * controllori » delle cam¬ 
pagne. 

Il vero interesse della noti¬ 
zia, volata con incredibile ra¬ 
pidità tra i produttori della zo¬ 
na di Castellammare, è che fi¬ 
nalmente la macchina della 
giustizia si è messa fattivamen¬ 
te in moto, cominciando a ren¬ 
dere evidente quello che tutti 
i produttori sapevano: che il 
latte incettato da certi racco¬ 
glitori consorziali si moltipli¬ 
cava per via. giungendo in 
quantità triplicate alla Centra¬ 
le comunale napoletana. 

Dalla lotta fra gruppi privati 
sostenuti da camorristi sono 
scaturite le crisi - del Con¬ 
sorzio ” Sfabiese “ e del Con¬ 
sorzio "Intercomunale” (en¬ 
trambi falliti di recente): nonché 
la crisi della stessa centrale mu¬ 
nicipale di Napoli, che. da mesi, 
ha visto ridotto di oltre un ter- 
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• nalmente la macchina della 

uapri giustizia si è messa fattijamen- 

” te in moto, cominciando a ren- 

_ dere evidente quello che tutti 

i produttori sapevano: che il 

H I» ■■ latte incettato da certi racco- 

Q||Q||Q|0 glitori consorziati si moltipli¬ 

cava per via. giungendo in 
£\ ■ quantità triplicate alla Centra¬ 

li fllirho nra. le comunale napoletana. 

|*l ® Dalla lotta fra gruppi privati 

. _ sostenuti da camorristi sono 

Aama | etPM#ln scaturite le crisi ■ del Con- 

lUi V/ yiTUIIU sorzio "Stabiese" e del Con¬ 

sorzio "Intercomunale" (en¬ 
ti trombi falliti di recente): nonché 

|| CQlCUre IO crisi delia stessa centrale mu¬ 

nicipale di Napoli, che. da mesi, 
CAPRI, 22 ha visto ridotto di oltre un ter- 
I carcerati di Capri sano stati zo il suo normale approvvigio- 


quidazione coatta impedisce tenuti dalla società in disse- stituzionale rappresenta un i„ " mente la corrente elettrica f lorno * a era «l carcere dell iso- c j at(1 ta causa prima della gran¬ 
ii fallimento, non impedisce sto. Il fatto si riferisce al- indubbio passo avanti della n n t bL « 1 Àihn h P rn' che alimenta i macchinari. la ~ t I , r aaao h d x V nìchP dc mani f Cstazio, } e di protesta 

il procedimento penale con- l’Italgas e al gruppo francese' « s , rat ia del rag- provocando il bloccaggio di deilecàreeri^aDresf hae'se- or f jan ' zr ? ta ,ar f' addietro dai 

tro i responsabili del dissesto Total. Dell’Italgas quotata in diritti c h e cato pe^alcune’ leggere feri- Un mescolatore in funzione ?u q 0 infa ‘ tti f a semenza emessa Zgne'stabiesl' 1 che ini ale roTa 

della SFI - Borsa (ca P lta,e 37 miliardi e gmngimento dei diritti cne cato per alcune leggere ter. ^ miscelare gU ingredienti tre anni fa. cittadina inondando le strade 

Tuttavia anche questo se-412 milioni) la SFI era m e competono nell ambito del- • rimasti uccisi s chimici che compongono gli II piccolo penitenziario era al- con ^ z ff che n consor . Jo 

condo provvedimento lascia possesso di un consistente la famiglia. trovava ooST orim? dèlie esplosivi. I due dipendenti lowto m ambienti ferrane del {nllit q 0 nfln prfl pjf| in gra(lo di 

insoddisfatti: se il primo è pacchetto azionario (si par- La Corte Costituzionale ha , p o p che prano neJ reparto> Io Za _ secchio palazzo Ceno, nelle ricevere e paqare _ 

valso a congelare il « crac* * la addirittura del 207»). Ciò sta bilito anche l’illegittimità __‘__ nella e il Dander. sono andati if n ,a dei nrfo n ib centrai eehe 1 dottoTÌ Mario M anniello e 

per tappare i buchi in Borsa aveva permesso agli azionisti de , rartic0 i o 574 , che attribuì- P verso la leva dell’impianto più faceva gola agli albergato- tetano Mangia - rispettiva- 

(come vedremo) col secondo che controllavano la SFI. (e va S0 j 0 a j detentore della pa- nht » »»■''«»« renoroia non ah-ri aeiPUnU infatti u dof.mfn mente capocentro e capoanati- 

_ JL a — 4 — nlmi #> » a A o 1 »*n n t " * o el n t-1 <i 1 fi S n i al < ^ I 


I fa to si riferisce al- - sluu f ona,e dove è avvenuto lo scoppio. XTX,,w n T‘‘T maèrh nari - hanno dovuto sloggiare, ^ mardfèstaz o c d^protes a 

L e al gruppo francese indubbio passo avanti della Un terzo operaio. Alberto Ca- bCcagg ò di 11 P re ! ore ‘ che è anch ? d J rc,t °- organizzata meri oddirtro dal 

Deirita1aas P auotata m donna sulla slrada del . rag ' P rinì di 54 anni, è slato medi- ^f.fnrione re .d el e carceri capresi, ha ese- contadmi produttori delle cam- 

fonnitalp *17 milinrHi p giungimento dei diritti che cato per alcune leggere feri- . . ^ u *to infatti la sentenza emessa p(Jffne stabiesi, che invasero la 

,iinn L In .ri ^in le comnetono nell’ambito del- te. Anche il Caprini, come i P e F miscelare gli mgredien . tre.anni _. . . pra . cittadina inondando le strade 

- ... fili» nnorni rimnei! IIAP tei ei chimici che compongono f?li[ Il piccolo penitenziario era *)M rnn nupì Inttp rhp il ronxor^lo 


non è stata annunciata alcu- cioè al rag. Carlo Baldini, al . V p ; r^rA d ritto nul 
na azione di tutela nei con- conte Virgilio Canotti, e al * a P otestà d fritto di que- 

fronti dei risparmiatori, gab- conte Vittorio Palazzi) di en- re,a contro chiunque si ren- 

bati dalla SFI. trare nel consiglio di ammi- desse responsabile di sottra- 

E veniamo alla Borsa. In nitrazione deU’Italgas Ora zione di un minore (mag- 

gennaio. per intervento della la Compagnia Francaise du giore. però, dei 14 anni) o di 
Banca d’Italia, sono state li- Petrole, nota in Italia come un i nca pace 
quidate pendenze di Borsa Totjl, ur. gruppo. .Mal poten- La uestione di legittimità 
(ossia debiti a carico della te, e entrata in trattative con ... . , . „ 

SFI) per un miliardo e 2C0 un gruppo finanziario torme- costituzionale ru sollevata 
milioni di lire. Altre analo- se per l’acquisto del pacchet- davanti al Pretore di Roma, 
ghe pendenze saranno ulte- to azionario Italgas-SFI. che l’inviò alla Corte con 
riormente sanate dalla Ban- E’ nota la grande offensiva un’ordinanza del 13 aprile 
ca Manusardi e dall’Italcas- in atto da parte del capitale 1963 II Pretore — come poi 
se, sempre col sostegno della finanziario straniero per cer- la Corte Costituzionale — ri- 
Ba " ca <n ta l ia - • care di acquisire posizioni- tennG che la norma che ,j_ 


Si tratta, come si vede, di chiave nell’economia italiana 


mitava l’esercizio del diritto 


GAZZETTA 

UFFICIALE 


t UN CONCORSO A DUE- 
"ENTO POSTI DI NOTAIO 


tors). L’operazione Total nei esercente m patria potestà 
riguardi dell’Italgas è un al- f° ss e illegittima, perchè con¬ 
tro di questi tentativi di inte- trastante con l’articolo 29 
grazione. Attraverso la Ital- della CostitUzione che stabi- 
gas (che controlla, tra l’altro, lisce, fra l’altro: «Il matri- 
la Pibigas, la Cokitalia e la naonio è ordinato sulla egua- 
I ^ 0 uu' C °^ e ? ra /^ orze " glianza giuridica dei coniugi. 


rebbe notevolmente la sual 


con i limiti stabiliti dalla 


vcniv roail Ul nviAIU _,,i ita l: a W*» • ** 1 *' 111 oiuvijiw uaiia 

jè stato bandito dal ministero P . .. .. legge a garanzia deH’unità 

di Grazia e Giustizia. Le do- no come produttrice e vendi- ^ g G , f 
Imande devono essere presen- trice di combustibili liquidi **. uu a . rt1coli 

tate — entro novanta a'orni e gassosi. e 4 stabilivano, invece, una 

dalla data di pubblicazione disparità di diritti fra il pa- 

sulla «Gazzetta ufficiale, (av- *• 9» dre e la madre. 


mande devono essere presen¬ 
tata — entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione 
sulla «Gazzetta ufficiale» (av¬ 
venuta in data 20 febbraio 
1964) — al Procuratore della 
Repubblica presso il Tribu¬ 
nale nella cui giurisdizione 
risiede l’aspirante. La do man- 


risiede l’aspirante. La doman- q f n .t n • T 

da dovrà essere corredata dei r0r iGSTGClQIQrG I / OIH1I 

seguenti documenti, tutti In 

carta bollata: 1) estratto del- " 


l'atto di nascita; 2) certifi- 

cato di cittadinanza italiana; ■ • mi II 

3) certificato di buona con- I I ACIiAfllllO O 

dotta; 4) certificato generale LVlSlalll I ImIIwIIIIIw W 

del Casellario giudiziale; 5) ■WWSW ■ w 

certificato del carichi penden- — — • 

muore nella baracca 

praticanti, oppure copia ori¬ 
ginale della matrice rilasciata 

dal Consiglio notarile compe- Anna Maria Franconierì com- anche se tra gli stenti e la sof- 
tente; 8) fotografia vidimata, pira oggi sette anni e si era ferenza. la famiglia ha tirato 
autenticata e vistata dal sani- fatta trasportare dal Bambin acanti, poi, nel settembre scor¬ 
tarlo; 9) certificate di sana Gesù nella sua abitazione per so Anna Maria si ammalò e fu 
costituzione fisica; 10) certi- trascorrere il compleanno con ricoverata nell’ospedale. 

Reato di esito di leva: 11) tutti i parenti: è morta nella sua Alla piccola fu riscontrata 
gli altri documenti atti a com- - casa ». una squallida baracca una » mielosi globale aptastf- 
prevare II possesso di al Borghetto Prenestino. sotto ca ». una malattia più rara del- 

tuali titoli: 12) quietanze del p n occhi dei genitori, dei etn - la leucemia, che provoca una ‘ 
versamenti di L. 200 e di q ue fratellini, della nonna, del- alterazione di tutti gli elcmen-i 


versamenti di L. 200 


[L. 2.400 per tasse erariali e jjp - te Tutti non la redecano fi che compongono il sangue. 


(tasse concorso. 


da mesi: ma soltanto per po- E la diagnosi dei medici è stata 
che ore hanno potuto vegliar- terribile: » Il male è incura- 


jfe GLI ESAMI SCRITTI DEL che ore hanno potuto vegliar- terribile: - Il male è incura-| fjùeliano violentemente ai ri- . di 54 anni, è stato arrestato del Tribunale di Palermo ha 

CONCORSO A 174 POSTI DI la. Una malattia terribile, ra- bile, possiamo soltanto tenerla jl pe j ut | tentatici (il primo fu I stamane nella propria abita- spiccato il mandato di cattura. 

VICE-RAGIONIERE nel ruoto rissi ma l’ha uccisa: una «mie- in vita per un po’ di tempo..», il % (l J9J0) di tras f e rire j a sla . I Z:0 ne da agenti della squadra m seguito al quale lappaltato- 

della carriera speciale del tosi globale aplaitica », una Cosi Anna Maria, con continue|| tua j n museo I mobile L'appaltatore è accu- re edile è stato arrestato 

personale di ragioneria del- malattia del midollo spinale trasfusioni di sangue, ha tra- I I sa to di omicidio colposo- In un Un complesso ediliz.o co¬ 
la amministrazione centrale tuttora incurabile. scorso sei mesi fra la vita e fa 1 cantiere di sua proprietà trovò struito appena tre anni fi, dal- 

della Pubblica istruzione e Tutti sapevano che il male morte. In ospedale veniva *ol-[| g% .. I la morte, sotto il crollo antici- l’impresa deU'mg Arturo Len- 

del Provveditorati agli studi arrebbe aauto il sopravvento tanto il padre a trovarla: fa | 0IIOfI4IftOtf€ I paio di un muro, l'opera-o Sai- zi. minaccia d. crollare Le 

avranno luogo in Roma pres- Da sei mesi la piccola, immo- madre infatti attende a giorni | valore Tasca, di 39 anni, padre trenta famiglie che ab.tano i! 

so II Liceo «Virgilio», vis bilizzata in un lettino del Barn- un altro bambino e, inoltre 11:| * ■ I di due bambin, • grosso edifìc.o di 8 piani in via 

Giulia 38, nel giorni 25, 28 bi„ Gesù, era tenuta in vita resto della famigliola non po-l» VI IfflUkO * L’omicidio biaqco avvenne Gtovan Battista Vaccarin’ han- 

e 27 marzo 1964, con inizio con • continue trasfusioni . di fera essere abbandonato Due!» > !a vigilia di Natale: lo svcntu- no dovuto abbandonare in tut- 

alle ore 8. La prova facolta- sangue. sere fa Giuseppe Franconierì II UDINE — Un altro gioca- I ra, ° operaio lavorava alle di- ta fretta le loro ab.taz on- do- 

tlva di tedesco si svolgerà Anna Maria era partita cin- si è recato a visitare la figlia :l ^ d 21enne Vittorino pendenze del T&ormina per la po l’ord.nanza d: sgombero I a 

nella stessa sede il 28 msrzo. q Ue anni fa con I genitori e » Papà, portami a casa per il I ^ riprometterà di 1 demolizione di un vecch o pa- facciata dell'edificio è solcata 

LE PROVE SCRITTE « fratellini da un paesino del - compleanno — ha supplicato fall b a j| Gre jj primato di veglia. * l»*zo in via XX Settembre da una paurosa lesone che to 

EL CONCORSO A 96 POSTI fa Calabria. Speravano tutti di piccola — è tanto che non ve- . ^ dovuto rinunciare al t en- i m uro. che evidentemente spacca dal pianterreno al tet- 

I DI CONSIGLIERE di terza trooare nella grande città il do mamma, i fratellini- ». ! Dopo 55 ore durante I non era sfato puntellato, crollò to. in corrispondenza dell'attac- 

classe dal personale direttivo benessere, un po’ di fortuna. Per poche ore la bimba ha.* fe QU(di ha f um ato una gran 1 improvvisamente, travolgendo calura con il palazzo ad acente 

dell’Amministrazione centrate Ma il sogno della famigliola riristo la madre, la nonna, i l Quant ità di sigarette e ha be- I uomini che lavoravano .«ot- Pare che nella zona v s*ano 
della Pubblica Istruzione, In- calabrese non è durato a Iun- /rateilini: lentamente. repliata!| ^uto mollissimo caffi, egli t I ,0 ' Salvatore Tasca fu estratto delle caverne sotterranee che 

detto II 28 luglio ’63, si svol- po: Giuseppe, il capofamiglia , ai lume di candela nella rozza! s j a i 0 cinto definiticamrnte cadavere dalle macerie Negli minano il terreno Altr: co- 

««fanno in Roma presso la è riuscito soltanto a trovare abitazione, Anna Maria si ili da j wnno e addormenta- I stessi giorni un altro crollo stnittori. infatti, in passato, 

■cuoia msdla «A. Manzoni», un lavoro saltuario come ma- spenta nelle prime ore di ieri. I to / genitori, dopo la pazien- * - anticipato- aveva travolto dovettero praticare iniezioni 

rvfa di Villa Pamphill 7, nel novale, e lo famiglia i stata Quando i coniugi FranconieriJ. te ’attesa, lo hanno trascinato i du * macchine posteggiate vici- di cemento per rafforzare le 

atomi 28 e 27 marzo, con costretta ad abitare in una ba- hanno sollevato il volto rigato I a jj primato mondiale I no a R° stabile in demolizione, fondamenta Dopo lo sgombe- 

« Inizio alle or# 8 . La prova fa- rocca abbandonata al Borghet- di lacrime, dal lettino bianco, 1 i df 13 giorni. aveva infranto numerosi vetri ro. la forza pubblica ha alzato 

’coìtativa di tedesco alle ore • to Prenestino: noce persone in la breve odissea di Anna Ma- I I delle abitazioni vicine e solo sbarramenti e la zona è com- 

E' d .i m marzo nella atessa sede, due stanze. Per alcuni anni, ria si era conclusa. |_ _ - _ __ _ J per un puro esso non aveva pletamente deserta. 


IERI 

OGGI 

DOMANI! 


che erano nel reparto. Io Za- adiacenze dèlla oiazza dì Canri ricevrre e Pagare. 
nello e il Dander sono andati ^eTposd'più centrali e ?hé _ ' TÌ' 

I verso la leva dell impianto più faceta gola agli albergato- Gaetano Mangia — nspettiva- 

che eroga l’energia, per ab- ri deil’Uola Infatti U defunto m t ent ^ ipocentro e capoanali- 

I bassarla. Proprio in quel mo- scrittore Edwin Cerio che ne A 6 }*,.?,? Quinti in 

I mento a auanto Dare la cor- era proprietario, vendette lo sta- so . nc > infatti accusati di aver la 

memo, a quanto pare, la cor v *■ . anrkT . i n .„ sciato passare, dopo il control- 


memu. a quanto pare. ia cur- p ,e àl signor Eugenin Ànrea s ciato passare, dopo il control- 

»i2mE e SS['attSal. pr«ideme’del?a locate ">■ » lai te rhr i - rerooolitori. 
I scoccata una scintilla, dalla associazione albergatori e co* a reseci drpnnno obbondonfc- 

I quale è scaturito lo scoppio. s i u - u con un a tto°di citazione mente annacquato e sofisticato 

Ma la Versione «ufficiale» del’l7 aprile ’62. iniziò il giudi- Tutta la vicenda è scaturita da 

sulle cause della sciagura non z *° di sfratto. Proroghe, more, un operazione di polizia del 4 

I è ancora stata fornita. La so- burocrazia hanno quindi tal- gennaio del 1963. quando gli 

1 pipfà « Cnrlini , <ti » affretta mente scoraggiato il sig. Aprea agenti fecero irruzione tn una 

n . . . 3 m si atiretta c j, e j, a venduto il palazzo a un masseria di Tavernola. dove 

gjQSta I ^u 3 ?°. nvo ^ a , re ] propri penti am basciatore. Intanto è stato Deodolina Moresca (madre di 

* chimici, ed e stato fatto cir- preparato il nuovo carcere, in » Pupetta - e suocera del famo- 

• | colare un comunicato che par- alcuni locali sottostanti all’attua- so « Pascalone ’e Nola -). stara 

con i « aOn ** | la di accidentalità dell’acca- le pretura che. per una analo- aopiunpendo acqua, siero e poi-1 

I duto. Tra i compagni di la- ga ragione, è stata anch’essa tra- aerine americane al latte rac- 
voro delle vittime, si dice in- slocata alcuni anni fa dai cen- colto nella aiornata Nrlta mas- 
sistentemente che i guasti tro dl Ca ? r ì,. a r P ue . Go,fi Nelle seria furono trovati anche al- 

parse "ieri mattina grosse I nella rete elettrica collegata f P X n hp '^t.n 1 S ’ fu-lurn m ^ Um u xac . chi dl soda ^Iwap: an 
iti-riffe di nrntesta contro il I -.1 „ tende, da un giorno ali altro. Io to che in un primo momento il 

filamento di Irene con il al m J sc f latore » avevano arriv0 dell’ambasciatore, che reato era sta f 0 rjjbrica t 0 come 
principe spagnolo don Car- I !,^fnni deStat0 Sene pre0CCU ' d ®\ rà predisporre i necessari . adulterazione di sostanze alf- 
I— dl Hnrhmtp-Pnrtmi. Le » P az ‘°ni. restauri. mentori ». Le analisi eseguite 


A.A PRESTITI rapidi u tulli 
S P E M Firenze • Piazza S 
Croce 18 tei 28 45 12 UKOS 
SETO • Via Telamonto 4 c. 

A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALFIDI - Firenze . Piazza 
Repubblica 2 - Tel 283 296 

t) AUTO-MOTO CICLI L 50 

ALFA H05IE0 VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antica 
dl Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Facili- 
Iasioni • Via Blsxolatl 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti - 1400 
FIAT 500 D Giardinetta - 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 1600 D) - 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 GL - 2 400 

FIAT 1100 Export - 2.500 

FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 

Romeo » 2 800 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 » 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 

Berlina - 3 700 

Tel. 420 942 - 425.624 - 420.819 
AUTOMOBILISTI! Gomme, ri¬ 
costruite. occasione, nuove, ruo¬ 
te. valorizzazione usate, facili¬ 
tazioni Cugini - Lupa 4' A. 1 

imi...nini.lini 

CONCORSO 
per ingegnere comunale 

II Comune di Jesi (Ancona) 
ha bandito un concorso per 
Ingegnere Capo. Chiedere co¬ 
pia del bando alla Segreteria 
Generale del Comune 


'restauri. 


principe spagnolo don Car- ZT nni preoucu- dovrà predisporre i necessari - adulterazione di sostanze a II- 

los di Borbone-Parma. Le ' P azioni - restauri. mentori ». Le analisi eseguite 

scritte dicono: » Abbasso i Sul posto è comunque in- __ sul latte sequestrato, tuttavia. 

Franco ». » Via i don ». | tervenuto il sostituto procu- hanno dimostrato che la sofìa 

ratore della Repubblica del ■■ I • i • ■ • non era stata usata: così che il 

I Tribunale di Brescia per la IfU DIVI1DI DIHdCMO T ™to è stato declassato ad una 
r jlAM -.zz- ^ apertura di un’inchiesta. semplice » frode in commercio 

^t*ÌlT7Ptt0 0 i .. ..... _ | «d associazione per delinquere » 

K I k on e i a p nrna volta che con lo caso I (insieme alla Moresca, infoiti. 

Anavtlf fii* ' al 3 polveriera di «Ghedi* c’erano il figlio Alberto ed il 

aperitivi l si verificano infortuni sul la- TRIESTE. 22. — Una racca- garzone Corrado Statano) Pro- 

I voro: due mesi fa, ad esem- pricciante disgrazia è avvenuta seguendo le indaaini. infine, è 

Il divieto di mettere • scor- , pio. altri quattro operai era- stamane a Isola d’Istria una stato accertato anello che tutti 



EVITATE 
ABRASIONI 
se usate superpolve* 
re adesiva 

ORASIV 


FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA! 


MANCIA COMPETENTE ripor¬ 
tando orecchino perla e bril¬ 
lantino smarrito venerdì. Alber¬ 
go Ambasciatori. 

7) OCCASIONI L. 50 

AFFARONE!!! Cameraletto 
completa Inglese 210 000 • Mo¬ 
bili ogni stile - Lampadari Bo¬ 
emia - Tappeti Esteri - Nazio¬ 
nali. altre mille occasioni!! 
VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65. 

oro acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

II) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole a disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ineuraatenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Beala al» 
nlstra • plano secondo Inu 4. 
Orarlo D-12. 1B-1B e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, ne) 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 110 (Aut Com. 
Roma 16019 del 36 ottobre 19MI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, «3 

Medlw specialista dermatologo 

Tm STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREI. PILLI 

VIA (01A DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.561 . Ore 8-tS; festivi 8-19 
(Aut M. San. n. 779/133198 
del » maggio 1959) 


Tre bimbi bruciano 
con la casa 


il aivieio ai mettere * scor- > pui, <11111 qudiuu uptrrdi cid- »8 «*iim8*«t «1 «uiii u «uri uiminuiu ut.vr.iun/ 
zette » di limone o aranci | no rimasti feriti per una im- cittadina a pochi chilometri da supponevano nelle campagne di 

negli aperitivi e di mettere provvisa esplosione. Stavolta Trieste: tre fratellini, rimasti Castrltammarc: che. cioè le a- 

in vendita bibite di agrumi I ] a sciagura ha ucciso due uo- i°\\’ "r'** rf, c ® n ! ] oìl %, rx S- a ’ n J e da * 

non sbucciati, disposto nel I mim padri di cinque bambini Marco , Ivjca e Bcrnarda Smo- controllavano un bel niente 

dis. rispettivamente di uno, due Kl«a^l: 

e cinque anni. U3TIO IM8TOII 


novembre scorso, con una ■ 
ordinanza del sindaco di Ge- I 
nona, è stato confermato 1 
oggi da una lettera del Mi- I 
nirtero della Sanità indiriz- I 
Tata anche al ministero del¬ 
l’Agricoltura ed alla Fede- I 
razione esercenti Pubblici * 
Esercizi. ■ 


s. c. 


Palermo 


Il dio della j 
pioggia | 


CITTA* DEL MESSICO — I 
Gli abitanti del villaggio I 
Cuantlichan hanno dato alle • 
fiamme tre autocarri e le im- I 
palcature in legno, che do- * 
cecano sercire a trasportare I 
al museo di Città del Messi- | 
co una enorme statua di pie- . 
tra — del peso di 180 lon- I 
nellatc — raffigurante il dio 1 
atzeco della pioggia Tlaloc li 
E* la terza volta che essi si | 
ribellano dolentemente ai ri- . 
petali tentativi (il primo fu I 
del 1910) di trasferire la sta- * 
tua in museo. il 


Appaltatore arrestato 
per la morte cTun edile 


Un palazzo di 8 piani, costruito da appena 
3 anni, minaccia di crollare 


Schiacciato 


nellatc — raffigurante il dio "j PALERMO. 22. provocato altre vittime Dopo 

atzeco della pioggia Tlaloc li Un grosso appaltatore edile le mdag.ni d: rito, dieci g:orm lissaa «**,,«. 

E* la terza volta che essi si | palermitano. Arturo Taormina, or sono il g-ud.ce istruttore ' ffj (ffllV lUTU 

ribellano violentemente ai ri- di 54 anni, è stato arrestato del Tribunale di Palernto ha 

petutl tentatici (il primo fu | stamane nella propria abita- spiccato il mandato di cattura. 

del 1910) di trasferire la sta- * z:one da agenti della squadra m seguito al quale ( appaltato- _ \mmgmgtammgm 

tua in museo. i mobile L'&ppaltatore è accu- re edile è stato arrestato || JllllvVMf 

I sato di omicidio colposo- In un Un complesso ediliz.o co- 

' cantiere di sua proprietà trovò struito appena tre anni fa dal- - SIRACUSA 22 

n _I la morte, sotto il crollo antici- l’impresa deU'mg Arturo Len- ' 

DUOnQnOtt€ l paio dl un muro, ropera-o Sai- zi. minaccia d. crollare Le Ln g.ovane. Giuseppe Listro 

I valore Tasca, di 39 anni, padre trenta famiglie che ab.tano il d: 34 anni, è morto lap dato e 

di due bambin. • grosso edific.o di 8 p-.am in via sepolto da grossi mass; d ! p.e- 

L’omicidio biaqco avvenne Gtovan Battista Vaccarin’ han- j ra arenar j a . staccatisi improv- 

I ia vigilia di Natale: lo svcntu- no dovuto abbandonare in tot- 2 nar » fp 

rato operaio lavorava aUe di- ta fretta le loro ab.taz_on do- a ’ periferia d- S ra-usa 
noffo il 21enne Vittorino pendenze del Taormina per la po lord.nanza d: sgombero la ^ a ' a aua P^rueria a. ara. usa 

Vii. che si riprometteva di | demolizione di un vecch o pa- facciata dell'edificio è solcata L uomo si era recato nella ca¬ 
botiere il primato di veglia. * lazzo in via XX Settembre da una paurosa lesone che lo va per procurarsi del mater a- 

ha dorato rinunciare al ten- • mur °. che evidentemente spacca dal pianterreno al tei- le: voleva costruire da solo 


stato cinto definiticamrnte , cadavere dalle macerie Negli minano il terreno Altr: co.jc.ua. 

dal sonno e s'è addormenta- I riessi giorni un altro crollo stnittori. infatti, in passato. . Nella cava, quattro anni fa 

to. I genitori, dopo la pazien- * * anticipato - aveva travolto dovettero praticare iniezioni erano già morte altre cinque 

te attesa, lo hanno trascinato t due macchine posteggiate vici- di cemento per rafforzare le persone, travolte anche loro da 

a Ietto. H primato mondiale | n « allo stabile in demolizione, fondamenta Dopo lo sgomb*- un improvvisa frana 

.. ~ M l i *1JrifrontA fittmamn ttafrf «va 1 e fArva «tiSMiffi ha alTQtA “ 


L’uomo lascia la vedova e 
tre figli in tenera età. 1 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 

ASSUME VENDITORI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d’iniziativa e, possi¬ 
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti I dati utili per una preliminare 
valutazione, a: 

OPEL - Via Compagnoni, 10 • MILANO 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEL SESSO ! I 

La Società Editrice M.E.B. è lieta d| presentare due < 

volumi dl sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI | 

EUGENICA E MATRIMONIO »■*" : 

Pagine 124 . L 1.60# = 

Essi trattano tutU gli ar- g 

gomenti relativi al sesso J: 

come la riproduzione. ~ 

l’eredità morbosa. la -z 

unione fra consangul- ^33 3 

nei. i cambiamenti di jjf* sa 

sesso. le anomalie ses- Lti^H **^2* » 

suali. le malattie vene- Ig^ 

ree. ecc ree Contengo- 'uK43RÉ - 

no inoltre illustrazioni FJ 2 

particolareggiate degli wA 

apparati genitali ma- § 

sohili e femminili e al- — 

tre di grande interesse ^ 

I due volumi vengono K 

offerti eccezionalmente 

a LIRE I.7M anziché a < 

tzee. 

Approfittate di questa 

occasione ed Inviate * 

subito un vaglia di li- “ 

re 1 700. oppure richiede- OHa m 

in contrassegno (Pa 

gamenio alla consegna) a %?' J! 

CASA EDITRICE 

Corso 

Torino [HN^^^HNKSHNMHMIHi 

I due volumi, data la delicateS^ell^naterl^raiiata^^er- 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre epeap il 
vostro domicilio 
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S ono sempre gli stracci, si sa, 
ad andare all’aria: che ci sia ' 
no prefetti di Giolitti o di 
Mussolini o di Domineddio. E 
Calogero Tapò, che sotto Giolitti 
aveva fatto due anni di carcere, 
sotto Mussolini si ritrovò ammo¬ 
nito: su proposta del questore e 
per decisione di una commissio¬ 
ne, presieduta da sua eccellenza 
il prefetto, di cui facevano parte 
il questore medesimo, il procu¬ 
ratore del re, un giudice del tri¬ 
bunale, il maggiore dei carabi¬ 
nieri e un cittadino di specchiata 
probità. Il quale cittadino era 
il ragioniere Luigi Trupia: e a 
specchiare la sua probità era 
soltanto l’articolo 166 del Testo 
Unico delle leggi di Pubblica Si¬ 
curezza; restando neH’opinione 
dei più specchiato da proverbi 
come « tale padre, tale figlio » e 
«chi è figlio di gatto piglia sor¬ 
ci», per certi sospetti che un 
tempo sfiorarono don Cocò Tru¬ 
pia in relazione ai massicci abi¬ 
geati che si verificavano nella 
diocesi (e ci è venuta fuori la 
parola diocesi in luogo della pa¬ 
rola provincia non solo perchè 
la zona di influenza di don Cocò 
si reputava andasse oltre i con¬ 
fini della provincia, ma anche 
per un omaggio alla sua devo¬ 
zione religiosa: anch’essa, si ca¬ 
pisce, specchiata). 

I due anni di carcere Caloge¬ 
ro li aveva scontati, secondo la 
sentenza, per furto: un furto 
di melloni commesso, in una 
notte di luna, nell’orto di un vi¬ 
cino. Ma Calogero dava del fat¬ 
to una diversa versione: che era 
andato, si, nell’orto del vicino, 
ma per incontrarsi con la moglie 
di costui e non per rubare mel¬ 
loni. Ma uno che è uomo non 
getta l’onore di una donna m 
bocca ai cani; e senza dire che 
poteva nascere un macello. Si 
piglia i due anni per furto: e 
non se ne parla più. Uno che è 
uomo. 

E invece dopo tanti anni, e 
c’era stata di mezzo la guerra 
T5-T8, le carte parlavano anco¬ 
ra: a un maresciallo che coman-. 
dava una delle famose squadri¬ 
glie di Mori; e il maresciallo 
parlò al questore; e il questore 
alla commissione. La commis¬ 
sione che in quel tempo lavo¬ 
rava, si può dire, giorno e notte, 
spiccò mandato di comparizione, 
e Calogero comparve in prefet¬ 
tura, in un giorno di marzo del 
1927. Sapeva di avere il diritto 
• farsi accompagnare da un av¬ 
vocato; ma credette di farne a 
uomo giusto che si trattava, ne 


era convinto, di uno sbaglio. 
Sua eccellenza si preoccupò. Gli 
domandò se contestava il fonda¬ 
mento della denuncia: articolo 
169t « Quale denuncia? ». « Del 
questore qui presente: Calogero 
Tapò, persona diffamata a ter¬ 
mini dell’articolo 1 65». «Diffa¬ 
mata da chi? ». « Dalla voce pub¬ 
blica». «La voce pubblica ven¬ 
ga a dirmelo davanti ». « Insom- 
ma», disse sua eccellenza. E fu 
tutto. Un anno di confino, due 
anni di libertà vigilata. Taglia¬ 
vano e arrostivano che era un 
piacere: e il ragioniere Trupia, 
seduto tra sua eccellenza e il 
maggiore dei carabinieri, rag¬ 
giava beatitudine. 

L’anno di confino fu, per la 
verità, una specie di vacanza. 
Calogero non aveva famiglia; 
della mezzadria che teneva, e 
del mulo, lasciò incaricato un 
parente; qualche dollaro dal¬ 
l’America gli arrivava, da un 
fratello di suo padre che nem¬ 
meno conosceva. Ed era capi¬ 
tato in un paese che stravasava 
di donne e t^i melloni. 

Più dura la vita fu dopo, quan¬ 
do tornò al paese in libertà vigi¬ 
lata. Poteva star fuori dal sor¬ 
gere al tramontare del sole. E 
quasi ogni sera, tra il tocco del- 
lavemaria e quello delle due ore 
di notte, passavano i carabinieri. 
Nei mesi belli, e anche in quelle 
giornate d’inverno che si spen¬ 
gono tiepide per i venti del sud, 
Calogero stava ad aspettarli sul¬ 
la soglia di casa, a portata di 
mano il libretto d’ammonizione. 
Sul quale libretto uno dei due 
carabinieri faceva uno scaraboc¬ 
chio: e poi con Calogero si in¬ 
trattenevano a parlare del tem¬ 
po che faceva o dei prezzi delle 
cose di campagna. Venivano dal¬ 
la zappa anche loro. E la tirava¬ 
no male anche loro, la vita 
L’Italia era grande da fare spa¬ 
vento al mondo: ma c’era un 
mucchio di gente cui mancava¬ 
no diciannove soldi per fare una 
lira; e i carabinieri persino, che 
facevano tremare un paese, era¬ 
no nel mucchio. Avevano padre 
e madre che non potevano più 
lavorare, sorelle da maritare, 
fratelli piccoli che ancora anda¬ 
vano a scuola: una nidiata di 
persone, insomma, che se ne sta¬ 
va col becco aperto, nei vecchi 
e poveri paesi della Sicilia e del 
napoletano, ad aspettare il loro 
vaglia di ogni mese. 

Calogero aveva tanta compas¬ 
sione per i carabinieri; e un po’ 
i carabinieri ne avevano per lui. 
Si era stabilita tra loro una ma¬ 


linconia consuetudine: nell’ora 
in cui la gente della loro età si 
riuniva per una partita a carte 
o per fare conversazione sulle 
donne intorno a una cannata di 
vino o per starsene da don Cic¬ 
cio il barbiere a sentire i duetti 
di chitarra e mandolino, Calo¬ 
gero e i due carabinieri si incon¬ 
travano sul libretto d’ammoni¬ 
zione. Senza dire che se fossero 
stati liberi, Calogero dall’ammo- 
nizione, i carabinieri dalla disci¬ 
plina militare, quella era l’ora 
in cui nel paese si usava andare 
dalla fidanzata, se i patti per il 
matrimonio erano già spiegati; 
o passeggiare nella strada dove 
lei abitava, sotto le sue finestre, 
se ancora non c’era stata spie¬ 
gazione. 

Una pena, insomma: starsene 
cosi, una sera dopo l’altra, ad 
aspettare i carabinieri per avere 
un momento cristiano, per scam¬ 
biare quattro parole, dopo una 
giornata di lavoro in campagna. 
E mentre, dalla soglia della sua 
casa terragna, stava a guardare 
la strada, le case che come spu¬ 
gne assorbivano l’ultima luce, 
le lampade che si accendevano 
sperse, le finestre che si chiu¬ 
devano come a respingere il suo 
sguardo dalle serene abitudini 
familiari, ecco che gli sorgeva 
una rovente e rabbiosa pietà di 
sè: per la soverchieria che subi¬ 
va, per il tempo che passava, per 
le cose della vita che perdeva. 
Nella bottega di don Ciccio chi¬ 
tarra e mandolino cantavano 
amore e bellezza; nel circolo ri¬ 
devano, nel giuoco della scopa, 
gli ori e le spade, i re, i cava¬ 
lieri, le donne; e nell’osteria, 
davanti ai bicchieri di vino ros¬ 
so, nei discorsi degli uomini le 
donne si dispogliavano dei neri 
scialli ricamati, delle gonne di 
cotonina o di seta, delle mus¬ 
sole e delle ,trine Era bella, la 
vita: per i suoi amici, per tutta 
la gente che non aveva ammoni¬ 
zione. E magari sarebbe stata 
bella per uno che avesse deciso 
di passare tutte le sere a casa, 
in solitudine, in compagnia dei 
propri pensieri. Ne conosceva 
tanti che. ad un certo punto 
della loro vita, avevano scelto la 
più pazza solitudine. Ma a dover 
starci per forza, in solitudine, la 
cosa cambiava. La libertà vigi¬ 
lata! E che libertà era? L’oc¬ 
chio del sole si dava il cambio 
con quello della legge, tramon¬ 
tava il sole e spuntava il cara¬ 
biniere. E la domenica era anche 
peggio: a dover lasciare gli ami¬ 
ci proprio quando la compagnia 
cominciava ad animarsi, e cor¬ 




rere a casa col rischio di arri¬ 
varci insieme ai carabinieri o 
un momento dopo, quando già 
diventavano impazienti dietro 
la porta chiusa. Era capitato. 
Non più di tre o quattro volte, 
ma era capitato: e Calogero ave¬ 
va avvertito come in questi pic¬ 
coli incidenti subito si dissolves¬ 
se quella gracile trama di reci¬ 
proca compassione che si era 
stabilita tra lui e i carabinieri. 

E durò cosi per due anni: nè 
un giorno di più nè un giorno di 
meno. Ma forse appunto l’ultimo 
giorno si può levare dal mazzo; 
poiché le cose si svolsero in un 
modo che ai più apparve pazze¬ 
sco, e pazzo fu giudicato Calo¬ 
gero o quanto meno sconvolto da 
momentanea pazzia. 

Era una sera di fine marzo, 
fitta di rondini in un cielo che 
dava nel viola. Calogero era tor¬ 
nato dalla campagna: aveva di- 
sbastato il mulo, gli aveva pre¬ 
parato nella mangiatoia il fieno 
secco e le fave; poi aveva messo 
sul fuoco la pentola e, nell’attesa 
che bollisse, si era seduto fuori 
della porta, come sempre quan¬ 
do l’aria era dolce. Si sentiva 
come, da ragazzo, alla vigilia di 
una festa: l’ultima sera di am¬ 
monizione, dopo la mezzanotte 
avrebbe potuto andarsene in giro 
per il paese, svegliare gli amici, 
godersi la notte che sarebbe sta¬ 
ta piena di luna. Ma mentre cosi, 
dentro, cantava libertà, spunta¬ 
rono dall’angolo della strada i 
carabinieri. E nella mente gli 
successe come quando a un muc- 
chietto di polvere da sparo si 
accosta un fiammifero: una 
vampa improvvisa, accecante. 
Entrò in casa tirandosi dietro la 
sedia, chiuse la porta: e restò 
con l’orecchio intento, la faccia 
stravolta di una collera che era 
anche gioia. 

I carabinieri bussarono. Calo¬ 
gero non rispose. Bussarono an¬ 
cora. Calogero disse, gridando: 
« Ci sono, ci sono ». « Aprite », 
dissero i carabinieri. « Non 
apro», disse Calogero. E poi: 
<* Ascoltate », e cominciò, lenta¬ 
mente, a fare a pezzi il libretto 
d’ammonizione. Ci mise un mi¬ 
nuto buono, attento a cavarne 
più rumore che fosse possibile 
I pezzi minuti del libretto gli 
cadevano ai piedi sfarfallando 
Alla fine disse: « Ho stracciato 
il libretto, domani mattina ver¬ 
rò in caserma ». 


Disegno di Raffaele Leomporri 


Sospeso dai 
sacramenti 
il canonico Lupi 


E cosi, articolo 174 del Testo 
Unico, si ebbe tre mesi di car¬ 


cere. 


Leonardo Sciascia 


La recente trasposizione 
di Mastre don Gesualdo di 
Giovanni Verga per gli 
schermi televisivi, traspo¬ 
sizione che ha mostrato 
qualche variante rispetto 
al testo verghiano, ha ispi¬ 
rato a Leonardo Sciascia 
questo spiritoso dialogo. 

— Sapete la novità? Il cano¬ 
nico Lupi è stato sospeso dai sa¬ 
cramenti. 

— E quando? Da chi? 

— Da poco, pare: si è saputo 
ieri sera, dalla televisione. 

— Allora è cosa certa. Ma è 
stato sospeso dall’arcivescovo di 
Catania? 

— Non so, ma pare sia un 
provvedimento venuto da Roma. 

— Caspita! Ma perchè, poi? 

— Per i traffici che andava 
facendo con mastro don Gesual¬ 
do. La ragazza della televisione 
Vha definito traffichino. 

— Questa non mi pare’parola 
di curia: è parola di televisione. 

— Ma il fatto è che l'hanno 
sospeso. 

— A me la cosa pare incredi¬ 
bile: proprio stamattina don 
Giovannino Verga mi diceva 
che aveva lascialo il canonico 
che stava per arulare a cele¬ 
brare messa. 

— Davvero? E come può es¬ 
sere? 

— Se Vha detto don Giovan¬ 
nino... 

— Forse non è informato. 

— Ma se aveva appena lascia¬ 
to il canonico' 

— Forse non è informato nem¬ 
meno il canonico 

— E la televisione si? 

— Cose che capitano: la tele¬ 
visione le informazioni le riceve 
velocemente, e di prima mano. 

— Vogliamo scommettere che 
in questo momento il canonico 
Lupi sta dicendo messa? 


— E’ possibile: ma il provve¬ 
dimento c’è. 

— Certo, se Vha detto la tele¬ 
visione .. Quello che non capi¬ 
sco, però, è perchè sono andati 
a prendersela proprio col cano¬ 
nico: forse che è il solo prete 
che fa traffico? 

— E che ne sapete voi se non 
daranno addosso anche agli 
altri? 

— Anche a quelli come don 
Blasco Uzeda? 

— Anche a quelli. 

— E anche a quei preti di cui 
parla don Lisi Capuana? 

— E perchè no? 

— E anche a quel famoso pre¬ 
te della Lombardia che rifiutò 
di celebrare un matrimonio, e 
fece nascere una catena di guai? 

— Non si possono usare due 
pesi e due misure. 

— E anche a padre Pirro¬ 
ne, no? 

— Non credo: il caso di padre 
Pirrone è diverso 

— Lo so: ma è un po’ comico, 
e non è giusto che un prete fac¬ 
cia sorridere la gente. Meglio so¬ 
spendevo. 

— Non possono mettersi a sot¬ 
tilizzare: ne resterebbero pochi. 

— Quando una cosa si comin¬ 
cia, bisogna finirla. 

— Ma no: sarà un provvedi¬ 
mento isolato. 

— Se ora avete detto che da¬ 
ranno addosso anche agli altri! 

— Non l'ho dato per certo: ho 
detto che sarebbe possibile. Per 
la verità, non ci credo. Penso 
che si fermeranno al canonico 

— Non è giusto: il povero ca¬ 
nonico non ha fatto niente di 
più e niente di meno di quello 
che fa il... 

— Per carità , non facciamo al¬ 
tri nomi... E posso anch’essere 
d'accordo con voi: ma il fatto è 
che qualcuno ha tirato fuori la 


stona del canonico, si è messo a 
divulgarla in giro... E che volete 
che l’autorità non intervenga^ 
quando si fa un chiasso simile? 

— Non sarà un effetto del cen¬ 
tro-sinistra? 

— Ma come vi viene in mente 
una cosa simile? 

— Sapete com’è? Per non sfi¬ 
gurare coi socialisti che hanno 
a lato. : cattolici si mettono a 
pulire la stalla. 

— La stalla! Parlate in un 
modo che... Si tratta di un caso: 
per non dar esca alle chiacchie¬ 
re, per evitare che la gente pensi 
si possano celebrare i sacramenti 
quando si hanno per le mani spe¬ 
culazioni come quelle del cano¬ 
nico... Perchè, diciamo la verità, 
don Giovannino Verga t fatti del 
canonico li ha spulezzati in giro 
che è una vergogna: senza ri¬ 
spetto alla veste, senza conside¬ 
rare che è un ministro di Dio... 

— Ma sono fatti veri: e non 
del canonico Lupi soltanto... Voi 
ed io ne abbiamo conosciuti e 
ne conosciamo, di preti che sono 
come il canonico e peggio del 
canonico... 

— E che vuol dire? Il canoni¬ 
co Lupi è quello che è, certi 
preti sono quello che sono: ma 
che dobbiamo mettere nero su 
bianco i fatti loro, col pericolo 
di dare scandalo? 

— Ma... 

— Ma allora le autorità inter¬ 
vengono: giustamente... Ed ecco 
che il canonico Lupi è stato so¬ 
speso. 

— Ma quello continua a dire 
messa: al capitolo... 

— AI capitolo del duomo? 

— Peggio: al capitolo quarto 
di Mastro-don Gesualdo; ed an¬ 
che al capitolo settimo. E non lo 
scrolla dall’altare nemmeno U 
direttore del secondo canale. 
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Imminente a Milano la « prima » italiana di 
!« Ascesa e rovina della città di Mahagonny» 
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300 anni dalla nascita 
di Gian Vincenzo Gravina 
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Proponiamo per la prima volta all’attenzione 
del lettore italiano questo articolo non soltanto 
per l’imminenza della ■ prima ■ italiana di Ascesa 
e rovina della città di Mahagonny di Brecht-Weill 
alla Piccola Scala di Milano. Esso infatti va al 
di là dell’occasione particolare, e si presta ad 
alcune considerazioni sul teatro musicale che sono 
« attuali » oggi come lo erano nel ’30, quando 
l’articolo fu pubblicato su una rivista tedesca. 
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Da sinistra a destra: Franz Werfel, Max 
Reinhardt e Kurt Weill a New York nel 1936 


L’attualità, che ha sem¬ 
pre avuto un’importante 
funzione nel teatro, sta di¬ 
ventando oggi uno slogan 
male inteso, nel senso che 
la si sospinge in primo 
piano come se fosse il pro¬ 
blema principale del tea¬ 
tro moderno. In questo la 
situazione del teatro tede¬ 
sco corrisponde pienamen¬ 
te alla situazione politica 
della Germania: un concet¬ 
to che potrebbe costituire 
utt valore positivo nell’am¬ 
bito di un sano movimento 
progressivo, si trasforma 
gradualmente — grazie alla 
livellatrice politica di coa¬ 
lizione — in un pericolo 
reazionario. Non c’è nessun 
altro fattore del teatro 
moderno che sia stato ac¬ 
colto con tanta rapidità 
dagli esponenti del teatro 
conimcreiate conservatore 
ed elaborato nella maniera 
più superficiale possibile, 
(pianto lo slogan dell’< at¬ 
tualità ». E poiché lo stesso 
concetto di attualità, adot¬ 
tato in maniera acritica e 
spesso errata, è servito an¬ 
che a molti autori della 
giovane generazione come 
ponte verso il pubblico e 
come trampolino per il 
successo, si è venuta a 
creare una situazione di 
reciproci malintesi In no¬ 
me di una fratellanza uni¬ 
versale nel segno dell’at¬ 
tualità, si finisce col di¬ 
menticare troppo facilmen¬ 
te che oggi. — come appare 
evidente nelle produzioni 
teatrali delle più diverse 
tendenze — sta nascendo 
una forma nuova di teatro 
per la quale la qualità e le 
idee sono assai più impor¬ 
tanti della superficiale at¬ 
trattiva deU’afftialìtd. 

• L’influsso di eventi at¬ 
tuali sul teatro è evidente 
in tutte le epoche. Tuttavia 
furono quasi sempre t 
grandi ideati del tempo, le 
correnti spirituali o poli¬ 
tiche ad esser trattate sul¬ 
la scena, c spesso in forma 
mediata. Più di rado razio¬ 
ne teatrale ha ’ trovato 
diretto riferimento negli 
eventi della realtà, anche 
se non mancano esempi in 
proposito: anzi, anche il 
teatro d’opera ha avuta > I 
«noi - « pez 2 ì d’aflualifà » 
(come Figaro ° Fidelio), 
jlfa anche in questi casi si 
è trattato di idee o di con¬ 
tenuti che potevano arer 
la pretesa di essere trattati 
in una forma artistica più 
durevole e approfondita di 
quanto non avvenga, od 
esempio, su di un quotidia¬ 
no. Tra le proprietà poi 
che mantengono vive que¬ 
ste opere c’è la forma arti¬ 
stica, che si trova a un pia¬ 
no perlomeno di parità con 
il contenuto. 

Sono convinto che la 
vera grande arte di tutti i 
tempi è stata sempre at¬ 
tuale in questo senso: essa 
non era destinata all'eter¬ 
nità ma al tempo in cut 
nasceva, o almeno al pros¬ 
simo futuro che aveva il 
compito di contribuire a 
costruire. Questo vale an¬ 
che per noi oggi. In una 
epoca • di possenti rivolgi¬ 
menti sociali abbiamo già 
; il nostro da fare per dimo- 
5 strare il diritto all’esisten- 
sa, V « utilità » del nostro 
£ lavoro; e possiamo riuscir- 
£ ci se sappiamo dare alle 
idee del nostro tempo in 
I evi crediamo una inoppu¬ 


gnabile forma artistica. 

Se l’arte dev’essere al¬ 
trettanto utile della scien¬ 
za. della stampa, della po¬ 
litica, deve saper dominare 
alla perfezione i propri 
mezzi. Ma deve essere nei 
mezzi d'espressione altret¬ 
tanto « attuale * che nei 
suoi contenuti. Non possia¬ 
mo esprimere le idee del 
nostro tempo con lo stesso 
linguaggio, con la stessa 
musica e le stesse forme . . 
teatrali che si usavano 
— poniamo — all’epoca 
dell’imperialismo cinquan- 
t’anni fa: e non solo perché 
ci rivolgiamo a un pubbli¬ 
co diverso, ma anche per¬ 
ché desideriamo influire 
sul pubblico in maniera 
diversa. 

Delle due forme di tea¬ 
tro attuale nate in questi 
ultimi anni e ancor oggi 
in uso, la prima è profon¬ 
damente erronea, mentre 
la seconda ha una notevole 
importanza come fenome¬ 
no di transizione in un pe¬ 
riodo in cui la reazione co¬ 
stituisce un pericolo sem¬ 
pre crescente. 

La prima di queste due 
forme di teatro attuale po¬ 
trebbe esser definita come 
« attualità olla Metropo¬ 
li », poiché si presenta 
con la massima evidenza 
nel film Metropoli. Que¬ 
sto tipo di attualità assu¬ 
me dalla vite del nostro 
tempo alcuni requisiti este¬ 
riori nel cui ambito fa poi 
agire uomini del secolo 
scorso. Essa segue metico¬ 
losamente ideologie del 
passato cercando solo di 
rimetterle a nuovo per 
mezzo di riferimenti nebu- 
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| IL PREMIO NOBEL Sal¬ 
vatore Quasimodo si è recato 
ultimamente a Parigi, in oc¬ 
casione dell'uscita di una rac¬ 
colta delle sue poesie presso 
il -Mercure de France». L’in¬ 
vito (alquanto tardivo, per la 
verità, essendo il primo da 
quando il poeta vinse it - No¬ 
bel-) è partito daU'Ist.tuto 
Italiano di Cultura. Presenta¬ 
to da André Chamson. acca¬ 
demico di Francia. Quasimo¬ 
do ha parlato nella sede del¬ 
l’Ambasciata italiana, dinan¬ 
zi ad un folto pubblico. 

Chamson ha chiesto a Qua¬ 
simodo che cosa pensi egli 
delle avanguardie e della loro 
ricerca sperimentale. - Ogni 
generazione — ha detto ù 
poeta — ha il diritto di crear¬ 
si un nuovo linguaggio, ma 
non nell'ambito di un movi¬ 
mento internazionale, fuori 
dalle tradizioni culturali del¬ 
la proprio nazione, né in di¬ 
rezione della arida ricerca fi¬ 
lologica dei mezzi espressivi. 
Sono i poeti che rinnovano il 
Jinguaggio. non i filologi 
Spesso invece l’avanguardia 
considera l’arte come un gioco 
condotto su contenuti inerti -. 

■ ' UN GRANDE SUCCES¬ 
SO ha ottenuto in Francia 
la b.ografia di Cesare Pavé* 
se. Il tìzio assurdo, scritta da 
Davide Lajolo e pubblicata in 
Italia nelle edizioni del - Sag¬ 
giatore-, Il libro, che è stato 
fatto tradurre • > dall’editore 
Gallimard, ha avuto anche un 
forte successo di pubblico, 
tanto cne se ne prepara la 
seconda edizione. Sta per 
uscire in Germania Occiden¬ 
tale la traduzione tedesca; la 


tosi c retorici al problema 
sociale. Si evita qualsiasi 
presa di posizione, mentre 
vi ritroviamo tutto il ba¬ 
gaglio retorico comparso 
in questi ultimi anni: < il 
ritmo delle macchine », 
« il pulsare della metropo¬ 
li ». « la melodia dei grat¬ 
tacieli » c cose di questo 
genere. 

Era da prevedersi che 
questa attualità a buon 
mercato venisse accolla 
anche dai rappresentanti 
del teatro conservatore: 
essa infatti non modifica 
nulla delle forme già esi¬ 
stenti, iioìi mette in crisi 
le concezioni fondamentali 
del pubblico teatrale, men¬ 
tre quel piccolissimo spo¬ 
stamento a sinistra che 
essa contiene va a vantag¬ 
gio degli incassi serali, in 
fondo tutta questa tenden¬ 
za è ancora saldamente 
vincolata all’ideologia wa¬ 
gneriana: siamo ancora di 
fronte al teatro del supe¬ 
ruomo, al teatro della 
ebbrezza, della forma pe¬ 
sante e densa. 

, La seconda forma di tea¬ 
tro attuale tende in avanti 
in maniera molto più im¬ 
portante e decisiva, cd è 
quella che assume i suoi 
contenuti dagli avvenimen¬ 
ti del presente. Una delle 
forme primitive di questo 
genere era la rivista d’at¬ 
tualità, diffusa nei quar¬ 
tieri occidentali di Berlino. 
Ma già questa finiva col 
citare gli avvenimenti sen¬ 
za prender posizione, e li¬ 
mitandosi a quella strizza¬ 
tina d’occhi d’intesa, a 
quella mezza ironia che 
permette anche un'inter¬ 
pretazione più bonaria di 
quanto di solito gli avve¬ 
nimenti quotidiani non 
permettano. Questo perico¬ 
lo sussiste in maniera an¬ 
cor più grave in quella 
forma di teatro d’attualità 
oggi di moda, nella quale 
materia di drammi diven¬ 
tano eventi ben noti della 
vita pubblica, processi, 
scandali del nostro tempo 
o dell’immediato passato. 
Questo attingere i fatti dal 
proprio tempo ha il van¬ 
taggio che gli autori sono 
obbligati a rappresentare 
uomini d’oggi, uomini fon¬ 
damentalmente diversi nei 
sentimenti e nelle azioni 
dagli uomini di quindici o 
vent’anni fa. Ma c’è tir, 
punto in cui la maggior 
parte dei pezzi di teatro 
d’attualità delude: si rap¬ 
presentano avvenimenti 
del nostro tempo ma senza 
delincare i nessi più gran¬ 
di, senza mostrare l’uomo 
d’oggi nel suo vero aspetto. 
Si vuole insamma fotogra¬ 
fare l’oggi invece di met¬ 


tergli davanti uno specchio 
in cui esso possa vedersi. 
Di qui, un altro pericolo 
per questo genere di tea¬ 
tro: la ricaduta nel natu¬ 
ralismo, al punto che lo 
stile di rappresentazione di 
q uesti drammi praticamen¬ 
te non si differenzia da 
({nello di fine secolo. Con¬ 
tenuti attuali in una forma 
teatrale invecchiata. 

Tutti questi pericoli ap¬ 
paiono minori quando il 
dramma d’attualità si evol¬ 
ve nella direzione del tea¬ 
tro politico. Un contenuto 
politico può essere rappre¬ 
sentato solo nei suoi nessi 
più ampi, e un « articolo 
di fondo politico in forma 
drammatica » è pur sem¬ 
pre un passo avanti rispet¬ 
to a un commovente dram¬ 
ma sul < crepuscolo della 
umanità ». Per questo i 
tentativi di Piscator costi¬ 
tuiscono — anche quando 
sono riusciti solo ■ prr 
metà — la punta più ardi¬ 
ta, che va anche oltre il 
campo del teatro d’attuali¬ 
tà. Essi non si limitano 
più, infatti, a rappresen¬ 
tare particolari problemi 
quotidiani, destinati ad es- 
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Kurt Weill 


sere già dimenticati dopo 
un anno, ma trattano i 
grandi temi politici del 
tempo: guerra, capitali¬ 
smo. inflazione, rivoluzio¬ 
ne. E qui nasce anclte im¬ 
mediatamente la necessità 
di giungere a una nuova 
grande forma di teatro, la 
stessa forma a cui Brecht, 
per altra via, tende da 
molto tempo e che è stata 
approfondita anche nei 
nostri lavori in comune a 
partire dall’Opera da tre 
soldi. Tale forma di teatro 
permette da un lato di tra¬ 
sferire i grandi temi di 
un'epoca sul solo piano 
(love è possibile un’arte e 
dove ritorna In possibilità 
di usare un linguagnin ele¬ 
vato, la musica pura, la 


sthede 


pittura autonoma; d’altro 

" canto ticn conto anche del¬ 
la nuova complessione di 
un pubblico che nel teatro 
cerea ormai qualcosa di 
più della soddisfazione del 
proprio bisogno di svago. 

Questa forma moderna 
di teatro, in cui anche il 
coro assume una parte de¬ 
cisiva, stabilisce nuovi e 
solidi presupposti per la 
musica teatrale. Dal mo¬ 
mento che questo teatro si 
basa essenzialmente sul 
« gesto » della rappresen¬ 
tazione, resta un ambito 
notevole per una musica 
che non illustri nè porti 
avanti l’azione, ma si limiti 
a cogliere e realizzare la 
impostazione gestuale del¬ 
le situazioni che si succe¬ 
dono l’ttna all’altra. In 
questo c’è indubbiamente 
una possibilità di togliere 

• l’opera dall’isolamento per 
avvicinarla al più valido 
teatro d'attualità. D’aUrp 
parte, nel campo operistico 
siamo così indietro che a 
tutt’oggi si nega la possi¬ 
bilità di un accostamento 
dell'opera al teatro d’at¬ 
tualità. L’opera sarebbe il 

. teatro degli « uomini ca¬ 
nori », c per via di tale 

■ delimitazione sarebbe de¬ 
stinata a rimanere nel 
binari tradizionali: nata 
come arte aristocratica, 
dovrebbe rimaner tale an¬ 
che oggi. Se queste affer¬ 
mazioni fossero vere . la 

■ opera non sarebbe altro 

■ che un oggetto da museo 

■ c tutti coloro che hanno 
individuato i veri compiti 
del teatro nel nostro tem¬ 
po dovrebbero fuggirla 
come una maledizione. Ma 
noi sappiamo. e l’abbiamo 

^ dimostrato, che proprio nel 
teatro moderno è ancora 
possibile cantare, che il 
teatro d’oggi lascia alla 
musica abbastanza spazio 
per rendere possibile pro¬ 
prio ora la nascita di una 
nuova forma d’opera fon¬ 
data sulla musica Nntural- 
mcnte qui vale in maniera 
particolare quella che poco 
fa si era posta come esi¬ 
genza fondamentale del 
teatro attuale: non basta 
più inserire nella forma 
tramandata dell’opera mu¬ 
sicale alcuni requisiti n al¬ 
cuni aspetti della vita mo¬ 
derna, e nemmeno ci si 
può accontentare più di 
trastullarsi coi problemi 
formali del teatro musica¬ 
le. Bisogna trovare il modo 
di adattare i temi del no¬ 
stro tempo alla forma cor¬ 
rispondente del teatro di 
attualità. 

Kurt Weill 

(a cura di G. Manzoni) 



Gian Vincenzo Gravina 


traduzione cèca è in prepara¬ 
zione in Cecoslovacchia. 

Editori di cinque paesi han¬ 
no chiesto l’opzione per la 
traduzione del recente, nuo¬ 
vo libro di Davide Lajolo. 
Il - voltagabbana -: - Galli¬ 

mard- l’ha chiesta ‘ per la 
Francia, - Hamilton - per 
l’Inghilterra -Braziller- per 
gli Stati Uniti, - Verlag Voik 
und Welt- per la German.a. 
- Dilia - per la Cecoslovac¬ 
chia. 

Intanto l’editore Mondadori 
ha diffuso la seconda edizione 
de II - voltagabbana -. La pri¬ 
ma è stata esaurita in un 
mese. * 

■ L’EDITORE AMICUCCI 
d; Padova pubblica I raccon¬ 
ti 62-63 (Collana del Mino¬ 
tauro. pagine 149. lire 1000) 
Il volume raccoglie i racconti 
premiati e segnalati alle due 
ultime edizioni del Premio 
Stradanova, che viene annual¬ 
mente assegnato a Venezia da 
una giuria composta da Aldo 
Camerino. Manlio Dazzi. Ugo 
Facco De Lagarda. Aldo Pa¬ 
lazzeschi t presidente) e Die¬ 
go Valeri. 

Fanno spicco, tra gli altri. 
I racconti vincitori delle due 
ultime edizioni del Premio: 
La processione di Verges di 
Gian Luigi Zucchmi e La 
doma di Michele Lal'.i. Il vo¬ 
lume comprende anche 1 rac¬ 
conti di Massimo Grillando 
Giuseppe Grieco. Maria Lui¬ 
sa Belleìi, Maria • Cristina 
Martinuzzi Petrella e Nino 
Russo-Perez. segnalati nel 
1962. e i racconti di Leone 
Comìni, Fulvio Longobardi c 
Franco Pedrma, segnalati 
nel 1963. 


Il «Carducci 
barbaro » 


La « Biblioteca di cultura 
contemporanea - della casa 
editrice G. D’Anna è una di 
quelle collane tanto serie 
quanto lontane dai clamori 
dell’editoria alla moda Pur 
peccando di una certa di'con- 
tinuità nella scelta degli au¬ 
tori. e di un certo eclettismo 
accademico nel panorama del¬ 
le tendenze rappresentate, la 
collana annovera un folto 
gruppo di studiosi davvero 
ragguardevole: da Momigliano 
a Binni. da Paci a Della Vol¬ 
pe, da Glauco Natoli a Flora, 
per citare solo alcuni nomi. 
Ma più interessante e più ca¬ 
ratterizzante ancora, a nostro 
avviso, la presenza di molti 
giovani critici, particolarmen¬ 
te agguerriti. 

Tra questi è Mario Petrini, 
allievo di Luigi Russo, assi¬ 
stente universitario a Pisa, 
redattore di - Belfagor -, cu¬ 
ratore di opere desanetisiane 
e autore ora d’un interessante 
studio sul Carducci. Postille 
al Carducci barbaro (G D'An¬ 
na ed. pp. 265. lire 2 000) è 
appunto il titolo dell’opera 
apparsa in questa collana. Ti¬ 
tolo forse troppo modesto, per 
un lavoro 1 cui risultati van¬ 
no secondo noi al dì là dei 
- limiti - che l’autore stesso 
dice di essersi posto: un - at¬ 
tento esame dei te^ti di una 


Onoranze a Roggiano nel Cosentino — Un premio intitolato al- 

Tautore della « Ragion poetica » 


esperienza umana e poetica -, 
lina descrittiva dei motivi di 
ispirazione e una ricostruzio¬ 
ne della poetica del - Carduc¬ 
ci barbaro 

Mario Petrini conduce la 
sua accuratissima analisi del¬ 
le Odi barbare c delle loro 
varianti, e sviluppa i suoi ri¬ 
ferimenti ad altre opere car¬ 
ducciane, all'epistolario, alla 
biografìa del poeta, con una 
metodologia che si rifà allo 
storicismo del Russo, e che 
tende sempre a superare ' le 
categorie crociane in una vi¬ 
sione unitaria del letterato e 
del cittadino, della poesia e 
del - diverso dalla poesia -. 
Per questo il Petrini avreb¬ 
be forse potuto concludere il 
suo studio con un giudizio 
sintetico più vasto e più ge¬ 
nerale di quanto non abbia 
voluto fare: il che sarebbe 
stato pienamente autorizzato 
dallo sviluppo, dalla articola¬ 
zione e dalla acutezza della 
sua ricerca. 

Esce da queste pagine un 
Carducci liberato da certi pa- 
. ludamenti - professorali - o 
- eroici - o - classici il Pc- 
trini. infatti, penetra con mol¬ 
ta intelligenza critica nel 
~ Carducci barbaro » una in¬ 
quietudine tutta moderna, 
una crisi sottile che ce lo fa 
sentire più vicino ai tempi 
nostri di quanto troppo spes¬ 
so si sia creduto. ' 


g. c. f. 


Tra i grandi giubilei, in 
corso o di imminente cele¬ 
brazione — Verdi, Galileo, 
Miehelangiolo — c’è da pre¬ 
vedere che il terzo cente¬ 
nario della nascita di Gian 
Vincenzo Gravina non avrà 
quella risonanza — italia¬ 
na ed europea — che la fi¬ 
gura dello studioso di di¬ 
ritto civile e di estetica do¬ 
vrebbe autorizzare. Ma in¬ 
tanto l’amministrazione co¬ 
munale popolare di Rog¬ 
giano Gravina, nel Cosen¬ 
tino, ove il Gravina nacque 
il 20 febbraio del 1664, ha 
costituito un comitato per 
le onoranze e prevede, fra 
le altre iniziative, un pre¬ 
mio intitolato all ’ autore 
della Ragion poetica. 

S'è detto di risonanza 
che dovrebb’essere euro¬ 
pea: che europea fu la figu¬ 
ra e l’opera del Gravina, 
come strettamente legata 
ad un ambiente di diffusio¬ 
ne europea fu del resto 
quella cultura del Mezzo¬ 
giorno d’Italia nel cui am¬ 
bito il Gravina si formò: 
quella c giovane illumina¬ 
ta letteratura », come la de¬ 
finirà il Metastasio, centra¬ 
ta sullo studio della filoso¬ 
fia cartesiana, nutrita di 
spiriti pascaliani e antige¬ 
suitici, che vide — pur in 
mezzo a non poche e non 
trascurabili contraddizioni 
interne al suo stesso svi¬ 
luppo — animatore e orga¬ 
nizzatore quel Gregorio 
Caloprese, cugino del Gra¬ 
vina, noto soprattutto per i 
suoi commenti alle rime di 
Giovanni della Casa. Un 
ambiente culturale che og¬ 
gi ci pare utile ricordare 
soprattutto per il tentati¬ 
vo di applicazione degli stu¬ 
di filosofici al diritto civi¬ 
le e per la concezione sto¬ 
rica che animò gli studi de¬ 
gli uomini più rappresen¬ 
tativi, prefigurando già, 

• pur con alcuni limiti, la 
particolare natura e fun¬ 
zione del grande illumini¬ 
smo meridionale. Un am¬ 
biente che varrebbe la pe¬ 
na di studiare più a fondo 
di quanto non sia stato fat¬ 
to finora, valutando, su un 
arco che potrebbe iniziare 
da Telesio e dall’Accade¬ 
mia Cosentina, il sorgere, 
lo svilupparsi, il decadere 
di una importante tradizio¬ 
ne culturale, che, anche 
quando toccò la metafisica, 
conservò sempre una at¬ 
tenzione di fondo ai fatti 
della società civile. Un am¬ 
biente. certo, non facilmen¬ 
te riducibile in schemi sem¬ 
plicistici e scolastici: — ’e 
' basti dire che il Vico, che 
pure col Gravina fu (al mo¬ 
mento della creazione della 
< Nuova Arcadia ») in po¬ 
lemica, si gloriava della sua 
stima e della sua amicizia; 
che l'opera del Gravina stu¬ 
dioso del diritto civile rag¬ 
giunse il Montesquieu dello 
Spirito delle leggi , che si 
diffuse e fece testo nelle 
scuole tedesche: che il Gra¬ 
vina fu prima tra i fonda¬ 
tori e poi fra i secessioni¬ 
sti d’Arcadia: che la sua 
estetica influì non superfi¬ 
cialmente sulle origini del 
Foscolo critico. 

Ricordare brevemente le 
tappe della carriera del 
Gravina può costituire, in 
questa sede, il modo miglio- 
( re per offrire un’immagine 
adeguata della situazione 
l descritta. In principio furo¬ 
no gli studi classici (varrà 
la pena di ricordare che il 
Gravina fu considerato co¬ 
me uno tra i migliori scrit¬ 
tori in lingua latina del 
mondo moderno) e la 
« nuova filosofia ». appresa 
alla Scalea da Gregorio Ca¬ 
loprese: più tardi, a Napoli, 
gli studi di diritto NpI 
1689 il Gravina si recò a 
Roma, dove si precisò la 
sua polemica contro il se¬ 
centismo e contro i casisti: 
una polemica che condusse 
da studioso e storico del 
diritto e da professore di 
diritto civile alla Sapienza 
dove iniziò il suo inse¬ 
gnamento ne! 1693) e da 


letterato, critico e studio¬ 
so di estetica, legando il 
proprio nome prima alla 
fondazione dell’Arcadia e 
più tardi a un movimento 
secessionistico che si svi¬ 
luppò dal seno della vec¬ 
chia accademia. Né in que¬ 
sta sua azione ad indirizzo 
fortemente polemico pos¬ 
siamo trascurare il discorso 
che egli lesse alla Sapienza 
sui metodi d’insegnamento 
vigenti. La sua vita attivis¬ 
sima si concluse a Roma, 
ove morì il 6 gennaio del 
1718, dieci anni dopo che 
erano usciti i suoi due ca¬ 
polavori, a Roma il trattato 
della Ragion poetica, a Lip¬ 
sia i tre libri sulle Origini 
del diritto civile. 

« E’ la poesia una maga, 
ma salutare, ed un delirio 
che sgombra le pazzie »: 
questa celebre frase, tra¬ 
mandata da tutti i manuali, 
deve considerarsi, più che 
una definizione concentra¬ 
tissima dell’estetica del 
Gravina, il segno del suo 
differenziarsi dal raziona¬ 
lismo cartesiano. A com¬ 
prendere, invece, nel suo 
complesso il pensiero este¬ 
tico graviniano, giova piut¬ 
tosto indicare le direzioni 
della sua azione: in primo 
piàno è la polemica contro 
il secentismo che guarda 
alla c meraviglia » e alla 
sonorità verbale dell'arte e 
contro il quale il razionali¬ 


smo e il classicismo del 
Gravina s'adoperano a ri¬ 
vendicare la funzione co¬ 
noscitiva dell'arte: * 11 poe¬ 
ta dà corpo ai concetti, e 
con animar l’insensato ed 
avvolger di corpo lo spin¬ 
to, converte in immagini 
visibili le contemplazioni 
eccitate dalla filosofia »: in 
conseguenza di questa po¬ 
sizione. l'Arcadia è dunque 
concepita dal Gravina non 
come un idillio meno sono¬ 
ro nel linguaggio ma sem¬ 
pre fatto di linguaggio e di 
musica — quale finì per di¬ 
venire quella letteratura 
pastorale — ma come una 
reazione all’edonismo ver¬ 
bale della poesia secentista. 
Ma, d’altra parte, il Gra¬ 
vina era riluttante ad una 
totale riduzione della poe¬ 
sia e dell'arte a mero fatto 
pedagogico e morale: la 
« passione », guardata con 
diffidenza dalla filosofia ra¬ 
zionalistica. si pone nel suo 
pensiero come elemento 
creativo e capace di aggan¬ 
ciare il prodotto artistico ai 
t popolo ». Di qui anche il 
suo atteggiamento nei con¬ 
fronti della poetica aristo¬ 
telica e la sua polemica, 
tuttavia non univoca né 
priva di interne contrad¬ 
dizioni, contro la rigorosa 
classificazione del prodotto 
artistico in < generi ». quale 
si nota fin dal Discorso std- 
VEndimione del Guidi, del 


1692 (Quanto alle interne 
contraddizioni di questa li¬ 
nea polemica, si cita comu¬ 
nemente il trattato che il 
Gravina scrisse su Ila Tra¬ 
gedia ) 

L'accento è ad ogni mo¬ 
llo da porre sulla sostanza 
conoscitiva del prodotto ar¬ 
tistico: per cui il Gravina 
è tratto ad esaltare i poeti 
più vicini alla natura, i 
v primi inventori », nei con¬ 
fronti dei poeti più raffi¬ 
nati e meno «naturali» 
(ad esempio Omero e Dante 
contro Virgilio e Tasso), 
stabilendo tramiti con la 
speculazione ciciliana (da 
non sopravalutare eccessi¬ 
vamente tuttavia) e con al¬ 
cune impostazioni di fondo 
del neoclassicismo del Fo¬ 
scolo 

La Ragion poetica è sen¬ 
za dubbio l'opera più ce¬ 
lebro e diffusa del Gravi¬ 
na: tradotta in Francia e 
in Inghilterra, conosciuta 
e studiata dal Winckel- 
mann, ammirata in Italia, 
oltre che dal Foscolo, dal 
Gioberti e dal Tommaseo, 
essa spicca con proprii ca¬ 
ratteri nel fervore di studi 
e ricerche di estetica, cri¬ 
tica letteraria e filologia, 
che costituisce uno dei trat¬ 
ti più notevoli del Sette¬ 
cento letterario italiano. 

Adriano Seroni 


dischi letterari 


Saba in palamidone 


davanti 

all'«immacolato 
signore» 


Solo i poeti, dovrebb'csscr voto ormai 
— e non è — sanno leggere le loro poesie: 
gli attori, i dicitori quasi mai, preoccupati 
come sono del senso c dell'enfasi delle pro¬ 
posizioni e incapaci di sentire e far sentire 
ti ritmo del pensiero poetico, incoincidcnte 
con le strette reaole sintattiche, senza corri¬ 
spondenza tra l'unità sintattica cioè c l'unità 
del verso, come negli enjambemenfs. I porti 
si. naturalmente: e. fra « poeti. Umberto 
Saba con quella sua affettuosa voce trie¬ 
stina. ascoltata da chi scrive in certe sere 
lontane nella redazione de l'Unità di Milano 
(dove il poeta appariva di notte, all'improv¬ 
viso. in silenziosa visita agli amici letterati 
che ri lavorarono) e adesso restituitaci in 
disco, dalle Edizioni Letterarie della RCA 
italiana nella collana sonora La loro voce e la 
loro opera a cura di Sergio Bardotti e Paolo 
Dossena. 

Umberto Saba, ricorda Giacomo Debene- 
delt i. nel Ritrattino del '45 m Intermezzo, 
leppera con - un nonnulla di declamato, 
facendo sentire gli accenti e le rime, accu¬ 
sando la sostenutezza e la nobiltà del tono, 
la qualità di un linauaggio un poco più su 
del comune -. In questo disco non si ascolta 
poesia, per la verità, ma una prosa di Saba, 
apparsa sul Corncic della Sera del 24 no¬ 
vembre 1946 e ripubblicata da Mondadori 
nel J956 in Ricordi-Racconti. 

Il bianco immacolato s.gnore (Ricordo di 
Gabriele D'Annunz.o). scatto appena dopo 
la Liberazione, fu per Saba una specie di 
operazione di depurazione e filtraggio della 
sua appassionata idiosincraaa dannunziana, 
della sua avversione costante per - il mapnt- 
fico - r per tutto ciò che gli appariva - diso¬ 
nesto nella vita - c quindi -disonesto nella 
letteratura-. contrapposto all'ammirazione 
dichiarata per la verità e austerità del Man¬ 
zoni Persino nel tono ironico ma tenera¬ 
mente disincantato della lettura prosastico- 
ntmica di Saba si coglie l'intenzione di de¬ 
cantare anche la demistificazione, operata 
nel ricordo, del Magniftco-Caduco. di stem¬ 
perare il sarcasmo unghiato delle notazioni 
memoriali in una saggia umanissima poetaci. 
Saba visitò ventenne il quarantenne - vate - 
e ne riportò una incisione ;n acquafòrte nel¬ 
la memoria, solo macchiando il nero del 
tratto e il bianco immacolato del vestito in 
cui gli comparve D'Annunzio con l'improv- 






muti, 


r* m\ 




fisa - purpurea meraviglia - da * bandiera 
trionfale - di un piatto d: pasta al pomodoro 
mangiato con * l'Imaginifico•. forse il -solo 
bene effettivo che riporto dalla settimana 
dannunziana -. insieme a tre versi • non 
fra i più accesi - dell'Autobiografia. 

- Mi batteva il cuore quando Gabriclltno 
mi presentò alla gloria .. Saba scioglie con 
la sua lenta voce suasoria il ricordo della 
ironia, ridipingendo l'immagine del --pulcino 
tra gli artigli dell'aquila -, - il giovane poeta 
con le sue umane stranezze avvolto in un 
palamidone grigio azzurro - davanti al 
• bianco immacolato signore- H cui -me¬ 
stiere era ammirare- (e farsi ammirare). 
E le notazioni pungenti, i graffi ingentiliti 
dal tempo che sconta ormai l'ira, continuano 
a lacerare l'immacolato vestito del vate. Il 
-maestro -, che -maestro - c non - papà - 
si faceva chiamare dai figli, si fece anche 
sacrificare da Umberto Saba, che glielo 
porse in un bianco sacchetto, il biondo 
pizzo giovanile, promise aiuti e potenti rac¬ 
comandazioni editoriali subito dimenticate 
al giovane poeta . esaltò la ' perfetta nobiltà 
della perfetta calvizie -, rivelò la sua gene¬ 
rosa venalità a proposito del saggio com¬ 
memorativo che stava scrivendo per Gio¬ 
cosa. * commediografo borghese • che non 
ammirava affatto, si illustrò come quarto 
poeta nazionale dopo Dante. Petrarca e Leo¬ 
pardi. e cosi via - magnificandosi -. Saba, 
ironicamente affascinato, si prrmisc allora 
di criticare la poesia di D'Annunzio, - scrit¬ 
ta per Verdi pensando a Wagner - e l'im- . 
pertinenza scattò serperttna tra i due. come 
un sigillo di distanze morali. (D'Annunzio, 
scopri poi Saba, aveva veramente scritto 
la poesia per Verdi pensando a Verdi, e 
se ne accorse man mano che quella poesia 
gli piaceva sempre di meno e la musica 
di Verdi sempre di più). 

Poi il silenzio. Sull'immnaine di un ritor¬ 
nante piatto di pa r ta al pomodoro mangiata 
a Trieste, - con qualche tristezza - in omag¬ 
gio quasi alla • immensa vecchiaia - di 
D'Annunzio, la seconda facciata del disco 
ronza come un’eco della voce pacata, con. 
le doppie scempie e le itoceli larghe, che. 
ri è pronunciata con malinconico diverti¬ 
mento. 

Gianni Tot! 
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Dal 2} febbraio in tutte le li¬ 
brerie il nuovo romanzo di , 

Giorgio Bassani 
DIETRO LA PORTA 

« Supercoralli • pp. 148 . 

Rilegato L. ijoa. 



Due novità nel « Coralli »: 

Juan Goytiaolo 
L’ISOLA , 

‘ V 

«I coralli» ' pp, 177. 

Rilegato L. 1500 . '■ 

Una giovane donna tenta di 
ritrovare se stessa tra la folla 
cosmopolita di una spiaggia 
alla moda, nel sud della Spa¬ 
gna. • • • • '. 

Kurt Kusenberg 
LA CITTÀ DI VETRO 

«I coralli» pp. 171. 

Rilegato L. 1500 . 

« Se qualcuno trova un senso 
nelle mie storie, è affar suo: 
io tion ce l’ho messo ». 

Un'attesa ristampa: 

LA CALDA VITA 1 
di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini 

«Supercoralli» pp. 829 . 

Rilegato L. 4000 . 

Da questo romanzo il film di 
Florestano Vancini con Ca¬ 
therine Spaak. 


Nella « Piccola Biblioteca Ei¬ 
naudi », dopo la Storia della 
critica d’arte di Lionello Ven¬ 
turi: 1 

V.-L. Saulnier 
STORIA 

DELLA LETTERATURA 
FRANCESE 

«PBE* pp. 662 . L. 1300 . 

Dalle chansons de geste all’e¬ 
sistenzialismo, un panorama 
agile e moderno di nove seco¬ 
li di cultura. 


Un ampio consenso di stu¬ 
diosi, un crescente interesse 
di pubblico hanno accolto le 
opere di Shirer, Deakin e 
Thomas. Ad esse si affianca 
ora nella stessa collana un'al¬ 
tra grande sintesi storica: 

Edward H. Carr 
LA RIVOLUZIONE 
BOLSCEVICA 
1917-1923 

«Biblioteca di cultura storica» 
pp. xxv- 1361 . Rilegato L. 7000 . 

Dalla Rivoluzione d’ottobre 
alla guerra civile agli anni in 
cui furono gettate le basi per 
la creazione di uno stato so¬ 
cialista: la prima ricostruzio¬ 
ne completa di eventi che 
hanno mutato il corso della 
storia «ntemporanea. . ; 


Ludwig Wittgenstein 
TRACTATUS LOGICO- 
PHILOSOPHICUS 
E QUADERN11914-1916 

«Biblioteca di cultura filosofica» 
pp. xi- 269 . Rilegato L. 3500 . 

Un libro indispensabile, una 
delle esperienze filosofiche 
fondamentali del nostro tem¬ 
po. 

Franca Pieroni Bortolott 
ALLE ORIGINI 
DEL MOVIMENTO 
FEMMINILE IN ITALIA 

( 1846 - 1892 ) 

«Saggi» pp 283 . L. 2000 . 

I primi passi verso l’emanci¬ 
pazione femminile. 


La « Nuova Universale Ei¬ 
naudi» presenta in una col¬ 
lezione organica i grandi clas¬ 
sici delle letterature d’ogni 
tempo e paese. Accanto a 
Goethe, Stendhal, Dostoev¬ 
skij, Proust, esce ora, prece¬ 
duto da una introduzione di 
Delio Cantimori: 

Erasmo da Rotterdam 
ELOGIO DELLA PAZZIA 

A cura di Tommaso Fiore. • 
pp. xxxtt- 14 }. Rilegato L. rooo. 


Jazz a Milano 

„ V* 

* , t » • * , 

Il quartetto 
di Monk 
padre 
del «bop» 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 22. 

Thelonious Monk ritorna a 
Milano, a distanza di tre anni, 
per tenere due concerti, lune¬ 
di e martedì sera, al Teatro 
dell’Arte, punto d'incontro or¬ 
mai familiare per gli appassio¬ 
nati del jazz. Il pianista suone¬ 
rà. anche questa volta, con un 
quartetto, che annovera Charlie 
Rouse al saxofono tenore, Butch 
Warren al contrabbasso e Ben 
Riley, alla batterla. Questi due 
ultimi hanno sostituito da po¬ 
che settimane John Ore e Fran- 
kie Durlop. che erano legati a 
Monk ormai da quattro anni. 

Se John Coltrane e Roland 
Kirk ruppresentavano il jazz 
più vitale e significativo di og¬ 
gi (ed anche Max Roach, no¬ 
nostante la sua carriera arti¬ 
stica abbia avuto orig.ne negli 
anni quaranta a fianco di Char¬ 
lie Parker). Thelonious Monk 
rappresenta, invece, un momen¬ 
to anteriore, e più precisamen¬ 
te le premesse del jazz odierno. 

Monk. infatti, fece parte di 
quel gruppetto di musicisti ne¬ 
gro-americani che. nel 1942, si 
ritrovavano al Monton’s, un lo- 
caletto di New York, verso le 
due di notte, cioè al termine 
del lavoro, per dar vita a spe¬ 
rimentare quella nuova musi¬ 
ca che doveva poi prendere il 
nome di bop. Musica che, dap¬ 
prima. la critica e il pubblico 
respinsero come stravagante ed 
eccentrica, persino irritante, ma 
che più tardi doveva rivelarsi 
nella sua reale dimensione 
storica di ribellione non solo 
alle formule e ai clichè di un 
jazz che l'era dello swing ave¬ 
va teso a commercializzare in 
mera musica ballabile e svuo¬ 
tata d'ogni istanza, ma anche 
nU’atteggiamento razzista e al¬ 
lo sfruttamento dei negri, in 
una presa di posizione e di co¬ 
scienza che l'esperienza «Iella 
guerra aveva collaborato a ri¬ 
svegliare. 

Se Charlie Parker. Dizzy Gil- 
lespie, Bud Powell. pur non po¬ 
tendo venire assorbiti, per la 
natura della loro musica, ne¬ 
gli schemi conformistici dell’in- 
dustria del disco e dello spet¬ 
tacolo, cioè commercializzati, 
ebbero pur tuttavia, nel dopo¬ 
guerra. il riconoscimento della 
loro statura, Thelonious Monk 
rimase sempre neH’ombra. mi¬ 
nimizzato dalle accuse di paz¬ 
zo e tecnicamente limitato pia¬ 
nista «fuori del mondo ». In 
realtà, nel pianismo di Monk si 
stavano configurando «iuelle 
nuove esigenze che alla fine 
degli anni cinquanta dovevano 
dar vita al jazz di Coltrane. 
Rollins e Davis. Basandosi sul¬ 
l'esperienza fondamentale del 
bop. partendo dalla stessa po¬ 
sizione rivoluzionaria, Monk di¬ 
sintegrava. nel suo pianismo 
rotto, allucinato, percorso di 
fremiti. le strutture tradiziona¬ 
li e ormai svuotate del jazz 
Solo attorno al '57, quando il 1 
jazz più valido cominciava a 
rispecchiare quanto Monk ave¬ 
va anticipato nel silenzio e nel- 1 
la indifferenza della critica di 1 
tutto il mondo, anche quella ; 
che adesso grida al genio, una i 
casa discografica, la Riverside. 
seppe intuire che i tempi era- 1 
no maturi e. con abile campa¬ 
gna pubblicitaria, riuscì a fare 
di Monk il «gigante del jazz» 
di turno. 

Daniele Ionio 


Una rassegna del grande maestro sovietico 


/ fifa di Bsenstem 

• ' , '. . 1 

da domani 


w 


La serie presenterà quasi tutta l'opera del 
regista, da «La corazzata Potiomkin» 

alla « Congiura , dei boiardi » 

» / , « * 

Sul secondo canale della TV ha inizio domani sera il 
ciclo dedicato al grande regista sovietico Serghei Michai- 
lovic Eisenstein; esso comprenderà La corazzata Potiom- 
ktm, uno dei capolavori assoluti della storia del cinema, 
realizzato da Eisenstein nel 1925, a ventisette anni (un 
anno dopo il suo esordio come autore, con Sciopero); 
Lampi sul Messico cioè una delle opere ricavate (peral¬ 
tro arbitrariamente) dai settantamila metri di pellicola 
girati da Eisenstein nel paese latino-americnno fra il *31 
e il ’32; Alessandro Nevski (1938), primo suo film sonoro; 
la prima e la seconda parte di Ivan il terribile (1944 e 
1946; la seconda è apparsa in Italia ed altrove col titolo 
La congiura dei Bojardi), che costituiscono anche il te¬ 
stamento cinematografico e ideale di Eisenstein, spen¬ 
tosi appena cinquantenne nel 1948 Si tratta di una ras¬ 
segna ovviamente incompleta: mancano, fra le opere del 
periodo «muto» (oltre il già citato Sciopero) Ottobre e 
La linea generale: anche se alcune sequenze di esse ver¬ 
ranno mostrate nell’introduzione ai diversi capitoli del 
programma il cui rilievo culturale non ha comunque 
bisogno di essere sottolineato. 

Tutti i film inclusi nella rassegna sono già stati pre¬ 
sentati sui normali schermi italiani, ma risulteranno an¬ 
cora inediti per una cospicua porzione della vastissima 
platea televisiva. Pensiamo di far cosa grata ai nostri 
lettori riproducendo qualche pagina delle « memorie » 
di Eisenstein (pubblicate in Italia dagli Editori Riuniti), 
che può contribuire a illuminare la complessa personalità 
e genialità di uno degli indiscussi maestri della « settima 
arte». I brani che diamo qui di seguito si riferiscono pro¬ 
prio alle prime accoglienze «iella Corazzata nei diversi 
paesi e alla eco che ne giungeva fino a Eisenstein; ed al 
ricordo della fase di preparazione del film. 

« L'incomprensibile genesi 
del Potiomkin » 



iVina Ferdinandovna Agadza- 
nova — piccola di statura, occhi 
celesti, timida e infinitamente 
modesta — mi tese la mano in 
un momento molto critico della 
mia esistenza artistica. 

Le avevano dato l'incarico di 
scrivere un soggetto in onore 
del 1905. Nune (1) chiese la mia 
collaborazione e m'indirizzò con 
mano ferma verso il lavoro con¬ 
creto. sottraendomi a tutte le 
seduzioni della polemica e al 
mio sfrontato desiderio di lot¬ 
tare in quell'atmosfera di noie 
e guai minacciati dal proletkult. 

Nune — davanti al suo picco¬ 
lo samovar — aveva la straor¬ 
dinaria facoltà di radunare e 
indirizzare sulla via della ra¬ 
gione e della calma creativa 
una folla di individui feriti nel- 
l'umor proprio e perseguitati 
dalla sorte. 

E lo faceva col disinteresse 
e la premura che inducono i ra¬ 
gazzi a riporre nelle scatole dei 
fiammiferi c delle sigarette, o 
in nidi artificiali fatti di cenci 


discoteca 



Quartetti 
di Mozart 

Tra le veniteci composi/ioni 
per «inanello «l'arrlii «li "Wolf¬ 
gang Amedeo Mozart (1756- 
1791) s«mo considerali fra ì 
-noi maggiori capolavori i sei 
Quartetti composti a Vienna, 
fra il 1782 c«l il 1786. Ks-i sono 
dctliculi a Joseph llaytlii ed a 
qnc'li por ispirali, don appas- 
sinnato inlere.'Se Mozart a\eva 
-imliaio i Quartetti op. 33. che 
llaydn. proprio nel 1781, a\eva 
fallo pnlihlicare. 

La iledira piena di delicata 
devozione per il maestro è 
l'elemento più superficiale che 
può indicare il ne—o «*<i-tcnlc 
fra i gruppi di composizioni 
«lei «Ine miisiri'li. Sia le nne 
die l'altro si sostanziano in una 
sapiente elaborazione contrap¬ 
puntistica. robusta in llaydn: 
sottile ni aeile. efficacissima 
nel «errato olcersi del di¬ 
scorso strumentale nel musi¬ 
cista salishiirghese. Il quale da 
dieci anni cioè dal tempo dei 
Quartetti viennesi non si «ie«li- 
cava a composizioni del cene¬ 
re. Nrl anippo «letto appunto 
« di llaydn » eli elementi me¬ 
lodici sono sovente meno rilc— 
vanti: l'interesse dell'autore e 
prrvalentrmenie rivolto ai va¬ 
lori rosi ruttivi. LY«prr«*iono è 
es-enzialr. pur in queste pagi¬ 
ne. rosi anche la sottile urna- 
niià mozartiana non manra di 
rivelarsi in manifestazioni tor¬ 
cami. 

I molivi c eli spunti «lei sei 
qnanetti sono *orprrn«lenti. Si 
consideri il fugato che chiude 
il primo fin so/ maggiore. 
K.V. 387) e che anticipa il fi¬ 
nale della Sinfonia Jnpiter; la 
carica emotiva del secondo fin 
re minore. KA. 12P che tra¬ 
scorre con movenze drammati¬ 
che c«l accenti appassionati. 
Secnmln quanto as-erì la com¬ 
pagna «lei musicista esso sa¬ 
rebbe sialo compo*io nella 
notic in cui venne alla Iure il 
primo figlio di Mozart. Ele¬ 
menti misteriosi, armonie 
straordinarie eolpiscono nel 
terzo <in mi hemotlc maggiore. 
K.V. 428). che sì libra in nn 
riima di vaga tristezza e di 
distesi moti. Il cromatismo del- 
I’.Andatile con moto, brano di 
singolare bellezza si avvicina 
prodigiosamente al wagneriano 
Tristano. Meno rilevante il 


quinto Quartetto in la maggio¬ 
re K.V. 458. L’ultimo, in do 
maggiore K.V. 465, si presenta 
con sconcertanti relazioni ar¬ 
moniche itcHMrfflgi» di intro¬ 
duzione: e«so suscitò p**r l’in- 
comprciisione e«l il conserva¬ 
torismo di molli critici e com¬ 
positori ilei suo tempo incre¬ 
dibili e«i aspre critiche. 

Se Mozart nella creazione di 
queMe ofiere tenne presente il 
più rerente modello offerto ila 
llayiln. d'altra parte l'impronta 
è originalissima ed offre un 
sapiente ritorno al contrap¬ 
punto. dovuto pur ad un vivo 
e ridestato interesse per Johan¬ 
nes Sellasiian Bach e Georg 
Friedrich (lande!. 

I <ei pezzi mozartiani «i pos¬ 
sono ascoltare tramile una 
ritiara registrazione della Co¬ 
lumbia. tre dischi raccolti in 
album (Fpic Recnrding I„C. 
3816-8). [/esecuzione è affida¬ 
la al provetto Juillard Slring 
Qnnrlet: una interpretazione 
sensibilissima e ili puro stile 
mozartiano. 

Incisioni 
della Callas 

fittasi «parila dalle scene ita¬ 
liane. Maria ('alias si evoca 
ron l'ausilio di incisioni disco¬ 
grafiche. L na recente proda- 
zione «Iella Columbia (K.C.X. 
10.182) oltre la seconda «erte 
dì «tic interpretazioni di passi 
di opere francesi oltre che il 
brano O malheurruse t piti ge¬ 
nie da Infigcnia in Tauridc «li 
Clark. Gli altri autori sono 
Berlioz. Ri/rt, Massenet. Gou- 
nnd. Oltre alla fitta serie tli 
brani del citato disco a 33 giri, 
'i propone un altro ridotto a 
45 giri (Columbia. Scb«j 261) 
intitolato Calla.* chante 1 lasse- 
net. in eni riecheggiano nella 
sensibilissima e drammatica 
esposizione del famoso sopra¬ 
no due famosi passi; V Addio di 
1 lanon f.Adien notre petit la- 
hle) dalla Manon e la forte 
pagina del Werther. « l/aria 
delle lettere ». 

I/interpretazione della Cal¬ 
la» si inm'sta nello sfondo or¬ 
chestrale nitido ed espressivo 
che il maestro George P rè tre 
realizza con grande tensione 
dirigendo l'Orchestra della So- 
ciéte des Concert* du Conser¬ 
ta taire dì Parigi. 
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c ovatta, grilli senza una zam- 
I p a, uccellini caduti dal nido o 
uccelli adulti con un'ala spez- 
, zata. 

A volte credevamo di trovarci 
in un originale laboratorio, con 
dentro non solo qualche leprot- 
tino con la zampa fasciata o un 
ippopotamo con il mal di denti , 
ma anche molti uomini adulti, 
feriti dalla vita, febbricitanti 
per gli errori commessi, vitti¬ 
me di casuali infermità artisti¬ 
che o segnati col marchio del 
fallimento. 

L'innocuità dei leprottini con 
le zumpe fasciate, naturalmente, 
era spesso molto relativa... 

Ma qui ognuno prendeva co¬ 
scienza di essere utile alla Ri¬ 
voluzione, e di esserlo in parti¬ 
colare con il proprio carattere 
individuale e angoloso. 

Non si trattava, insomma, di 
livellare con una pialla le pro¬ 
prie inclinazioni peculiari, co¬ 
me andava gridando ai quattro 
venti, in quegli anni, la banda 
della Rapp. ma di trovare inve¬ 
ce un razionale inserimento del¬ 
la propria personalità nella cau¬ 
sa comune della Rivoluzione. 
Del resto, quasi sempre, la col¬ 
pa di un fiasco o di un infortu¬ 
nio ricadeva sull'interessato: o 
perchè faceva un lavoro non 
conforme alle proprie inclina¬ 
zioni o perchè aveva spezzato 
la spina dorsale alla propria 
individualità o perchè aveva 
iniziato con scarso entusiasmo 
un lavoro che imponeva la pie¬ 
na tensione delle proprie facoltà. 

In quest'ordine di idee, pren¬ 
dendo coscienza di questo fatto, 
ognuno riusciva a trovare un 
sostegno morale. E non solo a 
parole. Ma anche nei fatti. Fu 
il caso mio. D'altronde Nune 
fece ancora di più: non solo mi 
indirizzò verso un lavoro di 
grande impegno, ma mi spinse 
anche a valutare esattamente la 
storia della Rivoluzione. 

Nonostante la sua giovane età, 
Nune aveva partecipato, con 
funzioni di grande responsabi¬ 
lità, al lavoro clandestino prima 
del '17. Perciò, nel conversare 
con lei, ogni episodio caratte¬ 
ristico della lotta passata si tra- 
stormava in palpitante - real¬ 
tà -, non era più un'arida pagi¬ 
na di storia ufficiale o un pezzo 
d’effetto per il genere * polizie¬ 
sco -. (Sia detto per inciso che 
questa e la maniera più disgu¬ 
stosa di considerare gli episodi 
della Rivoluzione!). 

La causa della Rivoluzione 
era in lei una realtà quotidiana 
Un laroro quotidiano. Ma, al 
tempo stesso, il più elevato idea¬ 
le, lo scopo di una giovane vi¬ 
ta. dedicata senza riserve al 
bene della classe operaia. 

E’ abbastanza nota f» incom- 
prcnsibile » storia della genesi 
del Potiomkin. Il film e nato da 
una mezza pagmetta del lun¬ 
ghissimo trattamento. Pjatyj 
4 od (L'anno cinque), che ave¬ 
vamo - messo insieme -, durante 
l'estate del 1925. io e Sina Fer¬ 
dinandovna Agadzanova. 

Talvolta, nei cassoni dello 
- archivio artistico - capita d'im¬ 
battersi m questo - gigante * 
dell'operosità che, con avidità 
atavica, ha pompato nelle sue 
innumerevoli pagine la smisura¬ 
ta marea di fatti del 1905. 

C'è di tutto in questo testo! 
Magari solo di sfuggita. Appena 
citato. In due sole righe. 

Leggi e ti senti invaso dalla 
meraviglia Come hanno potuto 
due persone — non sprovviste 
di buon senso e di un certo me¬ 
stiere — supporre anche solo 
per un istante di portare sullo 
schermo tutto questo materiale.’ 
E, per giunta, in un solo film ? 

Ma poi cominci a considerare 
ogni cosa da un'altra ristiate. £ 
allora capisci che questa non è 
una sceneggiatura Ma solo un 
voluminoso - taccuino d'appun¬ 
ti -, il compendio mastodontico 
d'un laroro attento e minuzioso 
sull'epoca. Di un lavoro che mi 
ra a cogliere il carattere e lo 
spirito del tempo 

Non si tratta solo d’un a • se¬ 
lezione - di fatti o episodi ca¬ 
ratteristici, ma anche del tenta¬ 
tivo di indiriduare il profilo di¬ 
namico dell'epoca, i suoi ritmi, 



Un manifesto pubblicitario sovietico per « La corazzata 
Potiomkin » (sopra) . e una inquadratura dal film «Ales¬ 
sandro Nevski » 


la connessione intrinseca tra le 
sue eterogenee vicende. In bre¬ 
ve, nn vasto compendio di quel 
lavoro preliminare, senza di cui 
sarebbe stato impossibile infon¬ 
dere nell'episodio della Coraz¬ 
zata Potiomkin lo spirito del 
1905. 

Solo dopo aver assimilato 
tutto questo, solo respirandolo 
e - vivendolo-, il regista potè 
accogliere con coraggio una di¬ 
dascalia come: 

- La corazzata, senza sparare 
un colpo, passa in mezzo alla 
squadra -, o come: 

« Il telone copre i marinai 
condannati alla fucilazione -, e 
derivare — con grande meravi¬ 
glia degli storici del cinema — 
«fa una mezza riga della * sce¬ 
neggiatura - sequenze - commo¬ 
venti - e impreviste. 

Così, ogni riga del testo si 
dilatava in una sequenza, per¬ 
chè la pienezza emotiva non 
era generata dalle rapide nota¬ 
zioni del copione, ma dal com¬ 
plesso dei sentimenti che sboc¬ 
ciavano vorticosamente, in una 
catena di vive immagini, dal la¬ 
bile ricordo di vicende già me¬ 
ditate a fondo in precedenza. 

Come sarebbe bello, se. oggi, 
ci fossero più sceneggiatori che, 
oltre a conoscere tutti i trucchi 
del mestiere, sapessero (come 
Nune) far partecipare i registi 


alla percezione del complesso 
storico-emotivo di un’epoca! I 
registi potrebbero respirare la 
atmosfera dei loro temi con la 
stessa libertà e sicurezza con 
cui riuscimmo a farlo noi per 
il Potiomkin. 

Senza scostarci mai dalla ve¬ 
rità, noi potevamo vagare per 
tutti i meandri del canovaccio, 
scegliendo qualsiasi vicenda, 
qualsiasi scena non inclusa nel 
copione (la scalinata di Odes¬ 
sa/). qualsiasi particolare del 
tutto imprevisto (la nebbia nel 
rito funebre!). 

Tuttavia, Nune Agadzanova 
ha fatto molto di più. 

Dal passato Nune mi ha con¬ 
dotto al presente storico-rivolu¬ 
zionario. 

Per un intellettuale, giunto 
alla rivoluzione dopo il '17, era 
inevitabile la fase dell'- io » e 
del - loro -, prima di giungere 
al concetto sovietico rivoluzio¬ 
nario del - noi -. In questa fase 
di transizione grande fu l'aiuto 
che mi diede la piccola Nune, 
dagli occhi celesti, timida, infi¬ 
nitamente modesta e simpatica. 

Di questo la ringrazio di tutto 
cuore. 

(Mosca 1926) 


(1) «Nune» è la forma arme¬ 
na di « Ni na ». 


« E al mattino 
si svegliò famoso... » 


Nemmeno oggi riesco a legge¬ 
re, nelle biografie, senza emo¬ 
zione, di quell'unico e ineffabile 
momento che è racchiuso nelle 
magiche parole: -... E al mat¬ 
tino si svegliò famoso ». 

Un tempo tutto questo era sul 
piano del sogno e dell'invidia. 
Adesso... è piacevole ricordarlo. 
Penso alla biografia di Zola, che, 1 
all'indomani dell'uscita del suoi 
primo romanzo, corre in panio-l 
fole al chiosco dei giornali e ci| 
resta male perchè non trova la 1 
recensione. Ma poi si scopre che 
il romanzo è recensito! in prima 
pagina! 

- ... E al mattino mi svegliai 
famoso - 

Lo stesso succede nella bio¬ 
grafia di George Antheil. con il 
successo del primo concerto o, 
più esattamente, con il primo 
successo del concerto. » _ E al 
mattino mi svegliai famoso 
sempre il solito ritornello. Così 
accadde con la prima del Po¬ 
tiomkin a Berlino. Il fdm venne 
proiettato in un piccolo cinema¬ 
tografo della F riednchstrasse 
A .Mosca giunsero voci confuse 
di un • Bombenerfolg *. A quel 
tempo i tedeschi si occupavano 
meno di bombe vere e proprie. 
Telegrammi da Berlino. Partire 
subito Remhardt è al colmo del¬ 
l'entusiasmo Asta Nielsen Si 
sta preparando una serata di 
gala. Dalla Friedrichstrasse il 
film è arrivato proprio in cen¬ 
tro. nelia Kurfurstendamm File 
e ancora file. Tutto esaurito II 
film non è più proiettato In un 
solo iocale, ma in ben dodici ci¬ 
nema. I giornali strombazzano 
• ... E al mattino si svegliò*. ». 

Non cado a Berlino. In treno 
non farei in tempo per la •ga¬ 


la ». Quanto all'aereo, niente da 
fare... a Kovno l'aeroporto è im¬ 
praticabile. Il disgelo del ’26 è 
fatale anche per le comunica¬ 
zioni aeree. Telegrammi. Tele¬ 
grammi. Telegrammi. Poi il 
boom in America. E di nuovo: 

- — E al mattino si svegliò fa¬ 
moso - E" stupendo svegliarsi 
famoso E poi raccogliere i frut¬ 
ti Essere invitato a parlare a 
Buenos Aires Sapere che si è 
conosciuti nelle remote miniere 
d'argento della Sierra Madre, 
dove il film è stato proiettato 
per i minatori messicani. Esse¬ 
re abbracciato da gente simpa¬ 
tica. che non si conosce, nei 
sobborghi operai di Liegi, dove 
il film è stato presentato clan¬ 
destinamente. Apprendere da 
Alvarez Del Vago che, al tempo 
della monarchia, ha introdotto 
di contrabbando a Madrid il Po¬ 
tiomkin O penire a sapere, al- 
Vimprovriso. in un piccolo caf¬ 
fè di Parigi, per bocca di due 
occasionali vicine (due orienta¬ 
li brune che studiano alla Sor¬ 
bona ), che » ti vostro nome è 
ben nolo da noi... a Giara -! O 
in un curioso dancing, fuori cit¬ 
tà. guadagnarsi una calorosa e 
improvvisa stretta di mano dal 
cameriere negro, in segno di 
gratitudine per quello che si fa 
sullo schermo*. 

Vai ai tennis, e vieni accolto 
da un’esclamazione di Chaplin: 

— Ho appena cisto il Potiomkin 
Ma lo sa che in cinque anni non 
è affatto invecchiato? E" sempre 
lo stesso! 

E tutto questo _ per tre me¬ 
si (!) di lavoro (comprese due 
settimane per il montaggio!). 

(Mosca 1998) 


controcanale 


E* vecchia la formula 

Siamo ancora soltanto alla seconda puntata e 
quindi non vogliamo chiudere la porta a ogni spe¬ 
ranza, ma abbiamo proprio il sospetto che questa 
« Biblioteca di studio uno > si stia risolvendo nel 
solito tentativo di sfruttare un successo ripeten¬ 
done meccanicamente la formula. Le rapide parodie 
di film celebri che il Quartetto Cetra presentò nel 
corso della seconda parte di « Studio uno », erano 
indubbiamente spiritose, anche se, alla fine, non 
riuscivano più ad evitare una certa sensazione di 
monotonia. Comunque, nel complesso, esse rappre¬ 
sentarono uno dei motivi di successo di quella serie 
di spettacoli. Sacerdoti e Falqui, evidentemente, 
hanno pensato di poter prolungare quel successo 
dilatando le parodie nel tempo, cambiando spunti 
(dai film celebri si è passato ai romanzi e ai drammi 
famosi) e arricchendo cast e scenografia. 

Ma l’operazione non poteva essere così sem¬ 
plice. Qual era, infatti, la trovata più divertente 
delle parodie di « Studio uno * ? Il contrasto tra i 
motivi scenici (sempre canzonette molto in voga) 
e le situazioni cui questi motivi venivano appli¬ 
cati. Una trovata piuttosto esile, a dire il vero, 
tanto che, appunto, essa non riuscì a reggere del 
tutto fino alla fine nemmeno in quella serie di 
spettacoli. 

Ieri sera, nella parodia del * Fornaretto di Ve¬ 
nezia > i motivi veramente azzeccati sono stati 
piuttosto pochi: « Cuore », nel monologo di Lucia 
Mannucci; « Lily Marlen » nel dialogo tra Ginco- 
betti e la Mondaini; « Marameo » nel dialogo tra 
la Mannucci e la Mondaini. In compenso, per lun¬ 
ghi tratti, questa parodia è sembrata trasformarsi 
in una qualsiasi commedia musicale, non aliena dui 
toni patetici e sentimentali. 

Solo che, come commedia musicale, essa era 
troppo povera di idee e troppo vicina al genere 
« sketch musicale » di una qualsiasi rivista. È come 
« sketch musicale », infine, era troppo lunga e an¬ 
che troppo seria. Troppo seria, diremmo, anche nel¬ 
l’interpretazione. Se infatti, il Quartetto Cetra ha 
saputo quasi sempre infondere alla vicenda un certo 
€ humour », e gli altri interpreti hanno cercato di 
recitare la loro parte senza dimenticare che si trat¬ 
tava appunto di una parodia (divertente ad esempio 
l'imitazione di Armstrong compiuta da Luttazzi), 
c'è stato ehi, come Sandra Mondaini, ha finito in¬ 
vece per credere eccessivamente al suo personaggio 
e, quindi, ha... stonato. Inoltre sequenze come quelle 
del ballo di Carnevale (troppo, troppo lungo e pre¬ 
tenzioso) hanno contribuito a inserire nell’insieme 
un’altra nota spuria. 

E’ vero che, qua e là, in questi spettacoli di 
« Biblioteca di studio uno * sembra affiorare qual¬ 
che intenzione satirica: vedi alcune battute pronun¬ 
ciate ieri sera da Vianello nelle vesti del Tintoretto. 
Ma questo è un discorso che si collega alla scelta 
dei temi e al copione: per non gravare la mano, lo 
faremo meglio quando avremo visto anche la terza 
puntata. 

g. c. 


vedremo 

La cittadella 

Questa sera sul primo ca¬ 
nale, alle 21, va In onda la 
terza puntata de La citta¬ 
della, romanzo di Cronin. 
nella riduzione, sceneggia- 
‘ tura, dialoghi e regìa di 
Anton Giulio Majano. pro¬ 
tagonisti Alberto Lupo a 
Anna Maria Guarnleri. 

Il dott. Andrew Manson, . 
che tornava da Londra feli¬ 
ce per il brillante esito del 
suoi esami di specializzazio¬ 
ne, non può raggiungere su¬ 
bito sua moglie Cristina: de¬ 
ve operare d’urgenza un 
minatore bloccato nella mi¬ 
niera sotto una frana. L’In¬ 
tervento. condotto con ane¬ 
stetico insufficiente e sotto 
la minaccia di un crollo è 
altamente drammatico. Il 
ilott. Manson riuscirà a sal¬ 
vare il minatore e la fama 
della sua abilità e del suo 
sangue freddo finisce per 
conquistare la semplice gen¬ 
te «lei luogo. 

Il Natale in casa Manson 
è particolarmente lieto: Cri¬ 
stina aspetta un bimbo e 
Andrew ha presentato con 

successo al Comitato della > 

Sanità 1 suoi studi sulla sili- 1 

cosi. Ma la gente più gretta 
del luogo comincia a infa¬ 
stidire Manson per i suol 
esperimenti sulle cavie ed 
egli ne è sdegnato al punto 
di rassegnare le sue dimis¬ 
sioni. Presto una ragione 
ben più grave costringe i 
Manson a lasciare il villag¬ 
gio: in un banale incidente, t 

Cristina perde il suo bam¬ 
bino e, con esso, la speran- ] 
za di averne altri. L’otìdlo al 
minatori e a tutte le per- 1 
sono che si erano affeziona¬ 
te a Manson. è struggente. 

A Londra, Manson ottiene « 
un ottimo incarico al Comi- ' 
tato per la Sanità: ma egli < 
non è adatto ai compiti or¬ 
ganizzativi che gli vengono 
affidati e inoltre è avvilito 
per aver perduto il contatto 
diretto con i suoi malati. 

Per questo motivo rinuncia 
all’incarico e impiega tutti 
i suol risparmi per trovare 
una condotta medica a Lon¬ 
dra. 


reaiv!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 . 13, 15, 
20. 23; ore 6.25: Il cantagal- 
lo; 7,10: Almanacco: 7.20: Il 
cantagallo; 7,35: 1 pianetini 
della fortuna; 7,40: Culto 
evangelico; 8,20: Solista leg¬ 
gero; 8,30: Vita nei campi; 
9: L’informatore del com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico: 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11,10: Passeggiate nel 
tempo: 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto-.; 13,15: Carillon 
Zig-Zag: 13.25: Voci paralle¬ 
le: 14: Musica da camera; 
14,30: Domenica insieme; 
15.45: Tutto il calcio minuto 
per minuto: 17,30: Concerto 
sinfonico: 18.35: Musica da 
ballo; 19: La giornata spor¬ 
tiva; 19,30: Motivi io giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20- Applausi a_; 20,25: 
Col fuoco non si scherza, di 
£. De Marchi; 21: Radiocru- 
civerba; 22: Il puntaspilli; 
22.15: Musica strumentale; 
22,45: D libro più bello del 
mondo: 23: Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
E. Danese - 


TERZO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.3Q, 18,30. 20.30. 

21.30, 22,30; ore 7: Voci di 
italiani all’estero: 7,45: Mu¬ 
siche del mattino: 8;35: Mu¬ 
siche del mattino; 9; Il gior¬ 
nale delle donne: 9,35: Mo¬ 
tivi della domenica; 10: Di¬ 
sco volante; 10.25: La chiave 
dei successo; 10,35: Musica 
per un giorno di festa; 11.25: 
Radiotelefortuna 1964; li.35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport. 12 , 10 : I disci 
della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle 13: Voci e mu¬ 
sica dallo schermo - Music 
bar - La collana delle sette 
perle - Fonolampo; 13.40: 
Domenica express; 14,30: Vo¬ 
ci dal mondo: 15; Concerto 
di musica leggera: 15.45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana: 16,15: Il clacson: 17: 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.30: Radiose- 
ra: 19.50- Incontri su) penta¬ 
gramma - Al termine: Zig- 
Zag: 20.35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport. 21.35: Trat¬ 
tenimento in musica. 

. L ■ 

SECONDO 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista. 17,05: Le Cantate di 
J.S. Bach: 17,35- Raffaele, di 
V. Brancati: 19- Musiche di 
S. Barber: 19.15- La Rasse¬ 
gna; 19,30: Concerto di ogni 
«era: .20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40- Musiche di W. 
A. Mozart; 21: U Giornale 
del Terzo: 21,20: Ascesa e 
caduta della città di Maba» 
gonny, di K. Weill. 


primo canale 

10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,30 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

al lvanb«>e: b) Alvin: 
c) Ben Turpln 

18,30 Ai confini 
della realtà 

■ Tempo per leggere » 
racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornaie 

della aera (1. edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo di A. 4. 
Cronin. Con Eleonora 
Ross) , Drago, Alberto 
Lupo, A. M. Guarnleri. 

22,15 Ricordo 

di G. Graziosi 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 

18,00 II paroliere 

questo sconosciuto 

programma musicale. 

Presentano Lelio Lot¬ 
tizzi e Raffaella Carr* 

18,55 il mondo 
de! duemila 

19,45 Rotocalchi 

In poltrona, a cara 41 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La comare 

Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Toà e Emilio Pe¬ 
ricoli. Luigi Tenco • 
Alida Cheli! (11) 

22,15 Sport 

Cronaca registrata 41 
un avvenimento 




Renata Mauro « La comare » (secondo 
canale, ore 21 , 15 ) 
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« il mondo » 

; allà rovescia ’ ^ ‘ 

Caro Alicata, 

sul Mondo del 25 febbraio, 
nella rubrica Taccuino si legge 
quanto segue: « Persino i co¬ 
munisti, a quel che è stato 
scritto, si sono mobilitati a 
favore del ” patriarca povero 
e buono ”, come vengono chia¬ 
mati in genere i ricchi capin¬ 
testa della mafia. E nel caso 
dei comunisti * lo ' si capisce, 
' perché il loro vizio tattico re¬ 
sta sempre quello di non la¬ 
sciarsi tagliare fuori da nulla, 
di non lasciarsi ’* isolare ”, 
nemmeno nel feudo di Genco 
Russo >. 

Subito dopo, il settimanale 
di 1 Pannunzio chiarisce che 
questi comunisti di Mossomeli 
si sarebbero < mobilitati » in 
favore di « Peppe Jencu » non 
per le intimidazioni di un pic¬ 
ciotto d'onore qualsiasi, bensì 
per precise « direttive del par¬ 
tito » (cito testualmente dal 
’ « Mondo »). 

lo so bene (e la collezione 
dell'Unità sta a provarlo in mo¬ 
do inconfutabile) che questa 
ultima affermazione è un in¬ 
sulto cattivo e gratuito che non 
tocca, e non può toccare, il PCI, 
e che anzi squalifica i redattori 
del settimanale romano, dei 
quali, in realtà, pensavo finora 
che fossero semmai dei santoni 
o degli intoccabili predicatori 
di morale, e non dei pettegoli 
calunniatori. 

Per quanto riguarda poi la 
firma che qualche compagno 
sprovveduto, male orientato o 
impaurito, avrebbe apposto in 
' calce alla petizione fatta circo¬ 
lare dalla mafia in difesa del 
capocosca del Vallone, penso 
che i compagni dirigenti della 
sezione di Mussomeli dovrebbe¬ 
ro (con energia e senza com¬ 
promesso alcuno) richiamare 
questi lavoratori alle direttive 
del partito e spiegare loro che 
tra il PCI e le cosche mafiose 
non vi sono e non vi possono 
essere contatti essendo il primo 
l’organizzazione politica d'avan¬ 
guardia della classe operaia e 
di tutti t lavoratori e le secon¬ 
de una volgare associazione a 
delinauere. - • 

Lettera firmata * 
(Roma) : 

Ci sembra superfluo ricordare 
la posizione dei Partito e del 


, giornale' sulla questione' della ‘ 
mafia. Riteniamo giusto ■ invece . 

■ far conoscere * la dichiarazione - 
• rilasciata, alcuni’ giorni fa alla J 
stampa, dal compagno segretario 
’ della sezione di Mussomeli, Ro- • 
sario Scrivano, e che difficil¬ 
mente troverà posto nel taccuino 
del Mondo, i cui redattori prefe- 
, riscono riprendere « quel che è 
. stato scritto » invece di andare 
- a vedere che cosa è accaduto. , 
Ecco la dichiarazione del com¬ 
pagno Scrivano: • Mi si attribui¬ 
sce una pretesa intervista con 
un gruppo di giornalisti venuti 
a Mussomeli per l'arresto del 
noto mafioso Genco Russo. Non 
ho mai concesso interviste, ma 
ho avuto uno scambio di idee . 
con alcuni giornalisti ai quali ho 
detto che, per la situazione am¬ 
bientale a Mussomeli, era ben 
difficile resistere alle pressioni 
fatte per sottoscrivere una peti¬ 
zione in favore del capomafia, 
e che in tale clima non tutti a 
Mussomeli sono disposti a de¬ 
nunciare apertamente la effetti¬ 
va attività che ha svolto Genco ‘ 
Russo. Inoltre ho narrato tutto ' 
ciò che la mafia va dicendo in 
favore di Genco Russo ed invece 
mi si ■ attribuisce una posizione 
di difesa della mafia, che riten- 
- go arbitraria e contrarla alle mie 
convinzioni politiche e alla po¬ 
sizione del mio partito. In so¬ 
stanza si è cercato di descrivere 
Mussomeli come tutta protesa al¬ 
la difesa di Genco Russo, men¬ 
tre è noto che il Partito comu- 
-, .vista si è, nella storia, collocato 
sempre come antagonista delle 
forze della mafia che localmente 
dominano nel partito della DC ». 

Se poi, al nostro lettore può 
interessare, lo informiamo che la 
segreteria della Federazione Nis- 
sena, insieme al direttivo delia 
sezione di Mussomeli, ha reso di 
pubblica ragione un documento 
con il quale si riafferma il va¬ 
lore della lotta contro la mafia 
e contro Genco Russo, portata 
avanti dai comunisti in tutti que¬ 
sti anni. 

Non li vogliono 
come custodi 
alla Mostra 
Michelangiolesca 

Signor direttore, 
siamo quattordici lavoratori 
che per tanti anni hanno svolto 
la loro attività di custodi, a ca¬ 
rattere non continuativo, per 
tutte le mostre organizzate al 
Palazzo delle Esposizioni di 
Roma, ivi compresa la Qua¬ 
driennale, nel periodo che va 
dal 1950 al 1962. Ora, in occa¬ 
sione della Mostra di Michelan- 
giolo,ci vediamo esclusi da tate 


incarico, con la prospettiva del. 
la disoccupazione e della mi 
seria. Poiché la mostra resterà . 
aperta per 8 mesi, per noi si¬ 
gnificherà altrettanta disoccu¬ 
pazione. ■ . 

Attualmente lavoriamo come 
manovali al montaggio della 
suddetta mostra, ed eravamo 
pieni di speranza, nell'assume- 
re questo lavoro, di avere da¬ 
vanti a noi tanti mesi di tran¬ 
quillità, come nel passato, men¬ 
tre ora ci troviamo sul lastrico. 

Attraverso le colonne del suo 
giornale vogliamo rivolgerci 
alle autorità interessate affin¬ 
ché sia preso un provvedimen¬ 
to in nostro favore, e cioè ci 
si assuma, in qualità di custo¬ 
di, e come si è fatto sempre, 
per questa grandiosa mostra 
michelangiolesca. , 

I lavoratori interessati 
(Roma) 

I 

Tra la verità 
e Barabba 
scelgono sempre 
il secondo 

La Televisione italiana, catti¬ 
va padrona di casa mantenuta 
da tutti gli « inquilini-abbona¬ 
ti » italiani, fa discriminazioni 
molto peggiori dei pelosi pa¬ 
droni delle nostre mura e, so¬ 
prattutto, non perdona, non 
dico le « immoralità » più o 
meno ipocrite — come costu¬ 
mano certi vecchietti pudibon¬ 
di ma dalla doppia vita — ma 
si atteggia addirittura a giudi¬ 
ce implacabile contro artisti ed 
autori che non hanno portato 
totalmente il cervello all'am¬ 
masso, tipo Franca Rame e suo 
marito. 

Ciò perché essi dicono verità 
intelligenti (in chiave satiri¬ 
ca), che mandano in escande¬ 
scenze i « superpadront », quel¬ 
li che tirano i fili e coartano 
il più possibile la verità, l’in¬ 
gegno, ecc., per rendere cosi, 
a poco a poco, vile e stupida la 
parte più sprovveduta dei tele- 
spettatori. 

In poche parole, queste emi¬ 
nenze grigie, che hanno aboli¬ 
to anche ìa libera « tribuna po¬ 
litica », tra la Verità e Barab¬ 
ba, scelgono sempre quest’ul¬ 
timo, rendendosi così sempre 
più furfanti (ma educati, per¬ 
bacco!) di lui. 

In conclusione: signori della 


TV, si può sapere quandó tor¬ 
neranno sui teleschermi Fran- 
. ca Rame e Dario Fo che voi 
speravate — per il loro bene, 
si capisce — dovessero morire 
di fame, dopo il vostro castigo? 

RENATO CODELLA 
( (Brescia) 

Àncora troppi 
i vecchi lavoratori 
senza pensione 

Caro direttore, 

in questi ultimi tempi sul 
suo giornale sono apparse di¬ 
verse lettere di pensionati del- 
l’INPS che • rivendicano l’au¬ 
mento del minimi di pensione 
•al più presto possibile. 

Ciò trova la più ampia soli¬ 
darietà di quanti hanno a cuo¬ 
re le sorti di tanta povera gen¬ 
te chp dopo una vita di sudato 
lavoro è costretta anche a men¬ 
dicare. 

Ma nel frattempo non pos¬ 
siamo dimenticare che in Italia 
esistono numerosi vecchi senza 
alcuna pensione solo perchè 
all’età pensionabile, purtroppo, 
non dispongono delle 780 mar¬ 
che assicurative (per aver sof¬ 
ferto lunghi periodi di disoc¬ 
cupazione involontaria e con¬ 
trollata. o per altri versi) e 
quindi rimangono vittime di 
una legge iniqua c assurda, 
che è stata peggiorata da molti 
anni. 

Quanto sopra è un problema 
prioritario che dovrebbe esse¬ 
re discusso urgentemente dai 
parlamentari dato che esistono 
progetti di legge presentati in 
proposito. 

G. LICIRA 
(Ragusa) 

Per il fondo 
di solidarietà 

Cara Unità. 

ti mando 5 00 lire per il < fon¬ 
do di solidarietà » della rubrica 
delle lettere. Ritengo che oggi 
tale « fondo » vada rafforzato 
più che mai e mi pemetto quin¬ 
di di rivolgermi ai lettori oiù 
abbienti, invitandoli a portare 
il loro contributo, in modo che 
il giornale possa, di tanto in 
tanto, porgere un aiuto (sep¬ 
pure modesto) a coloro che si 
rivolgono al giornale per di¬ 
sogno. 

BRUNO PRESUTTI 
(Roma) 


Ci vogliorio 

più deputati comunisti 

Cara Unità, 

ho letto, nella rubrica delle 
lettere del 12 u.s., la sollecita¬ 
zione del signor Matteo Basta 
di Foggia, rivolta al Gruppo 
parlamentare comunista per la 
questione delle pensioni della 
Previdenza Sociale. La solleci•' 
tazione era rivolta a che il 
Gruppo parlamentare comuni- 
sta prendesse delle iniziative. ; 

Il signor Basta ha creduto, 
bene di rivolgersi all'Unità, r 
runico giornale che lotta, non ■ 
solo per i pensionati, ma per 
tutti i lavoratori; e che si batte t 
contro le malefatte che avven¬ 
gono a danno di tanti poveri • 
italiani. ‘ 

Debbo dire che il signor Ba- > 
sfa non è il solo a desiderare 
una iniziativa del Gruppo co¬ 
munista per il problema delle 
pensioni, lo che scrivo sono 
uno dei tanti pensionati con 
12.000 lire mensili c con tale 
somma debbo vivere insieme 
a mia moglie che ha numerose 
malattie. Lascio dunque imma¬ 
ginare, al signor Basta, quali 
umiliazioni io sopporti. 

Parecchie volte mi sono ri¬ 
volto. per iscritto, direttamen¬ 
te ai parlamentari comunisti 
per la questione delle pensio¬ 
ni. Mi hanno risposto che ad 
ogni seduta, o quasi, si parla 
sempre di questa maltrattata 
categoria dei pensionati, cosa 
della quale io non posso dubi¬ 
tare. . • 

A mio parere, però, { depu¬ 
tati comunisti sono ancora po¬ 
chi per poter vincere piena¬ 
mente la battaglia che ci ri¬ 
guarda; e anche quando riuscis¬ 
sero a toccare chi ci governa, 
con la loro azione e iniziativa, 
c’è sempre la lotta a colpi di 
voti (come è accaduto per 
l’ultimo aumento). Bisogna 
quindi mandare più deputati 
comunisti al Parlamento c non 
soltanto per la soluzione del 
problema grave delle pensioni, 
ma anche per tanti altri pro¬ 
blemi urgenti. Soltanto in tal 
modo, anche i vecchi come noi, 
che non hanno la forza di po¬ 
ter ottenere un po’ di giustizia, 
possono avere la certezza di 
poterla avere. 

VINCENZO BUONOMO 
(Napoli) 


Ultima del «Fidelio» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alte 17. ultima replica 
fuori abbonamento del c Fide- 
Ilo » di Ludwig van Beethoven 
(rappr. n. 30), diretto dal mae¬ 
stro Lorln Maazel e interpretato 
da Lyane Synek. Graziella Sdut¬ 
ti, Ernst Kosub, Boris ChristofT, 
Otto von Rohr, Rudolf Knoll e 
Paul Spacni. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Regia di Marghe¬ 
rita Wallmann. Martedì 25, alle 
ore 21, replica dello Spettacolo 
di Balletti, diretti dal maestro 
Carlo Frane!. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 18 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: ■ Can can 
degli Italiani » con V. Del Ver¬ 
me, S Mafsiminl, S Mazzola. 

• P. L. Merlini. A M Surdo. G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 17,30 la C.ia Mantovani- 
Tarascio: « La P„. rispettosa » 
di Jean Paul Sartre e « Esecu- 
’ zione capitale • di Claudio No¬ 
velli con Carlo Enricl. Ugo 
. Cardea, Mario Valgel, Harold 
Bradley. R. Taraselo 
ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle 17 replica a richie¬ 
sta: « Poveri davanti a Dio », 
' 3 atti di Cesare Giulio Viola. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Alle 16.30 la C.ia D OrlgHa-Pal- 
mi presenta: * Rita da Cascia » 
3 atti in 15 qundri di E. Sime¬ 
ne. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 17,15: « Oh papà, povero 
. papà, la mamma tl ha appeso 
: neil’annadlo e lo mi sento cosi 
' triste » di A. Koplt. Regia Mis- 
siroli. 

DELLE MUSE (Via Forti 48 
Tel (>82948) 

In allestimento « Salomè » di 
Oscar Wilde con Carmelo Bene 
e Franco Cittì- Regia di P. Be¬ 
ne e B. Lenti. 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22) 

Alle 18 a richiesta il Teatro per 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 
. Luongo in: « Glufà » 3 episodi 
brillanti di Luongo. con G. Pi¬ 
ni. De Lunghi. Pacchetti. Bul- 
foni. Marturano. Mariani, Di 
Federico. Fiorini. Regia di 
Luongo. 

ELISEO 

, Alle 17 la C.ia De La Vega 
presenta: « Lo rea e il Flamen¬ 
co • spettacoli di danze e canti 
di Spagna di José Monleon. 
FILARMONICA ROMANA 
Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto deU’orche- 
stra Sinfonica Siciliana diretta 
da Sergio Celibidache con la 
partecipazione del violinista 
Riccardo Brengola. 

GOLDONI (Piazza Navooa) 
Alle 17 e alle 21 prima volta 
a Roma una pantomina origi¬ 
nale in Inglese: « C loderei la » 
fiaba musicale per bambini e 
grandi 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17-21.15 la C la Macario- 

• Taranto con Miranda Martino 


ROYAI- 


T.A 

CON QUISTA 
DEL WEST 


in : « Masaniello » commedia 

musicale di Corbucci e Gri¬ 
maldi. Musiche di Umiliani. 
Coreografie Geert. Scena Vec¬ 
cia. Ultime repliche. 

PARIOLI 

Alle 17,30-21.30: « Tiritlncola », 
nuova rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con DI Marzio. Francesco 
Mulé. Marisa Traversi, Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovannini, Dirige l’orchestra 
Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.15 la C la del Buonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spaccasi con Manlio Guarda- 
bassl: «U naso» 2 tempi bril¬ 
lanti di Gngnl Riduzione di 
Luciani' Raffaele Regia Lino 
Procacci 
QUIRINO 

Alle 17.30 la C.ia di Prosa De 
Lullo. Falk, Valli, Adami con 
C De Ceresa e C. Giuffrè in: 

• Sei personaggi In cerca d’au.- 
tore » di Luigi Pirandello. Re¬ 
gio De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 - 19.30 spettacoli gialli : 
« L’ospite Inatteso • di Agata 
Christie con Adriano Micanto- 
ni, Marisa Quattrini, Giulio 
Platone, Franco Sabanl. Giu¬ 
seppe Liuzzi, Ginella Bertac- 
chi. Emy Eco. Regia Mauri. 
ROSSINI 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checcu Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 
«Ah % recidala maledetta» di 
V. Faini 

SATIRI «Tei. 565.325) 

Alle 17.30 la C la Rocco D’As- 
sunta e Solvcig presenta 

• Agrodolce • 3 atti unici di 
Santi Savarino e A M Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 ’ • Colle¬ 
gio Romano) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettelia presentano: 
« Pelle d’asino * di L Accettel- 
la e Ste. Regia I. Accettelia 

VALLE 

Alle 17-21.15 Marisa Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : « T recent ose» santa- 

cinque • di Terzoll e Zapponi 

ATTKAZI0NI 

CIRCO • ORLANDO ORFEI 

(Viale ' Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 
Lo spettacolo più applaudito a 
' Roma, alle 16.15 e 21.15 
MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvtn di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Mondo cane o. 2 e rivista Nino 
Lembo (VM 18) DO « 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
n terrore della maschera rossa 
e rivista Giorgio Giorgi A ♦ 
ESPERO (Tel. 893.906) 

Urstts nella terra di fuoco, con 
C. Mori e rivista Derio Pino 

SM + 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
GII eroi del West, con W Chiari 
e rivista Giorgio Bixio C ♦ 

ORIENTE 

Le tre spade di Zorro e rivista 
Censuratissimo 7.1 ri A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tre della Croce del Snd. con 
J. Wayne e rivista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

AURIANO (Tel. 352.153) 

I (naiamondo (ap. 14.30, ult 
S3JS0) DO ++ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

A N) dalla Snssla con amore, 
con S. Connery (ulL 22.50) 

O ♦ 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
55 giorni e Pechino, con Ava 
Gardncr (ap. 15.30, ult 22) A + 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il cardinale, con T Tryon 

DII ♦♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La paniera rosa, con D Nlven 
(alle ,15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA OO 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Vlctors (alle 15.15-18.10- 
21 . 20 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (ap 14.15 Inizio 14.30- 

18.30- 22.30) DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Jess Gordon 11 diabolico de¬ 
tective, con E Costantlne (alle 
15,05-16.40-18,40-20.40-23) G ♦ 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Il giovedì, con W. Chiari 

8 ♦♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

IL mio amore con Samantha, 
con P- Newman (ap 15.30. ult. 
22.40) SA + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Ieri, oggi, domani, con S Lo- 
ren (alle 15.30-17 30-20.15-23) 

8 A ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Quel certo non so che con D 
Day (ult. 22.45) * ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Quel certo non so che. con D 
Day S 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

I tre spietati, con R Harrison 
(alle 15.15-17.50-20.15-22.45) 

A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
la corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 15.15-17.15-19 05-20,50- 
22,45) (VM 18) DR + 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle 14.40 - 

16.30- 18.20-20.35-23) SA + 

CORSO (TeL 671.691) 

Frenesia dell’estate, con Vitto- 
| rio Gassman (alle 14.30-16,25- 
-18.25-20.25-22.45) L. 1200 C ♦ 
EDEN (Tei. 380.0188) 

I re del sole, con Y Brynner 
SM 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

Vita coniugale con J Charrier 
(alle 15.30-18-20J0-22.50) 

(VM 14) DR p 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 15.30-17 - 18.50-20.45 - 

22.50) DR » 

EUROPA (TeL 865.736) 
Sciarada (alle 15.45-17,55-20.15. 

22.50) C. Grant G 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Sedotta e abbandonata con s 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 

22.50' SA *+♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
From Russia Witb Love (alle 
15JO-17JO-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

La ragazza di Bobe, con Clau¬ 
dia Cardinale (ap. 14.30, ult 

22.50) DR +»♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
tl mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Quel certo non so che. con D 
Day S 44 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

La ragazza di Bnbe. con Clau¬ 
dia Cardinale (ap 14J0. ult 
22J0) DR +++ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (alle 14.30) (VM 13) DR « 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Quel certo non so che con D 
Day S ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 14.50-17.55-20 25-23) 

(VM I 8 t SA 

MIGNON (Tel.869.493) 

Avanzi di galera (alle 15.25-17- 
13,55-20,45-22,50) 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR +++ 


schermi 
e ribalte 


Sala B: A 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G ♦ 
MODERNO (TeL 460.285) 

Jcss Gordon 11 diabolico de¬ 
tective G 4 

MODERNO SALETTA 
La corruzione, con R. Schiaf¬ 
fino DR ♦ 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (ap 14.15 inizio 14.30- 
*.8.30-22.30) DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Nel bene e nel male, con M J. 
Nat (alte 14.30) (VM 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 14.30-17,50- 
20.20-22.50) SA 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Morire a Madrid (alle 15.30-17- 
18.50-20.45-22,50) DO 4444 

MORIRE A MADRID 

Al PLAZA 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

, Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 14.30-17.50- 
20.20-22.50) SA 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

I tre spietati, con R Harrison 
(alle 15.45-17.55-20.20-22.45) A 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

II braccio sbaglialo della legge 

con P Sellers (alle lfi 15-18.20- 
20.25-22.50» SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

I mal amondo (ap. 14.30. ult 

22.50) DO 44 

REALE (Tel. 580.234) 
t malamondo (ap 14.30. utt 

22.50) DO 44 

REX (Tel. 864.165) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30. ult 22) 

A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery (ult. 22.50) 

G 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

II braccio sbagliato della teger 

con P Sellen» (alle lfi 15-18.20- 
20.25-22.50» SA 4« 

ROXY (Tel 870.504) 

I tre spietati, con R Harrison 
(alle 15JO-18.O5-20J5-22.5O1 A 4 

ROYAL (TeL 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-13J0-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 1 

Cinema d’essai : Fuoco fatuo, 
con M Ronet (alle 15 - 16 50 - 
13J0-20.50-22.45t DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
x*. M7 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.493) 
I vincitori, con J. Moreau (alle 
15.5O-18JO-22J0) DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Tom Jones, con A Finney (al¬ 
le 15.20-17 40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sfida nella valle del Comanches 
con A Murphy (alle 15.45-17,15- 
19.10-20JO-22.45) A 4 


L« sigla «Re •ppaiaaa m- * 
osata al tifali «ai «In • 
eorriapandaaa alla ■#- § 
guanto «loaalfloailaaa par m 
rosari: ® 

A « Awanturoaa t 

C « Comico 
DA * Disegno animata 
DO ’ v Documentaria ^ 
DB ■ Drammatica _ 
O — Giallo ^ 

N « Musicala * 

8 m Sentimentaàa ® 

SA — Satiriao ® 

9 M — Storleo-Riltologlee * 

Il aaatia fiatiate eoi Bla * 
»l«o» aapraaaa sai sai* * 
■agaasto: I 

•4444 — acccxioaalR * 
4444 — ottimo • 

444 — buono » 

44 — discreto Z 

♦ » mediocis 

VM i« « Fiatato al al- m 
roti di 18 anni • 


Scrollile visioni 

AFRICA (TeL 83.80.718) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AIRONE tTel. 727.193) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ALASKA 

II magnifico avventuriero, con 

B Halsev A 4 

ALCE Clel. 632.648) 

La noia con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
ALCYONE (TeL 83.80.930) 
Cuori Infranti, con F Valeri 
(VM 18) SA 444 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ARALDO (TeL 250.156) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

ARGO (TeL 434 050) 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wavnc SA 4 

ARIEL'(Tei. 530 521) 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 I 
ASTRA (Tel. 848.326) 

II gigante, con J Dean DR 44 
ATLANTIC (TeL 76.10.656) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

AUREO (Tel. 880.606) 

GII eroi del West, con W Chiari 

C 4 

AUSONIA (TeL 426 160) 

La ballata dei mariti C 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Prendila • mia. con J Stewart 

s 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

I qnattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

BOITO (TeL 831.0198) 
la schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 


BRASIL (TeL 552.350) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
BRISTOL (Tel. 76.15.424) 

Siamo tutti pomicioni, con R 
Vianello C 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II delitto Duprè, con M Vladv 

G 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
CLODIO (TeL 355.657) 

Mondo cane n. 2 (VM 18» DO 4 
COLORADO (Tel. 62.74 207) 

Il cucciolo, con G Peck S 4 

CORALLO (Tel. 25.77.297) 
Pierino la peste, con A Larti- 
guc SA 44 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Il disprezzo, con B Bardot 

(VM li) DR 4 
DELLE TERRAZZE 
Duello nel Texas, con R Har¬ 
rison A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
L’eroe di Babilonia SA 44 

DIANA (Tei. 780.146) 

Cuori Infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA 444 
DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

La veglia delle aquile, con R 

Hud'on DR 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

I i del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

FOGLIANO (TeL 83 19.541) 

La noia, con C Spaak 

(VM 13) DR 44 
GIULIO CESARE (353 360) 

II comandante con Toto 

SA 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Marte dio della guerra, con M 
Scrato (VM 13) SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Goliath contro il cavaliere ma¬ 
scherato 

IMPERO (TeL 295.720) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K Douglas G 44 ' 

INOUNO (Tel. 582 495) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
ITALIA (TeL 846.030) 

Mondo cane n. 2 (VM 13) DO 4 
JOLLY 

II falso traditore, con William 
Holden 

JONIO (Tel 880 203) 

Il delitto Dupr^. con M Vlady 

G 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K. Douglas G 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 

II cucciolo, con G Peck S 4 

NIAGARA (Tei. 62 73 247) 

GII imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

NUOVO 

Il cucciolo, con G Peck S 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione* Il coltello 
nella piaga, con S Loren 

DR 44 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Cuori infranti, con N Manfredi 
(VM 18) S\ 444 
PALAZZO (TeL 491 431) 
n successo, con V Gassman 

SA 44 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato 

PRINCIPE (TeL 35Z337) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 


RIALTO (TeL 670.763) 

Il castello In Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Quel certo non so che. con D 
Day 8 44 

SPLENDID (TeL 620.205) 
Marte dio della guerra, con M. 
Serato (VM 18) SM 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

Gli eroi del West, con W Chiari 

C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

TIRRENO (TeL 573.091) 
Sandukan la tigre di Mompra- 
ccn, con S Reeves A 44 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor 8 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86.44.577) 

Cuori Infranti, con F- Valeri 

(VM 18) SA 444 
VERBANO (Tel. 841.195) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM li» DR 4 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner , A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Vacanze d’inverno, con Alberto 
Sordi C 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford S 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

La parmigiana, con C Spaak 
SA 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 1 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

II colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Se.xv magico (VM 18) DO 4 
ARIZONA 

Le sette folgori di Assur. con 
H DutI SM 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 

AURORA (TeL 393.269) 

Il vendicatore del Texas, con 
R Tavlor A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Tavlor A 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 

Goliath r la schiava ribelle, 
con G Scott SM 4 

CAPANNELLE 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CASSIO 

Lrsus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Il castello In Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

La parmigiana, con C Spaak 
SA 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

ECCEZIONALE SUCCESSO 
AI CINEMA 

ARLECCHINO 

MODERNO 

IA PII” NUOVA 

IA PIU’ TRAVOLGENTE 
I_A PIU’ SPERICOLATA 
AVVENTURA DI 



eddieC0M5TANT!NE 

DEFF GORDON 
IL DIABOLICO 
DETECTIVE 


DELLE RONDINI 

Il vecchio testamento, con J 
Heston SM 4 

DORI A (TeL 317.400) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I 5 volti dell’assassino, con K. 
Douglas , ' , „ : G . 44 

ELDORADO 

Sandnkan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves x\ 44 
FARNESE (TeL 564.395) 

GII imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

FARO (TeL 520.790) 
limi 11 selvaggio, con Paul 
Newman DR 44 

IRIS (TeL 865.536) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

MARCONI (TeL 740.796) 

Gli ammutinati del Hounty, con 
M Brando DR 44 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Ursiis gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

II segno di Zorro A 4 

PERLA 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noci A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Sansone contro I pirati SM 4 
REGILLA (TeL 79.90.179) 

Totò e Cleopatra, con Totò C 4 
RENO (già LEO) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
ROMA (TeL 733.868) 

L’eroe di Babilonia SM 4 
RUBINO (Tel. 570.827) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Una fidanzata per papà, con G 
Ford 9 4 

SILVER CINE 

RIdoso 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Vecchio testamento, con J He¬ 
ston SM 4 

Sale parrocehiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
li cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

AVILA 

Il re del re. con Y Brynner 
(alle 13.45-I6J5-19.25-22.15) 

SM 4 

BELLARMINO 
Lalayette una spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 
BELLE ARTI 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

COLOMBO 

Il figlio del capitano Blood. con 
A Panaro A 4 

COLUMBUS 

L’eroe di Babilonia SM 4 

CRISOGONO 

L'ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more • A 4 

OEGLI SCIPIONI 
Fuga da Zahraln. con Y. Bryn¬ 
ner A 4 

DON BOSCO 

Il co» boy col velo da sposa, 
con M OTiara S 44 

DUE MACELLI 
Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

EUCLIDE 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U Tognazzi C 4 

FARNESINA 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S Gabel SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIVORNO 

L’ira di Achille, con G Mitchell 

MEDAGLIE O’ORO # 

fai morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

MONTE OPPIO 
H fantasma dell'opera, con H 

Lo me DR 4 


NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 
xUI’lnferno e ritorno, con Audle 
Murphy A 4 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Ililly Budd. con T. Stamp 

DR 4 + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 

ORIONE 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powoll M 44 

OTTAVILLA 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

PAX 

I. a notte dell'Innominato, con 

D. Harrir-on DR 4 

PIO X 

Il capitano di ferro, con G. 
R 0 J 0 A 4 

QUIRITI 

lai valle dell'Eden, con James 
Dean DR 44 

RADIO 

Un militare e mezzo, con Ra- 
scel C 4 

RIPOSO 

Giulio Cesare conquistatore 
delle Galllc SM 4 

REDENTORE 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

SALA CLEM80N . . 

Riposo - * 1 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Il conquistatore del mari, con 

J. Wayne DR 4 

SALA PIEMONTE 

Strada a spirale, con R. Hudson 

DB 4 

SALA S. SATURNINO 
Il grande ribelle, con L Jour- 
dan A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

L’uomo dalla maschera d! fer¬ 
ro. con J Marais A 44 

SALA URBE 

La mia geisha, con S. Me Laine 

■ 44 

SALA VIGNOLI 
Il vendicatore, con H- Bogart 

DR 44 

S. FELICE 

Conquistatore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

S. BIBIANA - 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Il guascone, con G M. Canale 

A 4 

SAVIO 

Il leone, con W. Holden • 4 

TIZIANO 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
. ner A 4 

TRIONFALE 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

VIRTUS 

la vendetta di Ercole, con M. 

Fon-est SM 4 


ARTRITE 

ARTROSI 

REUMATISMI 

SCIATICA 

Cura PESCE 

Trattamenti naturali esterni 

visite mediche gratuite per 
Mutuati e Pensionati 

Sede Centrate MIMO 

Viale Monte Busa. M 
teL 46.92-934 

BOI OQNA - Via Amen«eln S 
SOMA 

Via Bari 3 - lei. 866.492 
BOLZANO 

Manci. 25 . teL 32.4S4 
BURDIGHERA 
Viti. Eman. 229 . tei. 21.467 
Torino. Verona. Trieste, Fi¬ 
renze. Genova. Perugia. Pe¬ 
scara. Bari, Taranlo. Cagliari, 
e altre località 

Chiedere a Milano opuscolo 
gratuito 


■li 


CIRCO ORLANDO ORFEI 


IO SPETTACOLO. PIU' APPLAUDITO DI ROMA 

2 SPETTACOLI ORE 16.15 E 21,15 - TELEFONO 510210 — ENORME PARCHEGGIO 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 


FIERA di ROMA 
ài franto 
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Premesse poco lusinghiere: ma sul campo tutto può cambiare 

SARA' UN «DERBY» A SORPRESA? 
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MANFREDINL (a sinistra) e MORRONE I due uomini più rappresentativi di Roma 
e Lazio, quelli che riassumono anche le speranze di vittoria delle due squadre. 


LAZIO 

Mazzia 

i Garbuglia Gasperl Morrone 
Gel Pagni Rozzoni 

Zanetti Garosi Landoni 
Maraschi 


Orlando 

Sorniani Malatrasl Fontana 
Manfredini Losi Cudicini 

Carpanesi ' Frascoli Ardizzon 
Leonardi 

ROMA 


I partenopei ad una svolta decisiva 


Battere il forte Cagliari 
imperativo per il Napoli 


La Commissione Giudicante 
della Lega ha respinto 11 ricor¬ 
so del Cagliari e pertanto la 
partita Lecco-Cagliari dovrà 
essere regolarmente giocata; in¬ 
tanto nel corso della settimana 
altre partite sono state recupe¬ 
rate ed il Brescia ha conosciu¬ 
to la seconda sconfitta di questo 
suo esaltante campionato. Re¬ 
stano, dunque, da recuperare 
soltanto due partite: Lecco-Ca¬ 
gliari e Padova-Napoli. Due 
partite importantissime che riu¬ 
niranno, probabilmente, a de- 
:erminare una svolta decisiva 
iella lotta per la promozione. 

La classifica, difatti, va sgra¬ 
nandosi nelle prime posizioni, 
na è tuttora incerta e suscetti¬ 
bile di ogni variazione Si può 
dire che, dopo ventuno turni di 
gare, il campionato è ancora 
tutto da giocare. 

Tanto per cominciare, oggi 
avremo due confronti essenz'.aii 
>er lo sviluppo di questa lotta - 
jiapoU-CagLari e Foggia-Pa- 
dova. 


Inizio oro 15 


Pe r il Napoli si tratta di una 
svolta importante, forse decisi¬ 
va. Dovesse accusare ancora una 
battuta a vuoto in casa, sarebbe 
la rinunzia a tutte le speranze 
di promozione. E il Cagliari è 
squadra capace di qualsiasi col¬ 
po esterno. Quali sono le previ¬ 
sioni? Stando a quel che sta 
succedendo negli ambienti par¬ 
tenopei. ove non si è avuto il 
coraggio di imporre soluzioni 
nuove, suggerite • da una crisi 
grave e antica, non si può fa¬ 
cilmente pronosticare che il Na¬ 
poli riesca a saltare l’ostacolo 
Per riuscirvi dovrebbe non solo 
mascherare tutte le su’e defi¬ 
cienze tecniche, ma dovrebbe 
giocare una partita maiuscola 
per volontà e determinazione 
Ed è appunto quel che si augu¬ 
rano gli sportivi napoletani- 
li Foggia, dal canto suo, ten¬ 
terà di ottenere contro il Pa¬ 
dova quel che non riuscì a rea¬ 
lizzare contro il Cagliari: e cioè 
una vittoria piena contro una 
diretta avversaria che gli con- 


Partite e arbitri 

Serie A I Serie B 


. Serie A 

Bari-Unero»l Vtcenu: Ri¬ 
ghi: Bologna-Modena: S bar¬ 
della: Catanta-Sampdarla: DI 
Tonno; Fiorentina - Juventus: 
Marchese; Genoa-Milan: • Lo 
Bello: Internazionale - Spai: 

D'Agostini; Laxlo-Roma: Jon- 
nl; Messlna-Atalanta: De Roto¬ 
lilo; Torino-Mantova: Rigato. 


La classifica 


Bologna <1 
Milan 21 
Inter 21 
Juve 21 
FlorenL 21 
Roma 21 
Vicenza 21 
Atalanta 21 
Genoa 21 
Spai ’ 21 

Mantova 21 
Catania 21 
Torino 21 
Lailo 21 
Modena 21 
Samp. 21 
■art ■ SI 
Meartaa 21 


13 7 
13 6 
13 5 
11 « 


2 19 
7 17 
10 11 
» 19 
13 21 
• • 
12 17 


12 33 
16 32 

13 31 

20 29 
13 27 

21 22 
19 22 

29 20 

22 19 
22 12 
27 19 

23 19 
23 12 
19 17 

30 16 
34 14 
23 14 
37 12 


Alessandrla-Lecco: Angone- 
se; Brewla-Cosenza: Pleronl: 
Foggia - Padova: GambarotU; 
Napoli - Cagliari: Carminali: 
Palermo-Praio: Rovervl: Par- 
ma-Cdlnese: Orlando; Poten¬ 
za-Monta: Marengo; Trtestlna- 
Verona H-: Monti; Varese-Ca- 
tanzaro: De Marchi; Veneala- 
Pro Patria: Palazzo. 

La classìfica 

I Foggia 21 10 9 3 27 13 28 

1 Verona fi » 9 3 27 15 27 

Brescia* 21 13 6 2 33 13 25 

Cagliari 20 9 9 3 13 » 25 

Varese 21 7 10 4 21 II 24 

Padova 20 8 8 4 20 9 24 


21 10 8 
21 9 9 


IBrescla* 21 13 6 


Cagliari 

Varese 

Padova 

Lecco 

Napoli 

Potenza 

Udinese 


20 8 9 

21 7 19 

20 8 8 
20 9 0 

20 7 8 

21 « 9 

21 7 7 


Triestina 21 7 7 

Catanzaro 21 8 3 

Pro Patria 21 6 8 
Venezia 21 « 6 
Palermo 21 4 9 
Monta 21 2 11 
Alesa Aria '21 4 7 


Prato 

Parma 

Cosenza 


21 2 19 
21 2 10 
21 4 3 


• penalizzato Al 7 


5 18 16 24 

5 23 21 22 

6 21 17 21 

7 16 17 21 

7 19 21 21 

8 24 33 21 

7 22 20 20 

9 19 23 18 

8 18 17 17 

8 12 23 15 
10 13 27 13 
. 9 11 23 14 

9 18 29 14 
12 11 23 13 

pnntL 


senta di aumentare le sue pos¬ 
sibilità. 

Avranno di fronte, però, gli 
uomini di Pugliese, un'altra di¬ 
fesa di ferro: un'altra difesa 
che al pari di quella cagliari¬ 
tana ha incassato solo nove reti 
in venti partite. E allora? Al¬ 
lora forse non basterà l’assalto 
frontale e impetuoso di Nocera 
e compagni. Sarà necessario 
sfruttare con la massima con¬ 
centrazione possibile tutte le 
occas'.oni che si dovessero pre¬ 
sentare per far saltare questa 
difesa. In definitiva si tratta di 
un'altra partita senza pronosti¬ 
co, anche se non si può fare a 
meno di accordare al Foggia 
qualche maggiore passibilità. 

Per il resto il turno si pre¬ 
senta favorevole al Brescia che, 
ospitando il Cosenza, dovrebbe 
riprendere quota, a meno che 
non si debba davvero credere 
che la sua crisi di stanchezza 
abbia raggiunto proporzioni al¬ 
larmanti. 

E dovrebbe essergli favore¬ 
vole questo turno perchè men¬ 
tre Foggia. Padova. Napoli e 
Cagliar, cercheranno reciproca¬ 
mente d! farsi la... festa. Lecco 
e Verona giocano in trasferta, 
con tutti i rischi legati ad una 
gara in trasferta. Il Lecco, di¬ 
fatti, troverà una Alessandria 
assai maldisposta a cedere an¬ 
cora punti in casa, dopo aver¬ 
ne già regalato uno prezioso, 
mercoledì, al Parma. E il Vero¬ 
na non potrà aspettarsi arrende¬ 
volezza da parte di una Triesti¬ 
na sempre più vitale 

Per il Varese potrebbe valere 
il discorso fatto pe r il Brescia, 
ma sappiamo tutu bene che n 
Catanzaro è fatto di ben altra 
stoffa che il Cosenza, anche se 
certe sue recenti disavventure 
autorizzano a credere che un 
Varese, benché un po’ spento 
dovrebbe spuntarla. E la Vitto¬ 
ria non dovrebbe sfuggire al 
Potenza, che ospita il Simmen- 
thal Monza, nè al Venezia che 
incontra la ' sempre più delu¬ 
dente Pro Patria. Più difficol¬ 
tose, Invece, si presentano le 
partite Palermo-Prato — ove so¬ 
no in lotta due squadre che han¬ 
no assoluto bisogno di guada¬ 
gnare punti. Luna per non pre¬ 
cipitare nelle sabbie mobili della 
bassa classìfica, l’altra per uscir¬ 
ne — e Parma-lldinese, ove agli 
sforzi del Parma per guadagna¬ 
re qualche preziosa posizione In 
classifica si contrapporrà la vo¬ 
lontà dell’Udinese di mantene¬ 
re l’attuale posizione, e magari 
di migliorarla, per dare un to¬ 
no che forse non sperava a 
questo suo campionato. 

Michafo Muro 


Sembrava che questo derby fosse nato sotto una pessima stella: infatti sia per le ultime deludenti 
prestazioni delle due squadre (pareggio della Roma con l'Atalanta, sconfitta secca della Lazio a 
Genova), sia per le loro precarie condizioni di classifica, la tifoseria cittadina non se l'era presa troppo 
(( calda » nei primi giorni della settimana. Non ci sono stato le solite scommesse o i tradizionali sfottò 
tra i tifosi degli opposti clan: ed anche l’interesse per la partita è parso piuttosto scarso sì da far precedere 
una scarsa affluenza allo stadio. Senonchè le ultime ore hanno modificato questa impressione negativa. 

Si è saputo che la Lazio ___ ' 

fino a ieri sera ha incassato la ' ' ’ —————————• 

cifra di 40 milioni: il che con- , ’ . 

siderando il numero di abbo- i - • C# .-* 11 ** Jl 

nati, soci, •portoghesi » e ri- E CIUGIIO CI1G SDGt €1 II 00100110 

tardatari (che potranno coni- _ 

p rare il biglietto all'ultimo' mi¬ 
nuto presso le biglietterie del- _ 

l’Olimpico) garantisce che no- ~ 

Match trappola 

Inoltre ieri si è verificato un 
fatto insolito ed imprevisto al 
campo « Roma •: ben 10 mila 

persone hanno preso d’assaiio _ ^ 

il piccolo terreno di gioco, tra- “ J J WM 

volgendo cancelli e transenne, *mi< 6 b •m m /■ fm "W m "M/% Jr 

per assistere al piccolo derby W mm Br w m m ! mf m u m m W WM r 

tra le squadre junlores della M MW > m Mj Mj i W M MJ MJ V jMy M mj 6 B 

Roma e della Lazio (finito a m Mr W 

rete inviolate). Tutto ciò sta a 
significare che il * derby * non 

è morto, che la passione cova ^— • - -- - - - ... ~ *"■ '** 1 

ancora sotto la cenere : e questo 
ovviamente è un fatto positi¬ 
vo, è un fatto che dovrebbe in¬ 
coraggiare le due squadre a da¬ 
re il meglio delle loro energie, 
e dar fondo alle loro risorse 
tecniche per mantenere lo spet¬ 
tacolo su un livello che soddi¬ 
sfi gli spettatori. 

Afa si potrà realizzare questa 
speranza? In verità abbiamo i 
nostri dubbi. Le assenze che 
hanno costretto Mirò a rivolu¬ 
zionare la formazione hanno 
certamente indebolito la Roma: 
particolarmente grave risulta 
poi l’assenza di Angelillo che 
venendo ad aggiungersi a quel¬ 
la di De Sisti priua la Roma di 
ambedue i suoi ~cervelli » (e 
dubitiamo che Carpanesi e Sor- é 
mani riescano a ricoprire gli 
importanti ruoli lasciati sco¬ 
perti). 

Dal canto suo la Lazio ha per¬ 
so molto del suo smalto, sembra 
accusare la stanchezza per il 
ritmo frenetico sostenuto sin 
qui: ha brillato a San Siro con 
il Milan. ma prima (con la 
Spai) e poi a Genova (con i 
rossoblu) è apparsa un’ombra. 

Può darsi in verità che Loren¬ 
zo sia riuscito a « ricaricare » i 
suoi giocatori in questi giorni 
di vigilia, aiutato dalla possi¬ 
bilità di schierare una delle mi¬ 
gliori formazioni possibili (con 
Rozzoni al suo rientro a centro 
avanti), nonché dalle difficoltà 
in cui sono venuti a trovarsi 
gli avversari. 

Ma fraiwamente non ritenia¬ 
mo che questa - ipotesi abbia 
molte probabilità di risultare 
azzeccata: la stanchezza non si 
può cancellare in pochi giorni, 
salvo imprevedibili impenna¬ 
te. il nervosismo di Lorenzo In 
questa vigilia già troppo ner¬ 
vosa non deofc essere stato il 
miglior consigliere e la miglio¬ 
re medicina psicologica per i 
suoi ragazzi. 

Quindi ci sembra che le pre¬ 
messe sul piano del gioco re¬ 
stino poco promettenti, esatta¬ 
mente come erano pochi gior¬ 
ni fa prima che si verificasse 
l'improvviso ritorno di fiamma 
di interesse dei tifosi: tanto più 
che non si capisce in virtù di 
quale miracolo le due squadre 
possano riuscire a dotare im¬ 
provvisamente di freschezza e 
precisione le loro prime lince 
fin qui terribilmente sterili. 

Una impennata delTimprevedi- 
bile Manfredini? Un ritorno 
esplosivo di Rozzoni? 

Difficile: e se togliete queste 
due ipotesi vedrete che rimane 
ben poco. Logica dunque la 

lTè e! che n2 anc 1 he l questT'derbl vo allenatore nelfincontro con 

sembra nascere all’insegna del PASCIUTI spera di festeggiare con un goal il suo rientro Bologna). 

pareggio a reti inviolate come nelle file del Bologna nvmm cdai - a 

duello del girone di andata, sai- ~ INTER-SPAL. Herrera e giu¬ 
ro ovviamente le sorprese seni- stamente preoccupato, perche a 

pre possibili nei - derbp Che - partire da oggi 1 Inter dovrà 

sia appunto questa speranza ad disputare cinque match in quin- 
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tecnici? Vogliamo augurarcelo provveduto ad una certa rota- 
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PASCETTI spera di festeggiare con un goal il suo rientro 
nelle file del Bologna 


Alle Capannelle 


Roberto Fresi 
Antìcipo di « C » 

Tevere 0 

Salernitana 0 

SALERNITANA; Pezzullo; Gi¬ 
gante. Verninoli; Vottonlla, 
Srarnlccl. Barone; Fermi. Na¬ 
stri. Palmieri. Maztrojannl. 
Nedl. 

TEVERE ROMA: Leonardi; 
Stucchi. Galvanln: Colanti!. 
Bimbi. Sclehllone; Ctoeea. Sel¬ 
mo. Peronace, Cerrt, Gaspa- 
rint. 

Angelini a Genova 
per il doping v 

GENOVA. 22 

Nulla sarebbe emerso a ca- 
r.co del giocatore Fongaro del 
Genoa, a proposto del controllo 
anti-dop.ng c dell’incidente oc¬ 
corso :n occasione dell’incontro 
Lazio-Genoa. In quella occasio¬ 
ne il giocatore rossoblu avreb¬ 
be detto a due giocatori laziali, 
suoi ex compagni di squadra, di 
un imminente controllo. 

Fongaro è stato oggi interro¬ 
gato nella 6 ede della società 
rossoblu — assieme ad un gior¬ 
nalista e alcuni dirigenti del 
Genoa — dall’aw. Angelini, ve¬ 
nuto espressamente nel capo¬ 
luogo ligure per definire la 
questione. L’incaricato della Fe¬ 
derazione ha potuto appurare 
che Fongaro avrebbe compreso 
solo pochi minuti prima della 
partita che vi sarebbe «tata una 
visita anti-dopmg. avendo no¬ 
tato negli spogliatoi un incari¬ 
cato della Federazione. 

L’avv. Angelini assisterà do¬ 
mani all’incontro Genoa-Milan 
ed in serata ripartirà per Mi¬ 
lano. 


Oggi l'Optional: 
Gaal è 

il gran favorito 


Domenica di gala sugli ip¬ 
podromi italiani con al centro 
due prove, il XXXVII Premio 
Europa di trotto all'ippodromo 
milanese di San Siro e il tra¬ 
dizionale Optional all'Ippodromo 
romano delle Capannelle. 

A San Siro nell'ultima gran¬ 
de prova della stagione inver¬ 
nale di trotto, dieci concorren¬ 
ti si allineeranno ai nastri: la 
corsa vivrà, come già le edizio¬ 
ni precedenti, sul duello italo- 
francese. I transalpini affidano 
le loro chances a due cavalli, 
la femmina Quelotida e il ma¬ 
schio Quidan III. La femmina 
Quelotida. cavalla di taglio ri¬ 
dotto, dovrebbe trovarsi molto 
a suo agio sulla pista milanese, 
come ha già dimostrato nel la¬ 
voro. Avendo inoltre sorteg¬ 
giato il numero uno di partenza 
va ritenuta la più pericolosa 
avversaria per ì nostri cavalli. 

Tra essi, il numero uno è il 
qualitativo Steno che vanta nel 
suo carnet una serie incredibi¬ 
le di vittorie classiche. Pratica- 
mente esso ha vinto tutte indi¬ 
stintamente le vere e proprie 
classiche dei tre anni e. stando 
a quanto ha dimostrato nelle 
sue due recenti vittoriose sorti¬ 
te milanesi, appare intenzionato 
a concedere quest'anno 11 bis 
nelle classiche per i quattro 
anni. 

Steno quindi merita il favore 


del pronostico nei confronti dei 
francesi e degli altri concorren¬ 
ti italiani tra i quali nomine¬ 
remo Turbine, che si è ottima¬ 
mente comportato in lavoro. Ge- 
brasco. che sarà accompagnato 
da Notorius in veste di batti¬ 
strada. Blera. la migliore fem¬ 
mina della generazione e Tem¬ 
pi et on. 

A Roma, con l’Optional di 
galoppo (lire 1 milione 575 mila, 
metri 1600) ha inizio pratica¬ 
mente la vera stagione prima¬ 
verile di galoppo che dovrà 
portare alla disputa delle clas¬ 
siche previste per i prossimi 
mesi Sei cavalli si allineeran¬ 
no ai nastri capeggiati al peso 
da Gaal e con Maria Verri a 49 
chili peso leggero. Gaal merita 
il pronostico ma non avrà vita 
facile stante la presenza in essa 
di ottimi soggetti: tra questi no¬ 
mineremo Chansonnier, Nibbio 
e Bellamoniea. 

Inizio della riunione romana 
alle 14,30. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: 1) CORSA: Parma, Mor¬ 
tola: 2) CORSA: Vipiteno. Bai- 
morali 3) CORSA: Agus, Nati- 
sone: 4) CORSA: E1 Alamo, 
Tryami; 5) CORSA: Gaal. Chan¬ 
sonnier, Nibbio; ■ 6 ) CORSA: 
Squam, Parsiana: 7) CORSA: 
Mashpec, Spencbr. Elisa; 8 ) 
CORSA: Aermen, Amosis, Orì¬ 
gano. < 


Quinta giornata del giro¬ 
ne di ritorno: le partite più 
attese nel Centrosud sono 
Fiorentina-Juventus e Inizio- . 
Roma, ma gli scontri che in¬ 
teressano maggiormente la 
classifica sono Genna-Milan, 
Inter-Spal e Bologna-Modena. 
Da questa terna di incontri 
infatti può scaturire una 
svolta decisiva per la lotta 
per lo scudetto. Nella zona 
bassa della classifica invece 
da seguire le prove del Bari 
(che ospita il Lanerossi) e 
del Catania (che fa gli onori 
di casa alla Samp). oltre natu¬ 
ralmente a quelle del Modena, 
del Genoa e della Lazio. Ma 
passiamo come al solito all’esa¬ 
me dettagliato del programma 
odierno. 

FIORENTINA-JUVENTUS: i 
viola dovrebbero ripetere la 
bella prova fornita contro il 
Bologna (magari con un pizzi¬ 
co di fortuna in più) dato an¬ 
che che la Juve si presenta 
priva di Sivori e Menichelli. 
Da notare inoltre che Monze- 
glio si è avviato sulla strada 
del machiavellismo, ragion per 
cui pensa di schierare Bercel- 
Iino con il numero i) (ma con 
il compito di « stopper »»). Il 
tutto pare per non far giocare 
Nenè! 

GENOA-MILAN: Carniglia ha 
detto di sperare solo nel pa¬ 
reggio dato che 1 rossoneri si 
presenteranno anche a Marassi 
largamente incompleti per le 
assenze di Ghezzi, Maldini Tra- 
pattoni e Ri vera le Amarildo 
si è influenzato ieri): perché il 
pareggio consentirebbe poi al 
Milan di presentarsi al succes¬ 
sivo scontro con il Bologna con 
qualche residua speranza (spe¬ 
cie se potrà recuperare gli in¬ 
fortunati). Ma riuscirà il Mi¬ 
lan a realizzare il suo pro¬ 
gramma minimo con un Genoa 
che in casa si è fatto la fama 
di castigamatti? 

BOLOGNA-MODENA: dopo 1 
pareggi consecutivi di Berga¬ 
mo e di Firenze, nel clan ros¬ 
soblu si spera che il ritorno tra 
le mura amiche comincia con 
il ritorno alla vittoria (tanto 
più che il Bologna riavrà Pa- 
scutti). Ma non ci si nasconde 
la difficoltà dell'impresa dato 
che il Modena ridotto quasi al¬ 
la disperazione si batterà alla 
morte per non cadere più in 
basso (e come due settimane 
fa successe con l’Atalanta ora è 
il Modena che - lancia - un nuo¬ 
vo allenatore nell'incontro con 
il Bologna). 

INTER-SPAL: Herrera è giu¬ 
stamente preoccupato, perché a 
partire da oggi l'Inter dovrà 
disputare cinque match in quin¬ 
dici giorni, avendo due merco¬ 
ledì impegnati con il Partizan 
e essendo attesa da tre incon¬ 
tri di campionato. Perciò ha 
provveduto ad una certa rota¬ 
zione tra i giocatori (oggi la¬ 
sci? a riposo Milani e Tagnin 
recuperando Di Giacomo e Za- 
glio». ma non ha mancato di 
sottolineare i pericoli cui può 
andare ugualmente incontro 
specie con avversarie insidiose 
come la Spai. Come che sia 
è evidente che in questi giorni 
si deciderà la sorte dellTnter. 

MESSINA - ATALANTA: gli 
etnei ormai giocano solo per 
onore di firma: ma avendo uno 
stato d'animo più sereno e sol¬ 
cato riescono a figurare me¬ 
glio di quando lottavano per la 
salvezza. Per ciò non è affatto 
improbabile che riescano a bat¬ 
tere l’Atalanta 

CATANIA-SAMP: scesa tre¬ 
mendamente in basso a seguito 
dell; ultime disavventure, la 
Samp gioca oggi una carta qua¬ 
si disperata al - Cibali ma 
la gravità delle sue condizioni 
è tale rl.e non si può accre¬ 
ditare di un risultato positivo, 
tanto più che il Catania cerca 
a sua volta i due punti per 
avvicinarsi ulteriormente alla 
zona tranquilla. 

BARI-LANEROSSI: con la se¬ 
rie di cinque pareggi consecu¬ 
tivi il Bari ha fatto un im¬ 
portante passo in avanti: ora 
ci vorrebbe un ulteriore sforzo, 
ovvero la vittoria contro il La¬ 
nerossi che se accompagnata da 
contemporanee battute d'arre¬ 
sto del Modena e della Samp 
potrebbe decisamente rimette¬ 
re in corsa i galletti per la 
salvezza. Riusciranno nell’ In¬ 
tento? 

TORINO-MANTOVA: II clan 
granata è a rumore per racce¬ 
sa polemica tra Rocco e Viani 
nonché per la indiscrezione sul 
probabile scambio di Ferrini 
con i nero azzurri Bolchi. Pan- 
zanato e Petroni. Per ciò il 
Torino difficilmente potrà gio¬ 
care oggi con la necessaria se¬ 
renità: e senza di questa non 
sì può dire se riuscirà a battere 
il coriaceo Mantova. 

r. f . 
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Mentre CASSIUS CLAY continua nelle sue spacco¬ 
nate verbali, SONNY LISTON se ne sta buono e 
tranquillo e si limita a sorridere ai suoi ammiratori. 
Nella foto: CASSIUS s’allena alla corda. 


Le rodomontate di Cassius 

day ci ripensa: 
«vincerò 

all'ottavo round» 


MIAMI BEACH. 22. 

Cassius Clay ha concluso 
le sedute di allenamento con 
un po’ di footing e una 
conferenza stampa: • Lo su¬ 
pererò ai punti nelle prime 
sette riprese e lo metterò 
fuori combattimento nell'ot¬ 
tava -, ha esclamato, nel 
corso di essa, il garrulo gio¬ 
vanotto che martedì sera 
(mercoledì mattina per l'ita- 
■Ita) incontrerà il campione 
dei massimi Sonny Liston. 

•Alla bilancia accuserò 
215 libbre (kg. 97,52), sissi¬ 
gnore 215 libbre di fulmico¬ 
tone. — ha aggiunto Clay — 
Mi muoverò come una piu¬ 
ma. In confronto a me. Li- 
ston sembrerà un autocarro 
Veleggerò come una farfalla 
e pungerò come un'ape. Si, 
signori . stupirò il mondo 

Ieri Cassius ha sostenuto 
due riprese con Dace Bai- 
ley e due con Jones. Ha la¬ 
vorato soprattutto di gambe 
nei quattro rounds. I suoi 
jabs sinistri sono apparsi 
precisi e discretamente po¬ 
tenti. Gli uncini sinistri e i 
diretti di destro non molto 
efficaci. . 

Liston ha completato le 
sedute di allenamento pub¬ 
bliche martedì scorso ma è 
probabile che in queste mat¬ 
tine ne abbia sostenute altre 
segrete. Ieri mattina, comun¬ 
que, si è limitato a fare de¬ 
gli esercizi ginnici. 

Scssuna variazione nelle 
quotazioni dei due pugili 
Liston viene dato vincente 
7 al. 

Intanto, per ciò che ri¬ 
guarda la teletrasmissione in 
, Italia, si apprende che l'in¬ 
contro sarà registrato dalla 
televisione italiana mercole¬ 
dì mattina, alle 5, via Telstar 
S t intende che la riuscita 
della registrazione è condi¬ 
zionata dalla possibilità di 
poter raccogliere immagini 
chiare e distinte attraverso 
il satellite; se sarà stato pos¬ 
sibile attuare quanto predi¬ 
sposto dal piano tecnico, i 
telespettatori potranno se¬ 
guire l’incontro nella serata 
dello stesso giorno Se, per 
ragioni tecniche e le sfavo¬ 
revoli condizioni di ripresa, 
la registrazione ria Telstar 
non sarà stata effettuata, la 
teletrasmissione dell’incontro 
verrà messa in onda nella 
serata di giovedì, dopo l’ar¬ 
rivo del materiale filmato 
che sarà inviato via aerea 
dagli Stati Uniti. 


De Martino 


Roma 0 
Lazio 0 


ROMA: Negrisolo; Imperi, 
VIU; Farronl, Carpaaettl, 
Rondoni; Capati. Bertant, 
Ire (Petrlllo), Nardonl « 
Franceseonl. 

LAZIO; Bottiglieri; Ster- 
bini (Sebastiani), Campldo- 
ni; Corradla), Rambottl, 
Mommi; DI Virgilio, Mari¬ 
ni. Cecchl, Fumagalli, Motel. 

ARBITRO: slg. Capobtanca 
di Cagliari. 


«Mondiale» 
della Burnii 
nelle 220 y. 

PERTO 22. 

La velocista australiana 
Margaret Burvil ha battuto 
oggi il suo primato mondiale 
femminile delle 220 yarde 
con il tempo di 22”9 (pp. 
23"2). Il tempo fatto regi¬ 
strare dalla Burvil uguaglia 
ufficialmente il primato mon¬ 
diale dei 200 metri piani sta¬ 
bilito quattro anni fa dalla 
campionessa olimpica Wil¬ 
ma Rudolph. 

La Burvill ha stabilito il 
nuovo prestigioso limite vin¬ 
cendo una gara svoltasi ad 
invito nel quadro dei cam¬ 
pionati maschili di atletica 
dello Stato di Perth. 

In precedenza la ragazza 
australiana aveva migliorato 
il record dello stato di Perth 
per le 100 yarde, coprendo 
la distanza in 10”6. Il limi¬ 
te precedente, di I0~7 appar¬ 
teneva alla stessa Burvill, al¬ 
la sua connazionale Shlrley 
Sctrickland e all ìngl— Do- 
rothy Hynuus. - • 
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l’Unità 7 domenica 23 febbraio 1964 


Bilancio di due vertenze: CHIMICI e TESSILI 
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Disagio nelle aziende genovesi 
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I padroni resistono al scosto» Gli strani «errori» 

‘ - • ^ ‘ | A, • ) , I * * * . v-AV ?• * ^ 

del potere sindacale dirigenti IRI 

_ _ _ ’ T’incaliln fi Cinririn ri q r»norvrrì«ito ilo mianra 


Un articolo di Santi 

' _ : _ * * „ & 

su Rassegna Sindacale . 

Tradurrò in leggi 

i diritti operai 

‘ , 1 ■* • - 

V ulti ino numero di Ibis- storico, insostituibile, tlct 
scarni Sindacale porto un sindacalo è la tutela de- 
' articolo del computino pii interessi del lavora - 
Fernando Santi, .segreta- lare come tale e come 
rio generale della CGIL, cittadino, con i mezzi tra¬ 
sulle proposte avanzate dizionali della lotta sin- 
dal sindacalo unitario per ducale. Compito dello 
il varo di misure legista- Stalo democratico è non 
tive che si riassumono solo quello di codificare 
nella richiesta di uno le conquiste sociali del 
Statuto dei diritti dei la- sindacalo, ma altresì di 


voratori. 


concorrere con la sua po. 


Dopo avere, ricordato litica generale e con la 
che la CGH, aveva richic, iniziativa anche legislali- 
sto un tale Statato fin dal va a creare le condizioni 
1952 (Congresso di Ma- uff ètiche la lotta del sin¬ 
goli), Santi rammenta ducato — che opera net- 
che « la Costituzione ita- l’interesse collettivo, e 
liana si propone nel suo quindi per fini di utilità 
complesso fini di giusti- sociale — si possa suol- 
sia sociale c incile lue- gere più liberamente pos- 
cenlo sulla necessita di sibilc, nella sua salva- 
particolari tutele a favore guardala autonomia, eli¬ 
dei lavoratori allo scopo minando ostacoli e bar¬ 
di rimuovere le cause di riere: tanto più quando 


ordine economico c socia¬ 
le che limitano di fallo 
la liberili e /’uguaglianza 
dei cittadini. Pertanto, la 


queste contrastano con la 
lettera e lo spirito della 
Costituzione ». 

Il segretario della CGIL 


Costituzione non si limi- f (l (m indi alcuni riferi¬ 
ta a riconoscere ai lavo- menti concreti. « ,1 cosa 

rotori la legittimità degli serve — egli scrive _ 

strumenti tradizionali di proclamare il diritto al 
azione (libertà di orga- lavoro quando al padro- 
nizzazione sindacale e di- ne è ancora oggi ricona, 
ritto di sciopero) ma af- scialo il diritto di togliere 
ferma una serie di diritti ,7 lavoro al proprio dipeli-- 
assoluti che pongono dei dente senza giustificato 

limiti obbiettivi all’auto . motivo? A che serve ri- 

I nomia privata del datore conoscere la libertà di riale, queste due vertenze 

di lavoro ». In tal senso opinione e di ussocia-io- presentano molti tratti co- 

vale il precetto dettarti- ne e di scioperò, quando numi, e non soltanto perchè 

colo ài, secondo il quale un lavoratore può essere 1 £ rantl « K ru PPi che domi- 

l’iniziativa economica pri- licenziato perché la peti- nano la chimica pesano sem- 

vata • non può svolgersi sa in un determinalo ino- P V? più nel campo tessile. 

in contrasto con l’utilità ( / n , esplica il suo impegno c e * n esse ll,1 a proiezione 

sociale o in modo da re- ,// attivista sindacale o e d l,,la ^''nnientazioiie Alv¬ 
eare danno alla sicurezza, esercita il diritto di scio- ducale dell attuale linea di 

alla libertà, alla dignità pero riconosciuto dall’ar- contenimento dei salari, volu- 

1 inuma ». ticolo àO della Costila- ta dalle c,assi dirigenti a 

Una regolamentazione ziotie? ». spese delle classi lavoratrici. 

dei diritti dei lavoratori « Uno Statuto dei dirii- U 1 .. n . 0nie della congiuntura. 

•non lede l’autonomia di ti — come è rivendicalo ^ e . * n queste vertenze una 

iniziativa del sindacalo, dai lavoratori e come ri- resistenza ar icolata, fatta di 

« La tutela dei diritti di salta dagli impegni di go- \n n ™ ^nt• C 

libertà dei lavoratori nel- verno — aprendo le porte nunamenti tortuosi e li .ni¬ 
fe aziende — scrive fon. ■ dei luoghi di lavoro alla P ^‘ S ° P mew f r 1 -u 

EFHF&SS 

lozione del trallomrnlo rezorHzio dei diritti lon- f‘ i^raSL'J Z " '“I 

dTZondon- TiT a rir'n ''"T" 1 " ,<« '/<-"« '» òggi tettano. M a da comi 

ìiLt enPllè, .Urlìi,2' I r, ""'KT discutono e da cosa offrono, 

nascimento ilei diritti spe- le sedi ove ha luogo hit- flinri „„ , nn - q r i’ 

Pi-linda ÌT^So ne ìì tivi - l \ n r (l, "i , ’ , ’l r rhC che 6 diverso, meno rigido. 

i«.f,nnó\// nPrW,'è / 7 V, / V°iV stermina Hanno accettato la realtà at- 

s!n 1 ■ " ""v e fP nom, ™f traverso la lotta ed ora cer- 

ziatwa c l attivila di I sin- sociale». Santi conclude cann ai r)i OEar p »i nroo-i 

ducalo possano Mlicnrsi ammonendo che « lo Sta- fini ciò c he rivendicano • tes- 

netla pienezza della loro fato dei diritti non va in- sUi E - chjaro che il contrai- 

efficacia c che il lavora- teso come una solenne di- lo va rinnovato (in princi- 

“rVìnlJi!-, dnarazionc d. principi pio quasi J G negavano); è 

l i 1 contenuti nella Cosliluzio- chiaro che dopo il contratto 

che la Costituzione gli ri- ne, ma come una serie ili metallurgici non si può tor- 

conosi c ionie cittadino, c misure, alle a (tare prati- nare indietro Però si può 

non sia invece assogget- ca attuazione a tali pria- andare indiètro restando 

tato all’arbitrio del datore ' dpi, c questo nella piena fermi, ed è quel che tentano 

di lavoro che ne. fa, nella salvaguardia della libertà gij industriali tessili. 

azienda, un cittadino di- c ■ della autonomia del- p er quanto se ne è sapu- 

minuito nei suoi diritti c ' la organizzazione sinda- to. gli industriali hanno se¬ 
ne/ suoi doveri. Compito cale». ■ ■ stanzialmente rifiutato il 

sindacato nella fabbrica, pur 

_non insorgendo più di fronte 

alla richiesta di contrattare 
■ - # il macchinario. Hanno liflu- 

Conclusa la trattativa tato che l’agente negoziato¬ 

re sia la Sezione sindacale 
t : ■ aziendale, ma promettono 

■ ' ' ' ' '' permessi ai sindacalisti. Hnn- 

no rifiutato la trattenuta s:n- 
dacale. ma ammettono che 
il sindacato ci vuole. 

In questo, che non è più 
il muro di novembre il qua¬ 
le provocò la rottura, ci sono 
a evidenti tracce della batta- 

operaia e deU'aumenta- 

VBPBBP ■ zioni dei sindacati, ora mol¬ 

to affini su tutto. (Se si 
esclude Pirritante proposta 
■| _ a a CISL de] «risparmio contr.it- 

tur.Ie ». con cui questo 

^■■■1 I B W I dacato vorrebbe non solo 

™ ™ —— ™™ rimediare alla congiuntura 

ma «stabilizzare il sistema*). 

La lotta unitaria dei ferro- da aggiungere alle indennità c ' 

tramvieri italiani, iniziata di buona uscita, calcolata in f 1 P® . a pa . p 

con i primi scioperi dello dieci giorni di paga annuali. 

scorso mese di di^mbre.s, e a partire dal 21 . anno di an- mente f^ale. cioè 'senza 
conclusa positivamente. Nel- ziamta compreso e fino al sne ^ e 

!,?,to 0 rTgg%nt l o, ,e p r ;kìo ra i' t mi e nuall d"| 5 31.' 0 a™io'n P pJi. an ‘ ce S a SrS”™rre Ì iÌ”e;iTdcÌ 

' 11 "»g'i»ram e n. ? eco„^ contratlo m ff a ll ur gìci al se.- 


I diritti di contrattazione deb¬ 
bono essere effettivi - Il livello 
metallurgici come «tetto» • Con¬ 
cluso lo sciopero SIC-Edison 
Convocate le parti per i chimici 

A che punto sono le due ritti - della trattenuta asso¬ 
maggiori vertenze eonirat- dativa, deH’afflssione agli 
tuali dell’industria, quella albi, della diffusione di ma- 
dei 450 mila tessili c quella teriale, deile assemblee pe- 
dei 200 mila chimici' riodiche, dei permessi retri- 

X.a prima dopo due mesi bui ti, delle garanzie d’inimu- 
di lotte, è entrata nella fase nità. Glj industriali si di- 
della trattativa; la seconda, chiararono disposti a tratta- 
dopo due mesi di trattativa, re su una parte di questi di- 
e sfociata nella lotta. La bat- ritti (presumibilmente, su 
taglia dei tessili si è antico- quelli già ottenuti dai me¬ 
lata in modo aspro e :nci- tallurgici grazie alla loro 
sivo, con 20 milioni di ore di grandiosa battaglia), ma 
sciopero, e le discussioni senza accettare passi avanti 
procedono difficili; nuovi in- ed adeguamenti alla situa- 
contri sono fissati per il zione della chimica e far- 
27-28 e altri per il periodo maceutiea. 

10-13 marzo. Dove la vertenza dei chi- 

La battaglia -dei chimici mi f‘i ò tornata in alto mare, 
si e dispiegata massiccia co- insomma. potrebbe nuova- 
me non mai, con due scio- niente insabbiarsi quella dei 
peri di 48 ore e uno di 72 tessili; suirefTettìvo potere 
(portato ieri a 98 alla SIC- del sindacato di funzionare 
Edison di Porto Marghern, in e ùi contrattare nella fab- 
risposta a una provocazione brica. a livello chimico o a 
padronale). Nuovi scioperi livello tessile, 
dovi ebbero essere decisi do- Questa la situazione. E‘ 
mani dai tie sindacati, ina il chiaro che la politica di ron- 
ministero del Lavoro ha lenimento congiunturale dei 
convocato le parti per il 27; salari e dei poteri non può 
cosa che fin da venerdì era passare, nè nella forma vi- 
stranamente preannuncmta s l° sa nè in quelle manovra- 
in taluni - ambienti indù- te. Per questo, le due ver- 







striali. 


tenze dei chimici e dei tos- 


Pur nella diversità setto- sili sono dìù che mai aoerte. 


umana ». titolo W della Coslilu- 

Una regolamentazione zione? ». 
dei diritti dei lavoratori « Uno Stallilo dei dirit- 
•non lede l’autonomia di ti — come è rivendicalo 
iniziativa del sindacato, dai lavoratori e come ri- 
* La tutela dei diritti di sulla dagli impegni di go. 
libertà dei lavoratori nel- verno — aprendo le porte 
le aziende — scrive fon. • dei luoghi di lavoro alla 
Santi -— non può esali- t Costituzione è nn grande. 
Tirsi nell’attività contrut- fatto di consolidamento 
tnale, che ha per fine fon- della democrazia, perché 
danientale la regolameli- garantisce al lavoratore 
tazione del trattamento l’esercizio dei diritti fon-- 
economico e normativo (lamentali di libertà in 


dei lavoratori e il ‘ rico- quella parie del paese — 
nascimento dei diritti spe- l c sedi ove. ha luogo l’at- 
cifici del sindacalo nel. Unità produttiva — che. 
l’azienda. Del resta, il cosi fortemente determina 
presupposto perché fini- /„//„ /„ vita economica e 
ziativa c fattività del sin- sociale ». Santi conclude 
dorato possano esplicarsi ammonendo che « lo Sto¬ 
riella pienezza della loro fato dei diritti non va in¬ 
efficacia. è che. il lavora- teso come una solenne di. 
tore goda nell’azienda di ciiinrazionc di principi 
tatti Ì diritti di 1 libertà contenuti nella Cosliluzio- 
clic la Costituzione gli ri- ve, ma come una serie di 
conosce come cittadino, e misure, alte a dare prilli¬ 
noli sia invece assogget- • ca attuazione a tali prin- 
tato all’arbitrio del datore ' dpi, c questo nella piena 
di lavoro che ne fa, nella salvaguardia della libertà 


Aris Accornero 


ROSIGNANO SOLVAY — Durante uno degli ultimi 
scioperi, il segretario generale della FILCEP-CGIL, inge¬ 
gner Angelo Di Gioia, ha parlato ai lavoratori della 
Solvay. Sul palco (nella foto) stanno con lui i dirigenti 
locali dei tre sindacati di categoria dei chimici; CGIL, 
CISL, UIL. 


Al quinto giorno di sciopero 


» r 

In corteo a Salerno 
le 900 dello IMIorzotto 


Elezioni-truffa a Viterbo 
Arezzo, Lucca e l'Aquila 

Le • elezioni nelle mutue del coltivatori diretti vengono 
indette in. nuove province al di fuori di ogni sostanziale 


azienda, un cittadino di- 


dclla autonomia dcl- 


minuito nei suoi diritti e la organizzazione sinda, 
nei suoi doveri. Compito cale ». - 


Conclusa la trattativa 


contrattuale 
dei tramvieri 


del Ijirnm un amnio ,, . * cercano ai porre u ieicj uei '«li smuacaie. uiHnonosian- 

di massima dieserà mi g , \ ora ! nent o econo- contratto metallurgici al set- te lo spirito di lotta delle 

SSSS In SSir”?- complessivo derivante tore tessile, dove una sua lavoratrici è alto. 

2“StrtanSSmlin dal1 accordo — «serva * il duplicazione diventerebbe Nella mattinata di ieri, in 
S g !‘ n S!f StpUiM sindacato aderente alia CGIL insoddisfacente per molti corteo, le operaie si sono 
- - ^ ~~ può calcolarsi nella misu- aspetti, cominciando dalla portate al centro della città 

ziom di categoria L accordo. ra de , , 5rc circa contrattazione dei macchi- e al cinema Astra hanno te- 


Dal nostro corrispondente 

Salerno, 22 . Mutue contadine 

Le giovanissime confe- 
zioniste della Marzotto-Sutf l ’ 

hanno effettuato il quinto . m mm _ . 

Elezioni-truffa a Viterbo 

La percentuale di astensio¬ 
ni è sempre altissima e an- ■ > 1 / A 

tacerti r Tf primi lo giom' Arezzo, Lucca e I Aquila 

hanno trovato il coraggio ’ I 

di unirsi alle compagne di . ..... .... 

lavoro Su 900 onerale so- Le ‘ e l ez i° n i nelle mutue dei coltivatori diretti vengono 
lo una' ventina sono entra- indetle . b» nuove province al di fuori di ogni sostanziale 
; " r ut •„ T • " garanzia democratica. In provincia di Lucca, ad esempio, 
te in fabbrica. Lo sciopero g|j attivisti della «• bonomiana >♦ hanno pia iniziato la rac- 
appare tanto piu importan- colta delle deleghe al voto prima ancora che siano state 
te se si pensa al fatto che .portate a conoscenza del pubblico le date delle elezioni. Evi- 
la UIL, che è il sindacato dentemente gli uomini di Bonomi stanno preparando il 
in maggioranza nella Com- terreno ad un’operazione che. fra astensioni e votazioni per 

missione Interna ha deci- delega, ridurrà la partecipazione effettiva dei coltivatori al 

so di non partecipare alla ' e ° r t : 0 0 a ’_ £?™ n ? ue da non mettere in pericolo 

>»<<» «0 ha ?«zi sabotalo lo lotta .a prò. 

sciopero , diffondendo \o- vincia di Lucca, a prepararsi ad ogni eventualità preparando 
lantini in cui. difendendo le liste (una decina) e inviando al prefetto una lettera in 
gli accordi di Valdagno, af- cui si chiede di conoscere con suffìcente anticipo date ed 
ferma che la CGIL e la plcnchi dei votanti; le liste, infatti, possono essere facilmente 
CISL vogliono realizzare invalidate e le elezioni camuffate attraverso la manipola- 
snltnnfn alminì miolinra- ZIOnC degh avt ’nti diritto al voto. 

soltanto alcuni migliora Un'azione nello stesso senso è stata promossa aU'Aaiiila 

menti con una proroga del- dove una delegazione di coltivatori diretti, capeggiata dal- 

1 accordo. In realta si trat- J’on. Vittorio Giorgi, si è recata in prefettura per avanzare 

ta di superare gli accordi la richiesta di garanzie effettive nelle prossime elezioni. 

di Valdagno tenendo pre- Nella stessa occasione si è parlato della crisi delle patate 

senti le condizioni delia fab- p or quali viene chiesto un prezzo remunerativo (almeno 

brica salternitana. Il tenta- . trp mj‘ a ore a quintale) e 1 acquisto da parte dell'Ente Fucino 

tivo è fallito comnletamen- e agrano. La delegazione ha avuto generiche 

. e lamio completameli promesse d interessamento. 

e perche la UIL e rimasta . Un nuovo colpo di mano viene intanto segnalato a Viterbo 
isolata e due suoi rappresen- dove si e saputo che le elezioni in 30 mutue sono state indette 
tanti in CI si sono dimessi. por il primo mnrzo e solo per vis indiretta. Prsticsmcnto* vi 
All’appello unitario della saranno solo sette giorni disponibili per presentare le liste 
CGIL e della CISL che mvcc , e dei 15 indicati nella circolare del ministro del Lavoro. 

stanno portando avaèti la ‘ ,Cam ^ nt ° igno K rata - , Si ^Rnalano anche casi di 

lotta ha risnnsfn il Q 7 ner “nceliaiione e iscrizione arbitraria nelle liste. L'Alleanza ha 

een.A P tI inde,to pcr mar ^ dì conferenza stampa sul tema -La 

cento delle maestranze. La mana bonomiana a Viterbo-, , 

direzione della Marzotto A Arezzo si vota oggi in cinque comuni. In altri sette si 

per stroncare l’agitazione si voterà il primo marzo, ma oltre mille contadini — su nove- 
è messa sul piano delle rap- mila — non hanno avuto alcuna notifica della denuncia azien- 
presaglie. multando e liceo- dale: il 12 per cento dei votanti rischia cosi l’esciusione dal 
ziando le operaie. Ha sospe- voto Ovunque, anche nella provincia di Arezzo, vengono se- 
so anche a tempo ìndeter- gnalate azioni truffaldine per carpire le^ deleghe ai contadini 
minato una lavoratrice il con * a scusa della firma - per le medicine - o per un docu- 
cui marito è «dato lineria mento assistenziale qualsiasi. Nonostante ciò le liste dell'Al- 
fo ,eanza ungono presentate ovunque è possibile sostenute con 

to tempo addietro per atti- forza dal movimento democratico, 
vita sindacale. Ciononostan¬ 
te lo spirito di lotta delle _' 


| a FpHpra- " - cumuuifltiuuL uvi iim.viii- villania optici imi ititi ic- 

ai.tnforrntramviè Una conquista di grande nari. Lo stesso dicasi per gli nuto un’affollata assemblea 
ri lrnn in iin sm comuni importanza, inoltre, è quella industriali chimici, che han- nel corso della quale hanno 

cito nrevede- « il riassetto del riconoscimento del smda- no provocato la rottura prò- parlato i rappresentanti sin- 

delfè retribuzioni * attraverso calo e dei suoi organi terr.to- prendendo a modello il dacah. Oliva e Volpe, non- 

un nimvo nà^metro degli riali «quali agenti contrai- massuno risultato dei metal- che d segretario provinciale 

U "i U i: 1 . tuali a tutti i livelli». A oue- 1 premi di. proda- della CGIL, compagno Ama- 


x\eua mattinata ai ieri, m •- 

portate al centro della città sindacali in breve 

e al cinema Astra hanno te¬ 
nuto un’affollata assemblea — - —— — — — — — — —- — — — — ___ 

nel corso della quale hanno ■■ . Ia 

parlato ì rappresentanti sin- Petrolieri: rottura alia Esso-sfavidcird 

dacah. Oliva e Volpe, non- , . . ... J . 

rhè il Cffffroiarin nrm int'it.lo Lo trattative per il rinnovo contrattuale alla Esso-standard 
ridi» mi Am, 501,0 s:a,c interrotte a causa delle manovre d.lator.e aeda 

della CGIL compagno Ama- d . roz one . In conseguenza d: c.ò ; sindacai: d. categoria ade- 
J®" 1 *’ e vicinanza delia ren t; alia CGIL, alia CISL e all’UIL hanno proclamato l ag- 


dei punto di contingenza e la cip*o,\ anno inoltre aggiun- p roprio in lin settore dove 
parificazione fra uomini e te la decisione di t emere a sono di fatt Jiberi dr 
donne; l’aumento dell’8.50% ruolo le trattenute per - le sempre 


sui minimi tabellari conglo- qui’e sindacali e altre pre- 
bato ai risultati del riassetto rotative riguardanti la liber- 


. CISL. 

Una delegazione si è quin¬ 
di recata in Prefettura per 
chiedere l’interessamento 


Per gli stabilimenti chi- ‘degli organi governativi af- 


tazione. dec.dendo una prima az.one di sc.opero per 1 pr,m; 
g orm d; marzo. 

Medici e veterinari in agitazione 

I medici e i veterinari provinciali sono entrati in agita¬ 


menti aziendali ». ' organizzazioni sindacali di ri? Si, concordiamo una con- 

L’accordo prevede, inoltre,'categoria hanno riaffermalo trattazione aziendale, ma con 
l’istituzione di un nuovo scat-j il loro diritto di intervenire vincoli ben precisi. Cioè, di 
to di anzianità del 5%, l’uni-jin materia di assunzioni, di fatto, senza possibilità reali 
fteazione degli scatti A e B organici, di sviluppo delle di contrattazione, 
con decorrenza dal primo;carriere e in merito alla re- I sindacati dei chimici, sìa 
aiufno 1964, una liquidazio- ) visione delle tabelle e delle pure con sfumature diverse, 
ne alTltto del pensionamento 'qualifiche. rivendicavano inoltre f di¬ 


la maggioranza nella Com¬ 
missione Interna. La realtà 
dello sciopero quasi totale 
delle lavoratrici avrà co- 


ministero della Sanità 


Ceramisti: giovedì le trattative 


H» » Giovedì 27 e venerdì 28 avrà luogo a Milano il primo In- 

^ «>nlro fra i sindacali e l’Assoceramica per il rinnovo del 

munque ragione dell ostina- contratto del settore vetro e ceramica che scade il 29 cor- 
zione padronale. rente. La decisione di iniziare le trattative contrattuali è stata 

Tnwìnn presa di comune accordo nella giornata di ieri. La discussione 

tonino mutuile (r . le parti proseguirà il' » • 6 marzo. 


L’Ansaldo S. Giorgio danneggiata da misure 
non conformi ai piani stabiliti — L’intervento 
del ministro on. Bo — Anche gli operai della 

CISL sono insorti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 

« Signor ministro, mi 
creda, s’è creata una situa¬ 
zione tale che anche gli 
agnelli diventano lupi ». 
Queste curiose parole sono 
state rivolte da un espo¬ 
nente della CISL all’ono¬ 
revole Bo, durante un in¬ 
contro svoltosi a Roma. Chi 
le ha pronunciate è un la¬ 
voratore dcll’Ansaldo San 
Giorgio di Genova, e in¬ 
tendeva dire che perfino i 
più moderati rappresen¬ 
tanti del sindacato catto¬ 
lico sono al limite della 
esasperazione. Ma che cosa 
è accaduto esattamente, e 
perchè è accaduto? 

L’Ansaldo San Giorgio è 
un grosso complesso a par¬ 
tecipazione statale, avvia¬ 
to sino a poco temilo )a 
(così almeno pareva) ver¬ 
so una prosperità sicura. 
Poi le cose sono cambiate 
radicalmente, c ancora 
una volta la « crisi » si af¬ 
faccia all’orizzonte dell'an¬ 
tica € capitale dcll’IRl ». 
trascinandosi dietro il fan¬ 
tasma di nuove smobilita¬ 
zioni industriali. Dì qui la 
richiesta di un colloquio 
tra il ministro e una dele¬ 
gazione operaia, secondo 
un’idea nata in un incon¬ 
tro tra I lavoratori e i par¬ 
lamentari comunisti u so¬ 
cialisti liguri. / 

La minaccia più seria è 
rivolta contro Io stabili¬ 
mento di Rivarolo, che 
sembra predestinato ad 
una morte lenta. Due anni 
orsonn i programmi del¬ 
fini prevedevano, è vero, 
la scomparsa dell'azienda 
dn Rivarolo, ma soln per 
essere trasferita a Campi, 
su un’area più vasta la¬ 
sciata libera dalla fabbri¬ 
ca « Delta » che dovrebbe 
andarsene al di là dello 
spartiacque appenninico, 
nella zona del « polo di 
sviluppo*. Al posto degli 
attuali tre impianti dcl¬ 
l’Ansaldo San Giorgio • — a 
Rivarolo. a Campi e a Se- 
strl — ne avremmo avuto 
cosi due a Sestri e Campi, 
ma assai più vasti, moder¬ 
ni e ricchi di avvenire. 

Oggi, invece, il piano di 
concentrazione è avvolto 
nel mistero: il numero del- ‘ 
le maestranze « in attesa • 
di lavoro » aumenta, gli 
orari vengono ridotti. Sia¬ 
mo dinanzi a episodi che 
si stenta a non catalogare 
tra fi 1 ; atti di sabotaggio. 
t[ ■ mcmrrfale presentato 
dai lui oratori al ministro, 
è a qiiesto riguardo pn-ti- 
cotarmcr.ic r'crn di fatti. 

Per esempio, oltre al 
piano che se ne va avanti 
ufl/j rovescia, assistiamo 
alla revoca di tutte le com¬ 
messe già assegnate dalle 
società elettriche ' all’An¬ 
saldo Son Giorgio. E’ nn ' 
fatto apparentemente biz¬ 
zarro: non appena codeste 
società sono state nazio¬ 
nalizzate c raccolte nel- ’ 
V ENEL, nemmeno una 
commessa è stata più con¬ 
cessa all’ Ansaldo San 
Giorgio, benché sia essa 
pure un’azienda sfafaFe. 

Nello stesso tempo alcu¬ 
ne produzioni sono passa¬ 
te a fabbriche di Monfal- 
enne e La Spezia: aziende 
IRI anche queste, d’accor¬ 
do: senonchc il passaggio 
è avvenuto in maniera cao¬ 
tica spezzando cicli produt¬ 
tivi unitari, facendo co¬ 
struire alcune pompe in 
una città e i foro motorini 
in un'altra con l'unico c ov¬ 
vio risultato di aumentare 
i costi. Altre produzioni, c 
assai importanti, dorreb¬ 
bero andare ora al gruppo 
privato della CGE. c si af¬ 
ferma che gli accordi sia¬ 
no già siglati. 

Ma non basta. La « cri¬ 
si » produttira, creata ar¬ 
tificiosamente. è stata pre¬ 
ceduta. come spesso acca¬ 
de. da un aggravamento 
dei rapporti interni. Anche 
in questo caso è accaduto 
un episodio inverosimile: 
i lavoratori avevano strap¬ 
pato alcune conquiste. Ma 
non appena è giunta alle 
aziende la famosa caro¬ 
lare del ministro Bo fche 
quelle conquiste tendeva a 
generalizzare), le direzio¬ 
ni hanno cancellato ogni 
diritto dei lavoratori. Se 
la circolare Bo aresse pre¬ 
scritto un regime borbo¬ 
nico la sua applicazione 
non avrebbe potuto essere 
più zelante. Ma poiché ha 
prescritto invece l’esatto 
contrario di quel che s’c 
fatto, siamo nuovamente 
dinanzi a qualcosa che dif¬ 
ficilmente può essere de¬ 
finito « un errore ». 

tri realtà, e l'hanno sot¬ 
tolineato sia f parlamen¬ 
tari che la delegazione ope¬ 
raia, quanto sta accadendo 
non è opera del caso o del- 
l’insipienza : è piuttosto il 
portato di una precìsa li¬ 


nea che nasce dagli orien¬ 
tamenti del governatore 
della Banca d’Italia, in os¬ 
sequio agli interessi dei 
gruppi monopolistici pri¬ 
vati. Secondo codesti grup¬ 
pi le aziende di Stato do¬ 
vrebbero essere utilizzate 
per aprire la strada alla 
espansione monopolistica 
(creando « economie ester¬ 
ne», come nel cosiddetto 
« polo di sviluppo» del- 
VAlessandrino), oppure 
smembrate per riassorbir¬ 
ne ta linfa vitate, le pro¬ 
duzioni più redditizie, o 
quelle che m.(tacciano la 
concorrenza privata. 

La gravità della situa¬ 
zione è stata esposta mi¬ 
nuziosamente al ministro 
Bo, come s’è detto, prima 
dai parlamentari D'Alema, 
Aliamoli . Minella. Serban¬ 
doti (PCI). Macaggi e Ma¬ 
chiavelli (PSl), Bempnrad 
(PSDl) e Degnino (DO: 
poi da una delegazione di ’ 
lavoratori dove erano rap¬ 
presentate tutte le corren¬ 
ti. compreso anche il Par¬ 
tito liberale. Il ministro è 
stato cortese e distacca t o; 
ha promesso di studiare 
accuratamente il memoria¬ 
le c di rispondere in una 
prossima riunione che po¬ 


trebbe anche svolgersi a 
Genova. Non ha detto mol¬ 
to e forse non poteva dire 
di più. Ma non c’è dubbio 
che il risultato odierno sfa 
soltanto un primo passo al 
quale altri dovranno se¬ 
guire; un passo reso pos¬ 
sibile non tanto da qual¬ 
che corsetto a Roma di 
questo o quel personaggio, 
ma da una lotta operaia 
profondamente unitaria. 
D'altra parte — c i par¬ 
lamentari comunisti l'han¬ 
no sottolineato con grande 
calore — non è in gioco 
solo l’Ansaldo San Gior¬ 
gio, perchè qualcosa di 
molto analogo accade al 
Cantiere navale, all’An- 
saldo Meccanico, al CMÌ, 
a Ila SANAC. in tutte le 
aziende di Stato. Tanto è 
vero che l’on. Bo ha pro¬ 
messo ai deputati e sena¬ 
tori comunisti di incon¬ 
trarsi con tuia delegazione 
di parlamentari per esami¬ 
nare l’intera situazione 
genovese, anche se sareb¬ 
be più esatto parlare di 
situazione nazionale, per¬ 
chè si tratta di scegliere 
min linea valida in tutto 
il territorio del Paese 

Flavio Michelini 


Importante realizzazione 

Accordo-quadro 
fra i sindacati e 
I'artigianato 

Per la normalizzazione dei rapporti e 
della situazione sindacale nel settore 


Il 21 febbraio è stato siglato 
dalle Confederazioni dei lavo¬ 
ratori e dalle Confederazioni 
riell’artigianato un accordo- 
quadro per la normalizzazione 
delle relazioni sindacali e del¬ 
la situazione contrattuale nel 
settore artigiano. 

L'accordo prevede che la di¬ 
sciplina collettiva dei rapporti 
di lavoro nell’artigianato av¬ 
verrà attraverso autonome 
trattative secondo l’articola¬ 
zione contrattuale vigente ne¬ 
gli altri settori produttivi. La 
contrattazione a livello inter- 
confederale regolerà le ma- 


Domani 

sciopero 

all'Alitalia 

Gl; operai e gli impiegati del- 
l’Ahtalia effettueranno doman.. 
lunedì .uno sciopero di 24 ore 
per protesta contro l'arbitrano 
licenziamento di due d.pendenti. 

Lo sc.opero è stato deciso da: 
sindacati aderenti alla CGIL- al¬ 
ta CISL e alla UIL. i quali han¬ 
no r levato come i due ingiusti- 
ficai; iicenz.amenti non fanno 
che confermare l’ostinato atteg¬ 
giamento delia dlrez one della 
Alitai.3. che vuole .stabilire nel¬ 
l'interno dell'azienda un clima 
vessatorio assolu'amente contra¬ 
rio ad ogni pr.nc.plo e agli stes¬ 
si impegni contrattuali. 

I lavoratori deila compagnia 
aerea italiana di bandiera chie¬ 
dono. non solo che i licenzia¬ 
menti siano revocati, ma anche 
l'Integrale applicazione del con¬ 
tratto di lavoro :n ogni sua par¬ 
te. fra cui le disposizioni rela- 
t.ve ai passaggi di qualifica e la 
-oiuzione de' problemi del per¬ 
sonale di scalo e de.’.e basi pe¬ 
riferiche La man.festaz.one d- 
iotta intende anche porre sul 
•appeto la q.iestion^ degli - in- 
g.ust; provvedimene, disciplina- 
r. - ado‘*ati anche contro mem¬ 
bri d; Commissione interna. 


Telegramma 
dell'Alleanza 
a Ferrari Aggradi 
per la riforma 
della Federconsorzi 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha inviato ieri al mini¬ 
stro dell'Agricoltura e Foreste, 
on. Ferrari Aggradi un tele¬ 
gramma per sollecitare, dopo 
le dimissioni del presidente Co¬ 
sta, la nomina di un commis¬ 
sario alla Federconsorzi e una 
radicale riforma dell'organizza¬ 
zione federconsortile. 


terie c gli istituti di carattere 
generale come ad esempio: il 
congegno di scala mobile dei 
salari, i licenziamenti indivi¬ 
duali, ecc., quella nazionale di 
categoria o di settore regolerà 
il rapporto di lavoro in tutti 
i suoi aspetti, determinando 
eventualmente per specifiche 
materie l'articolazione della 
contrattazione a livello infe¬ 
riore. 

Per particolari settori di at¬ 
tività, al fine di pervenire alla 
stipulazione di contratti unici, 
saranno condotte trattative uni¬ 
tarie con le rappresentanze 
padronali delle aziende indu¬ 
striali. dei trasporti, dei ser¬ 
vizi, ecc.. che svolgono le me¬ 
desime attività. L’accordo sta¬ 
bilisce che la base per la re¬ 
golamentazione del rapporto di 
lavoro nelle aziende artigiane 
è costituita dai contratti nazio¬ 
nali vigenti, con la riserva per 
le associazioni artigiane di pro¬ 
porre eventuali modifiche ai 
contratti stessi, in rapporto 
alle oggettive differenziazioni 
esistenti nel lavoro artigianale 
per le strutture produttive e 
per l'organizzazione in cui il 
lavoro stesso si svolge. Saran¬ 
no inoltre adottati criteri di 
opportuna gradualità nell’ap¬ 
plicazione dei nuovi contratti, 
in relazione alle situazioni di 
fatto c con particolare riguar¬ 
do al Mezzogiorno d'Italia ed 
alle Isole. 

L’accordo — nota la CGIL — 
riveste un grande valore poli¬ 
tico-sindacale. in quanto porta 
alla normalizzazione delle re¬ 
lazioni sindacali fra associa¬ 
zioni artigiane e sindacati dei 
lavoratori e avvia a soluzione 
l'annoso problema della rego¬ 
lamentazione contrattuale nel 
settore delle aziende artigiane. 
Com’è noto, infatti, circa un 
milione di lavoratori dipen¬ 
denti dagli artigiani non sono 
tutelati dai contratti di lavoro, 
oppure si applica ad essi una 
disciplina contrattuale di ca¬ 
rattere locale, frammentaria e 
| superata, sempre notevolmente 
inferiore a quella vigente nei 
settori corrispondenti dell’indu¬ 
stria, dei trasporti, del com¬ 
mercio c dei servizi e anche 
quando si sono riconosciuti ai 
lavoratori delle aziende arti¬ 
giane » livelli salariali vigenti 
negli altri settori la parte nor¬ 
mativa dei contralti è sempre 
disapplicata. 

L’accordo tende — afferma 
la CGIL — a modificare so¬ 
stanzialmente tale insosteni¬ 
bile situazione con l’afferma¬ 
zione che i vigenti contratti 
nazionali rappresentano la ba¬ 
se della nuova disciplina del 
rapporto di lavoro nelle azien¬ 
de artigiane. 

Il riconoscimento dell’auto¬ 
nomia contrattuale alle Asso¬ 
ciazioni artigiane non deriva 
dal fatto che esse rappresen¬ 
tano aziende piccole per di¬ 
mensione e con pochi dipen¬ 
denti. ma dalle caratteristiche 
proprie e diverse dell'artigia- 
nato rispetto agli altri settori, 
sia sul piano giuridico efee pro¬ 
duttivo. 


\ 


t 


<é 



























l'Unità / domenica 1 23 febbraio, 1964 


pag. 13 / fatti del mondo 


Conversazione al Cremlino con l’editore torinese 


f * s 


Varsavia 
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Krusciov: calorose parole a 


Dopo un mese e mezzo di negoziati 

/ i * 

Firmato ieri a Mosca 
raccordo culturale 
tra URSS e USA 

Supera per ampiezza e importanza di scambi tutti gli 
accordi precedenti - Cominciato il collegamento comune 

con il satellite « Echo II » 


Einaudi sull' Italia 


Il «piano» Gomulka 
tra breve a Ginevra 

i * * » 

Il governo polacco prepara un memorandum sul progetto per il conge¬ 
lamento delle armi atomiche nell’Europa centrale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

• Il nuovo accordo culturale 
sovietico-americano per il 
biennio 1904-155 e stato fir¬ 
mato oggi a Mosca dal presi¬ 
dente del Comitato di Stato 
per i rapporti culturali con 
l’estero, Romanowski, e dal¬ 
l’ambasciatore degli Stati 
Uniti, Foy Kohler. 

La conclusione di questo 
nuovo accordo che supera, 
per volume e importanza de¬ 
gli scambi, tutti gli accordi 
precedenti e costituisce un 
passo importante nello svi¬ 
luppo dei rapporti sovietico- 
americani, era stata ostaco¬ 
lata qualche mese fa claU’im- 
provviso insorgere di un gra¬ 
ve incidente diplomatico: 
l’arresto a Mosca del prof. 
Barghoorn, sotto l’accusa di 
spionaggio. Rilasciato il Bar¬ 
ghoorn mentre una delega¬ 
zione culturale sovietica si 
trovava negli Stati Uniti, i 
negoziati riprendevano a Mo¬ 
sca il 7 gennaio scorso, sulla 
base della ricca esperienza 
raccolta attraverso gli scambi 
degli anni precedenti e in 
una atmosfera di ritrovata fi¬ 
ducia. " - 

Un mese e mezzo di lavori 
sembrano aver dato frutti 
considerevoli, a giudicare dal 
comunicato congiunto pub¬ 
blicato questa sera a Mosca. 
Nel campo della tecnica, il 
trattato culturale prevede in¬ 
fatti lo scambio di delegazio¬ 
ni americane e sovietiche for¬ 
mate da specialisti nella pro¬ 
gettazione e nella costruzione 
di imprese per la produzione 
di fertilizzanti chimici, ma¬ 
terie plastiche, cemento ar¬ 
mato, fibre tessili artificiali. 
In particolare, viene contem¬ 
plato un vasto programma di 
scambio di delegazioni inte¬ 
ressate ai problemi della 
< chtmizzazione > e della 
« meccanizzazione avanzata » 
della produzione agricola. 

Il settore medico include 
una larga cooperazione fra 
gli scienziati dei due paesi 
nella lotta contro le « malat¬ 
tie del secolo »: cancro, ma¬ 
lattie cardio-vascolari, malat¬ 
tie da virus e affezioni reu¬ 
matiche. 

Gli scienziati sovietici e 
americani si impegnano: a 
scambiarsi regolarmente i 
piani delle rispettive ricerche 
scientifiche e le relative in- 
formaziomr ad organizzate 
nei due paesi sessioni scien¬ 
tifiche comuni, scambi di 
gruppi di studio, insegnanti 
e ricercatori. 

1 L’accordo comprende an¬ 
che un vasto programma di 
scambi nel campo teatrale, 
artistico e sportivo. 

« I partigiani del miglio¬ 
ramento dei rapporti fra i 
nostri due paesi — ha detto 
il ministro Romanowski su¬ 
bito dopo la firma del trat¬ 
tato — si rallegreranno per 
la conclusione di questo nuo¬ 
vo accordo e J il frutto del 
lavoro costruttivo condotto 


dalle due delegazioni ». L’am¬ 
basciatore americano Kohler 
ha sottolineato, a sua volta, 
che il presidente degli Stati 
Uniti e il popolo americano 
appoggiano lo sviluppo degli 
scambi culturali con l’Unio¬ 
ne Sovietica, ed ha aggiunto 
fhe « il nuovo accordo rap 
presenta lo sviluppo pratico 
li un vasto programma di 
scambi sovietico-americam ». 

Alcune voci include neli’ac- 
cordo e, in particolare, quel¬ 
le relative alla cooperazione 
nel campo dell’industria chi¬ 
mica e dell’agricoltura, danno 
al documento un significato 
che va al di là degli inte¬ 
ressi strettamente culturali, 
per investire le sfere eeotiu 
miche e politiche. Per que¬ 
sto, ci sembra, i risultati 


delle conversazioni protratte¬ 
si a Mosca per piu di cin¬ 
que settimane rappresentano 
un positivo passo nei rapporti 
soviet ico-amerieani. 

Proprio oggi l’URSS annun¬ 
cia clie ha avuto luogo, in 
mattinata, « la prima seduta > 
deH’esperien/a comune so- 
vietico-anglo-amerieana in vi¬ 
sta dello stabilimento di re¬ 
golari comunicazioni radio¬ 
foniche a onde ultracorte at¬ 
traverso il satellite artificiale 
americano «Echo II». L’osser¬ 
vatorio sovietico di Zimienki, 
non lontano da Gorki, sul 
Volga, e rimasto in contatto 
regolare per 12 minuti con 
l’osservatorio radio-astronau¬ 
tico inglese di Jodreli Bank. 

Augusto Pancaldi 


Non scriverà le sue memorie - I confini deH’URSS e le terre vergini . corri.»„d«.i.'v«“ «»«••>» » vico «„ „ut.róv„,mo„.c racconto «u- 

izai nostro corrisponaeme p ri|no millistr0 J ar0 scewicz e le comuni iniziative e non ai 

n 11 i J • fende dritte critiche che ali semvrc il vroblema tedesco VARSAVIA. 22. d vice ministro degli Esteri Wi- esclude che la Finlandia dl- 

Dalla nostra redazione J eTiae an . . Lne v, , p , 11 P'Ouiemn xcaesco. . ,, mewicz il mese scorso a Lon- chiari In questa circostanza il 

m vengono rivolte all estero an- Egli ha assicurato che tanto II P ia p . er , dia'hanno discusso il plano Ciò- suo appoggio all'idea avanzata 

MUbLA, II. c } te l’operazione terre vergi- Adenuuer quanto Erhard ca - congelamento tiene armi aio- mu)ka con p r | m0 ministro da Gomulka. Nessuno del pae- 
Krtisciou non scriverà le ni, che fu un’iniziativa sua. pivano e capiscono quale ri- "! lc ^ n n ' • opa . e sa ’ Home e con il ministro dogli si scandinavi, si rileva a Var- 

sue memorie. Lo ha detto ieri II dissodamento di quelle ter- schio sia ormai per i tedeschi ir-ihrovòi.u-lVnnrl. os,eri britannico Butler. Winie- savia, possiede armi atomiche 

all'editore italiano Giulio Ei- re — egli dice — è economi- pensare di nuovo a soluzioni rènza per il disarmo a Gine- ” l <7’ torn#to V e,la , eapitale L ‘ facìIc sarebbe quindi per que- 
naudi. quando loda, ricculo co, anche ,c .1 raccolto è per di forra. Ma l'alimento che Vegli ambienti diploma- SESS. " ™Touuio l,,t?o- un S!Stam™tS“dl “irmfnS- 
ni Cremlino ed è rimasto a soli due anni su cinque. Sì lo spirito di ritmicità trotta Ilei occidentali di Varsavia, si „ nel ct ! mull „ , delcglti. “|". nri òndìo in ciucila regione. 

conversare due ore coti lui . & trattato , corri iniqui*, ni una nella loro Germania rap pre* ritte no che il ministero degli j ) 0 j acc0 a Ginevra Manan Nu* Ciò allargherebbe la zona di ti- 

Non scriverà memorie — ha manovra di saldatura per sa- senta sempre una minaccia «*teri polacco stia elaborando szkowsk j ha avuto ripetuti curezza che verrebbe a crearsi 

spiegato — perché, finché le perare le gravissime difficai- per l’Europa. ‘!‘ ‘ |Ut ' s , ‘, Umilili!!, co,,tnlti eon il delegato amori- ni centro dell’Europa qualora 

\forzeJo sorreggeranno, pre- tà alimentari incontrate nel Ancora qualche dnto di dettagli l’idea avanzata dui lG 

nmr dm Stai'»«?,»."'inni' le „Ur" n reaonf"£%’««c ,’ "°’'"™-. K ’-““lot> il 1. mar- Primo segretario del POH P il ì„“to lòppa a Pffil do™ U ' Anche I? "rii imblentl bri- 

alla vita politica attiva, ino!- le a tre reg ioni aura uni ca- 2Q andrà m vacanza a Pit- 2tt dicembre scorso con parti- |ano Gomlllka è stato disC usso tannici, è il New York Times 

tre, trova che parlare della rattere piu intensivo, anche sunda, sulla costa caucasica, colare accenno al problema pm ^ on u ministro <icf , n esteri fran _ a riV elarlo si sarebbe favore- 

propria vita significa sempre le terre vergini potranno e vi resten ) ppr tutto d m(t , discusso negli ultimi tempi: cese Couve de Murvfiie. voli all’inglobamento della 

staccare, in una certa misti- essere restituite essenztnl- T’piìitnrp Hnlinnn nM va l° a dire quello del con- L'azione ad ampio raggio in- Scandinavia nell'area in cui po¬ 
ro, la propria persona da mente all'allevamento, svi- J , trollo Si erede infatti di poter t ra j )r esa dai diplomatici polac- trebbero essere congelate le 

quelle masse di popolo e di lappato però eon criteri mo- regalato un grosso tartufo di ritenete conclusa la lunga e ( .|,j non s j 5 limitata solo alle armi atomiche. Si tratta, secon- 

vartito con le anali eoli He- derni e non più con i vecchi grammi: è un prodotto prudente fase di sondaggio g ra! idi potenze. Il vice mini- do il giornale americano, di 
fjiificit#, tim it • t . 1 . . . . _ fho h« visto in min- -4 __: uri..:_.*_ 1 __>it_. ..ndAnA 


shunto. Lascia quindi ad al- mafie. Queste dichiarazioni 


Einaudi è stato provocalo dopo il '53. 
dall'imminente pubbhcazio- p r(l j 
ne in Italia di una raccolta J,. 


Fra i problemi mternazio- C(l f diritti di ntitore . 


L ambasciatore 
spacciava droga 





NEW YORK — L’ambasciatore messicano in Bolivia e altre 
due persone sono state arrestate a New York e accasate di 
traffico di stnpefacenti. Hanno tentato di introdurre neeli 
Stati Uniti e in Canada eroina e altri narcotici per un valore 
complessivo di circa 13 milioni e mezzo di dollari (oltre otto 
miliardi di lire). L’ambasciatore messicano |n Bolivia si chia¬ 
ma Salvador Bolland c ha 55 anni. Gli altri due arrestati 
sono: Juan Aritzi. di 60 anni, impietrato al ministero depli 
esteri uruguaiano, e Rene Buchon. di 50 anni, un francese 
già espulso dagli U.S.A. nel '49 e rientratoti illegalmente II 
valore degli stupefacenti confiscati è stato superato solo una 
volta da quando esiste l’ufficio narcotici degli Stati Uniti. 


Lo rivolo il dinamitardo processato a Berlino 

Un patto tra terroristi 
austriaci e tedeschi 


Nostro servizio 

BERLINO. 22. 

• Gli italiani sono dei vigliac- 

• chi, per questo facevamo i no¬ 
stri attentati nel Sud Tirolo: 
per costrìngerli con la pressio¬ 
ne a lasciare quel territorio al- 

' l’Austria: è necessario metterli 
sotto pressione, gli italiani, per 
convincerli a lasciare il Sud Ti- 
rolo, perchè essi non hanno co¬ 
raggio- -. Il dinamitardo Her- 
■ bert Kuhn, ha risposto in questi 
termini alla domanda perchè 
egli avesse attuato i suoi atten¬ 
tati in Italia settentrionale, e 
, avrebbe continuato cosi se il 
. Procuratore Generale della 
- R D.T., Josef Streit non si fos- 
i se levato con energia estrema e 
: non avesse intimato all’arrogan- 
' te criminale di tacere, gridan¬ 
dogli che in un'aula di giusti- 
i zia della R.D.T. non è consen- 
! tito oltraggiare i cittadini di un 

* altro paese. 

9 criminale — pallido in viso 


— mordendosi le labbra, ha ta¬ 
ciuto. Con questa battuta si era 
chiusa la udienza di ieri al 
processo a Kuhn che si s\ol,*e 
dinanzi alia Corte Suprema del¬ 
la R.D.T. 

Stamani, alla ■ ripresa della 
seduta, al Procuratore Generale 
che contestava al dinamitardo 
il diritto di varcare i confini 
di un paese. l’Italia, per recare 
distruzione e anche morte, Kuhn 
aveva cominciato col rispondere 
con termini che sembra\ano 
preludere ad una ripresa del 
discorso di ieri. Egli ha infatti 
risposto che non si era recato 
in Italia come turista, ma con 
ben altri scopi, per cui non era 
tenuto al rispetto di alcun do¬ 
vere di ospitalità. Ed ha aggiun¬ 
to che revanscisti tedeschi e re¬ 
vanscisti austriaci hanno stret¬ 
to un patto aU’insegna di «• Noi 
aiutiamo il Sud Tirolo. il Sud 
Tirolo aiuta Berlino •. Da questo 
derivava lo scambio di aiuti e 
di rifornimenti di dinamite tra 


il gruppo capeggiato da Kuhn 
e quello capeggiato da Burger, 
attualmente latitante. 

Nelle sue risposte il dinami¬ 
tardo è provocatorio ed insolen¬ 
te. Mantiene costantemente un 
atteggiamento che vuole essere 
sdegnoso, pronuncia - Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca - con 
ironia: nella sala della Corte 
Suprema, illuminatissima dai ri¬ 
flettori della televisione, si muo¬ 
ve con affettati disinvoltura. E” 
vestito con molta cura; dal suo 
banco di imputato — alle sue 
spalle siede un ufficiale delle 
guardie confinarie — si reca a 
grandi passi s\elti ed energici 
al microfono, si molleggia sulle 
gambe irrigidite e gesticola da 
comiziante. Stamani, mentre 
deponeva un teste, suo familia¬ 
re, uno zio, ghignava vistosa¬ 
mente. fino a provocare un nuo¬ 
vo severo intervento del Pro¬ 
curatore Generale. 

Lorenzo Maugeri 
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di scritti del primo ministro ™ lt ’ quell ° che maggtormen- 
snl tema della coesistenza preoccupa Krusciov e 
pacifica. L’editore ha conse¬ 
gnato ul dirigente sovietico le 
bozze già pronte del libro e 
ha ricevuto da lui il testo J 
di una prefazione che è stata < 
scritta apposta per il lettore 
italiano. 

Nel suo nuovo scritto, Kru¬ 
sciov ha parole di grande 
ammirazione per il nostro 
paese. I sovietici — dice il 
primo ministro — apprezza¬ 
no e amano « la ricchezza 
dell'eredità culturale » del¬ 
l'Italia, « custode di millena¬ 
rie tradizioni di civiltà *; 
rendono omaggio « al cinema 

italiano contemporaneo, il j 

quale gode da anni di buona 

fama »; rispettano « l’Italia 

del glorioso movimento po- 

polare per l’unità nazionale, 

e l'Italia delle battaglie par- 

tigiane, l’Italia dei grandi 

movimenti della classe ope - 

raia »; pronunciano « con de- . w 

ferenza e ammirazione i no- - 
mi di Garibaldi e Mazzini, 

Matteotti, Gramsci e Di Vit- 
torio »; nutrono grande stima 
« per il glorioso Partito co- 
munista 

« Ma vorrei sottolineare — 
aggiunge subito Krusciov — 
che il popolo sovietico ormai 
conosce bene anche l’Italia 
del lavoro costruttivo nell’in- 
dustria e nell ’ agricoltura, 
l’Italia della scienza e della 
tecnica. Non per nulla le ot- 
time macchine, gli impianti 
dell’industria chimica, le bel- 
le e comode calzature e con- 
fezioni, . create dalle mani 
abili degli operai, dal lavoro 
degli e dei 

si sono meritate un riconosci- àJT®* 

mento universale. Non vi ò -a tp.jp ‘J*. 

dubbio e 

telligente popolo italiano sa- 

prò arricchire con nuove rea- ■ , 

lizzazioni il patrimonio mon- A 

diale del pensiero e dell’ope- 

ra scientifica, tecnica e arti- 

stica. Perché scienza e arte 

possano prosperare, perché 

possano progredire l’indù- ^B 

stria e l’agricoltura, è però 
la pace 

Soddisfatto dello stato p re- ’ 

sente dei rapporti economici jJ 

e culturali tra i due paesi, * '1' --l * ^ 

Krusciov non esclude la pos- ^ 

sibilità di accordi politici, ^ 

sebbene l’URSS e l’Italia fac- V ^^B^H 

ciano parte di coalizioni di- M 

verse; un patto di non ag- ^BR 

pressione fra i due blocchi fa- 
vorirebbe questo genere di 

Nella sua conversazione 
con Einaudi, Krusciov ha rie¬ 
vocato anche i suoi incontri 
con esponenti politici italia¬ 
ni, ricordando in particolare 
il viaggio che Fanfani compì 
nell’URSS, e ha fatto osser¬ 
vare che non ha mai avuto H SI 

occasione di conoscere Moro. _ ^ 

A proposito del Vaticano . » l| 1 

pur rilevando il contrasto I I 

ideologico con la Chiesa cat- w * 

folica, egli ha avuto parole _ 

di apprezzamento per la < po- a 

litica di pace», tanto di Gto- A 

ranni XXIII quanto di Pao- | | 

La pubblicazione nel libro 
italiano del suo recente mes- 

saggto sulla soluzione pacifi- wlllCllwl v U 

ca dei conflitti di frontiera •• 

ha offerto a Krusciov l’occa- || HUn^SlO Qt 

sione per una descrizione del- ^ 

la situazione esistente su tut¬ 
ti i confini deU'URSS. confi- _ 

ni ereditati dalla storia che 
— egli ha detto — non van¬ 
no modificati, anche se si può 
e si dere trattare per una lo¬ 
ro migliore definizione, là 
dove questa è necessaria (re¬ 
centemente Ciu En-lai ha an¬ 
nunciato che negoziati si sa¬ 
rebbero aperti con l’URSS 
per un esame di problemi di 
delimitazione dei confini ci¬ 
nosovietici). Un esempio di 
questione territoriale contro¬ 
versa che va pacificamente 
risolto è stalo indicato da 
Krusciov nell’Alto Adige. - ’ 

Krusciov ha parlato della * m 

agricoltura sovietica con ot- ^^£91 

timtsmo. Egli vede Vavveni- 
re delle campagne in una 
forte specializzazione regio¬ 
nale. In questo quadro di- 


_ . , . ^ ll ** ue mcsl 18 diplomazia po- visitato ultimamente Stoccolma le maggiori difficoltà per l’at- 

Durinitc la conversazione Iacea per conoscere J opinione Oslo e Copenaghen per sonda- tuazionc del piano Gomulka 
di ieri, il primo ministro ha degli occidentali circa il pia- re H n C be qui Topinione di quei nella decisa opposizione della 
evitato rii affrontare i temi n ° - c * ie predeve il congela- governi. Per il 3 marzo è at- Germania occidentale-. L’in- 
~,,n,. r ,11 mento al livello attuale degli toso un incontro con il Presi- clusione della Scandinavia nel- 

cuuuraii. ivon si i pronun- armamenti atomici in Polo- dente finlandese Kekkonen, il l’area che secondo Varsavia do- 
ciato neppure sulla possibi- nia. RFT e RDT e Ceeoslovac- cui piano per la disatomìzza- vcvn comprendere soltanto la 
lità di un accordo, almeno c * ,,a /ione della Scandinavia si tro- RFT, la RDT. la Cecoslovacchia 

hiìnlprnlo itnln-vnnipiirn eir- H governo polacco non ha il- va proprio in questi giorni su) e la Polonia, faciliterebbe, sem- 

■ j* ##• /• # ’ sparnuato sforzi in queste ul- tappeto al consiglio degli Stntì pre secondo questi ambienti, il 

ca i diritti di autore. lime settimane per intavolare scandinavi a Stoccolma. Sarà superamento di tali difficoltà 

nSneAnna D-££- sul problema un colloquio uti- quindi anche questa un’occasio- Eakìsnì 

VlUSeppe OOTiss J e e produttivo nelle più di- ne per mettere ancora una voi- riailCO I aDIaflt 
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*Un 

metodo per fumare meno ! 

Smettere di fumare certo non è facile. Tuttavia, provate a diminuire 
il numero giornaliero di sigarette, dolcemente... con il metodo Sana Gola I 
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Invece di accendere la prossima sigaretta, 
prendete un Sana Gola: ha un gusto 
fresco, di frutta o di menta o di liquirizia. 

Un Sana Gola fa bene alia gola, 
toglie l’amaro del fumo, 
attenua il desiderio di fumare. 

È un prodotto ALEMAGNA 


vf Sana Gola vi aiuta a fumare meno! 
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Il govèrno contro il «surriscaldamento» dell'economia 

Austerità in Svizzera 

. ' / » 

• * * \ 

a danno degli immigrati 
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state sul criterio de-rosa ». Sul terreno politico,- nuca europea di De Gauìle. creta di più valide alleanze, battere o almeno limitare ia 

ti. ,. - *.*.•- parlando della collaborazione Non soltanto una presa di po- sia dentro sia fuori la Comu- influenza predominante della 

iusa cosi, dopo una del PRI De Martino afferma Azione non dì è stata, ma si nità Europea, viene tentata. Francia gollista e un mistero 

avariata elaborazio- che « se essa dovesse essere è di proposito voluto acceu- Al contrario, si procede lun- che l’on Saragat deve ancora 


la settimana 
nel mondo 


Già in diminuzione l'afflusso di manodopera 
straniera - Nuovi provvedimenti per frenarne 
l'arrivo * Intanto nelle Industrie e nei cantieri 
vi è carenza di personale 


Il voto greco e ì iaco ”° pronunciol.. a 

** Angeles, alla famigerata « dot- 

le armi della NATO ! H '* a T . ruma . n ”... 

in Grecia e in 1 1 
Atlantismo e reazione han- passo della polii 
no subito nei giorni scorsi un Alle nuove tei 
duplice rovescio nel Mcdiler- manifestano nel 

- rateo orientale. Il colpo più Washington cere 

duro è venuto loro dalle eie- stare il passo dun 

stoni greche del 16 febbraio, pulso alla stratei 

nel corso delle ipiali la coali- ria. Si è appreso 

zione di centro, appoggiata i sottomarini d 

dall’EDA, ha inflitto alla de- missilistica nude 

•tra una sconfitta ancor più stanza a iloly ho 

disastrosa di quella di tre me- stannn per trasfe 

si fa, e ai è assicurata la mug- I nella baia di Cai! 

> gioransa assoluta. Questa cliia- manente offerta 

ra affermazione delle forze franchista alla Si- 

democratiche chiude, di fat- tunitense. Inoli! 

to, la nefasta esperienza fa- Uniti stanno per 

' scista del dopoguerra, c pone inviti alla « dimo 

le premesse di una politica tira » della forza 

nuova, all'estero come all’in- tilalerale, riti i | 

temo. sali dovrebbero p 

Contemporaneamente il di- deslrando loro 

battito tu Cipro al Consiglio una nave da gì 

di sicurezza dell’ONU mette- rana. < 
va in serie-difficoltà gli Stati Tra i «paesi il 
Uniti e la Gran llretagna, co- 'naturalmente, l’it 
strìngendoli ad accantonare il trariamente alle 

loro piano di intervento mi- di Moro e di Sari 

litare sotto l'egida della NATO. le quali non si s 

Le due potenze imperialiste finora dalla fase 

cercano ora, da una parte, di non impegnativi) 

eludere una presa di posizio- do un molo seni| 

ne del Consiglio sulla base nella rcnli/znzio 

della risoluzione cipriota, np- getto, 
poggiata dali’UKSS, che chie- A Ginevra è ti 
de un’azione dell’ONU a di- aU’Ilnlia il compì 

fesa dell'indipendenza e del- ciare. alla conferì 

('integrila dell’isola ronlro le sarmo, il primo 

minacce esterne; dall’altra, ili alla proposta di 

conseguire i loro obbiettivi per un « ombrello n 

vie traverse. tato », cui sono 

Si tratta ora, dopo che tutte parte delle sperai 

le • potenze interessate hanno va sessione. Gli 

esposto in aula la loro posi- indicato il unsi 

zione, sulla base del piano non sono dispns 

U Thant, il quale esclude, la oltre il « congelai 

NATO dalla « forza interna- produzione missi 

zinnale » che dovrebbe presi- rlearc, proposto 

diare Cipro, di condizionare L’ottimismo che 

l'intervento di quest’tiltima ai prime battute d 

consenso del governo di Nico- va diminuendo e 
aia e di sottoporre tanto il co- Butler arriverà 
mando di essa quanto gli sfor- « nuove proposte 
si di « mediazione » tra le due sa a ravvivarlo, 
comunità cipriote al controllo Tra martedì e 
del segretario deH’ONU. insurrezione mi! 

Accetteranno le due poten- | a dittatura di IA 

ze anglosassoni questa forma- spiegata nel Cah< 

■ la? Il riserbo che copre le dapprima, essa è 

consultazioni al « palazzo di sivamente repn-s 

vetro» impedisce di fare pre- tervenlo francesi 

visioni. Vi sono tuttavia indi- mite colonialista, 

eazioni allarmanti, come l’io- «odialo il tiranni 

vio di ingenti rinforzi alle dato il ria ad un 

tntppc britanniche già concen- pressioni, 
trate a Cipro, e come l’ac- 
ceimo fatto da Johnson, in un 


VP ILI Vi VP " v Ul H 0 '*''" 01 * Inazione, in toni diversi ma 

_ _ _ _ • . . che sottolineano entrambi il 

mmmm , nns | rft ; nv iatn straniera è quindi uno dei P urdo critico cui è già giunto 

. punti cardine della situazio- d governo, ieri sta Moro che 

discorso pronunciato a Los BERNA, 22. ne ed atlche uno dci ptù con . De Martino hanno scritto edi- 

Angeles, alla famigerata « dot- A Zurigo parecchie fabbri - trovers t E' alla vresenza fonali per il Popolo e 1 A- 

trina Trama n » di inienenio che hanno bloccato le ossuti- massiccia degli stranieri che vanti! 

in Grecia e m 1.urrh.a. ri.no ziont. anche di mano doperà st fa in gran parle asceude . ApTirflin HI MOPO 

pass» della pollina allanlira. qualificata; a Ginevra, tnve- re [ a co , p(| dei « sur risevi- A Ku'- ULU 1,1 MUKU Nella 

Alle nuove tenilon/e che s. ce> SJli quotidiani continua- damento > dell'economia. Gli fornata dedicata al grande 

manilcsluno nel nti-itilcnani o, «o ad apparire annunci a pa- l industriali nero non nitrii- «dialogo coti tl popolo» che 

Washington cerca ili contri- -.--n -i- I macinali, pero, non inten , Iw , fa u .. ... 

stare il passo dando nuovo im¬ 
pulso alla strategia dei l’ota¬ 
ria. Si è appreso venerdì che 


pa • nomia e si fa - servo degli in bile, il bilancio della visita è si apertura verso orizzonti porterà ad una ulteriore ac- 

-, Pfì|ì2| llfl teressi privati», come nel ca* Piuttosto deludente per chi più vasti, e tutto si riduce ad centuazìone ■ del carattere 

so della fuga dei capitali, per si attendeva una presa di. un modesto intrigo tra la chiuso e discriminatorio del 
mento attuale, non se ne ve- la quale «non è giusto né tol- posinone ferma e netta con- Francia e la Germania . di Mercato Comune. Come, in 
dono fra le misure prese Ieri, lerabile un’abdicfizione e una trn le implicazioni della po- Bonn. Nessuna ricerca con- questa prospettiva, si potrà 
tutte impostate sul criterio de-resa ». Sul terreno politico,-litica europea di De Cattile, creta di più valide alleanze, battere o almeno limitare la 
gli aumenti. - *>*•-•- parlando della collaborazione Non soltanto una presa di po- sia dentro sia fuori la Comu- influenza predominante della 

Si è chiusa cosi, dopo una del PRI De Martino afferma sizione non dì è stata, ma si nità Europea, viene tentata. Francia gollista e un mistero 
lunga e travagliata elaborazio- che * se essa dovesse essere è di proposito Doluto accen- Al contrario, si procede lun- che l’on Saragat deve ancora 

ne, la prima fase dei provve- messa in crisi dalla propen- Diare un fono di cordialità go una strada che fatalmente spiegare. . 

dimenìi anticongiunturali. Es- sione a cedere le armi davanti che francamente ha stupito 

sa segna un momento delicato alle reazioni ostili dei gruppi dii stessi osservatori francesi. ■ ■ ■ ■ ■ 

e grave della attività del go- capitalistici, ne nascerebbe la Che bisogno c’era, ad esem- I 1^^ ...» 

verno e stabilisce, da parte conseguenza che lo StaVo de- pio, di sottolineare, e in ino- _ 9 

del PSI, l’accettazione di un moeratico è, in realtà, domi- do così caloroso, tutti gli eie- olfonprnp il consenso Ma chi DUÒ pensare di rivol- 
grave punto di approdo della nato da interessi di classi che menti di « intima collabora- rt ., ocf , _ rkri plln n Hi nmvvpflimpnti che 

involuzione dorotea della mag- lo rendono inidoneo a una po- zione* tra l’Italia é la Frati- £ eie Quest appello a difesa di pro\ ectim 1 

gioranza, sempre più netta- litica riformatrice ». via? E che bisogno c’era di scaturiscono da un indirizzo generale il quale mira 

mente orientata a voler far annegare il passaggio sulle soltanto a consentire a! meccanismo capitalistico tra¬ 
pesare {*« austerità » sui con- ELEZIONI NEL FRIULI Ne , Con . ‘differenze di concezione o ( ii z j ona j e di uscire dalle sue difficoltà attuali, pro- 

mcnto^cSegir'inipegnì Issanti. sl * lio dci minlstri di . i £ ri ’.? 1 ‘ re de^comuniralo iTcìd sFpar- mettendo in cambio « qualcosa di nuovo » spostato in 

Sulla particolarità della si- a 0 m \ sure cconom,chc e .°Y la non dell’Europa, ma della un sempre più nebuloso futuro' •• • 

tli.'i7Ìnnr> in fnni (licerci in» verno ha preso un provvedi- situazione internazionale? ' / .. E Hn phì rlnvrphhp pccpi-p rivolto ouest’aDnello? 


situazione internazionale? ' / 


E da chi dovrebbe essere rivolto quest’appello? 
•se dai dirigenti della DC, che si presentano oggi 
opinione pubblica — nella loro giornata nazio- 
e di «colloquio con il pòpolo» — con quest’in- 


yamentò di aziende industria ■ dóno "r 'mimclare' uj/i imml. la nCha organirato lampa- nuoaa'ncgìSnc'pw niTbMicaZallam e^Mh,T <- - ompieildo la classica funzione elle 1 

ttmto'ZSunSTii ao- ««"«”•• , c "'' SSTi SuT 'aZma U Indi" " »««*••• ' ' • non èranó dirigenti hanno sempre riservato s 

ve’rno^proprio ieri, 1 ha deci- «ossón'o tuonare Unirò 'a ! «"”« mSm anmm «m .... aspili -Win Francia in qnnn- democratiche subalterne? ' 

so di adottare altri provve- »,° a %° ri XJI; «h »■«"• hu.-rillo un giusMcala- C M|1 i £.,‘™ 'J"„^ZaneVai . I 

IH: intlustriatl sanno a, „ troppa «« « ' «g"* tnZat- n- Gatd ssi ìo„ I QUALMENTE inconsistente ap 


le forze borghesi 
alle forze social- 


St i r.„mnr.a„ .,.1,0 *- • pUllllUI e Cefi I eCUllUlllISll 

ria. bi e appreso ymnli i ip verno, proprio ieri, ha deci- tossono tuonare contro oli vendo motti conu/i nel l'aeso, 
1 sottomarini della squadra so di adot tare altri provve- stranieri finché vogliono- uh Moro ha scritto un giustificaio- 

miss stira noe care finora (Il .. . r, I'„t luiuiuer i /inetie uuyuuno, yu .. . 


mtgnilUlic-. nucleare finora ili , .- ; ^ ,, . stranieri /iitc/te vogliono; gii .. "" 

missilistica nucleare finora in (Jjmenti per contenere l af- : , , ■ , s ... t ranno no ° drammatico editoriale 

stanza a Uoly Lodi, in Scozia, fi usso di manodopera slru- ‘ „„ rjnthittrin <:nt 7 - •*»»'• Popolo. Riterendosi alle 

stanno per trasferirsi a Itola, ntera . D’ora in avanti le dit- .tormentate discussioni che 


flusso di manodopera stru- b ' , Vindustrin <mtz- sul Popolo. Riterendos 
mera D’ora in avanti le dit- 2era h tut0 h ' l( , lg(irìtirsi tormentate discussioni 
te che vorranno assumere aMnj C J- U - stat(} hanno preceduto le de. 


ospiti della Francia in quan¬ 
ta « entità permanente ». ma 
del generale De Gallile E al 
generai n De Gallile essi tinti 


economiche di ier 


nelln I.-m» ,1 i fmlire liis.» Iier- 1-,- - ZCTll 11(1 pOlUW ingigantirsi : . . , . ,- • - . ‘-«"‘«“‘i- O... 

manenie offerta .!„?!. Spalla t<? C,iC v t orrunno “ ssumt?re negli ultimi anni, ciò è stato llimn0 ! ), h et0( l,to ,e * I f cc ' s * 0 '» tragico le divergenze di cui 
itala FIotta s a- °P era ' lt stranieri dovranno, btle . ull(l economiche di ieri Moro ha è dimostrato che non sono 

tunitense 1 nohre Vii Stati P f T o tenere .. la P ’ P / OU “f, «ella produzione, de, no- (l » « riiflicolta dell un- Ut n da indebolire i tradizm- 

Unii Inni ner «ìir-ir are g d " ìwstrare , d * f ucrc sca ™* stri connazionali fehe nell’m- P™™ - . L ‘ . a .f e, .! ta ' D* M nnM di am,c,zia che 

Uniti stanno pir itiramare gli dl ])erson ale. I permessi di . . . 3()() . processo lungo e dtfticile di av- ( , s ,stano tra due paesi stret- 

m..«-le ™. i parsi ^ i.iit-rt-s- ‘^"tòrtsarà T'dYsoUo dal ’ZZmfTsi dL'ao S.cl.m»! Vn°co«- Jp^maman S 

sali dovrebbero partecipare ad- per cenfo dette offerte di p . ° dizioni di eccezionale dittico!- 7nt , T1 je aiù avanti Riducono 

‘•Mirando loro equipaggi su lav ; J )ro uf(ìcia i mentl , regi- {™°™ oh “ l,m,tnr <‘- 1 c °"- tà » egli ha precisato che • la carnè tfé a zero le dif- 

una nave da guerra amen- str<ltc . Ungentare. se non add.ntt.i- situa7 f one ci » è apparsa anche ^ 

ca nn- > ' . . . . Nel settore edilizio non si rn “ ru j urre no evolmcnte la p^-, «iifiìcilc e delicata che non ll-nltano invece i motivi di 

Tra 1 «paesi interessati» e. bene cosa accadrà. Arri - forza-lavoro immigrata I • D0 * csse uensare all’inizio». „ *1: - 


I imaan/nr J li utn utili i/i i ■'t 11 , . •• »•/»» i, » 

2a. netta produzione, dei tu>- P al a o ‘ * “ d *.. lc0 *' 

stri i'iììinnzittìinh Zeli,» ni>ll’iti- presa... ostatoli e « 


tamentp legult ». 


del generale De (,aitile h ni l | . ., 

generai « De Gnulle essi non UGUALMENTE inconsistente appare infine lar- 
hannn saputo o voluto dire p unle nto del «pericolo di destra», cui ancora una 
quello che Saragat aveva più {{ N j sembra avpr f al to ricorso nella discus- 

re E cioè che è arrivato H sione svoltasi in seno tdla direzione del rbl. G?ui non 
momento di ripensare tutta bisogna inai stancarsi di ripetere die le forze di si¬ 
ta polìtica europea dell'ila- n j K tra o di centro-siiiistra. o di centro, non potranno 

Ìia. per evitare che il nastra baUere ch.fmitivamente la destra, facendo esse 
paese s, travi defnutwamrn- .... , , .i.,.. .. -a 


strale. 


•otto’dei *roua»o innece su po- adVieS*in°cr 1 ^ U ' U dlu ’ tUt t?strato nella traila la politica che la destra vorrebbe (come accaduto 

//erte di faiorivììiTSLtarè «'con- (, . izioni . di . eccezionale difficol- ^nte^più avanti"'V,ducono l'Europa gollista ì funziona- in Italia, caro La Malfa, con il cenirismo) o almeno 

regi- J J " C Z),!f t ° . ta » egli ha precisato che «la matìca i nent e a zero le di}- "delia delegazione italiana facent | l)ne proprie richieste sostanziali, come sta ac- 


Nel settore edilizio non si 


tingentare, se non addirittu- -, ' vf',, i. Z. L , " Praticarne 
ra a ridurre notevolmente fa MtUa/,one Cl « a « ,,,arsa a,Khe Utenze di 


liti OCUWI c Lumi.iv/ uvi* w» , | 

sa bene cosa accadrà. Arri - forza - lavoro imm 


arata / pU ' dinicile e ‘«dicala che non J, sn /f a „ 0 , invece, i 
ra l’altro ?! potcsse pensare all inizio ». unitù e di stretta c 


ferenze dei punti di vista ed 
psaltano, invece, i motivi di 


n aena delegazione unitami facendone proprie richieste sostanziali, come sui au-, 
affermano che non inaurile- ca( j enc j 0 ne ll a politica economica (ma noti Solo eco-N 

prossimi nionii, npr sìiolfjprc nomiceli poilScUG «ìlici poIltlC*l 0SlOItl) (I0l C0IÌ* 


unità e di stretta coopernzio- prossimi giorni, per svolgere nu.mwu ..» 

ne trn i due governi. I più ^scorso che (wrobhc dnvu- U-o-snnsiVil. 

pessimisti non Danno al di là tn [ nttn n Panai. i. a destra si batte imponendo una politica di ef- 

del tentativo di attribuire al assicura, ad esempio, che al- f e m vo rinnovamento. Bisogna credere a questo, e 

HJSZaà‘ n ,ra "ra- credere che in Italia, per questa politica di effettivo 

riai e fornirti Si tratta di ranno presentate ‘ proposte rinnovamento, ci sono forze sufficienti disponibili 

giornali che hanno attribuì- concrete per il rafforzameli- per f ar blocco e imporla e per resistere alla destra 

io valore particolare alle as- ,n potere e per la r dettin- qualsiasi terreno essa volesse dar battaglia. ! 

sic.irnziont fornite da Sara- eratizzazinne » d. certi oron- » ,, h ,,,-eoccunante dell’attuale situa- 

n"n Assnma-tnne della nistm europeistici e in parti- LUSpCUO piu pi COLLlipailie ueu diiudit; suun 

,1 i „ venni- colare drii’nsscmhlea di strn- -/ione italiana è invece la mancanza sempre piu evi- 


non impegnativi) sta assumeii- sato j e s j ingrossano t con- ^he gioverebbe molto ai pa- come singoli, tutti i passi in- r Jnt/ra^^P^rntta di ranno presentate ‘ prnpnstr rinnovamento, 

do un ruolo sempre pili alavo tingenti di lavoratori spa- àront, ma potrebbe pregia- „an/i che pur vorremmo fare ». -*L i, dir hanno attribuì- concrete per il rafforzameli- ner f ar blocco e imporla e per resìstere alia destra 
ne la rcal./zazionc del prò- ^ ( e turchj . Alcuni dicare alcune delle conqm- Por (lut>sto , scrivc il Preside.»- ^Ztre oar irò are alte as- tn del potere r per la « demo- l?,, fl , s j. "w ’ ,eno essa volesse dar battaglia : 

Sedo- . ' imprenditori sono andati a fé salariai, e normative del- tt » (|cI consiglio. • alcuni sacri- ZnrnZm nini te da l,ra- erotizzaziane » di certi oro a- SU C «V‘ WbU ^ U . eSS£l VO,eS 4 Se 

m\ 9'. np .V n e l ! ,,rs, ,V’ flnrora cercare la manodopera per- « a classe lavoratrice, finora, fiei devono essere fatti da par- ' L . nn nella nismi europeistici e in parti- L aspetto piu pieoccupante dell attuale Sltua- 

all fiaba il compito di proiiim- $ ^ nQ in j ng hnterra e, l’altro pero, nessuno ha detto rIna- te ( jj llltb a evitare che, in fot*- pn ' ; ' , . ’ colare deirasscmhlea di <ttrn zinne italiana è invece la mancanza sempre piu evi- 

SSSShSSf. S <^r!: Si, «—»■»« dente. neH-altuole maggioranza, della volontà poli- 

.Ha p,„, r ,„ <11 Gnmik. per ter. « co,..te,.»te deh ,.r«- ZI *TZ /«c Uc » » -esp.ugere la pressione allarmisti- 

un «ombrello nucleare limi- tentativo è sta to assai sfor- meri. presso con l'effetto di dissol- ''"’Tdi ?» tt ori» Lib » ri sfo i della visita a Parigi che Sa- ca della destra, 

iato» cn. sono legale gran funa|a Appen a hanno messo Finora a stato soltanto prò- vore la ricchezza e il henesse- , r n ragat sembrava tenére in rno- Soluzioni conto 

parie delle .speranze della ni,»- jede in cantiere e appena posto di studiare la possili»- re de ll a nazione». Con toni Comnm di- (Tmrtieolnre ad utilizz rc bel nulla e noi 

va sessione. Gli ailantin. ha ujs(o che u padrone inten- hta di ridurre t servizi miti- drammatizzanti e ricattatori W m fini,1 n„n corre,,m,e Sei . 4 b* 

indicalo il nostro delegalo. dev(J uti |j zzar H i n modo di- tari non indispensabili, in Moro scr ive poi che . nessuno venterebbe meno diffìcile a fini di n na correzio?ie de/- contento e alti 

non sono disposti ad andare „ crso da quanto era stato sta- modo da lasciare all’economia può pretendere di farsi giusti- dà aiudicàrt f a Sondata cSmpletamJité ceto medio - 

ohre il «congelamento» della bdito nei contr atto, i 25 scoz- la sua manodopera svizzera. zia da sè, di misurare da sè la SlYlIrrnC ri Sn pèrda fu F un eh^avolerdar E’ questo il 

produzione rmssiI.M.ea e mi- 2esi hanno TÌ preso il treno Mentre si discute, » lavo- propria parte della ricchezza jil Zul S trlittè av Pred io alle a ssicurazioni dei uiormente mec 

eleare, proposto da Johnson. g se JW sono torna ti in In- rotori italiani si sono messi e del benessere del paese. Sa- ragat. insto che si tratta, ap credito alle assicurazioni do glorine nle mec 

Loiim.is.no che circondava le gìl u t erra. in stato d’allarme. Nelle ul - rebbe una prepotenza e, insie- d ’ * ragioni private*, diplomaticiitaliani per qunn- par t e dell attu 

prime ballote della sessione j^ a S it uaZ ione del mercato time settimane si è rapida- Le, un’illusione, óve pre -^ sottolinea 

va diminuendo e la notizia che svizzero del la manodopera e mente diffusa fra l emigra- valga H disordine distruttivo rolàdTuTn^ conlermatTdal ^ pidamente pos 

Butler arriverà lunedi con niuttnstn ennfusa. zinne la sensazione che aual- delle indiscriminate richieste rola (il un ^ ,TO degli hsie confermala aai moao come e t 


diffìcile 


ca della destra, con il pericolo di arrivare ad imporre 
. soluzioni contorte e confuse che non risolveranno un 
e bel nulla e potrebbero soltanto seminare altro mal- 
■ contento e altra sfiducia nelle masse popolari e nel 
' ceto medio. . ■ - • . , • * 

r E’ questo il"punto sul quale debbono oggi mag-, 
i giormente meditare tutte le forze di sinistra facenti 
• parte dell’attuale maggioranza. E’ questo il punto 
che sottolinea la necessità di far maturare il più ra- 
Ì Didamente possibile le condizioni di un nuovo schie- 


........ ..... msomma piuttosto conjusa, zione ia sensuziune Ulte quui- {tene indiscriminate richieste """ " ntufntn il vinnnin nnriainn rampntn Uniterm che npl nroaramma p npllp forzp 

«nuove proposte» non e vai- se non addir i ttura contrad- cosa di poco buono potrebbe _ postilla Moro — è compro- n ’ n car,ca - w 6 -, M nltano nel P r °g ramma e nelle iorze 

sa a ravvivarlo. dittoria. Ed è da presumere avvenire da un momento al- messa la fonte stessa dei beni - A , t p “ r /« „ q ^fi#? n„L™„ P c “ !" P fini^trè P olltlche in esso impegnate, rappresenti concreta- 

Tra martedì e giovedì, una c j lc i a confusione durerà an- l’altro. E’ anche per questi e dei valori che devono esse- piente, che a molti è sembra- governo di c n o : mente l’alternativa <« più avanzata » rispetto a que- 

insurrezione mili.are contro che con Ventrata in vigore motivi che molti operai, fiu- re distribuiti ». Sottolineando ra t 9 ' ™n nn?i *Jr“ “ S n un,Tn sto centro-sinistra 

la dittatura di I^on M’ba si è dei progetto governativo di tato il vento infido, hanno le implicazioni politiche de- buniìa educazione, trascura- nah. Manca, infatti, qualsia- SIO centro sinistra. 


spiegata nel Gahon; vittoriosa fotta contro il * surriscalda-l cercato di sistemarsi diver- terminate dalla situazione eco- 


tlapprima. essa è stata succes¬ 
sivamente repressa da un to¬ 


mento * dell’economia che.l samente. Alcuni hanno ap- nomica, il Presidente del con- 
in questi giorni, è sottoposto! profittato delle ferie natali- siglio scrive testualmente che 

... i tt __ /VA I . . . _* _1-__I _a __1 __!ii J!_ 


Clamoroso rapporto al Pentagono nione Sindacale Svizzera. a| Piero 

__* -—— quest’epoca, negli anni scorsi, 

sia gli uffici sindacali clic 

_ _ _ _ quelli consolari erano som- . # ■ 

m II mersi da centinaia di prati- [SffQZlOlli CIG 

m Mm m m M che da svolgere per permet- _ 

LmM IV#I # tere il soggiorno e il lavoro d j ZZ . 2 -'M 

m ai nuovi arrivati. Ogni gior- __ 

no, inoltre, la posta scarica- Bari 38 6 j 4 j 

m mm va sui tavalt le lettere de Q li Cagliari 44 16 68 

• _____ J _ ME ^ italiani in gran parte me- F|renze 8 87 32 

a nn n nn tirn nttiin "dionea, S t dicevano Genova 32 7 56 

Ivlttflvlllflflll Iflffflr P r ? ntl a P art ' re per v&nlTe Milano 82 78 3 

a lavorare in Svizzera. Nannli 20 57 63 

** Che sta avvenendo? Pro- J^mo 30 10 13 

^ ^ mm ^ m prio tn questt 9lornl tUtta la Roma 85 72 25 

• • f Ir Svizzera discute appassiona- Torino 13 31 22 

spionaam UjA 

^ m iuta economica del Paese. La Roma (2 estraz ) 

’xszrsi m 

Falsificate le informazioni sulla « aggres- ™ 

sività » della Unione Sovietica ad 9imporre. La horqhè-L ■ 

sia eli-etica è divisa. Gran- MARIQ ALIC 

de finanza e grande in- Direttore 

WASHINGTON. 22. tes. al quale è succeduto nel dusfria si scontrano con LUIGI PINI 

? l L^ ti iS??rak e iL paeSleur0 * X a Sl « attuale ritrettetre Mg Cone n imprenditori edili Le Cond.rettoi 

pei della NATO hanno speso dispone di 60 mila funzionari » . K. . Arnetinh* rt> _ .. ,, 

somme enormi per gli arma- e di un bilancio di 900 milioni P r,rne chiedono ara. tic e re Taddeo l'or 

menti sulla base di - errori di di sterline l'anno; è indipen- stnziom nel settore edilizio. Direttore respoi 

valutazione-, o di deliberate dente dalle forze armate ed è che non le interessa diretta- 

deformazioni delle notizie con- in diretto contatto con la Casa mente. I secondi si battono s»amna del Tnt 
cementi il potenziale militare Bianca: è in base alle sue in- per poter continuare a co- Roma l'UNITA 
e le intenzioni deirUnione So- formazioni che gli Stati Uniti st „ tire a j ntmo finora soste- azione a' giornal 
vietica. compiuti dalla Central lanciarono, con risultati falli- . mialiorandolo anzi La n 4555 

Intelligence Agency. l'organiz- mentari. I attacco a Cuba, nel- ?•’ JV' ^fnrnlninrìu 'trìn _ - 

razione spionistica statunitense, l'aprile del 1961. media e la picc ’ direzione reuaì 

Questa la clamorosa conclusio- E’ probabilmente in seguito dal canto loro, si sentono ammisistrazion 
ne alla quale giunge un rap- a questo episodio (e a numero- gravemente minacciate dallo vi» dei Taurini. 19 
porto preparato per il segretario si altri del genere, che hanno spettro della restrizione dei 

alla Difesa, Me Namara, dalla direttamente esposto la CiA crediti, mentre i monopoli 1951253 4951254 49512 
Defence Intelligence Agency all'accusa di tendenziosità) che sj aTÌTÌ re*tano od irrobustirsi mamf.vti unita 
(D ia), in base ad un incarico l'amministrazione Kennedy ha AM/Jn w a 7 nnmntì A 0 ; riìij II mento «ul c/c posi* 


tervenlo francese in classico all’esame delle Camere. C’è, Z i e , periodo in cui scadono esiste oggi « la necessità di un 

siile colonialista, che ha rein- comunque, una importante molti contratti, per far ritor- momento di sosta e di un rie- 

setliaio il tiranno. Questi ha novità. L’afflusso degli emi- no j n Patria e rimanervi. Al- same del modo secondo il 

dato il ria ad un’ondaia di re- grati italiani, stagionali e no, f r ,' f c he dai paesi del Sud quale può essere realizzato il 

pressioni. è da un mese a questa par- Pra no in procinto di intra- progresso del popolo italiano ». 

e. p. te * n costante diminuzione, prendere per la prima volta Dimostrando, a questo pun- 

* E’ una novità che mi è stata \ a v j a dell’emigrazione, sono to. di restare legato al clas- 

confermata in diversi canto- stat j avve rtiti dai parenti e sico schema demagogico e 

- ~ ni, a Zurigo, a Berna, a Gi- dagli amici ed hanno rinvia- falsificatorio dell’anticomuni- 

nevra, da funzionari di con- to j a partenza. smo programmatico, Moro 

,4 Don»#f#iAnA solati e da dirigenti dell’U- _ . . cerca la salvezza nel modo 

TO Ql reniaaono njone Sindacale Svizzera. A Piero Campisi consueto, affermando che «una 


Estrazioni del lotto 


38 61 41 18 50 
44 76 68 29 64 
8 87 32 65 56 
32 7 56 78 28 
82 78 3 46 44 
20 57 65 25 31 
30 10 13 67 4 
85 72 25 31 77 
13 31 22 88 70 
38 26 22 86 23 


Montepremi: lire 63.311.906. 

?!, .VY; i«£?r.SZ ARTICOLO DE MARTIN0 Anche 

« 16.200. D e Martino ha commentato la 

situazione con un editoriale 
— l sulPADanti/. Egli afferma che; 

MARI 9 AI.ICATA nella fase attuale si -saggerài' 

. ...'i 1 .-. 0 1 l'attitudine, prima ancora del- 
LUIGI PINTOR , (a vo ] on t a , delie forze politi- 

Jp®" dir i. ore che impegnate nei centrosini- 

DireTtcm^respons* bile ^ ra - messe . di 3 P ^ 

___ blcmt gravi ». Si tratta di pro- 

Iscritto al n. 243 del Registro blemi « resi ancora più seri 
Stampa del Tribunale di dalle caratteristiche abbastan- 
Roma - L'UNITA* autoriz- ^ allarmanti della situazione 
zazione a giornale murale econ omica, dipendenti dalla 

__ reale struttura del sistema ». 

direzione redazione ed ji psi, scrive De Martino, è 

vìriWTtortBT! TereTi ! impegnato al governo « men¬ 
ni eemraimo- 4950351 4950352 ) tre vengono al pettine nodi 

4950333 4950355 4951251 4951252 , che sono propri deH’economia 

namenti unita - tventa- i capitalistica », e quindi a»su- 


situazione incontrollata e in¬ 
controllabile nell’ordine eco¬ 
nomico non potrebbe che es- 
lO sere presa in mano dai tota- 

_» litari non già per fare il mi- 

Ena- racolo di un subitaneo risol- 
lnlto levamento economico ma per 
i % imporre duramente una disci- 
x plina che è possibile e dove- 
; i rosa accettare, invece, nella 
I x consapevolezza e nella liber- 
2 là ». Il presidente del Consi- 

1 glio, al termine del suo allar- 

1 1 maio c grave articolo, chiede 

2 c f> e * il governo sia comprc- 
I | so e sostenuto da parte dei 
t x partiti della maggioranza e, 

x in particolare, dalla DC, oggi 
2 sotto la guida nuova e illumi- 
_ nata deTon. Rumor ». 



NEL N.9 
IN 

EDICOLA 
DAL 27 




(Dia), in base ad un incarico l'amministrazione Kennedy ha . . , romno dp ; „},) 

affidatole già sotto Cammini- affidato alla DIA - organizza- ' ca ™ p °' ? et p "' 

strazione Kennedy. zione rivale, alle dipendenze piccoli Tutti quanti, alla fine. 

A quanto S i apprende, era del Pentagono — l’incanco che si ritrovano d'accordo quan- 
stato anzi proprio il presidente si è detto. do si tratta di stabilire che 

Kennedy a ordinare - un com- Da fonti bene informate, sì è all’uomo della strada deve 
pleto riesame di tutte le ìnfor- appreso ora che alla fine della essere affibbiato il peso dì 
mozioni segrete relative alla estate scorsa, la DIA ha com- bella fetta di « auste- 

sitoazione deirUnione Sovieti- pilato un lungo ed esauriente . . 1 

ca-, fornite dalla CIA. Questa studio, che denuncia il più com- n ‘«;* _. . „ . 

ultima, diretta per un lungo pleto fallimento dei servizi di ' L Untone Sindacate z>iiz 
periodo di tempo da Alien Dui- informazione occidentali dopo zeta, a tendenza socialaemo- 

__ la fatidica estate del 1939. La erotica, che è la più potente 

" " relazione della DIA avrebbe tra le organizzazioni dei la- 

U CfMMMaja dimostrato che gli occidentali, poratori. è in linea di mas- 

jpUIjna ingannati dfU “ | n ^ favorevole alle misure 

continuerò m 0 o 

Lvniinwuiu . per co £f rastare la -minaccia remo. ET favorevole anche 

_ « comunista- con armi, strategia alla limitazione del contin- 

Q commerciare e presupposti sbagliati. gente di manofiopern strn- 

Tra le conclusioni più clamo- nj > ra c h e , „u a fine del 19*1. 

con Cuba ros . c d ?« rapporto - clamorose ó raggiunto le 800 mila 

»vn naturalmente, per chi credeva ... 

MADRID, 22 o fingeva di credere il con- J " a ^ a livintera forza la 
n Governo di Madrid ha in- trario — vi sarebbero quel- un terzo dell intera forza-la- 

formato oggi gli Stati Uniti che la che l’URSS - non ha mai v oro svizzera, che e di nne 
intende continuare a commer- avuto intenzione dì attaccate milioni e mezzo ai unita (il 
dare con Cuba nonostante la l'Europa occidentale, per cui la 70 per cento deali operai stra- 
m inaccia del governo america- stessa creazione della NATO ni eri sono italiani) NeV’au- 
DO di sospendere gli aiuti mili- era ingiustificata», e che i paesi f, tnno scorso, addirittura il 
tari alla Spagna. ^ dichiara- membrii dell amanza 30 ver cento dei dipendenti 

tìohg è stflts fflttfl ossn dal mi* h?ìriTió sposo sommo enormi per « **«» » • • •. « 

nìstro deirinformazionc» Ma- fabbricare o acquistare armi in dell industria multava rechi - 
nuel Fraga Iribame, al termi- misura grandemente superiore tato fuor, del Paese. 

__ m riunione del governo, alle reali necessità ». - • Quello della • manodopera 
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Fotografie, interviste e la storia del famoso complesso 


CORI E DANZE 
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SOVIETICO 


4950333 4950355 4951251 4951252 , che sono propri dell'economia 

4951253 4951254 4951255 ABBO- I *• .. .. .. F H -_ 

NAMENTI UNITA’ tver*a- 1 capitalistica ». e quindi assu¬ 
mente «ui c/e posiate numero ! me responsabilità « che non 

iSniwnHiunriir.n: |gli competono strettamente», 
nuo 15 150. semestrale 7900 . Ciò dimostra, secondo De .Mar- 
trtmestrai»- 4 too - < numeri , tino « insito grado di maturità 

trimestrale 3500 - s numeri tui è giunta la cla^^e_ la'ora- 

Isenza tt lunedi e senza la trice ». Dopo avere ricordato 

domeniral annuo 10350. «eme- insuflìrien 

«trale 5 500. trimestrale 2 900 - che J e spaicntose ìnsumcien. 

(Estero»: 7 numeri annuo 'ze del sistema» sono allori* 
25 ’^J. 00 ' '* Rine della difficoltà economi- 

strale tt 230 - rinaactta ca provocata dalla « demago- 

(Itatlai annuo 4 500. semestra- gj a liberale O liberista ». il se¬ 
ie 2 400 • (Esterni annuo 8 500. per afTnrma la t 

«eme«traie 4 500 - VIE NUOVE grelario del fm anerma iaj 

fttaiia» annuo 5000 . seme- [necessita di invitare il paese 

strale 2 fioo - (Estero» an- a «restringere consumi non 

nuo 9 oca semestrale 4 600 - 3 rcsiriiigt-.e «»•> . 

lumia + vie nuove e necessari » e seme che 

RtNAsciTt t itali* • 7 num»- bene che il governo faccia in 

ri annuo 23 000, fi numeri an- >_r« n tìtà 

nuo 21 000 . (Esterni: 7 nu- breve tempo conoscere l^nuia. 

meri annuo 41 500, 6 numeri i anche in termini monetari, di 

Concessomfriàf (questi bisogni e Ponga lutii 
(Società per la Pubblicità in davanti alle scelte fondamen- 
ttaiia» Roma via del Parla- Itali, cominciando a dimostra- 

Italia - Telefoni 683541. 42. 43. re n0n s P no le r, ‘0 r ‘ T1e 

44 . »5 - Tariffe tmiutmetm j ma, al contrario, la loro man- 

SST“i. < 5SSSSS!? : L C Sf :«»«“ P friWt* si» •‘•nPono 

Cronaca l 250. Necroioma precaria la situazione econo* 

Partecipazione l 150 too. mica ». De Martino sottolinea 

nanziaria Banche l so»; P°> c" e 1 austerità njn può 

Legali l. 350 tessere imposta alle classi ta¬ 

stata Tipografico gate jvoratrici se lo Stato non d:- 
Roma - via dei Taurini. i» i-mcstra di avere la forza a. 

■... ■ - ■ ...Ildominare i fenomeni dell’eco- 



PER LA PRIMA VOLTA 
IN TURNÉE IN ITALIA 


annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 


memo ». e «ue succursali In 
Italia - Telefoni 633541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 


Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100. 
Domenicale L 150 + 300 Fi¬ 
nanziaria Banche L 50»; 
_ Legali L 350 _ 

Stah Tipografico GATE 
Roma - Via del Taurini. 19 


Una regione 
per tre re 

V . 

Una . inchiesta sulla attività dei partiti, sui 
personaggi e sui problemi del 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

la nuova regione che si prepara ad eleggere 
il suo primo Consiglio 
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l'Unità / domenica 23 febbraio 1964 


agrarie 


Una beffa 

. - • r 

per i coloni 
e i 

i 

1 % t 

mezzadri 
del Sud 


le cl fono stato bisogno di 
una conforma del giudizio da 
noi dato sulla politica del go¬ 
verno Moro, essa cl sarebbe 
venuta per l’ennesima volta e 
con chiarezza Inequivocabile 
dql disegni di legge sulla mez¬ 
zadria e colonia e sugli Enti 
di sviluppo. 

Un vero scandalo, sla Jier la 
colonia che per gli Enti di svi. 
luppol 

Per la colonia si ritorna ad- 
dirittura al testo del decreto 
legislativo luogotenenziale 19 
ottobre 1944, n. 311, come si 
trattasse di celebrare 11 ven¬ 
tennale di quel decreto, che 
porta la firma di un ministro 
comunista, e non già di affron. 
taro l’attuale situazione, che 
nelle campagne meridionali è 
assolutamente diversa da quel, 
la di allora. 

Dopo II 1944 cl sono state, 
nelle campagne Italiane e me* 
rldlonali, memorabili lotte che 
hanno posto ben altre rivendi, 
cazionl ed hanno strappato ben 
altre leggi. Lo stesso articolo 
21 della « Legge Stia » affida 
all’Ente II compito di « pro¬ 
muovere ed agevolare le con¬ 
cessioni in enfiteusi da farsi a 
lavoratori della terra da parte 
di privati proprietari di terre 
che non raggiungono II limite 
previsto dall’art. 2 ». Cioè, se 
Il limite di esproprio era fis¬ 
sato In 300 ettari, le proprietà 
Inferiori potevano passare lo 
stesso al contadini che le la¬ 
voravano, attraverso l’istituto 
dell’enfiteusi. 

Ma nel 1961 c’è stata ancne 
la Conferenza nazionale del 
mondo rurale e dell’agricol¬ 
tura, che tra I compiti de¬ 
gli Enti di sviluppo indicava 
espressamente «l'assistenza al¬ 
la formazione e al potenzia¬ 
mento delle imprese contadi¬ 
ne, con particolare riguardo 
alle zone mezzadrili... »: sem¬ 
brava ormai pacifico che la 
mezzadria e la colonia doves¬ 
sero sparire, lasciando II pò- 
sto all'azienda contadina, assi, 
etlta dagli Enti di sviluppo. 
Ma di tutto questo, nel due 
disegni di legge varati dal go¬ 
verno Moro, dal governo di 
centro-sinistra, che ha come 
sottosegretario al ministero 
dell'agricoltura l’on. Cattanl, 
già responsabile della Commis¬ 
sione agraria del PSI, non c’è 
neppure l’ombra. 

Lo stesso Avanti! del 20 feb¬ 
braio, mentre si compiace di 
riportare per esteso alcuni ar¬ 
ticoli, come quello sul riparto 
al ’ 68 % per la mezzadria, 
omette dei tutto l’articolo 10 
che tratta della « quota di ri¬ 
parto spettante al colono » me¬ 
ridionale, e nel quale si cela 
ai suoi danni la più grave In¬ 
sidia. 

L’art. 9 tratta della « con¬ 
cessione del nudo terreno •. 
che nella nostra regione ri¬ 
guarda, in verità, estensioni 
ben limitate: in esso si parla 
dell’80 ’t» di riparto, come rife¬ 
risce l’Avanti!, ma anche del 
60 % (come l’Avanti! non rife¬ 
risce); nel successivo art. 10, 
si dice, però, che « se il fondo 
ha caratteristiche diverse » del 
nudo terreno • la quota dei 
prodotti e degli utili spettante 
al colono per contratto o per 
uso o per consuetudine locale 
è aumentata In misura pari al 
10 % di tale quota. Tuttavia 
l'aumento è del 5 % dell’intera 
produzione lorda vendibile, se 
tale misura risulti più favore¬ 
vole per II colono ». - 

Tutto questo discorso. In pra¬ 
tica, *1 traduce così: che I co¬ 
loni del bergamotto di Reggio 
Calabria, che con la recente 
lotta hanno strappato un au¬ 
mento di riparto dal 20 al 28 % 
della 'produzione (accordo che 
cadrebbe con l’entrata in vi 
gore della nuova legae), con 
la prima Ipotesi dell’art. 10 
passerebbero dal 20 al 22 
di riparto, mentre con la se¬ 
conda Ipotesi passerebbero dal 
20 al 25 L?c! 

Ma oltre al danno, Il dise¬ 
gno di legge riserva ai coloni 
meridionali la più atroce bef¬ 
fa, con l'ultimo comma dello 
stesso art. 10 che, per confon. 
dere le Idee alla gente, dice 
che la quota « non deve co¬ 
munque superare 11 90 ^ del¬ 
l’Intera produzione vendibile 
Ma dove ciò si verificherebbe? 
Vergogna per quel governanti 
che non sanno che nel Mez¬ 
zogiorno d'Italia i riparti del 
prodotti — nei fondi che hanno 
caratteristiche diverse di nudo 
terreno — sono ben lontani dal 
lo stesso 58 % proposto per la 
mezzadria, e che nella mag¬ 
gioranza 'del casi sono Inferiori 
alla stessa metà di tale per¬ 
centuale! 

Per cui, con la nuova legge. 
In Toscana si dividerebbero le 
olive al 58 a favore del co¬ 
lono, e In Calabria al 22 ’c- o 
al 27,5 t e solo in casi ecce¬ 
zionali al 36 't, poiché « gli 
usi e le consuetudini locali », 
cui si richiama appunto l’arti- 
eolo 10, vede oggi dividere 
questo prodotto al quinto, al 
quarto • solo raramente al 
terzo. 

Scandaloso è anche « Il d.d.l. 
sugli Enti di sviluppo » che si 
richiama alle disposizioni del 
« Piano verde », che ha già 
dato alla nostra agricoltura 
l’ultimo colpo, cacciando dalle 
nostre campagne le forze in- 
dispensabili per la realizzazio¬ 
ne di qualsiasi plano di‘svi¬ 
luppo. 

Da qui il largo malcontento 
e l’esasperante protesta che va 
sorgendo dalle nostre campa¬ 
gne contro questo governo e 
contro la trama del suol In- 
gaiwil, 

. , Paolo Cinanni 


ANCONA: dopo 7 anni massiccio sciopero dei chimici 
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Duro colpo al mito 

di <papà> 







La fabbrica di farmaceutici Angelini di Ancona; in basso: 
picchetti operai all'ingresso con eloquenti cartelli che 
ridimensionano il mito del « padrone-papà » 


<i E" finito il tempo delle concessioni: 
vogliamo trattare da pari a pari » 
Vano tentativo del cavaliere-sindaco 
di evitare la sconfitta 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22 

Era da sette anni che non si scioperava 

più alla « Angelini-medicinali ». Un tempo 

lungo. E pareva che dovesse durare ancora. 

Qualche volta gli operai avevano agitato le acque. Ma 
poi interveniva lui, il proprietario della fabbrica (di 
questa e di altre): il dott. Francesco Angelini, indu¬ 
striale e agrario, cavaliere 
Idei lavoro e sindaco repub¬ 
blicano dell’amministrazione 
'di centro-sinistra di Ancona. 

Interveniva lui con qualche 
ritoecho ed un po’ di conces¬ 
sioni e tutto finiva lì. Pater¬ 
nalismo vecchio stampo me¬ 
scolato alle nuove teorie neo¬ 
capitalistiche. Si meritò l’ap¬ 
pellativo di « papà » Angeli¬ 
ni. Ma la sua politica non vo¬ 
leva uomini nella fabbrica: 
solo robots. E sono venuti gli 
scioperi di questi giorni. Alla 
« Angelini » si è scioperato in 
modo massiccio come in tut¬ 
te le altre fabbriche chimi¬ 
che e farmaceutiche d’Italia. 

Certamente il sindaco di 
Ancona non se l’aspettava. 


T"'" 1 ' wwf ?rr 
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Rispondiamo ai giovani de del « Toniolo » 

/ VERI PROBLEMI 
DEL NICASTRESE 

L'esodo in massa dalla Calabria non si arresta con «trova¬ 
te» e progetti irreali - Le responsabilità della DC - Occorro¬ 
no riforme di struttura e poteri di decisione agli enti locali 

■ ■■ ■ 
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Per protestare contro la crisi del vino anni or sono i coltivatori del Kìcastrese eressero 
barricate (nella foto). Da allora la crisi della piccola proprietà contadina si è ancor 
più aggravata: non è con espedienti elettoralistici che può essere risolta 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 22- 

Ciò che ha stupito della 
iniziativa clericale sulla «uni¬ 
ficazione- di Nicastro. Sam- 
biase e S. Eufemia L., pre¬ 
parata dal clerico - fascista 
Tempo, è il patrocinio dato 
ad essa dai giovani d.c. del 
circolo « Toniolo -, i cui in¬ 
teressi per le questioni socia¬ 
li sembrano vivi. 

Il presidente del circolo, in 
apertura del convegno. 
affermato, quasi a guistifìca- 
zione, che non trattavasi di 
« una manovra per distrarre 
l’attenzione dai problemi rea¬ 
li -, bensì un - appuntamen¬ 
to storico - perchè - la pre¬ 
senza nella Piana di un gros¬ 
so centro urbano è necessa¬ 
ria ai fini dello sviluppo eco¬ 
nomico. non soltanto della 
zona, ma dì tutta la Cala¬ 
bria *. Tutto qui. Ed i proble¬ 
mi reali? 

Soltanto l'on. Bisantis ha 
parlato di treni carichi di 
emigranti meastresi e sam- 
biasini. dello zuccherificio di 
S. Eufemia L. chiuso, delle 
opere pubbliche necessarie a 
Nicastro. Però ne ha parlato 
di sfuggita, per inciso, e l’ana¬ 
lisi vera e propria dei pro¬ 
blemi delle popolazioni della 
Piana non l'ha fatta nessu¬ 
no. Questo perchè, in effetti, 
si è tentato di distogliere la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica da una cocente realtà: 
il fallimento di tutta una po^ 
litica perseguita in questi 
anni dalla DC. per presen¬ 
tare la « unificazione » come 
il toccasana di ogni male. 

Che sia stato, del resto, un 
« convegno di propaganda », 
lo riconosce lo stesso segre¬ 
tario provinciale della CISL. 
Zanzottera, quando afferma 
obe « sul plano concreto a noi 


sembra che il potere politico- 
amministrativo voglia propi¬ 
nare alle popolazioni della 
Piana di S. Eufemìa il solito 
diversivo per dei fini che 
non ci è dato conoscere. E’ 
la solita iniziativa — ha di¬ 
chiarato — presa dall’alto 
che si tenta di fare ingoiare 
senza che le popolazioni in¬ 
teressate non soltanto non 
partecipino all’ impostazione 
dei problemi legati al pro¬ 
getto di legge per l’unifica¬ 
zione. ma non ne capiscano 
neppure la convenienza o 
meno -. 

Irreale è apparso lo - stu¬ 
dio- presentato dai giovani 
del -Toniolo- sull’economia 
della Piana in base al quale 
una volta apprestati l’auto¬ 
strada del sole, l'aereoporto 
intercontinentale e la super¬ 
strada per Catanzaro tutto 
sarebbe risolto. 

Non si sono chiesti ì gio¬ 
vani del -Tomolo- perchè 
in soli 10 anni 35 mila lavo¬ 
ratori sono emigrati dal Ni- 
castrese e ben 500 mila dalla 
Calabria? Hanno dimenticato 
ciò che disse De Gas peri a 
Badolato: - Imparate una lin¬ 
gua e partite-? Bisognava 
favorire la ripresa capitalisti¬ 
ca e quindi era necessario 
imporre una politica adegua¬ 
ta. E la DC la impose fer¬ 
mandosi alio -stralcio* di 
riforma agraria: donando ai 
grandi monopoli il mercato 
calabrese libero da fabbriche 
locali (chiuse le fabbriche 
Gaslini. Olearia. Primerano, 
Cissel. Conservifici, ecc.): im¬ 
postando la politica dei - poli 
di sviluppo- In maniera che 
nei Consorzi per l’industria¬ 
lizzazione avessero la preva¬ 
lenza 1 rappresentanti dei 
grandi industriali; rinnegan¬ 
do persino il progetto legge 
I per la riforma del patti agra¬ 


ri: affrontando il problema 
della disoccupazione non con 
opere di civiltà necessarie 
alla Calabria (case, scuole, 
ospedali, acquedotti, ecc.) ma 
con i cantieri scuola a 600 
lire al giorno; non applican¬ 
do nemmeno la legge spe¬ 
ciale per la Calabria. 

La soluzione dei problemi 
della Piana è legata esclusi¬ 
vamente alla capacità di mo¬ 
bilitazione di coloro, uomini 
e donne, che sono rimasti e 
che hanno interesse a vede¬ 
re risolti i veri problemi del¬ 
la Piana e di Nicastro: e cioè 
la terra a chi la lavora, n raf¬ 
forzamento dell'azienda con¬ 
tadina associata nella produ¬ 
zione e nel mercato, la tra¬ 
sformazione dell’OVS in Ente 
di sviluppo con capacità di 
esproprio. la creazione di un 
Consorzio per l’industrializ¬ 
zazione con la prevalenza in 
esso di enti locali e demo¬ 
cratici. per chiedere l’inter¬ 
vento dell’IRI e deirENI nel¬ 
la nostra - regione, per mi¬ 
gliorare ed attrezzare le città 
secondo piani regolatori ra¬ 
zionali. per dare la casa a 
tutti, per una programmazio¬ 
ne insomma, che. guidata da¬ 
gli enti locali e coordinata 
dall’ Ente regione calabrese 
miri veramente a bloccare 
l’esodo dalla Calabria rim¬ 
piccolendo il divario nord- 
sud e creando condizioni 
civili e moderne di vita e di 
lavoro 

Per questi - problemi rea¬ 
li - della Piana i comunisti 
sono decisi a battersi assie¬ 
me alle popolazioni, nella fi¬ 
ducia che anche i giovani 
del - Toniolo ». rifuggendo 
da ogni demagogia, si unisca¬ 
no alla lotta per risolverli. 


Queste le cifre: 100% operai, 
85% impiegati. La fabbrica 
deserta. 

Preso di contropiede An¬ 
gelini ha cercato di reagire 
con la sua vecchia tattica. Ha 
fatto radunare l’« associazio¬ 
ne degli anziani > di fabbrica. 
Ha chiamato i sindacalisti 
per un compromesso. Ma le 
« trattative » le voleva impo¬ 
stare sulle sue posizioni rigi¬ 
de. ultimative. Ha fatto cir¬ 
colare dei volantini in cui si 
magnificava la generosità del¬ 
l’azienda verso le maestranze. 

« E non abbiamo parlato — 
vi si leggeva — della larghez¬ 
za nella concessione dei pre¬ 
stiti, del premio di anzianità, 
del premio di fedeltà, dei sus¬ 
sidi pasquali e tante altre 
provvidenze di cui il perso¬ 
nale gode ». Angelini faceva 
la parte del « papà » offeso, 
coperto di ingratitudine. 

Questa volta però la vec¬ 
chia tattica non gli è riusci¬ 
ta. La molla di « tutto è il 
potere al padrone » e delle 
« elargizioni » alle maestran¬ 
ze non è scattata. C’erano ri¬ 
vendicazioni economiche (di¬ 
ritti da acquisire, non con¬ 
cessioni) trattabili sì, ma a 
condizioni di parità: ognuno 
dei contraenti con la propria 
forza dietro. Lavoratori e 
non robots, 800 operai ed im¬ 
piegati e non 800 oggetti co¬ 
me provette da laboratorio. 
Questo il nocciolo della ver¬ 
tenza. 

Si è giunti cosi alle strette. 
Alla «Angelini» il secondo! 
ciclo di 72 ore di sciopero ha 
visto lo scontro frontale. E’ 
stato lo scontro della verità, 
j Da una parte i lavoratori che 
ritornano a scioperare com¬ 
patti come nei giorni prece¬ 
denti: 100% operai. 85% im- 
| piegati. Ma c’è più carica, più 
mordente. Di fronte alla fab¬ 
brica vengono bruciati i vo¬ 
lantini antisciopero della 
azienda. 

Dall’altra parte c’è il cava¬ 
liere del lavoro Angelini. 
Non riesce a sopportare la 
.sconfitta della sua politica. 
|E’ il momento delle telefo¬ 
nate a casa dei lavoratori, 
della organizzazione del cru¬ 
miraggio. Crolla il mito di 
« papà » Angelini. 

Ieri mattina, ultimo giorno 
di sciopero, eravamo con il 
picchetto dei lavoratori sulla 
entrata della fabbrica. Tira¬ 
va la bora e faceva molto 
freddo. Ad un certo momento 
fra i fischi degli operai è 
transitata una colonna di au¬ 
to. Cerano dentro alcune de¬ 
cine di crumiri, raffazzonati 
alla meglio, ed alcuni diri¬ 
genti dell'azienda. I crumiri 
muovevano più compassione 
che rabbia. Molti di essi di 
fronte al picchetto si copri¬ 
vano o voltavano il viso. Non 
riuscivano a leggere il car¬ 
tello: « Crumiro, scioperiamo 
anche per te ». Un’umiliazio¬ 
ne cocente e amara. Non ha 
avuto la sensibilità di rispar¬ 
miargliela il sindaco Angelini 
che pur si dice paladino dei 
« valori spirituali della civil¬ 
tà occidentale ». 

Dopo sette anni si è ritor¬ 
nati a scioperare alla « Ange- 
lini-farmaceutici ». Il pater¬ 
nalismo e le teorìe neocapita¬ 
listiche sono state sconfitte 
nella loro roccaforte ancone¬ 
tana. Dovrà tenere conto il 
dottor Angelini della nuova 
realtà determinatasi nella 
sua azienda Nella vertenza 
in atto e dopo. 

Anche di fronte agli occhi 
dell’opinione pubblica anco¬ 
netana e marchigiana ora la 
figura di Angelini è cambia¬ 
ta. E* divenuta più vera. Gli 
«cioneri di questi giorni lo 
hanno fatto apparire per 
duello che è: un benemerito 
della Confindustria. sindaco 
di Ancona per volere di una 
DC localmente a prevalenza 
moro - dorotea, imparentato 
per necessità con la destra 
socialista grazie alla formula 
« tutto-fare » , del centro si¬ 
nistra. 



Bari 


Saer: chiesta 

$ 

la requisizione 
degli automezzi 

I lavoratori hanno anche sollecitato 
i partiti a provocare la riunione del 
Consiglio per decidere la municipaliz¬ 
zazione del servizio 


Donna che butta Tacqua di rifiuto in un tombino in mezzo 
alla strada: eloquente Immagine delle condizioni igieniche 
in cui si trova Altamura 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 22. 

I dipendenti della SAER 
hanno chiesto alla Giunta co¬ 
munale e al prefetto un sol¬ 
lecito provvedimento di re¬ 
quisizione dei mezzi della 
azienda filoviaria per assi¬ 
curare, in favore della popo¬ 
lazione, il servizio di traspor¬ 
ti pubblici nelle città fino a 
quando la vertenza per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
non sarà composta. 

La richiesta è stata avanza¬ 
ta all’unanimità nel corso di 
una assembla che si è svolta 
questa mattina, indetta dalla 
CCdL e dulia segreteria detta 
Federazione provinciale degli 
autoferrotramvieri-CGlL. 

Lo sciopero dei mezzi di 
trasporto a Bari dura ormai 


Bilancio fallimentare della politica de 

Altamura: ua comune di 
45 mila abitanti che manca 
persino delle fognature 

Aspre accuse alla giunta dagli stessi consiglieri di mag¬ 
gioranza — Due assessori d.c. dimissionari 


Nostro servizio 

ALTAMURA, 22. 

« Che i responsabili sen¬ 
tano • il dovere di trarre le 
dovute conseguenze. Non si 
può continuare a sbagliare a 
danno di un’intera popola¬ 
zione che conta 45 mila abi¬ 
tanti! Il dilemma si pone 
ora anche per noi, per la no¬ 
stra vita amministrativa. Spe¬ 
riamo che non sia tardi. E 
se c’è del male, se ci sono 
cose che non vanno che si 
rimedi, che si tagli! ». 

Queste pesanti espressioni 
pronunciate nel settembre 
1962 nel Consiglio comuna¬ 
le di Altamura non venivano 
da parte comunista ma dal 
consigliere d c. Bruno, a cui 
fece eco un altro esponente 
d.c., il dr. Giorgio, ed erano 
rivolte alla giunta democri¬ 
stiana di Altamura. 

Quale fu il risultato di 
quella critica e quale conse¬ 
guenza ne aveva tratto la 
D.C.? La risposta venne qua¬ 
si subito dopo con la sosti¬ 
tuzione del sindaco Berloco 
con un altro democristiano, 


il consigliere Vitale. Il quale 
pensò di salvare la faccia al 
suo partito affermando che 
Altamura doveva progredire 
« nell’ordine, nella pace, nel¬ 
la serenità, nel benessere », 
e continuò ad operare nel se¬ 
gno della continuità ammini¬ 
strativa che ha significato di¬ 
samministrazione, corruzione, 
favoritismo, discriminazione. 
L’altro risultato è stato che 
due assessori d.c. non se la 
sentono più di condividere la 
politica della Giunta ed han¬ 
no presentato in questi gior¬ 
ni le dimissioni. 

Altamura è fra i centri a- 
gricoli della provincia di 
Bari che ha pagato uno dei 
prezzi più alti alla politica 
governativa con un forte nu¬ 
mero di emigrati. Altamura 
è rimasta fuori dal sia pur 
minimo avvio di un processo 
di industrializzazione, con 
una agricoltura arretrata, con 
rapporti agricoli superati. 

Le responsabilità della DC, 
che da sempre amministra la 
città, riguardano anche la 
politica amministrativa co¬ 
munale che non ha affronta- 


Siena 


Miniera minacciata 
di chiusura 

Interrogazione dei deputati del P.C.I. 


Antonio Gigliotti 


Walt«r Montanari 


SIENA. 22 

I compagni deputati Rodolfo 
Guenini. Vittorio BardinL Mau¬ 
ro Tognoni. Ezio Beccastrini 
hanno rivolto una interrogazio¬ 
ne al ministro dell’Industria e 
commercio — con richiesta di 
risposta scritta — per sapere 
- se sia a conoscenza delle voci, 
sempre più insistenti, secondo 
cui la Società ’’ ARGUS ". con¬ 
cessionaria di una miniera sita 
in località Solforate, in Comu¬ 
ne di Piancastagnaio (Siena), 
avrebbe intenzione di cessare 
prossimamente Io sfruttamento 
della concessione di cui sopra. 

- Sta di fatto che tale Società, 
già da qualche tempo, ha posto 
termine ad ogni attività di ricer¬ 
ca e di preparazione, nonché ab¬ 
bandonato rimpianto di distilla¬ 
zione annesso alla miniera e sta 
ora procedendo al graduale tra¬ 
sferimento di una parte della 
mano d'opera nelja vicina mi¬ 
niera mercurifera gestita dalla 
Società ”SIELE”. 

« Inoltre l’Associazione pro¬ 
vinciale degli industriali di Sie¬ 
na. sebbene espressamente inte¬ 
ressata tende ad eludere la que¬ 
stione e comunque non ha in¬ 
teso finora provvedere alla con¬ 
vocazione del rappresentanti 
della suddetta Società e quelli 
delle Organizzazioni Sindacali 
dei Lavoratori per accertare la 
fondatezza o meno delle voci 
correnti e per discutere neces¬ 
sariamente in ordine ai provve¬ 
dimenti che la medesima So¬ 
cietà sta attuando. 

«Se risponde o no al vero 


che nei programmi odierni del¬ 
la Società ” Argus ” è prevista 
la smobilitazione della miniera 
e la rinuncia alla relativa con¬ 
cessione e se — nel caso affer¬ 
mativo — non ritenga oppor¬ 
tuno adottare prontamente ade¬ 
guate misure atte a scongiurare 
la chiusura della miniera in pa¬ 
rola e quindi garantire la con¬ 
tinuazione dello sfruttamento 
del giacimento, peraltro abba¬ 
stanza ricco, salvaguardando co¬ 
si in uno con la economia lo¬ 
cale il lavoro ad oltre 100 capo- 
famiglia specie considerando il 
fatto che la zona del Monte 
Amiata. e specialmente l’area 
del Comune di Piancastagnaio è 
economicamente assai depressa 
e che ivi esistono centinaia c 
centinaia di disoccupati e di sc- 
mioccupati, nonché tenendo con¬ 
to del buon andamento del 
mercurio *. 


to nemmeno le esigenze più 
elementari, come quelle igie- 
nico-sanitarie. Un totale di 45 
chilometri di strade interne 
sono prive di canalizzazione 
di acqua: 65 chilometri sono 
prive di fognatura. Le cifre 
che più impressionano e che 
danno il quadro drammatico 
delle condizioni in cui è co¬ 
stretta a vivere la popolazio¬ 
ne sono queste: 7.057 fami¬ 
glie abitano in case senza 
servizi igienici; 9.000 perso¬ 
ne (che formano 2.700 fami¬ 
glie) abitano in case com¬ 
poste da un solo vano. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, che è tra le più gra¬ 
vi della provincia, non si è 
opposto nessun provvedimen¬ 
to serio c risolutore. La mag¬ 
gioranza de non ha portato 
ancora in discussione i piani 
di esproprio previsti dalla 
legge « 167 » per lo sviluppo 
deircdilizia economica e po¬ 
polare che pur sono stati af¬ 
frontati da oltre sei mesi. E 
le responsabilità della DC 
non si fermano qui. La giun¬ 
ta non è stata capace di por¬ 
tare l’acqua e la fognatura a 
94 appartamenti INA-Casa 
che non possono quindi esse¬ 
re assegnati perchè privi di 
servizi igienici; un edificio 
scolastico non può entrare in 
funzione per gli stessi mo¬ 
tivi. 

Alle esigenze di bilancio 
del Comune si fa fronte con 
un sistema fiscale che conti¬ 
nua a gravare sui lavoratori 
attraverso i dazi, le super- 
contribuzioni, mentre per la 
imposta di famiglia la Giun¬ 
ta ha tassato i redditi di la¬ 
voro rinunciando ad applica¬ 
re criteri più rigorosi verso 
i contribuenti più agiati con 
la conseguenza che ' invece 
dei 100 milioni di gettito pre¬ 
visti con Timpostazione pro¬ 
posta dal gruppo comunista 
— che prevedeva natural¬ 
mente l’esonero dei redditi di 
lavoro — si prevede invece 
un introito di appena 25 mi¬ 
lioni. 

Questi sono solo alcuni a- 
spetti della politica svolta 
dalla DC ad Altamura in un! 
momento in cui i Comuni 
sono chiamati a nuove im- 
t portanti funzioni in tema di 
sviluppo economico e di pro¬ 
grammazione. Contro questa 
politica il gruppo consiliare 
comunista ha presentato re¬ 
centemente al Consiglio una 
mozione di sfiducia. 

Italo Palasciano 


dai sei giorni consecutivi • 
ciò non porta ad una modifi¬ 
cazione dell’atteggiamento ir¬ 
responsabile e provocatorio 
dell’azienda nei confronti del 
personale e della cittadinan¬ 
za che sono costretn in con¬ 
dizioni non piti sopportabili. 

I lavoratori della Saer, In¬ 
tanto, hanno nominato una 
loro delegazione che ha visi¬ 
talo in questi giorni le se¬ 
greterie dei partiti. 

Essi hanno chiesto ai par¬ 
titi un loro intervento perché 
sia convocato d’urgenza il 
Consiglio comunale per deli¬ 
berare l’assunzione diretta 
da parte del Comune del ser¬ 
vizio dei trasporti. 

La richiesta di convocazio¬ 
ne straordinaria del Consi¬ 
glio era stata avanzata nei 
giorni scorsi dal gruppo co¬ 
munista, ma la Giunta di 
centro sinistra non ha rite¬ 
nuto di accoglierla. I prossi¬ 
mi giorni ci diranno se l’ini¬ 
ziativa dei lavoratori avrà 
successo. 

Come è noto l’azienda dei 
pubblici trasporti era stata 
municipalizzata dal 1. gen¬ 
naio del corrente anno, dopo 
una battaglia decennale della 
sinistra c di tutta la popola¬ 
zione. Pochi giorni prima del¬ 
l’entrata in vigore del prov¬ 
vedimento, la Saer riuscì ad 
ottenere un provvedimento 
di sospensiva della municipa¬ 
lizzazione da parte del Con¬ 
siglio di Stato. Nella seduta 
del Consiglio comunale con¬ 
vocata di urgenza che si ten¬ 
ne i primi giorni del gennaio 
scorso il gruppo comunista 
chiese che si procedesse alla 
assunzione diretta del servi¬ 
zio (la maggior parte dei 
mezzi di trasporto sono di 
proprietà del Comune) in at¬ 
tesa che si pronunziasse defi¬ 
nitivamente il Consiglio di 
Stato. La maggioranza non 
ritenne opportuno procedere 
su questa linea di condotta e 
così la Saer è rimasta a Bari. 

I. p. 


20 miliardi 
per le strade 
in Sardegna 

CAGLIARI, 22. 

Il presidente della regione, 
on. Corrias, ha ricevuto il di¬ 
rettore generale amministrativo 
dell'ANAS comm dr. Luigi Pi¬ 
loni il quale gli ha illustrato 11 
programma dei lavori in fase di 
esecuzione, approvati e in corso 
di studio o già finanziati, alla 
data del 1 gennaio 1964. Il com¬ 
plesso dei lavori, per un am¬ 
montare di 20 miliardi di lire, 
concerne la super-strada Carlo 
Felice e le strade statali n. 125, 
126. 129, 129 bis. 131 bis, 195, 
292, 295, 387, 388 e 391. 


Nozze d'oro 



Clima festoso in casa Ciabat¬ 
tini, a Stia d! Arezzo: Pietro 
Ciabattini. 78 anni, e la consorte. 
Bianca Tilli, di 73 anni, festeg¬ 
giano cinquanta anni di felice 
matrimonio. 

Ai cari compagni giungano gli 
auguri fervidi del partito e del- 
VUnità. 

Anche a Torano (Carrara) 11 
compagno Vanelii Araldo di an¬ 
ni 72 e la compagna Viaggi 
Corinna di anni 68 festeggiano 
i loro 50 anni di matrimonio. 

L'Unità e i compagni di To¬ 
rano formulano i migliori augu¬ 
ri ai due vecchi e sempre srali- 
di compagni. 
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l’Unità / domenica 23 febbraio 1964 


Al congresso provinciale della FIOM 


I 


PROfi 


lì 


A M LOTTA 


DB METALLURGICI SPEZZINI 


la relazione del CD. - Positivo bilan¬ 
cio degli scorsi anni - L'azione rivendi¬ 
cativa condizione di ogni programma di 
sviluppo economico democratico 

Dalla nostra redazione P ri ,° , in virlù dell’iniziativa 
ta ctin'viA oo del sindacato nell azienda e 

Alla presenza di 120 dele- st£lto Possibile effettuare il 
enti in rnnnresenlnnza di P assa fW° a categoria stipe- 
S«4 \"crUtF, P è instato al un quarto circa di la- 

circolo ricreativo Fitram di v A1 „ ’ a 

Canaletto il settimo congres- h hi 

■o provinciale della Fiom. La hÒi mt* 

relazione introduttiva è sta- - s . c orso^sul 1 a rev 1 s 1 one dei cot¬ 
ta letta, a nome del comitato 

direttivo del sindacato, dal £ ‘i ‘ ,[■!P r o h ° 

taS«“S.rta dSMakS™ sar4 Portato «rant! con- 
^ e | az * ppe temporaneamente al premio 

l !! P n , 1 , » di produzione, anche se rite- 

ziato con un bdaneio deli atti- nia ' mo che i due problemi 

^ °h C V° r J° d ,° debbano essere distinti. Circa 
P,„. : ,de , a . ott . a t ' ontrat - l’orario di lavoro in linea ge- 


Amendola 

* ■ ( 

e * 

al Monteverdi 

Parlerà domani alle 18 


tuale ricordando che nel pe¬ 
riodo 19(i0-fil sono stati con¬ 
clusi a La Spezia tre accor¬ 
di di sottosettore, un accor¬ 
do di gruppo (Ansaldo) e sei 
accordi aziendali. 

Questi accordi sono stati 
conseguiti dopo lotte che 


nerale eccezione fatta per al¬ 
cune aziende che dovranno 
essere oggetto di attento esa¬ 
me, la riduzione conquistata 
viene elfettivamente goduta 
o comunque usufruita attra¬ 
verso riposi di conguaglio. 

Su alcune aziende però — 


:__ . ì 4» 43*4 uiniiie u/.ieiiut-- itiu — 

hanno impegnato le quattro ha proseguito Giacché - an- 

P.? rte , c 'P a * cora non siamo riusciti lad¬ 
rone statale, tutto il settore dove si usufruiscono riposi di 

ava meciMnico e le piu ìm- congimglio, ad imporre una 
portanti aziende meccaniche nrn r „L nnm.nl/i /ini 


^ il:™ meccan.cne programmazione annuale dei 
16 ^ della metal- r }posi pagati, come avvenuto 
lurgia non ferrosa. alla pj at con d reC ente ac- 

Esammando 1 attuale situa- cordo> anche se su questa 

“°"!. 8m S l - Cal0 ».! 1 ? ,e a ; iende questione in alcune aziende. 


spezzine Giacché ha afferma- 


come alla Faggian e alla Ter- 


a * i-winu miti a unti ICA” 

to. «t Ovunque questa resi- restre Marittima, i lavoratori 
stenza si manifesta, tanto che pf , r impnire , a riduzione ef- 
a Milano i metallurgici han- fe uiva hanno dovuto ricor¬ 


no dovuto ricorrere allo scio- 


rere all’azione articolata >. 


| I . . ,4 IL IC CIRI IIMUIIC CAI ULUIUia W + 

p o nella maggioranza delle jj compagno Giacché dopo 
z en e, ed anche «alla Spe- aver lamentato la carenza di 
zia, nonostante i nostri ntar- le{ , ame dei probIemi riven di- 
di, questo intendimento vie- cativi j problemi più gene _ 

r, e ^ an ‘i 0StatO ’ S,a at . travei ; sf ? rali collegati alla vita dei la- 
dl . comunicazione dei voratdri {anche se ha sotto- 
cottimi, sia nei primi contai- lineato la riuscita dello scio _ 

ì avu i in riferimento pero generale del 5 dicembre 

L esempio piu chiaro l’ab- contro n 

caro vita) è passato 

ml m u/i a !i a f. , erm . 0m . eCCJ ! niCa «d esaminare la situazione 
ove, nonostante che la stessa economica del nostro paese. 
Intersind abbia dovuto r.co- < T grandi gruppi indu F stria . 
noscere 1 .esigenza di appor- n del nostro Pa F e pen sano 
tare modifiche ai cottimi in d j f ar f rorde alla competitivi- 
atto, si cerca di eludere ed Sl , p j ano internazionale at- 
evitare una trattativa globa- traverso una politica salaria¬ 
le, cercando solo di apporta- j e d j con tenimento che di fat- 
re alcuni correttivi che di to por t a s j b ]occo dei salari, 
ratto lasciano le cose come r 


Uno sviluppo programma-) 


stanno. Altro esempio forse to délVronòmta nazionale rl- 
piu clamoroso è dato dall at- V0 it 0 ad utilizzare tutte le ri- 
teggiamento assunto m que- sorse d5snnnihi i! limitando il 


Su proposta 


Convegno a Terni 

Schieramento 
unitario per 
lo sviluppo 

umbro 

’ 1 

V # i ‘ # '* 

Rappresentanti di partiti e di sinda¬ 
cati favorevoli al reinvestimento degli 
indennizzi dell'ENEL 


rl6ra aomam alle lo Dal nostro corrispondente I ,ar lecipa7.iono statalo la fun- 

mpnvi 09 Propulsiva nella politica 

•ni»—.w « ~~ • ir.««i, a cu una programmazione demo- 

A1 convegno promosso dalle cratica che sollevi l’Umbria 
commissioni interne delle fab- Queste conclusioni riassunte 
briche del complesso Terni, per dal relatore Ettore Proietti che 
discutere sul problema del rein- a nome delle commissioni inter- 
vestimento dei miliardi degli ne aveva aperto il dibattito, so- 
indennizzi ENhL a finanzia- no state rese possibili dal rie- 
mento di nuovi programmi del- co e -interessante contributo di 
1 industria a partecipazione sta- idee e posizioni venute dal con¬ 
tale, per dare concretezza alla vegno. I rappresentunti della 
linea di politica economica fis- Commissione interna e i diri¬ 
sata nel piano umbro, si è re- genti dii organizzazioni sinda- 
gistrata una positiva unità tra cal (Mario fiartolini sgretario 
tutti gli oratori intervenuti in della CGIL, Rnpallini segreta- 
rappresentanza delle diverse rio della CISL; Tardioli segreta- 
forze politiche, dalla DC al Par- rio della UIL, Amedei e Car¬ 
ato comunista, alle forze sin- ladami della UIL» hanno denun- 
darcall della CISL, UIL e ciato i pericoli che incombono 
« «. , ,, «. . R'à °RRi. di una nuova disoc- 

I rappresentanti degli ottomi- eupazione di massa a seguito 
la lavoratori della società Terni della mancanza di uno sviluppo 
si sono tempestivamente inseriti della società Terni alla quale fa 
nella lotta che vede impegnate riscontro la chiusura di impor- 
le forze democratiche umbre tanti cantieri di lavoro e la cri- 
sull unico binario, le cui linee s l continua dcH’ngricoitura, con 
essenziali sono: il reinvestimen- l'approssimarsi di una situazio- 
to in loco dei 180 miliardi che ne per cui 5000 lavoratori si 
la Terni riceverà dell’ENEL trovano senza un posto di la- 
per il riscritto degli impianti voro. 

elettrici nazionalizzati; l’azione Partendo da questa considera- 
.v.. 44 .v.» 4 .^«. «. volta ad attuare il piano eco- zione obiettiva, tanto Rapatimi 

nomico regionale di sviluppo che Bartolini per la CISL e la 

_ che attribuisce all’industria a CGIL, hanno ribadito l’esigenza 

di una politica delle partecipa- 

... .. zioni statali che si collochi come 

forza viva e centrale della pro¬ 
grammazione, rifuggendo dalle 
! Afa richieste dei palliativi delle leg- 

ITIUlllien gine speciali. Questa concezione 

_della funzione delle partecipa¬ 
zioni statali all’interno della pro- 
‘ grammazione. come struttura 

Bf ^ _ £ portante di essa, è stata ripresa 

haAb u dai diversi oratori. L'onorevole 

lillllfiyT jfll I ■9 Luciano Radi (de). riguardo 

dichiarato insoddisfutto 

^-w-- rapporto Saraceno sulla pro¬ 

grammazione. accettando di pro- 
muovere unitariamente l'azione 

^ - I < I a ■ di pressione verso il governo 

■ affinchè per la Terni si apra una 

|Vjll||f la 7strada nuova, si crei un proces- 
VU|1V| laiMralvV# SO di sviluppo occupazionale, 

un nuovo equilibrio produt¬ 
tivo nel suo complesso, di ra- 

invitata a sfruttarle — Sorto un Comitato unitario rUmbria. SVllUPP ° 

... ' • ■ li 11 Presidente della Provìncia 

per lo sviluppo economico della zona 

v hanno criticato tali posizioni. 

... , , # „ ,. . le quali anziché incidere posi- 

ì servizio rare P er restituire — con la so- retico- e quella di «pozzi con tivamenle sulla congiuntura 

luzione dei problemi — tran- lo scopo di giungere al contatto economica sfavorevole, sottrag- 
MONTIERI, 22 quillità e benessere a tutta ia retico-termico escludendo la for- gono all’Umbria non solo un 
del sindaco e ner popolazione ' «razione «stica per reperire 11 diritto, ma i mezzi indispen- 

rAmràSaliSe Già ntìgiugno da 19S3 l'Am- vapore t.po /ella.zona, bo- 5abili „„ attuare una pro- 


I.A SPEZIA, 22.. 

Viva è l’attesa a La 
Spezia per la manife¬ 
stazione indetta dal no¬ 
stro partito che si svol¬ 
gerà lunedì 24 c.m., 
con inizio alle ore 18, 
al cinema teatro Mon¬ 
teverdi. 

Ai convenuti parle¬ 
rà l’on. Giorgio Amen¬ 
dola, * della segreteria 
nazionale del PCI, sul 
seguente tema: « Con¬ 
tro l’inflazione e il ca¬ 
rovita una politica di 
programmazione eco¬ 
nomica democratica ». 



Importanti sorgenti 


termiche 


valorizzate 


L'ENEL invitata a sfruttarle — Sorto un Comitato unitario 
per lo sviluppo economico della zona 


Nostro servizio 


xeggiamemo assumo in que- ?orse disponibili, limitando il iniziativa dell'Amministrazióne Già nel giugno del 1383 l'Ara- . tanto ché lo stesso « • ' 

sti giorni dalle aziende del nn t prp ,i p n p mnnnnnli cnmunalo si è costituito un Co- mimstrazione comunale si fece raciiera-, tanto cne . io stesso grammazione che avvìi e con- 

sottosettore delle demolizioni J So cittadfno per la rinas^L promotrice di un convegno a consulente geologico di allora, cretiz zi il progresso sociale 

navali le duali 'addirittura s l lclie c ie . S1 °PP° n 6 ono al . de ii<economia comunale e di cui furono invitati parlamentari professore universitario ed emi- de lia regione. Questo nesso m- 

inno Arrivale a decidere il nnno Y am ? nto della nastra un Siò ade«uìto^ svUuddo alle della circoscrizione ed autorità nenie vulcanologo di fama mon- scindibile che esiste tra i due 

HI «nn H-min soc,eta ' sl P ro P one anche a SSnSSe rJSree che a Uditorio provinciali per denunciare que- diale, «criticò aspramente la momenti della lotta per il rein- 

tra\ aso di una parte dell in- i, ve j | 0 provinciale in termini Ì d ix sottosuolo contengono. Di sto stato di cose e già allora si mancata valorizzazione di quella vestimento degli indennizzi e 
centivo di produzione sul- con creti con un piano per le esso fanno parte rappresentanti centrò il problema sulla ripresa sorgente termica». l'azione per attuare il Piano 

la indennità vestiario con j ndustrie a partecipazione de^PC? delusi d^l P DC del dei lavori allo stabdlimento di Di questo oggi rimangono an- umbro, è stato sottolineato dal¬ 
la conseguente decurtazione snàU che ass^emf le orgariiSzioni s^dacah' UIL Travale, passato nel frattem-cora tutte le costruzioni murarie l'onorevole Guidi (PCI) Guidi 

delle retrihnzinni dei lavora- s ”' iaie . cn ® ass, . em ®. au ,n \®^ /?ret 8 « Anvt „ r.^rlco; Jl!L /V «.a no della « Larderello - all'ENEL. della centrale, alcuni impianti e ha ricordato come questa lotta 
tori pos Se questa che f \" fndlpendfS * pr ° fesS10niStl Cd uno d^Siciplli ed fuoriuscita di questa quantità degli umbri sia una battaglia 

j uL- P sca uno sviluppo prioritario maipenaenu. orado d ; alleviare le tristi e di- enorme di vapore che, abbiamo di anticipo dell’azione per ren- 

dobbiamo decisamente con- a || a produzione dei beni stru- Da alcune settimane si ten- inaiate condizioni delle dodo- v ista con i nostri occhi, dimo- dere operante la programma- 

trastare. ' ■ mentali gono riunioni per categoria e ja^iom stra la enorme ricchezza che zione democratica. 

Nelle aziende Faggian, Cap- Tn n iinn ehe deve di zona dove tutti 1 cittadini ancora esiste e non viene sfrut- L’onorevole Dario Valori 

pelli. Peritisela, sono ad uno eS nr in mro la vohmtà di mo hanno la p ° ssibilìtà di esprimere 8 1 attivati attraverso nuo- tata . (PSIUP) rifacendosi alle espe- 

stadio avanzato vertenze sui d ]L ar „ le strozzature e i ri* ì! l 0 u° pa . rere su - Problemi e stu- d a ^° d "' ^ una vallata che si estende rienze positive del piano, ri- 

nremi di nmfln/innn ed nlln a,n< ; are Ie strozzature e 1 ri- d; c h e 1 Amministrazione comu- namenti meccanici, ad una prò- ^ yer j goo ettari di terreno tra cordando come orientamenti 
R ™. 1 „ 1 Protiuzione eci a 1 ia tardl cara ttenstici dei setto- naie affronta con l'aiuto di tee- duzione giornaliera di 50.000 ie provinc j e dl Siena e di Gros- contrari ad esso vengono esprea- 
r aggian. di tronte alia posi- ag ricoli e deH’economia nici specializzati e per impor- Kw di energia sviluppata da set0 ved i amo innalzarsi e spri- si nella politica governativa, 
zione negativa deli azienda, marinara, le aziende spezzine re serie scelte sulle linee d: un gruppo turbo-alternatore di ^ionarsi con una forza inaudita hh sottolineato l’esigenza di una 
nella fissazione della base, la nossono trovare amnie nossi- programmazione economica che : or } e potenza. Improvvisamen- queste colonne di vapore che azione che sia portata anche a 
vertenza è passata alla fa- bi ù.A di sv iluDno ed un con- sul P lano regionale e provin- Je la eentrale venne smantella- j c i t t ad ini del Comune di livello parlamentare, affinchè 
se superiore della procedura tHhutn 'considerevole allo ciale sli Enti Loca h stanno ap- ^ sostenendo che il bacino non Mont . e ri. sono vita e benessere, sia possibile esercitare un con¬ 
prevista dal contratto di la- ^viWnn^ delia prontand o- - “ ra produttivo «perchè le m- Le possibilità di altre perfo- trollq dello Statole fissare e 


se superiore aena proceaura trihntn mnci/lpr»vnlp ailn s»' suiuuu dp--- ------.Alont.en, sono vita e Dtnessere. ^ *-*"»■ 

prevista dal contratto di la- cvihmno Xlla nolific^ prontando. - “ra produttivo «perchè le in- Le possibilità di altre perfo- trollq dello Stato, e fissare e 

voro. Alla Termomeccanica SammalT Un ninno che 11 rnovimento si estende e genti masse di acque del sotto- razioni e della ricerca di altre direzioni per i re investi mento 
abbiamo contestato e riven- P. ro 8 rammala - piano che tlJtta Ia popolazione appoggia suolo determinavano nel vapo- forze sono tante, per cui lo degli indennizzi p^EL m tutte 

dicatoLriesame ge^erX SI f pro P° n « a , fiae deve queste iniziative perchè a buona re condizioni termiche e chimi- ENEL dovrebbe seriamente al- ^ e iadu J " e d ‘f tato ’ come neI 

aicaio un riesame ub j I7zare j e f abb nche e 1 ragione le vede di vitale im- v. , ,, ....__ . frontare d problema, tenendo c as « della Terni. 

dei cottimi, problema questo can tj e ri collegati alla Firn- portanza per la sua eslsten™ che non sfruttabili per la prò-U nto d e eUe i P dicazion - che tec - L’esigenza di una presenza 
portato ormai ad un grado cantieri per Jo sviluppo di Montieri è un comune che fa duzione di energia elettrica e nici e vulcan 0 i 0 gi hanno già effettiva del mondo operaio m 
di maturazione tale da pre- una pomica marinara che P a rte della cosiddetta , ZO na prodotti chimici». dato: è questo ciò che chiedono questo tarali 

vedere una ampia e decisa Dort : a i suneramento della mineraria» delia nostra prò- A parte gli errori tecnici, da le popolazioni, oggi strettamen- -corso e sima soiionneaia aai 
mobilitazione dei lavoratori Lm!ratezza P Se?U Cta” „a- «.»- « come bde raccb.ude pIÙ P par;1 riceaercibd. per U 

nel caso 1 azienda temporeg- 7dona ] e , allineando i tassi di per interessi esclusivi ed acca- mod ° COn CUl 31 arri ' 0 aUe deve fare per non mandare presenza del mondo operaio sÌ3 
glasse ulteriormente ad av- increm ento della costruzione parràmri dei vfr^ monopoli Perforazioni del terreno venne- d p r| ca fo iuTpatrimonio cosi stata determinante ieri nella 
viare le trattatne, oppure, d j nav j a quelli della media (Montecatini ed Edison) che vi ro P er sino rifiutati dalia « Lar- grande e costringere al totale a tant 
una volta avviate, si pones- na/ i ona l e prendendo quindi hanno operato, non sono state derello* «preziosi ed indica- soffocamento una intera eco- „„ mpn i n n /> P rirhfJ/ip h 

se su posizioni negative. in serjo esame l’esigenza del appieno slruttate. tivi risultati - quali «la costru- nomia comunale. Sttuarionaf nemeae ia 

Mentre in quasi tutte le r i nn ovamento del cantiere Un solo dato può dare l’idea rione di pozzi di drenaggio delle Giovanni Flnotti Ma-chieila ha ricordato con 


aziende^ in fase di prima ^\ nsa ] ( i 0 di Muggiano. della drammaticità in cui vivono acque nella parte centrale del» \JIOV 

istanza e portata avanti trop- ^Cel settore della meccani - queste popolazioni! il 2 *^^ d* 

po limitatamente e con poca r; m npnnn dol ninno esse, in soli dieci anni* hanno --- - 

doviàionv là revisione delle comprendere la , a , “f'XSfri 'S' 

qualifiche, alla Cappelli prò- esi( , cnM d , prrd , s p„ r re finan- r" d ? na S“'," e ^ 1 *5SK" g a t , |: ' ‘ ‘ P«rfft»orrni« 

—- ziamenti adeguati per la crea- co i a emigrata rappresenta il rOnOieilUIO 

“ _ zione di nuovi centri produt- 50^ dei 1.200 cittad.ni che * _ 

fisi ’MHPfh Off unn p he possano stimolare lo hanno intrapreso il «cammino 
un varo CUI unti sviluppo della meccanizza- della speranza -in cerca di nuo- 

zione dell’agricoltura e J a ve e più feconde fonti di lavoro. ■■ igjO| 

imilArlflVIIIIIA estensione deH’industria eoo- La miniera di pirite di Ritor- Il wmwC 

impOMUZianC perativa perla conservazione t0 *. che come si ricorderà era m m 

. e la trasformazione dei prò- ultimamente gestita dalla Edison 

M | dotti agricoli >. ha chiuso i battenti nel settem- 

01 CQIlIICie Avviandosi alla conclusio- bre del 1963 ’ Q ue;jt o e 1 ultimo 

d . ne il compagno Giacché ha atto del d ‘. degrada- nni|0 USO « M ilffl 

■ I iiiArHA dichiarato che la Fiom si sen- zìone economica iniziato nel 

■ . wUrnW - te impegnata a dare il mas- 1961 con * a . chiusura delia cen- 

T tvorvo 2° s:mo appoggio ad una poli- trale elettrica appartenente al- n « _ J :_ Successivamente, lo stesso 

Una duplce festosa cerimo- tica di programmazione ma * a *• Lardereho» che si alimen- PSIUP si' rese promotore di 

nia è in programma domani afferma nel contempo che tava dalle forze endogene (tut- LIVORNO. 22. una riunione fra tutti i par- 

mattina. domenica, al cantiere non può esservi programma- tora espienti» dei Lagoni d; L’unica giunta comunale di **** della coalizione di mag- 
- Luigi Orlando- di Livorno. 7 j one 9e questa non fa leva Travale e continuamente perse- centro sinistra esistente nella gioranza. comocaia proprio 

ove l'Ansa.do procederà al varo in pnmo Uiogo. sul progres- riuto dalla Montecatini con i provincia di Livorno, è in cri- j*£ ^^ t^rapp^nfanu Tel 

di una nuova co^ 4 ruz.qne ed al- s j vo j; oramento de jj e c cont j nuo ridimensionamento di s, _- Sl j tra U a « d f Amministra- risposero all’invito Gii 

<ll r ni di. vi,a dei lavora,„n maa, dropora "ella m.nirra d, r^o^ana^ar'! ^ÈSaroa» „ riuaione v 

quella che riceverà il battesimo e 1 o. gnmz/azione sindacale Bqc 4 .he,g.ano passato da 1.4/ gioranza. passando alia opposi- * a . DC addinttura restituì al 

de] m*^ro respinge portsnto ogni invi- minatori nel 19o3 a #40. E in 2 ione, dopo aver accertato la mittente la lettera cui faceva- 

S* tratta della -*Mar Grandeto tendente a farle rinuncia- questa grave situazione è scatu- impossibilità di indurre la DC ^ * riferimento, affermando 
una cementiera costruita per re alla sua autonomia riven- r.ta l’iniziativa di un Comitato ad uscire dall’attuale immobi- cae ' e j-V :)1Up 


Un varo ed una 
impostazione 
al cantiere 
di Livorno 


Il PSIUP esce 

! I 

dalla Giunta 


LIVORNO. 22 


Dalla nostra redazione Successivamente, lo stesso 
vana «nostra reaunae PSIUP si - rese promotore di 

LIVORNO. 22. una riunione fra tutti i par- 

L’unica giunta comunale di della coalizione di mag- 


conto della -Cement.r-, le cu: dìcativa. 
: commesse permisero al cantiere 
di Livorno — dopo Raccordo ■ — .- . ■ 

‘ sul ridimensionamento sotto- 
scritto dai rappresentanti della mL 

città ed il governo Fanfara — mmjk 

di uscire dalla drammatica cri- 
si produttiva nella quale ver- 
, sava. 

Per singolare coincidenza il 

• varo di questa prima unità è 
’ venuto a cadere proprio nel mo- 
' mento in cui sono in corso i 
, colloqui fra i’ sindacar, l’Ansa]- 
; do, la Orlando — la nuova so- 

• c.età che gestirà, nel '65, il com- 
\ plesso navalmeccanico labroai- 
j co — e la -COMEFI-, per re- 

• solare il passaggio del persona- 
; le del cantiere in eccedenza al- ' ~ 

• la nuova fabbrica di carpenteria ',.5 |y| 
1 metallica che sta sorgendo nei 

i pressi di Livorno e la cui realiz- * 

i zazlone è stata resa possibile. yii 

. appunto, dalla lotta combattuta 
da tutta 1 » città ■ 


AUTOSCUOLA 
MASAC CIO 


“M * m.t.uu, 0 ui mìì nu uacuc unii attuate imiiiuui- __j - - 

cittadino con l'obiettivo di ope- * s f uatl mmeìiosi^che nonVteva ad 

- 1 dì “ sto1 - 

^ M dai partiti interessati. te Sf P ^ 2 ‘a rt a a, 



TUTTE li PATENTI COMPRESA 


FIRENZE 
Via Masseti* 190 


FIGUNE V.NO 
VU V. Lòcehl tS-ftS 


fò T pro^ammk ^tto^ri«o e ' tacciava di 
dai partiti interessata * 6 Prendendo atto di questa rl- 

La decisione del PSIUP è sposta e del comunicato-stam- 
stata annunciata con un comu- emesso in seguito dal- 
nicato nel quale si informa di j a oc — « concepito — afferma 
avere inviato sin dal 29 gen- q psiUP — in termini di pro- 
naio scorso alla DC, al PSI, al vocazione e di rottura - —. la 
PRI e al PSDI una lettera nel- sez ione del PSIUP di Portofer- 
la quale si indicavano^ « alcuni j-aù) ha deciso di ritirare la 
obiettivi amministrativi e poli- propria rappresentanza dalla 
tici ritenuti indispensabili per gi un t a . 

promuovere un sensibile prò- Non sarà inutile ricordare che 
gresso economico, civile e so- le accuse di immobilismo non 
ciale della cittadinanza, ineren- sono nuove ' per la giunta di 
ti alla stessa base programma» centro-sinistra di Portoferraio. 
tica dell'accordo a suo tempo Già il gruppo consiliare comu- 
intervenuto fra le parti con- nista ha avuto ripetutamente 
fluenti nella maggioranza». La occasione — in un recente pas- 
realizzazione di tali punti era sato — dl richiamare la mag- 
posta come condizione irrinun- gioranza ad una politica più di¬ 
cibile per la permanenza del namica e maggiormente rispon- 
PSIUP nella Giunta Comu- dente alle esigenze delie popo- 
^alo. lozioni cibano. 


dati di fatto, come l’Umbria sia 
stata la ■ regione che non ha 
avuto nulla dal boom econo¬ 
mico italiano e come sia chia¬ 
mata a pagaie le conseguenze 
del momento congiunturale sfa- 
vorevole. 

Da parte del governo, il sot¬ 
tosegretario al Tesoro Luigi 
Anderlini ha preso impegno 
per discutere in sede ministe¬ 
riale l’intero problema. Il con¬ 
vegno ha deriso alla unanimità 
di promuovere un vasto movi¬ 
mento neìÌ 3 Regione e in Par¬ 
lamento sulle linee unitane 
acquisite. 

Alberto Provantini 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa del Portuale) 
Via S. Giovanni • Ihrnrno 


Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRATTENIMENTI 

DANZANTI 


suonano I : 

« 5 CfROCHI > 
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Discussioni d'attualità 

Azienda grande e pìccola? 
È una falsa alternativa 

s V, . . ! 

Cé una sola via per tutti i contadini: organizzarsi per 
creare un'agricoltura progredita senza sfruttatori 


' La crisi dei coltivatori di¬ 
retti viene attribuita, da 
molte parti, alla piccolezza 
dei poderi o delle iniziative. 

. L’industria lavora in serie, 
produce milioni di « pezzi • 
tutti uguali, uno dietro l'al¬ 
tro, mentre il contadino si 
trova a produrre qualche 
dozzina d'ttova, una decina 
di quintali di patate, o cin- 
'•> quanta barili di vino. I costi 
dell'industria si riducono 
mentre quelli del contadino 
sono alti. Fino a poco tempo 
• fa non ci si accorgeva trop¬ 
po di questa differenza, ma 
ora ecco arrivare le uova 
dalla Polonia a 10-14 lire, le 
palate dalla Germania a me¬ 
no di 30 lire, c così via. Na¬ 
turalmente mentre alcune 
prandi aziende di capitalisti, 
dotate di decine di milioni 
di capitali, riescono a cavar¬ 
sela lo stesso per il conta¬ 
dino è la crisi irrimediabile. 

C’è un problema, allora, di 
* arrotondare » — come si 
dice — gli attuali poderi 
dei contadini, aggiungendovi 
qualche ettaro di terra, per , 
raggiungere le * dimensioni 
economiche »? Certo, esisto¬ 
no centinaia dl migliaia di 
contadini che non hanno ter¬ 
ra sufficente ma anche quelli 
che hanno un appczzamento 
abbastanza esteso sono col¬ 
piti ugualmente dalla crisi. 
Allora le ragioni dello scar¬ 
so rendimento del lavoro del 
contadino bisogna ricercarle 
anche in altre cause. Provia¬ 
mo ad elencarne alcune. 

Primo, la meccanizzazione. • 
E’ vero che molti lavori, se 
fatti a macchina, sarebbero 
più rapidi e meno costosi e 
il contadino lo sà. Per im¬ 
piegare le macchine bisogna 
cambiare vecchie abitudini e 
impostazioni dei lavori (abo¬ 
lire i filari di vite e le col¬ 
ture miste ecc...) e i conta¬ 
dini sarebbero ben disposti 
a farlo, ad una condizione: 
di avere i soldi sufficienti per 
acquistare le macchine e la 
garanzia che, al momento di 
vendere il raccolto, le spese 
non finiscano ugualmente col 
superare le entrate. 

E‘ evidente perciò che la 
meccanizzazione, con tutte le 
trasformazioni agronomiche 
che comporta, è legata so¬ 
prattutto alla disponibilità 
di capitali e alla creazione 
di cooperative sufficiente- 
mente grandi da potere 
sfruttare interamente le pos¬ 
sibilità offerte dalle macchi¬ 
ne. Ciascun socio della coo¬ 
perativa adatterà la sua pro¬ 
duzione alle esigenze della 
meccanizzazione, e sarà ben 
contento di farlo se vede 1 
risultati. La »grande azien¬ 
da » in questo caso non è 
l’azienda terriera, ma la coo¬ 
perativa per gestire le mac¬ 
chine. 

Secondo, l'acquisto e la 
vendita dei prodotti. Il con¬ 
tadino, nel suo piccolo, ac¬ 
cetta più o meno i prezzi 
che fa il mercato. E se il 
mercato quest'anno non vuo¬ 
le patate, ci rimette il rac¬ 
colto delle patate, è costret¬ 
to a cercare di farsele am¬ 
massare, a cercare una scap¬ 
patoia qualsiasi; magari Van¬ 
no prossimo il mercato non 
■ vorrà pomodori, o il vino, 
rendendo sempre insicura la 
vita del piccolo coltivatore. 

Per sapere cosa deve pro¬ 
durre. ed eventualmente po¬ 
ter conservare il prodotto 
. per i due-tre mesi di punta 
fino al momento in cui è 
possibile vendere con repu¬ 
tazione. il contadino non ha 
bisogno solo di essere più in¬ 
formato sul mercato, istrui¬ 
to e insediato su un buon 
appezzamento di terreno. 
Deve organizzarsi. La cen¬ 
trale ortofrutticola e frigo¬ 


rifera, i magazzini dei con¬ 
sorzi agrari, il conservificio 
ecc... devono essere luoghi 
dove il contadino può parte¬ 
cipare alta gestione, dirige¬ 
re, sentire gli esperti e dire 
la sua. 

Naturalmente, come rite¬ 
niamo capaci i contadini di 
dirigere queste loro organiz¬ 
zazioni e imprese economi¬ 
che, cosi li riteniamo capaci 
di organizzarsi — In deter¬ 
minate situazioni — per con¬ 
durre insieme vaste aziende 
cooperative di allevamento e 
di ogni altro tipo di produ¬ 
zione agricola. Una scolta 
del genere, del resto, già si 
impone oggi per gli alleva¬ 
menti di qualsiasi tipo, per 
i quali la stalla sociale, la 
porcilaia cooperativa, o l’im¬ 
pianto per la produzione in¬ 
dustriale di pollame su lar . 
ga scala sono l'unica vìa 
per migliorare produzione e 
costi. 

Prima della questione del¬ 


le dimensioni aziendali vie¬ 
ne. dunque, la questione ben 
più grossa di chi deve esse- 
. re a decidere le sorti della 
agricoltura. 1 lavoratori o i 
proprietari terrieri? Noi ri¬ 
teniamo che ia grande pro¬ 
prietà agraria abbia già fatto 
troppi fallimenti, cd altri n» 
farebbe proprio per l’Incapa¬ 
cità a creare quelle impre¬ 
se di vaste dimensioni — co¬ 
munali, di zona, provincia¬ 
li — necessarie per realizza¬ 
re un'agricoltura veramente 
industrializzata. Nell'agricol¬ 
tura è giunto il momento 
dell'iniziativa dei lavorato¬ 
ri Si cominci, dump ie, col 
liberare i mezzadri, i colo¬ 
ni cd i fittavoli dall’oppres¬ 
sione economica del proprie¬ 
tario terriero. La strada giu¬ 
sta per creare un'agricoltu¬ 
ra d'avanguardia i lavorato¬ 
ri della terra, a qualsiasi ca¬ 
tegoria appartengano, la sa¬ 
pranno certamente trovare. 


Bieticoltura 
su 4 ruote 
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’ SI approssimano i lavori per la semina e il dirada¬ 
mento delle bietole. Un’opportuna meccanizzazione 
può far risparmiare molto lavoro, utilizzando le gior¬ 
nate adatte e la quantità dl seme indispensabile. VI 
sono vari tipi di seminatrici e quella nella foto (in 
alto) è una delle più moderne. Anche il diradamento 
può farsi con mezzi meccanici: gli organi della dira¬ 
datrice (foto in basso) agiscono su distanze precise 
pur non risolvendo l’ultima fase di diradamento 
(isolamento della piantina). Anche sarchiatura e 
concimazione possono essere fatte, in una sola fase, 
con macchine. L’acquisto e la gestione di questi mezzi 
potrebbe essere il primo nucleo di un * centro mac¬ 
chine a cooperativo. 


Preni e 
mercati 


Olii d'oliva 


PISA — Mercato calmo con 
tendenza cedente. 

Al q le: extra vergine oliva. 
75-79 0000. sopraffino vergine 
oliva 63-71000. fine vergine 
oliva 59-W 000. vergine oliva 
54-53 000; di oliva 53-60 000. 
sansa e di oliva 42-44.000 

SIENA — Mercato calmo 
Al Kg : olio di oliva extra 
vergine (acid, mass I^c) 730- 
810. olio sopraffino vergine di 
oliva con acid mass 1.50%. 
720-760; olio fino vergine di 
oliva con acid, mass 3%, 
630-650 

ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to calmo con quotazioni trat¬ 
tabili 

Al q le gross -dettagl : olio 
extra vergine d'oliva, ae. 1%. 
lire 65-70 000; id sopraffa ac. 
1.5%. 62-65 000. id. fino, ac 
3%. 56-59 mila: id. vergine, ac. 
4%°. 52.55 nula: id d'ohva 
rettif, ac 2%. 51-52 000 

Bestiame, «ava 

MACERATA — Mercato po¬ 
co vivace con domanda cau¬ 
ta I vitelli maschi hanno gua. 
dagnato qualche punto; resi¬ 
stenti vacche e manze: lievi 
cedenze per i vitelloni. Resi¬ 
stenti i suinetti. 

Al Kg- p v.: vacche di L 
lire 350-360: id dl IL 320-345; 
vitelloni e manzi di I. 490-505; 
id. di II. 470-480; vitelli di L 
600-640; id. di II. 550-590. vi¬ 
telle di L 530-560; id di IL 
500-525; manze. 410-420; suini 


grassi Ano 110 kg 390-400: id. 
oltre 110 kg. 400-410: latton¬ 
zoli d'allevam 530-560: magro, 
ni lino 60 kg 390-410 

PERUGIA — Prezzi quasi 
stazionari per tutte le qualità 
di he-«tiame 

Al kg. buoi d'allevam. li¬ 
re 400-430, vacche comuni. 
420-450: jd di I. 460. manzi. 
■*20-450. vitelli da latte. 540- 
530. buoi da macello.^ 390-420. 
vacche comuni. 320-350. vitel¬ 
loni, 4SO-510. vitelli da latte. 
540-560. suini grassi bianchi. 
360-330. lattonzoli id. 480-510. 
magronì id. 370-400; serbato¬ 
ri id. 330-410: scrofe id. 510- 
540. agnelli da latte, abbacchi. 
600-650. agnel!om. 380-430. ca¬ 
strati. 380-430. pecore. 260-310: 
polli. 000-650; galline. 500-550; 
uova fresche, cad 17-18 

CASTELVETRANO — Scam¬ 
bi normali 'per i bovini da 
macello, calmi i suini e li pol¬ 
lame. deboli gli agnelli; lie¬ 
vi ritocchi nei prezzi. 

Al Kg. p v.: vitelli. L 430; 
vacche e buoi. 300-320. suini. 
550-530. agncili. 630-650. gallet¬ 
ti e galline. 650-630. uova fre¬ 
sche locali, cad 30-32 


Sementi 


SIENA — Semi da prato (in 
natura); trifoglio pratense 
40-50 mila, erba medica 33-40 
mila; lupinella in guscio 19-20 
mila: fieno greco 8-9 mila: se¬ 
lezionati: trifoglio pratense 
63-72 mila, erba medica 50-52 
nula: lupinella sgusciata 36-37 
mila: fieno greco 10-11 mila; 
favino da seme 8000-3100. 


Nuovo 

vaccino 

contro 

l'afta 

Un nuovo vaccino per l’Af¬ 
ta è stato ottenuto dagli 
scienziati dell'Istituto zoopro- 
fìlattico delle Venezie, che 
ha sede a Padova, i quali 
stanno ora concludendo gli 
studi sul -virus», destinato 
a sostituire completamente e 
vantaggiosamente il - Wal- 
mann ». - Ce ne stiamo oc¬ 
cupando dal 1961, ha dichia¬ 
rato il direttore dell'Istituto 
prof. MenzanL Dobbiamo 
produrre ”virus” antiaftoso 
con colture in laboratorio, 
soprattutto su cellule renali 
di bovino. Nel corso dell’ap¬ 
plicazione di queste disposi¬ 
zioni abbiamo cercato di ot¬ 
tenere un vaccino meno co¬ 
stoso del Walmann, e più 
pratico Su questa base è co¬ 
minciato la sperimentazione 
ed ora ci troviamo in una 
fase avanzata ». 

Con il nuovo metodo di 
produzione, che stiamo an¬ 
cora studiando, ma i cui 
principi sono già un fatto ac¬ 
quisito — ha continuato il 
prof.'Menzanl — il virus può 
essere concentrato, e quindi 
il volume-dose iniettabile 
diminuisce fortemente, con 
conseguente riduzione del 
costa. 


lii » 5 


Vi 


“ » tcàiA-C^v*» eXTv.eV» ? T'-SV». A '^’VìeìCt a *1 € .^i^kv».■%#>ilVrtLi. -*L.^ 




• > 

- 1 **'*' ta.JtaBk»* ti. 












S' • " ■ _ 

v PAG. 67 cronacli 


l’Unità / domenica 23 .febbraio 1964 


Lo scandalo «SFI 


Napoli 


•wim 


L'Italgas 

t 

passa alla 

«Total»? 


fims 


i 


i ni 


iti intrìminatì con 


Dalla nostra redazione ' ■ * 

MILANO 22 

Il « crack in frigorifero » della Società •%/%£* m w\ "W 

Finanziaria Italiana (trenta miliardi di pas- ^ id/mJ 1/^ 
sività, di cui tredici a danno di migliaia di Mr 

risparmiatori) è come un « giallo »; procede -, „ rafflflr j np 

per colpi di scena con sviluppi tuttora imprevedibili. ^ ** u UainBililB 

Come si risolverà il problema della restituzione dei 3p33k CllB III dBIHM* 
depositi ai risparmiatori? Quale sorte toccherà alle , 1 

aziende, ai lavoratori degli—- : -——- . CI3t3 dal HlSrltO per 

stabilimenti di cui la SFI era alcuni miliardi di passività Y 

proprietaria? A queste do- della SFI che vengono accol- pQQprft fnarrit^ P0I1 la 
mande è difficile dare, al mo- lati alla Banca d’Italia, il che BSSeiB TUgglld C0I1 Id 

mento, una risposta precisa, significa che una grossa som- n ;.. n i 4 Cahrina 

E’ tuttavia quasi sicuro che ma di risparmio pubblico — piCUUId OdU! llld 

saranno i depositanti, che e si aspetta di sapere l’entità 

hanno affidato l loro rispar- precisa della cifra — viene . cn t| rao n « 

mi o i loro titoli di Borsa alla sottratta al credito bancario, madre che sottrae i fl- 

?e P 1 os a s d a dritto: ^questamente 5T. SS'drtS POt^T TonT^ SSUTS 

perderà buona parte del suo «tuateuno vorrebbe far crede^ 

pìuto'dal mtntstro^dè? Tesolo £ Tpe^r? KWS3£ rande. UWjJUjn.. ^rttoolo 
on Colombo (su proposta del volti nello scandalo della 5 7 3 wi- c . lce P enale * che 
governatore de^la P Banca SFI. Questo dirottamento di Jfbgva, 
d’Italia, Carli) riguarda per risparmio per il salvataggio na fino a due anni di cniun 

ora soltanto la Borsa di Mi- di speculatori — che ricorda ?_ U ® m Sla note- 

lano. Ci sono stati come è casi pressoché analoghi del „ ad ™ 1 P 

noto due provvedimenti: col tempo fascista — avviene nel 5ia uei 

primo la SFI veniva sciolta e momento in cui viene negato Dì questa sentenza, per in¬ 
nominata un’amministrazio- il credito alle piccole e medie re un esempio che si rial- 
ne straordinaria, col compito imprese. Con questa opera- leccia a un recente e da¬ 
di pagare le sole passività di zione, Colombo e Carli si so- moroso episodio di cronaca, 
n__ xt— ri, nn niiìndì assunti una prave Dotra giovarsi Catherine 


Abrogato dalla Corte Costituzionale l'art. 573 CP 

Non è condannabile 
la madre che 
«rapisce» il figlio 


la annona 
del latte 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 . 

E* stato Analmente accertato In forma ufficiale che 1 
napoletani, per mesi, hanno bevuto latte mescolato con 
acqua, siero e polverine americane acquistate presso i 
contrabbandieri di Forcella. La notizia, che non ha stupito 
nessuno, è contenuta nei documenti trasmessi dal pub¬ 
blico ministero, dott. Bertone, al giudice istruttore del¬ 
la quinta sezione del tribù- 


CAGLIARI 
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Presso Brescia 


Scoppio nella polveriera 
due operai dilaniati 


Recentemente quattro operai erano ri¬ 
masti feriti in un incidente analogo 


Atene 


Dal nostro corrispondente 


BRESCIA, 22. 


undici, sotto al capannone an¬ 
dato quasi completamente di¬ 
strutto. Era uscito pochi mo- 


Due operai sono morti e un menti prima per svolgere un 


Condannato 

Bebawe 


fevare l^rbiSarTe^di què/to responsabilità. Spaak, che fu denunciata dal) altro è rimasto ferito, neUra-|^voro esterno al proprio re- 

provvedimento, il quale si La Banca Manusardi, alla manto P er ratto dl mmor f' 
avvaleva della legge banca- quale abbiamo accennato, sa- La Corte Costituzionale, 
ria nei confronti di una socie-rà inoltre incaricata di ra- annullando l’articolo m que- 
tà che non essendo una ban- strellare tutti i titoli di prò- stione, ha anche indicato la 


gico scoppio dl una polverie- parto e questo lo ha salvato, 
ra a Ghedi, nei pressi del II capannone che è saltato 
campo d’aviazione militare. in aria, serviva, — così ci è 
Erano le undici, quando gli stato riferito come deposi- 
abitanti del centro bresciano to per il materiale esplosivo 


ca aveva raccolto illegalmen- prletà della SFI, per conto via per regolamentare m mo- ah^nti del emiro Pregano ùsato per fa pr^du^onT dì 
te risparmio tra il pubblico. dell’Istituto Mobiliare Italia- do diverso questa materia, hanno ^'to^ terrificante munizi | )ni ^ ^ civile . Lo 

Col secondo provvedimento no. Ma a questo proposito, ri- consigliando una nuova s t r aziàti dl duie operai Mario scoppio si è verificato in una 
la SFI veniva messa in liqui- sulta che qualche gruppo ge che punisca tanto P ; n ander di 36 anni e Pasaua- de Ue * camere » chiamata an- 

.1_:_Ci A n Hi mionln la mnrtre che Si uaIlucI ou u,uu e faaqusa ._•_, ._ £5_i_ 


K*”' --- («ui/u.ivv, »* - o . . , ji __ c t r3 7 a|{ Hi Hna nncrni Marift atuwuiu ai e veiuibaiu ui ujm 

la SFI veniva messa in liqui- sulta che qualche gruppo ge che punisca tanto P ; n ander di 36 anni e Pasaua- de Ue * camere » chiamata an- 
dazione coatta. Si è trattato straniero stia cercando di ap- dre quanto la madre che si 7 qne iij, ni 43 ann i S cL nn che « miscelatore ». Secondo 
di una notevole rettifica di profittare del « crack » della rendano colpevoli di « rapi- g ^ ^trovati tra * a testimonianza dell’unico 

tiro da parte di Colombo e SFI per entrare in possesso mento >. i e rovine di im capandone superatile della sciagura, sta- 

Carli, polche anche se la li- di pacchetti azionari già de- La sentenza della Corte Co- della polveriera « Sorlini ». mane è mancata unprowisa- 
quidazione coatta impedisce tenuti dalla società in disse- s tituzionale rappresenta un dove è avvenuto lo scoppio, mente la corrente elettrica 
il fallimento, non impedisce sto. Il fatto si riferisce al- £ nc j u t,t»ìo passo avanti della un terzo operaio, Alberto Ca- c f* e alimenta i macchinari, 
il procedimento penale con-ntalgas e al gruppo francese , gulla strada del rag . prfni di 54 anni, è stato medi- provocando il bloccaggio di 
L r< ?i^ li del dissesto Total^. De^Il It;algas, quotata in cimento dei diritti che cato per alcune leggere feri- Un mescolatore in funzione 

della SFI. Borsa (capitale 37 miliardi e gmngim te Anche il Caprini, come i Per miscelare gli ingredienti 

Tuttavia anche questo se-412 milioni) la SFI era in le competono nell ambito del- ^ uccisit si chimici che compongono gli 

condo provvedimento lascia possesso di un consistente la famiglia. ' trovava poco prima delle esplosivi. I due dipendenti 

insoddisfatti: se il primo è pacchetto azionarlo (si par- La Corte Costituzionale ha ’ che erano nel reparto, lo Za- 


valso a congelare il «crac*» la addirittura del 20%). Ciò sta bmto anche l’illegittimità 
per tappare 1 buchi in Borea aveva permesso agli azionisti deirartico i 0 574 , che attribui- 
(come vedremo) col secondo che controllavano la SFI (e , , d *t*ntnrp della ca¬ 

non è stata annunciata a)cu- cioè al rag. Carlo Baldini, al ™ solo ai detentore della,pa 

na azione di tutela nei con- conte Virgilio Cartotti, e al tria potestà il di Q 

fronti dei risparmiatori, gab- conte Vittorio Palazzi) di en- rela contro chiunque si ren¬ 
dati dalla SFI. trare nel consiglio di ammi- desse responsabile di sottra- 

E veniamo alla Borsa. In nitrazione dellTtalgas. Ora zione di un minore (mag- 
gennaio, per intervento della la Compagnia Francaise du gi ore , però, dei 14 anni) o di 
Banca d’Italia, sono state li- Petrole, nota in Italia come ^ i ncapa ce. 

quidate pendenze di Borsa Total, un gruppo assai poten- T nil __ t5nne d i lecittimità 
(ossia debiti a carico della te, è entrata in trattative con La questione di legittimila 

SFI) per un miliardo e 200 un gruppo finanziario torine- costituzionale fu sollevata 
milioni di lire. Altre analo- se per l’acquisto del pacchet- davanti al Pretore di Roma, 
ghe pendenze saranno ulte- to azionario Italgas-SFI. che l’inviò alla Corte con 
riormente sanate dalla Ban- E’ nota la grande offensiva un’ordinanza del 13 aprile 
ca Manussardi e dall’Italcas- j n a tto da parte del capitale 1963. Il Pretore — come poi 
se, sempre col sostegno della finanziario straniero per cer- la Corte Costituzionale — ri- 
Banca d’Italia. care di acquisire posizioni- tenne che la norma che li¬ 

si tratta, come si vede, di chiave nell’economia italiana m it aV a l’esercizio del diritto 

- _ (accordi Montecatini-Shell e di la ^ al genitore 

- approcci Fiat-General Mo- M 

^ ’ " tore). L’operazione Total nei esercente la patria potè 
Wtx§SEU£IWA?*< riguardi dellTtalgas è un al- fosse illegittima, perchè con- 

' ■♦ >* ' tro di questi tentativi di inte- trastante con 1 articolo 29 
4 <ì§ grazione. Attraverso la Ital- della Costituzione che stabi- 

t &§& ***. gas ( C he controlla, tra l’altro, lisce, fra l’altro: < Il matri- 
StìLn ■ M < - J - sii ai la Pibigas, la Cokitalia e la m onio è ordinato sulla egua- 
A UN CONCORSO A DUE- Fo ™ icoke > ra //°”fT glianza giuridica dei coniugi. 




UN CONCORSO A DUE¬ 
CENTO POSTI Dl NOTAIO renne noievoimeme la sua CQn j limiti stab ii it i dalla 

i stato bandito dal ministero posizione sul mercato italia- j garanzia dell’unità 

di Grazia e Giustizia. Le do- no come produttrice e vendi- K J 

mande devono essere presen- trice di combustibili liquidi familiare». Gli articoli 573 
tate — entro novanta giorni e gassosi. e *>?4 stabilivano, invece, una 

dalla data dl pubblicazione disparità di diritti fra il pa¬ 
tulla «Gazzetta ufficiale» (av- Q< dre e la madre 

venuta In data 20 febbraio 
1964) — al Procuratore_della 

Repubblica presso il Tribù- ■ --——“—- 

naie nella cui giurisdizione 

Dal pretore (che ne i il direttore) 

seguenti documenti, tutti in -—- 

carta bollata: 1) estratto del- 

Ssw-S E’ stato sfrattato 

dotta; 4) certificato generale 

del Casellario giudiziale; 5) % 

il carcere ai Capri 

laurea o copia notarile; 7) "" W " 

contromatrice del registro del 

praticanti, oppure copia ori- --• CAPRI, 22 * 

glnale della matrice riiatclata j di Capri sano stati 

dal Consiglio notarile compe- sfrattati: o meglio, la numero- 

te H <e ’a. 8 k f0 * 0B riT? v Ì., n 2*„^’ Snnnnrmin - a famiglia del custode e un ra- 

a utenti cala e vistata dal un I- /llVflIIflvf Ul w mazzetto di G ragliano arresta- 

C *? ? to per furto — gH unici ospiti 

costituzione fisica . 10) C 5^J* J -.11— di quello che fino a qualche 

fleato di esito dl leva. 11 ) tutt #f0|fFf giorno fa era il carcere dell’iso- 

gll altri documenti *«1* com- MHVIM Ia _ hanno dovuto sloggiare, 

provare II possesso di eve - p r g{ 0re ^ c h e è anche diretto- 

tusli titoli; 12 ) quietanze de | • re deUe car ceri capresi, ha ese- 

ver J*.^ 2 f nt 208 ^ LUlYClU " guito infatti la sentenza emessa 

L. 2.400 per tasse erariali e tre anni fa _ 

tasse concorso. ■ F H piccolo penitenziario «ra al- 

Jk GLI ESAMI SCRITTI DEL iy|A/ffTlf HA logato in ambienti terranei del 

CONCORSO A 174 POSTI Ol HtWtt IIIVilv vecchio palazzo Cerio, nelle 

VICE-RAGIONIERE nel ruolo adiacenze della piazza di Capri, 

della carriera spedale del ■■ Massa#a jb Uno dei posti più centrali e che 

personale di ragioneria del- Q|||f (( | |QvlU " più faceva gola agli albergato¬ 
la amministrazione centrai# ri dell'isola Infatti M defunto 

della Pubblica istruzione s torno va scrittore Edwin Cerio che ne 

del Provveditorati agii studi era proprietario, vendette lo su- 

avranno luogo In Roma pre*- 1 dirigenti della - Lancia ^ gj Eugenio Aprea, 

so 11 Liceo • Virgilio », via hanno annunciato oggi ai gior- attuale presidente della locale 
Giulia 38, nel giorni 25, 26 nalisti le novità della propria associazione albergatori e co- 
e 27 marzo 1964, con inizio produzione. Quest’anno tutti i stui, con un atto di citazione 
alle ore 8. La prova facolta- mode m j n produzione non su- del 17 aprile ’62, iniziò il giudi- 

tiva di tedesco »ì «volgerà bìscono alcirae variantl ad ec- ^ Proroghe, more, 

~r; E " ? 1 *!fr' SKTS5I SSSSS-fiK n'BT'SvS 

r^sri rriNCORfto A 96 POSTI a PP°riati alla meccanica della cbe ba vendu to 0 palazzo a un 
Sf^ONaffillÌERE di terza berlina 1500 - Flavia». La car- amba sciatore. Intanto è stato 
Pi.u. 7*1 direttivo rozzena di tale modello resta preparato U nuovo carcere. In 

de*?Ammin?rtrazlone centrale invariata e le modifiche al mo- 
della Pubblica Istruzione, In- tore sono state suggerite dalla le 

dotto il 26 luglio ’63, ol svol. opporfuniU di seguire criteri S?eSl 

sar-SJW 5i5S!.i * 41 o«x nS. 

.f, vnf«* Pumofiìil 7 noi con « Flsvis 1800». Inoltre a carceri di Copri, ora, si at- 
ì "Jf, 1 marzo' con * 6»*to mutato 11 rapporto della tende, da un giorno all’altro, lo 

nltaiT «ul fr.iL. arava fa- terza velocità, che consente arrivo dell’ambasciatore, che 
coltatlva dl tedesco alla era » cosi di raggiunger» la velo- dovrà]predisporre 1 necessari 
del 28 marzo nella stessa seda, cità massima di 108 km./orari, restauri. 


rebbe notevolmente la sua CQn j limiti stabiliti dalla 
posizione sul mercato italia- . 

So come produttrice e vendi- l<**e e geraneta dell unita 
trice di combustibili liquidi familiare». Gli articoli 573 
e gassosi. e stabilivano, invece, una 

disparità di diritti fra il pa- 
9* dre e la madre. 


Dal pretore (che ne è il direttore) 

E’ stato sfrattato 
il carcere di Capri 


- CAPRI, 22 • 

I carcerati di Capri sano stati 
« # sfrattati: o meglio, la numero- 

Jnminriflfo 53 famiglia del custode e un ra- 
FlIIIIVIIVIIfI U gazzetto di Gragnano arresta¬ 

to per furto — gH unici ospiti 
J II di quello che fino a qualche 

ffQiMn giorno fa era il carcere dell'iso¬ 

la — hanno dovuto sloggiare. 
_ Il pretore, che è anche diretto- 

tt I tUiMI w re deUe carceri capresi, ha ese- 

'' LIIII1.IIÌ ” guito infatti la sentenza emessa 

tre anni fa. 

f H piccolo penitenziario «ra al- 

Itl fMl lyifmj logato in ambienti terranei del 

vecchio palazzo Cerio, nelle 
m _ adiacenze della piazza di Capri. 

4 »!Ij- „ Cf jsssSjs Uno dei poeti più centrali e che 
alili il f lUvIO " più faceva gola agli albergato¬ 
ri dell'isola Infatti B defunto 
Tnprvn vl scrittore Edwin Cerio che ne 
t ..»_»( j„iio T . era proprietario, vendette lo sta- 
I dirigenti della -Lancia bde gj Eugenio Aprea, 

hanno annunciato oggi ai gior- attuale presidente della locale 
nalisti le novità della propria associazione albergatori e co- 
produzione. Quest’anno tutti i stui, con un atto di citazione 
modelli in produzione non su- del 17 aprile '62, iniziò il giudi- 
biscono alcune varianti ad ec- d ‘ sfratto. Proroghe, more, 

cezione di ajcuni aggiornamenti mente scoraggiato fl sig. Aprea 
apportati alla meccanica della cbe ba d palazzo a un 

berlina 1500 «Flavia». La car- ambasciatore. Intanto è stato 
rozzena di tale modello resta preparato il nuovo carcere. In 
invariata e le modifiche al mo- alcuni locali sottostanti all’attua- 


IERI 

OG GI 

DOMANI! 


che erano nel reparto, lo Za- 

— _ __ _ __ nella e il Dander, sono andati 

I verso la leva deU’lmpia<nto 
che eroga l’energia, per ab- 
I bastarla. Proprio in quel mo- 

* mento, a quanto pare, la cor- 
I rente è tornata. Deve essere 
I scoccata una scintilla, dalla 

• quale è scaturito lo scoppio. 
| Ala la versione « ufficiale » 
. sulle cause della sciagura non 
I è ancora stata fornita. La so- 

• n 1 cietà < Sorlini » si è affretta- 

Mmta I ta a convocare i propri periti 
I chimici, ed è stato fatto cir- 
I colare un comunicato che par- 
COII 1 w 0.011 11 | la di accidentalità dell’acca- 

. duto. Tra i compagni di la- 
TERDAM — Sui mu - I voro delle vittime, si dice in- 
wlazzo reale sono ap- 1 sistentemente che i guasti 
ieri mattina grosse | nella rete elettrica collegata 
di protesta contro il | a j c miscelatore » avevano 

T£Zn«ni n re 2L CO nal- I spesso _destato serie preoccu- 


AMSTERDAM — Sui mu¬ 
ri del palazzo reale sono ap¬ 
parse ieri mattina grosse 
scritte di protesta contro il 
fidanzamento di Irene con il 



principe spagnolo don Car- I ^ 

los di Borbone-Parma. Le I P azioni - 

scritte dicono: -Abbasso t Sul posto è comunque in 
Franco-, -Via i don». 


Dazioni « Tribunale dl Atene ha con. ' «oBiicruziane sostanze uu- 

’ dannato Joussepb Bebawe — m t n *’ ^ e n ! ,a */ SI eseguite 

bui posto e comunque m- sospettato dalla polizia Italia- sti * latte sequestrato, tuttavia. 
tervenuto il sostituto procu- na d! aver ucciso/ complice la hanno dimostrato che la soda 
ratore della Repubblica del moglie, il miliardario egiziano non e \ a stata usata: cosi che il 


naie di Napoli, dott. Sapìena, 
relativi all'incriminazione del 
capoanalista e del primo ca¬ 
pocentro del Consorzio stabicse 
per la raccolta del latte. I due 
tecnici, infatti, sono accusati 
di aver lasciato passare attra¬ 
verso i laboratori di analisi del 
consorzio le partite di latte rac¬ 
colte nelle campagne di Ca¬ 
stellammare da una delle più 
potenti famiglie di camorristi 
operanti nel territorio: quei 
Moresca che la cronaca nera 
ha reso famosi, svelando (con 
i delitti a catena del mercato 
ortofrutticolo) uno degli aspet¬ 
ti della loro intensa attività 
di - controllori - delie cam¬ 
pagne. 

Il vero Interesse della noti¬ 
zia, volata con incredibile ra¬ 
pidità tra i produttori della zo¬ 
na di Castellammare, è che fi¬ 
nalmente la macchina della 
giustizia si è messa fattivamen¬ 
te in moto, cominciando a ren¬ 
dere evidente quello che tutti 
i produttori sapevano: che il 
latte incettato da certi racco¬ 
gli tori consorziati si moltipli¬ 
cava per via. giungendo in 
quantità triplicate alla Centra¬ 
le comunale napoletana. 

Dalla lotta fra gruppi privati 
sostenuti da camorristi sono 
scaturite le crisi del Con¬ 
sorzio " Sfabiese ” e del Con¬ 
sorzio "Intercomunale" (en¬ 
trambi falliti di recente); nonché 
la crisi della stessa centrale mu¬ 
nicipale di Napoli, che, da mesi, 
ha visto ridotto di oltre un ter¬ 
zo il suo normale approvvigio¬ 
namento quotidiano (lasciando 
quindi spazio maggiore sul mer¬ 
cato napoletano all'intervento di 
grosse aziende private). E’ in 
questa battaglia che va rintrac¬ 
ciata la causa prima della gran¬ 
de manifestazione di protesta 
organizzata mesi addietro dal 
contadini produttori delle cam¬ 
pagne stabiesi, che invasero la 
cittadina inondando le strade 
con quel latte che il consorzio 
fallito non era più in grado di 
ricevere e pagare. 

I dottori Mario Mannlello e 
Gaetano Mangia — rispettiva¬ 
mente capocentro e capoanali¬ 
sta del Consorzio stabiese — 
sono infatti accusati di aver la¬ 
sciato passare, dopo il control¬ 
lo. il latte che i » raccoglitori » 
Moresca avevano abbondante¬ 
mente annacquato e sofisticato 
Tutta la vicenda è scaturita da 
un’operazione di polizia del 4 
gennaio del 1963, quando gli 
agenti fecero irruzione in una 
masseria di Tavemola, dove 
Drodolina Moresca (madre di 
» Pupetta » e suocera del famo¬ 
so- • Pascalone ’e Nola*), stava 
aggiungendo acqua, siero e pol¬ 
verine americane al latte rac -1 
colto nella giornata. Nella mas¬ 
seria furono trovati anche al¬ 
cuni socchi di soda solway: fan. 
to che in un primo momento ti 
reato era stato rubricato come 
» adulterazione di sostanze ali¬ 
mentari ». Le analisi eseguite 
sul latte sequestrato, tuttavia.i 
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ANNUNCI ECONOMICI 


Zi CAPITALI - SOCIETÀ’ L- 60 5 

A.A. pulsiti'! rapidi a tutti IVI/ 
S P E.M Firenze - Piazza S pn 
Croce 18 tei. 28 45 12 * GROS- <;pc 
SETO - Via Teiamonlo 4/c- ea 
A TUTTI PRESTITI rateizzati VO! 
ITALFID1 - Firenze . Piazza ori 
Repubblica 2 - Tel 283 296. ^ 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 D 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
dt Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatt 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti » 1400 

FIAT 500 D Giardinetta - 1 450 

BIANCHINA panoram. » 1500 

BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1 600 

BIANCHINA Spyder » 1-700 

FIAT 750 (600 D) » 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2 000 

ONDINE Alfa Romeo » 2 100 

AUSTIN A-40 S * 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 G. L. » 2 400 

FIAT 1100 Export » 2 500 

FIAT 1100 D » 2 600 

FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) * 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2 800 

FIAT 1300 » 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3 000 

FIAT 1500 - 3 000 

FORD CONSUL 315 » 3 100 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1800 » 3 300 

FIAT 2300 » 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

Tel. 420.942 - 425.624 - 420 819 

AUTOMOBILISTI! Gomme, ri¬ 
costruite. occasione, nuove, ruo¬ 
te, valorizzazione usate, facili¬ 
tazioni. Cugini - Lupa 4/A. 


CONCORSO 
per ingegnere comunale 

Il Comune dl Jesi (Ancona) 
ha bandito un concorso per 
Ingegnere Capo. Chiedere co¬ 
pia del bando alia Segreteria 
Generale del Comune. 


5_ VARII _ L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Ptgnasecca 63. Napoli 

7) OCCASIONI L. 50 

AFFARONE 111 Cameraletto 
completa Inglese 240 000 - Mo¬ 
bili ogni stile - Lampadari Bo¬ 
emia - Tappeti Esteri • Nazio¬ 
nali, altre mille occasioni ! ! 
VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE • Serie 
unica MONTEBELLO. 88 ite¬ 
lefono 480 370) 

II) LEZIONI COLLEGI I. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 



EVITATE 
ABRASIONI 
se usate superpolvt* 
re adesiva 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delia 
«sole» disfunzioni e debnlezz» 
sessuali dl origina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ìneursstenla, 
deficienze ed anomalie sessuali I. 
Visite prematrimoniali Duri. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - «cala si¬ 
nistra - plano secondo InL «. 
Orarlo 9-11. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio • l festivi. Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio e nei g!»m| 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471 110 (Aut Cimi. 
Roma 18019 del 18 ottobre isMi 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medleo Esqiilllno 
- VIA CARLO ALBERTO. 43 

Medlw specialista dermatologo 

DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eciemt, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE, PELLE 


ORASIV VIA COLA Dl RIENZO n. 1S2 

U m ■ W I m_| «ej sa* m es, ff a a*lel • «■ 


F* L'ABITUDINE ALLA DENTIERA! 


Tel. 384.591 . Ore 8-28: restivi g-19 
(AuL M. San. n. 779/2Z3158 
de) » maggio 105Q> 


_ | Tribunale di Brescia per la Chourbagl — a sette mesi di r ^ato è stato declassato ad una 

I finii ’ apertura di un’inchiesta reclusione per porto abusivo di semplice « frode in commercio 

** . . ’ , arma da fuoco. Anche la rivol- ed associazione per delinquere * 

' I ,, on f . P nma vo “ a Che t e || a calibro 38 tipo Smith, (insieme -affa Moresca, infatti. 
_gl alia nnlveripra Ht « nhpiii il. x _n ». - ah __> zi 


salvatore 


CATANIA — Un contadi - 


Non e la prima volta che t e j| a calibro 38 tipo Smith, (insieme -affa Moresca, infatti. 
alla polveriera di «Ghedi» verrà confiscata. Gabrielle Be- c’erano il figlio Alberto ed il 
si verificano infortuni sul la- batte è stata invece assolta con garzone Corrado Staiano) Pro- 
voro: due mesi fa, ad esem- formula piena perchè il Tribù- seguendo le indagini, infine, é 
pio, altri quattro operai era- b*!© b» ritenuto che ella non stato accertato quello che tutti 


4 -- | al Ili uccidi CI a* V4IL LISE huiiijiuiv ULLr Mllltt q riCHU Lite lutti 

no di 22 anni, rimasto grave- I rimasti feriti per una im- f°* se *i corrente del possesso supponevano nelle campagne di 
mente ferito sotto la moto- I nrQVV j sa esolosinne Stavolta dell’arma da parte del marito. Castellammare: che . cioè, le a- 

zappa, nell'impossibilità di . P ro ^^ a ^plosmne. Stavoltó Gf| avvocal| d| Jon „ eph „e- valisi di controllo eseguite da- 

muoversl, ha affidato tutte I *a sciagura na ucciso (aue uo- bawe hanno deciso di ricorre- ali esperti della » Stabiese - non 

sue speranze di salvezza ad 1 mini padri di cinque bambini. re In AppeIlo . controllavano un bel niente 

un cane: ha legato un fazzo- I (Nella loto: Jousseph Be- m_ . ,• . 

letto insanguinato intorno al | *• »• bawe). LiariO IwSTOll 


sue speranze ai salvezza aa 
un cane: ha legato un fazzo- I 
letto insanguinato intorno al | 
collo della bestia, che è cor- 
sa dal suo padrone e lo ha I 
indotto a seguirla fino al I 
luogo in cui giaceva, dissan- . 
ptiafo, il piorane Francesco I 
Salafia. Questi forse si sai- ’ 
rerà. I 


re In Appello. 

(Nella foto: Jousseph 
bawe). 


controllavano un bel niente. 

Dario Natoli 


Palermo 


Il dio della j 
pioggia | 


CITTA' DEL MESSICO — I 
Gli abitanti del villaggio I 
Cuantlichan hanno dato alle . 
fiamme tre autocarri e le im- I 
pafeature in legno, che do- 1 
cerano servire a trasportare I 
al musco di Città del Messi- | 
co una enorme statua di pie- . 
tra — del peso di ISO ton- I 
neilate — raffigurante il dio 1 
atzeco della pioggia Tlaloc. I 
E* la terza volta che essi si | 
ribellano violentemente ai ri- . 


Appaltatore arrestato 
per la morte d'un edile 


Un palazzo di 8 piani, costruito da appena 
3 anni, minaccia di crollare 


Schiacciato 


tua in museo. 


raffigurante il dio 1 PALERMO. 22. provocato altre vittime Dopo 

Ila pioggia Tlaloc. I Un grosso appaltatore edile le mdag.n; di nto. dieci giorni . mmmmorn ésmssm 

a volta che essi si | palermitano, Arturo Taormina, or sono il giudice istruttore fff 11110 COwO 
dolentemente ai ri- . di 54 anni, è stato arrestato del Tribunale di Palermo ha 

petuti tentatici (il primo fu I stamane nella propria abita- spiccato il mandato di cattura, 

del 1910) di trasferire la sta- 1 zione da agenti della squadra in sèguito al quale l'appaltato- m 

teo I mobile. L'appaltatore è accu- re edde è stato arrestato (f Jff OQUSO 

I sato di omicidio colposo: in un Un complesso edilizio co- 
' 1 cantiere di sua proprietà trovò struito appena tre anni fa dal- SIRACUSA. 22. 

m mm I la morte, sotto il crollo antici- l'impresa deU'ing. Arturo Len- ... ^ 

Buonanotte I p^to di un muro, l’operaio Sai- zi. minaccia di crollare Le Un g.ovane. Giuseppe Listro 
vatore Tasca, di 39 anni, padre trenta famiglie che abitano il di 34 anni, è morto, lapidato e 

.i ♦ » | di due bambini. grosso edificio di 8 piani in via sepolto da grossi massi di pie- 

pninaio I L’omicidio bianco avvenne Giovan Battista Vaccanni ban- tra arcn aria. staccatisi improv- 


m una cava 
a Siracusa 

SIRACUSA, 22 . 
Un giovane. Giuseppe Listro 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 

ASSUME VENDITORI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d’iniziativa e, possi¬ 
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti t dati utili per una preliminare 
valutazione, a: 

ODEL- Vìa Compagnoni, 10 • MILANO 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEL SESSO ! 1 

La Società Editrice M.E.B. è lieta ai presentare dna j 

volumi di sensazionale Interesse: _ ^ 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI | 

EUGENICA E MATRIMONIO "f-' 


_♦_» I di due bambini. grosso edificio di 8 piani in via sepolto da grossi massi di 

§11 imaiO I L’omicidio bianco avvenne Giovan Battista Vaccanni ban- j ra are naria, staccatisi imi 
* ■ la vigilia di Natale: lo sventu- no dovuto abbandonare in tut- . .. ,, 

n nitro ninna- I rato operaio lavorava aUe di- la fretta le loro abitaz.on: do- da 4* , p H et t di 

Ji. vittorino * pendenze del Taormina per la po l'ordinanza di sgombero La alla periferia di Sira 


tmrvF_ r/n nitro ninna- I rato operaio lavorava alle di- ta fretta le loro abitaz.oni do- „ e aa “® Parete «xt ima 

notto O. 2Ienne Vittorino * pendenze del Taormina per la po l'ordinanza di sgombero La rava alla periferia di Siracusa. 

Vìl che si riornmetteva di I demolizione di un vecch o pa- facciata dell'edificio è solcata U uomo si era recato nella ca¬ 
battere il primato di veglia. I lazzo in via XX Settembre, da una paurosa lesione che lo va per procurarsi del matera- 

ha dovuto rinunciare al ten- ■ Un mur o. che evidentemente spacca dal pianterreno al tet- le: voleva costruire da solo 

tatico. Dopo 55 ore, durante I non era , stato puntellato, crollò to. in corrispondenza deU'attac- una casa per la sua famiglia e 
le quali ha fumato una gran 1 improvvisamente, travolgendo catura con il palazzo adiacente pgj. qugjfc, aveva già acquista- 
ouantità di siaarette e ha be- I Rh uomini che lavoravano sot- Pare che nella zona vi nano t j* 

vufo ^tf^SZ caffl h>: Salvatore Tasca fu estratto delle caverne sotterranee che to un fazzoletto di terra fuori 

stato vinto definitivamente cadavere dalle macerie. Negli minano il terreno. Altri co- citta. . 

dal sonno e a’è addormenta- I rtessi giorni un altro crollo struttoti. Infatti, In passato. Nella cava, quattro awnf f a 
to. I genitori, dopo la pazien- * * anticipato » aveva travolto dovettero praticare iniezioni erano già morte altre cinque 
te attesa, lohanWo tinse inatti i due macchine posteggiatevici- di cemento per rafforzare le ptravolte anche loro da 
a Ietto. Il primato mondiale I *» *Ho «tabile » demolizione, fondamenta. Dopo lo sgombe- im . im p It , vvlsa fran ^ 
è dl 13 giorni. 1 aveva Infranto numerosi vetri to. la forza pubblica ha alzato . 


no uno rcaDue m aemouz^onc. ionaiiineiua. i^opo io sgomoe- 

aveva infranto numerosi vetri ro. la forza pubblica ha alzato «“ «mprovvisa frana. 


!_Il 


delle abitazioni vicine e solo sbarramenti e la zona è rom¬ 
per un puro caro non aveva! pletamente deserta. 


L'uomo lascia la vedova 
tre figli in tenera età. 
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Emi trattano tutti gli ar 
gomentt relativi al seaat 
come la riproduzione, 
l'eredità morbosa, 1 
unione fra con&angui 
nei. i cambiamenti di 
wwo, le anomalie ars 
sualL le malattie vene¬ 
ree. ecc. ecc. Contengo¬ 
no inoltre illustrazioni 
particolareggiate degl 
apparati genitali ma 
schili e femminili e ai 
tre di grande interesse. 

I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.789 anziebè a 
LIRE 2-200. 

Approfittate di questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li 
re 1 700, oppure richiede 
teli in contrassegno (Pa 
gamento alla consegna) a 
CASA EDITRICE 

M. E. B. 

Corsa Dante. 7J/TJ 
TORINO 

I duo volami, data la delicatezza 
ranno spediti in busta bianca chi 1 
vostro domi ci Ito 
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